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Il giornalista Gianni Roghi 
ucciso da un elefante 


BANGUI, 10 

Gianni Roghi, inviato spe¬ 
ciale dell'Europeo In Afri¬ 
ca, è morto per le ferite 
riportate mentre tentava di 
sbarrare il passo a un ele¬ 


fante che si era scagliato 
contro la Jeep a bordo del¬ 
la quale erano i membri 
della spedizione, tra cui la 
moglie del giornalista. 

(A pagina 5 io notizie) 



Domani grande diffusione 
straordinaria per il 30° 
della morte di Gramsci 



La sezione 
comunista 


Conclusa la « verifica » - farsa : Moro ribadisce 
la linea antipopolare del centro - sinistra 


LLA DC SEMBRA che basii per coprire lo proprie 
responsabilità attribuire a noi, quando difendiamo le 
funzioni e i poteri del Parlamento, il proposito vieto 
di voler fare di esso nient’altro che la cassa eli riso¬ 
nanza della nostra propaganda contro il governo e la 
maggioranza. Ma noi vogliamo ben altro: che le 
Camere siano il centro effettivo del dibattito e delle 
decisioni politiche di fondo e che sia salvaguardato, 
nella sua funzione democratica, il sistema dei partiti. 
Proprio per questo non possiamo nè ignorare nè tacere 
il guasto, che anche con il centro-sinistra, è andato 
avanti, con lo svuotamento e la paralisi degli istituti 
democratici, con la tendenza a ridurre la politica a 
fatto di gruppi sempre più ristretti e a trasformare i 
partiti di governo in puri strumenti di potere. Nel¬ 
l’opinione pubblica tutto ciò rischia di oscurare la 
funzione dei partiti, quali strumenti di organizzazione 
e di espressione della volontà democratica delle masse, 
rischia di avallare l’idea qualunquistica, a cui il cen¬ 
tro-sinistra con il suo fallimento programmatico e la 
pratica deteriore dei contrasti e delle verifiche di 
vertice sta dando un largo contributo, che in definitiva 
tutti nono unitali! 

Quando abbiamo affermato che il nostro è e vuole 
essere un partito diverso dagli altri, non ci premeva, 
dunque, sollecitare l’orgoglio e tanto meno la presun¬ 
zione dei comunisti nè riassumere in una formula pole¬ 
mica la critica delle involuzioni e dei trasformismi 
di altre formazioni politiche. Si tratta, è chiaro, di 
mettere noi stessi e per primi alla prova che oggi è 
essenziale per la democrazia italiana, quella dell’im¬ 
pegno di far crescere il grado di partecipazione dei 
militanti comunisti, di far diventare sempre più. per 
quello che ci è possibile ed è tanto, le masse protago- 
niste della politica, di far fare ai giovani la propria 
esperienza. Altro che « arroccamento in una conce¬ 
zione autoritaria e centralistica del partito », come è 
tornato a imputarci VAvanti! in questi giorni, con 
una formula che è ormai divenuta monotona e di rito, 
come le altre che noi non sapremmo proporre un'al¬ 
ternativa politica al centro-sinistra o che non avrem¬ 
mo elaborato una strategia dì lotta democratica 
per il socialismo! Il fatto è che i bilanci critici noi li 
abbiamo fatti e cerchiamo di farli non solo sul terreno 
della elaborazione concettuale, ma nella pratica poli¬ 
tica e organizzativa. La matrice però —ei-si obietta- 

resta il leninismo! 

ELICE COLPA », perchè quello è, nella nostra 
epoca, il punto di riferimento essenziale, e non solo 
per i comunisti ma per chiunque, nel movimento ope¬ 
raio, voglia costruire un partito politico di lotta per il 
socialismo. Ma a noi qualcosa, crediamo, ha pur inse¬ 
gnato la lezione di Gramsci, e qualcosa ci sembra 
abbia contato in Italia, nella teoria e nella pratica 
del moderno partito di massa, l’esperienza del partito 
nuovo di Togliatti. A meno che non si creda sul serio 
che sia accaduto e continui ad accadere anche a noi 
quello che VAvanti! scrive dei comunisti francesi, che 
senza alcuna idea e proposta originale hanno avuto la 
ventura dì raccogliere nella lotta contro il gollismo, 
un milione di voti in più! Su questa solida base, anche 
negli ultimi anni ci siamo mossi con coraggio, nella 
ricerca di una articolazione democratica, di un decen¬ 
tramento dei compiti e delle responsabilità di dire¬ 
zione. proprio per fare sempre più del partito di 
massa il partito della partecipazione dell iniziativa, 
della concreta esperienza politica delle masse nella 
lotta per la democrazia e per il socialismo: proprio 
per fare sempre più del partito di classe una forza 
che cerca di affermare la propria funzione di egemo¬ 
nia. non solo nell’articolazione e nell'autonomia del 
movimento di classe e politico, ma nell’impegno co¬ 
struttivo. di governo — come abbiamo detto — sul 
complesso dei problemi della società civile e politica. 
L’esperienza nostra e quella — diciamolo chiaro — di 
altri partiti, compresa quella recente del PSU che non 
è offensivo dire deludente se deludente appare ad una 
così cospicua parte dei promotori della fusione, ci 
persuade che questa è una via positiva e feconda, su 
cui noi dobbiamo andare oggi avanti più risolutamente. 

UESTO è il senso del discorso che abbiamo aperto 
in questi mesi e che è al centro ora della preparazione 
deH’Assemblea nazionale che riunirà a Bologna agli 
inizi di aprile i segretari delle sezioni comuniste. Par¬ 
tiamo dal dato critico che più interessa: c’è senza 
dubbio una sfasatura anche per il nostro partito fra le 
energie combattive, la volontà di contare dei lavora¬ 
tori. dei giovani — e di contare non in un astratto eser¬ 
cizio democratico, ma per essere parte attiva e 
responsabile di un mutamento delle cose — e l'impegno 
politico permanente, l’iniziativa di base, il movimento 
dì massa. Ora questo divario noi vogliamo affrontarlo 
nel punto focale e decisivo della nostra organizzazione 
di base. Vi sono più di diecimila sezioni comuniste nelle 
città, nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro: qui è già 
una parte essenziale del tessuto e della vita democra¬ 
tica del nostro paese. Far crescere la loro capacità e 
autonomia di iniziativa politica, la loro vitalità come 
centri di organizzazione del movimento politico delle 
masse: questo è certo affare e interesse nostro se 
vogliamo far crescere la forza e la presa politica del 
nostro partito. Ma qui. come in altri momenti, può e 
deve essere oggi una leva straordinaria per una reale 
esperienza politica unitaria delle masse nella lotta 
democratica e socialista. 

Noi non vogliamo fare a Bologna semplicemente 
una manifestazione per la raccolta e la mobilitazione 
dei dirigenti di base del nostro partito. Vogliamo com¬ 
piere un passo avanti sul terreno della partecipazione 
democratica e dell’iniziativa politica di massa, un 
passo che abbia fin d’ora come protagonisti, nel dibat¬ 
tito aperto e nella concreta esperienza di lavoro e di 
azione, i compagni che dirigono nelle fabbriche e nelle 
città le organizzazioni fondamentali del nostro partito. 

Alessandro Natta 


Nuovi passi dell'» escalation » 


Federconsorzi : il PSU 

accettai 
conti 

di Bonomi 


Violenti bombardamenti 
amerkani su teatri 

industriali del Vietnam 


E' la prima volta che gli 
aggressori compiono una 
azione direlta a colpire al 
cuore l’economia vietna¬ 
mita - Anche emigrali ita¬ 
liani costretti a partecipare 
alla sporca guerra - Impor¬ 
tanti dichiarazioni del FNl 
del Sud Vietnam sul futuro 
assetto del paese 

SAIGON, 10. 

Gli «lerci americani hanno 
bombardato oggi, per la prima 
volta, il complesso siderurgico 
di TliaNguyen. una settantina 
di clufometri a nord di Hanoi. 
Si è trattato di un nuovo, gra¬ 
vissimo passo nella « scalata » 
dell'aggressione contro il nord 
Vietnam (« scalata » che inclu¬ 
de da ieri l'ammissione ufficia¬ 
le dell'uso delle basi aeree in 
Thailandia per gli attacchi al 
Vietnam): fino ad ora. infatti, i 
bombardamenti in questa zona 
si erano limitati, secondo le 
affermazioni dei portavoce 
americani, alle vie d’accesso 
al centro ed ai ponti ferro¬ 
viari. 

Oggi, per la prima volta, il 
centro siderurgico stesso è sta¬ 
to preso di mira. L'ordine per 
questo attacco è venuto diret¬ 
tamente da Washington, cui i 
comandi USA nel Vietnam ave 
vano sottoposto mesi fa una li 
sta di obbiettivi da colpire, con 
il centro di Thai Nguyen ai pri¬ 
missimi posti, se non addirit¬ 
tura in testa. 

Il nuovo gravissimo atto di 
aggressione è giunto proprio 
mentre, ad Hanoi, il rappresen 
tante del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del sud 
nella Repubblica, democratica. 
Nguyen Van Tien, faceva al¬ 
cune dichiarazioni di eecezio 
naie importanza sul punto di 
vista del FNL circa il futuro 
assetto del sud Vietnam, ed i 
futuri rapporti tra sud e nord. 
Nguyen Van Tien ha fatto le 
sue dichiarazioni in una inter¬ 
vista al corrispondente della 
agenzia di notizie France Fres¬ 
ie (AFP) Egli ha detto che. dal 
momento che * gli Stati Uniti 
continuano o«tinatamente ad 
ampliare il conflitto e vogliono 
risolvere la guerra vietnamita 
con le armi, noi non abbiamo 
altra via che quella di batterci 
fino alla vittoria e quindi, per 

(Segue in ultima pagina) 


Tessili: 

inizia 

l'agitazione 

Le tre organizzazioni sindacali 
dei 350 mila lavoratori tessib 
(FILTA CISL FILTRA CGIL 
UIL TESSILI) dopo aver con 
statato l'impossibilità di pro«e 
giure proficuamente le trattative 
per il rinnovo del contrailo sea 
dato il 31 dicembre 1966 a caiua 
dell’atteggiamento negativo della 
delegazione industriale «m prò 
blemi relativi a.la presenza de. 
sindacato nella contrattazione 
aziendale. aU'a^«egnuz;orv? dei 
macchinario coitimi e qualifiche 
hanno deciso di proclamare due 
g-oroate di sch>iiero per i giorni 
15 e 22 marzo. l,e tre organizza¬ 
zioni — informa un comunicato 
unitario — hanno altresì deciso 
la sospensione immediata di tutte 
le ore di lavoro straordinarie 
eventualmente richieste. 

Le segreterie nazionali della 
FILTA CISL. FILTEA CGIL e 
UIL-TESSIL1 si riuniranno dopo 
il 15 marzo per definire un suc¬ 
cessivo programma di lotta. I 
sindacati hanno altresì deciso di 
spostare al giorno 22 marzo l'ef¬ 
fettuazione dello sciopero dei 120 
mila lavoratori delle calze e ma¬ 
glie, previsto per il giorno 16. 
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Bombardieri USA durante una criminale azione contro il Nord Vietnam 


Domani si vota in Francia per il secondo turno 

Compatta ia sinistra 
affronta il ballottaggio 

Sconfessati dalla Federazione due candidati che avevano 
rotto la disciplina elettorale - La patetica campagna di 
Couve de Murville che rischia di non essere eletto 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

La campagna elettorale volge 
al termine, e stanotte a mezza 
notte è «coccata l’ora delia chiù 
Mira per ogni forma di propa 
ganda. e anche per l'eventuale 
ritiro dei candidati. Gli ultimi 
oratori, alla televi«ione. sono sta 
ti que>ta sera Jacques Duclos. 
l’ompidou. Couve de Murville. 
Mitterrand Mentre il governo 
alza il tono anticomunista — 
preoccupato del voto di dome 
mea «corsa, che ha regi«trato un 
milione di elettori in p.ù sotto le 
bandiere del PCF — l'opposizione 
comunista e « federata * raflor 
za la propria unità I due casi di 
indisciplina, verificatisi martedì 
«corso, e di cui erano responsa 
bili due candidati socialisti, sono 
«tati uno riassorbito e l'altro con 
dannato Da un lato, Pierre Mau- 
roy, segretario aggiunto della 
SFIO. ha deciso di accettare la 
di«ciplina dell'intesa, e di rinun¬ 
ciare a favore del comunista Paul 
Lelour. che lo aveva preceduto 
di 371 voti al primo turno: « Ri¬ 
tiro la mia candidatura — ha 
dotto Mauroy — n«pettando lo 
-pirito dell'accordo nazionale con¬ 
che fra la Federazione della si- 
n.stra e il Partito comunista *. 

N’eil'aitro ca«o. Molle: s:es«o ha 
proceduto all'espulsione dal par¬ 
tito del ribelle «indaco di Villeur 
hanno deputato u«eente. che ave 
va mantenuto la propria candì 
datura nella 11 Circo«crizione del 
Rodano malgrado che l'ex de 
potato comunista Houel lo ave««e 
«operato al primo turno L'espul 
so si manterrà tuttavia egual¬ 
mente in lizza, al secondo turno, 
contro il comunista e contro il 
gollista. Ma egli non rappresen¬ 
terà più né la Federazione né 
la SFIO. 

La lealtà che Mitterrand, Mot- 
let e Billeres pongono nell'appli 
cazione dell'accordo ha ricevuto 
oggi un’ultima conferma di fron¬ 
te a un nuovo caso di rivolta ve¬ 
rificatosi a Rouen. nella III cir¬ 
coscrizione. da parte di un c fe¬ 
derato ». 

In questa circoscrizione Roland 
Leroy, candidato del PCF, è ar¬ 


mato in testa con 20 214 voti, 
seguito dal gollista con 17.801 
voti, da Rolland TafToreau. rap¬ 
presentante della Federazione 
con 9.192 voti e dal Centro de¬ 
mocratico con 2 561 voti. La ri¬ 
nuncia dell'esponente delia Fede 
razione, che doveva essere auto 
matica ed esplicita a favore del 
comunista, si è risolta invece 
in un'amb eua dichiarazione, per 
la quale il candidato si ritira 
ma rifiuta di affermare che i 
voti vanno riversati sui comuni¬ 
sta. che diventa d candidato 
unico della sinistra II candì 
dato goll.sta di Rouen ha sfrut¬ 
tato al volo l'equivoca mossa, 
per fare affiggere un manifesto 
siit'e mura della città, in cui «i 
afferma: « Ecco un uomo onesto 
Fedele alle sue convmz-om poli¬ 
tiche. Tafforeau ha rifiutato d, 
rinunciare a favore del comu 
msta Leroy I suoi elettori do 
vranno trarre la lezone dome 
mea pros< ma ». 

Ma. oggi «tes«o. M.tterand. 


Mollet e Billeres hanno risposto 
ai gollisti con un contromanifc 
sto. che porta le firme di tutu 
e tre i c 'eaders ». e in cui s; 
afferma che il candidato di tutta 
la sinistra è Leroy e che i vo*i 
di Tafforeau. z.à rappresentante 
della Federazione, vanno ora ri 
versati su colui che diventa Funi 
co rappresentarne delle forze rie! 
la * cauchc » un.ta Se contro 
Tafforeau. che non appartane a 
nessun nartito ed è «olo vaga 
mente aderente alla Federazione 
non poteva essere pre«a alcun.» 
misura di«cpl.narc. egli è «tato 
però. < coram popolo ». ;confe« 
«ato. 

In quanto ai golfisti. essi scal 
plano di nervosismo e dimpa 
zienza in queste ultime ore. Dopo 
aver ripreso la propaganda anti 
comunista — alla quale il là era 
stato dato d3lla frase di De Gau’ 

Maria A. Macciocchi 


Rinuncia alla democra¬ 
tizzazione - Una dichia¬ 
razione di Chiaromonte 
Confermato il rinvio 
delle Regioni - Cardini 
delia programmazione 
la politica dei redditi 
e il blocco della spe¬ 
sa pubblica - Rinnovato 
no alle rivendicazioni 
sindacali 


Il vericc dei partiti di cen¬ 
tro-sinistra si è concluso nel¬ 
la tarda serata di ieri con la 
approvazione di un documen¬ 
to che non menziona la de¬ 
risioni* più graVÌTiR) posLfdàl- 
Ia DC c accettata dal PSU: 
cioè il proposito di avallare 
con la legge Restivo i conti 
di Bonomi. mentre le questio¬ 
ni della riforma della Feder- 
eonsorzi vengono praticamen¬ 
te insabbiate. II documento. 
Ietto da Moro e trasmesso 
dalla TV. che l’ha ritenuto 
chissà perché così sensazio¬ 
nale da inserirlo Ira un atto 
e l’altro dei « Sei personaggi 
in cerea d’autore », confer¬ 
ma il rinvio delle elezioni re¬ 
gionali al 19fi9 e conferma 
in pieno la linea Colombo- 
Carli. ponendo la politica dei 
redditi come cardine della 
programmazione. Per il resto, 
si tratta delle solite chiac¬ 
chiere fumose sulla validità 
dell’attuale formula di gover¬ 
no e sulla « volontà » di at¬ 
tuare il programma. Le prio¬ 
rità specificate come urgenti 
sono soltanto due: il piano 
Pieraccini e te procedure di 
attuazione. Toccherà al go¬ 
verno. di volta in volta, spe¬ 
cificare quali sono i punti ri¬ 
tenuti come qualificanti da 
portare in discussione al Par¬ 
lamento. 

Cominciamo dalla Fedcr- 
consorri. La penosa ritirata 
del PSU ha preso corpo nel¬ 
la riunione che la segreteria 
del partito unificalo ha tenu¬ 
to ieri mattina, prima che ri¬ 
prendessero gli incontri col¬ 
legiali a Villa Madama. In ta¬ 
le sede è «tata esaminata una 
» memoria » predisposta da¬ 
gli esperii. Averardi. Colom¬ 
bo e Rossi Doria. che poi De 
Martino ha portato con sé 
alla prima riunione del vcr- 
tiro. cominciata verso mezzo¬ 
giorno e finita due ore dono 
fi rappresentanti dei tre par¬ 
titi si sono poi nuovamente 
incontrati nel pomeriggio, per 
la riunione conclusiva, dura 
fa fin verso le 22). Fatto as¬ 
sai significativo, la «.memo¬ 
ria » redatta dagli esperti era 
accompagnata da due lettere* 
una firmata da Averardi e 
Colombo e l’altra da Rossi 


m gh 
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Un gesto qualsiasi 


■ Aon si pi.ò dire che il Prc 
I bidente Jonnson sia uomo 

che noi si faccia capire 
1 Tutti i suoi più recenti xnter- 
I centi lo dimostrano Prendia 
mo il * caso * Dallas Bar 
| ren Carnson eccetera (com 

* oreso il caso di quei dician 
| note testi importanti trasfor- 
| mali in silenziosi cadaveri). 

Mentre l'opinione pubblica 
I del suo paese viveva mo- 
I menti di dubbio, il rude te- 

■ vano non esitava. Moriva un 
I testimone? Lui leggeva il 
1 « rapporto Warren ». Se mo- 
i riva un altro? La lettura si 
I faceva più intensa. Ruby mo¬ 
riva di cancro? E lui sfoglia 

I ra le pagine. Ferrie periva? 

* Johnson leggeva E alla fine. 

■ convinto lui, convinti tulli. 
I Mentre tutto il mondo chie¬ 
deva * ingomma diteci Io re- 


rito ». lui imperterrito dettava 
alla segretaria una frase 
scultorea: « Vi dico, e vi au 
torneo a ripetere, che oom 
americano di buon senso deve 
credere nel rapporto Bar 
ren » Una cera mania. 

Un'altra mania è quella 
del < segnale » da Hanoi. I 
vietnamiti dicono « sospende 
te i bombardamenti e trai 
tiamo ». Anche Kennedy lo 
dice, anche U Thant e molti 
altri. Ma Johnson continuo a 
bombardare. Perché? Perché 
vuole il « segnale » da Ha¬ 
noi. Quale «• segnale »? Son 
ri bastano i pur molti se¬ 
gnali giunti? gli domandano 
tutti. Lui scuote la testa: 
* Voglio il segnale ». All’ul¬ 
tima conferenza stampa un 
giornalista innervosito gli ha 


chiesto ; * Precidente, quale 

gesto i vietnamiti dciono 
compiere per ottenere da noi 
la cessazione dei bombarda 
menti? » Il sottile pensatore 
texano ha riflettuto, e ha 
dato un’altra risposta stori 
ca: « Qualsiasi pesto sarebbe 
sufficiente ». 

Tulio chiaro, dunque. John¬ 
son è buono: basta che i nel 
nomiti facciano un gesto, 
magari alzando tutte e due 
le braccia gridando c bono 
americano ». e lui ci sto. Sa¬ 
rebbe cosi semplice. E inve¬ 
ce, questi cattivi vietnamiti 
non la vogliono capire e in¬ 
sistono a voler essere bom¬ 
bardati. solo perché non vo¬ 
gliono fare quel gesto. Que¬ 
sti comunisti, che gentel 
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Sensazionali rivelazioni 
della rivista americana Look 

KENNEDY 
FU UCCISO 
PER IMPEDIRE 
UN ACCORDO 
CON CUBA? 

Il direttore del settimanale, Atwood, ex-diploma¬ 
tico, avrebbe condotto personalmente i sondaggi 


Nostro servizio 1 

NEW ORLEANS. 10 ' 

Giornata campale per l'in¬ 
chiesta sul delitto Kennedy: il 
direttore di Look ha scritto che 
l'attentato venne eseguito per 
sventare un accordo Stati Uni¬ 
ti-Cuba, die si profilava im¬ 
minente: il Grand Jury della 
Louisiana si è messo a interro 
gare per suo conto i testi di 
Garrisci!, venendo così a inter¬ 
ferire clamorosamente nell’in¬ 
chiesta del procuratore; l'av¬ 
vocato Andrews si è dichia¬ 
rato convinto dell’innocenza di 

Riunita ieri 
ia Direzione 
-del Partito 

Discussa la impostazione 
della campagna eletfora- 
le in Sicilia ed esaminati 
i problemi connessi alla 
Conferenza dei partiti co¬ 
munisti europei 

La Direzione ilei PCI riunì 
tasi ieri ha esaminato — infor¬ 
ma un comunicato stampa —• 
la preparazione della campa¬ 
gna elettorale per il rinnovo 
dell’Assemblea regionale sicilia¬ 
na. sulla base di una relazione 
del compagno La Torre, segre¬ 
tario regionale del Partito in 
Sicilia, e di una informa/ione 
del compagno Luigi Longo sul 
suo recente viaggio nell'Isola. 

La Direzione del PCI ha sot¬ 
tolineato l’eccezionale rilievo che 
assumono le elezioni siciliane in 
una situazione caratterizzata dal 
fatto che la Democrazia cristia¬ 
na c il centro-sinistra hanno reso 
drammatiche le condizioni eco 
nomiche della regione ed hanno 
deteriora'o con la pratica del 
sottogoverno. le stesse istituzioni 
autonomistiche ; nel momento m 
cui m tutto il Mezzog omo emer¬ 
ge l'esigenza di riprendere con 
energia e unità la lotta contro 
gli attuali indirizzi governativi: 
e. ancora, nel momento in cui 
nel pae«e emerge con forza la 
esigenza di liquidare il governo 
Moro e la fallimentare espe¬ 
rienza del centro-sinistra. 

La D.rezione del PCI ha rile¬ 
vato positivamente Io slancio po¬ 
litico e lo spirito unitario con 
cui il Partito prepara m Sicilia 
le elezioni e J'inipcgno che già 
mol'e organizzazioni del Partito 
m tutto il Paese hanno manife- 
«ta‘o per la partecipjzione poli¬ 
tica e organizzativa alla campa 
gna elettorale sic.liana. La Dire 
7 one ha sottolineato l'esigenza di 
a cere-cere que-to unjieano in Si¬ 
cilia e m tu*to il Pae-e affinché 
tale campagna co-i tm«ca un mo¬ 
mento essenzale della lotta in 
corso per dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla crisi polii ca aperta oggi 
in Sicilia e nel Paese. 

La Direzione ha esaminato suc- 
cesMvamcnte ira relazione del 
compagno Ugo Pecchioli sulla 
riunione, tonu'asi a Varsavia dal 
22 al 27 febbraio in preparazione 
del’a conferenza dei partiti co¬ 
munisti europei suoi problemi del¬ 
la sicurezza collettiva. 

Approvando l’operato della de¬ 
legazione del Partito comunista 
italiano alla riunione di Varsa- 
v a. la D.rezione ha rilevato co¬ 
me in questo difficile momcn'o 
per le so _ ti dell'Europa firma¬ 
va dei comuni-i europei dell’Est 
e del.'0ve«; pa->«a rappresentare 
■n n'orso o e««onz:a'.e per lo svi 
!jp» di ima p.ù larga iniz a'iva 
unitaria per il oon.-oltdanvo:o e 
io v. i.u:>;.v> del p-oee.««o di di«:cn- 
.« eoe e di pace nel cont.ncnte 
europeo A ta.e scopo pjrtioolare 
importanza vitne ad assumere 
1' n-ereve attorno ad aic.m p.x> 
ti chiave di un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva fra tutte le forze 
di sinistra e con tutte le forze 
democratiche europee. La Dire¬ 
zione ha sottolineato come la 
partecipazione alla conferenza di 
tutti j partiti comunisti europei 
e il loro accordo attorno ad una 
comune linea d azione sono essen¬ 
ziali per assicurare il pieno con¬ 
tributo dei comunisti al succes¬ 
so della lotta unitaria 
Il superamento di obiezioni e 
riserve che ancora vi sono ir 
alcuni partiti comunisti è perciò 
auspicabile per una buona riu¬ 
scita della conferenza e per ima 
sua positiva conclusione. 


Oswiild. lhù ci si avvicina al 
14. giorno in cui si terrà la 
udienza preliminare contro 
Clay Sliavv, più esplodono, im¬ 
provvisamente. nuove notizie 
sensazionali. Procediamo quindi 
con ordine, il direttore di Look, 
una delle riviste più diffuse 
del mondo, è William Atwood, 
clic anni or sono fu rappresen¬ 
tante diplomatico degli Stati 
Uniti in Guinea. Egli stesso, su 
istruzione del presidente Ken¬ 
nedy c contro l'opinione del con¬ 
sulente speciale della Casa 
Bianca. Me George Bundy, 
avrebbe incontrato, nel settem¬ 
bre del ’(i3. l'ambasciatore del¬ 
ia Guinea presso la Repubbli¬ 
ca cubana e avrebbe avviato 
una serie di contatti, diretti 
a stabilire un accordo diploma¬ 
tico tra Cuba e Stati Uniti. 

Kennedy avrebbe autorizza¬ 
to Atwood a prendere l'inizia¬ 
tiva e a incontrare Carlos Le- 
ehuga. allora ambasciatore del¬ 
l’Avana presso l'ONU. Si giun¬ 
se — secondo la testimonianza 
dcl' giorr.a’ista — a un invito 
ad Atwood di recarsi a Cuba 
per parlare con Castro. 11 19 
novembre, tre giorni prima del¬ 
la tragica vicenda di Dallas, 
Me George Bundy avrebbe ri¬ 
ferito all'attuale direttore rii 
Look che il presidente, subito 
dopo il viaggio nel Texas, lo 
attendeva per dargli istruzioni 
particolareggiate sulle tratta¬ 
tive da avviare con Fidel. 

Dopo l’assassinio di Kennedy 
— prosegue Atwood — Castro 
chiese, attraverso l’ambascia¬ 
tore Lecbtiga. di proseguire i 
contatti avviati. Ma Johnson 
non ne volle sapere. 

La clamorosa rivelazione di 
William Atwood porta un ap¬ 
poggio determinante alla tesi 
secondo la quale elementi anti- 
castrisli avrebbero partecipato 
al complotto. Come potevano 
sapere dei colloqui segreti tra 
Cuba e gli USA? Basta il fatto 
che Stanley Ross (direttore del 
giornale El Ticmpo che in que¬ 
sti giorni ha ritentato una 
provocazione anticubana), ha 
ricoperto per molti mesi Io 
stesso posto che. all’epoca del¬ 
l'attentato, ricopriva Me Geor¬ 
ge Bundy. per vedere quali 
profondi rapporti esistano tra 
gli ambienti della Casa Bianca 
e la destra oltranzista latino¬ 
americana. Né si può dimenti¬ 
care il ruolo che la CIA sem¬ 
bra aver avuto in tutta la sto¬ 
ria: ed è abbastanza ovvio che 
la CIA era informala sugli in¬ 
contri tra Atwood e Lechuga. 

Ma ritorniamo in Louisiana. 
Improvvisa decisione della Cor¬ 
te criminale: ha convocato il 
Grand Jury (un organismo che 
decide se un imputato deve o 
non deve essere rinviato a giu¬ 
dizio) che. a sua volta, ha ini¬ 
ziato a reinterrosare i testi di 
Jim Garrison. Il procuratore 
di New Orleans aveva evitato 
questa procedura sostenendo 
che c in casi eccezionali si de¬ 
ve ricorrere a mezzi eccezio¬ 
nali »: in sostanza, riteneva che 
numerosi giurati (da 12 a 23) 
potessero dimostrarsi più sensi¬ 
bili a pressioni e intimidazioni 
di quanto possa accadere con 
magistrati di carriera. La con¬ 
vocazione del Grand Jury po¬ 
trebbe essere un tentativo per 
dichiarare Shaw c non deferi¬ 
bile a giudizio » 

Nonostante questa minaccia 
la prima seduta del Grand 
Jury sembra aver portato nuo¬ 
vi elementi favorevoli alla te¬ 
si di Garrison: l'avvocato An¬ 
drews. infatti, che ebbe nume¬ 
rosi contatti con Oswald, ha 
dichiarato di essere d’accordo 
co! procuratore nel ritenere che 
l’ex marine non fu l'assassino 
del presidente Kennedy. Succes¬ 
sivamente è stata ascoltata 
un’ex segretaria dì Clay Shaw, 
la signora Josephine Hug. che 
nelle scorse settimane era stata 
convocata da Garrison. 

Infine, un'altra notizia cla¬ 
morosa viene dal luogo 
del delitto. Dallas. Un con¬ 
ducente di taxi, Rayny-id Cum- 
mings, ha detto che nei primi 
mesi del ’63 portò Oswald, 
Ferrie e Clay Shaw al Carou- 
sel di Ruby. 

Samuel Evergood 
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La « filosofia » 
degli aiuti 

P OCHI giorni fa, il direttore 
del programma delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo del Terzo 
mondo, ha fatto delle dichiara¬ 
zioni che puntualizzano, senza 
mezzi termini, il fallimento del¬ 
la politica degli aiuti ai paesi 
sottosviluppati condotta negli an¬ 
ni del dopoguerra dai paesi in¬ 
dustrializzati. 

Il fossato che divide il mondo 
dei popoli ricchi da quello dei 
popoli poveri, si è approfondito 
ulteriormente, nè i cosidetti « aiu¬ 
ti * hanno migliorato le condizio 
ni di vita delle sterminate masse 
umane che vivono ancora con 
lo spettro della morte per fame. 
F. tutto ciò è accaduto perchè 
dei sussidi e dei prodotti ali¬ 
mentari hanno beneficiato solo 
un’infima minoranza delle popo¬ 
lazioni interessate: quelli che 
non ne avevano bisogno. Il re¬ 
sto — sono parole dell’alto fun¬ 
zionario dcll’ONU — è stato in¬ 
ghiottito dalle ristrettissime, ma 
rapaci classi dirigenti del Pae¬ 
se, oppure è stato speso per il 
funzionamento del macchinoso 
apparato distributivo messo in 
piedi dagli stessi organizzatori 
dell’assistenza. 

Inoltre — e questo è un ul¬ 
teriore guasto provocato di! 
meccanismo delle elemosine — 
il periodico succedersi di care 
stie e palliativi alimentari prò 
venienti dall’estero (con una 
prevalenza delle prime sui se 
condi), ha incoraggiato il trasfe¬ 
rimento di larghi strati di con¬ 
tadini poveri verso le città mag¬ 
giori. dove, nella maggioranzi 
dei casi, sono stati ammassati 
in «t bidonvilles » subumane, so¬ 
no restati senza lavoro e vanno 
declinando in breve tempo ver¬ 
so la morte per inedia. 

Di fronte a questa realtà, che 
è il frutto del neocolonialismo, 
il miliardo di dollari annuale 
che Ì paesi industriali capitali 
sti offrono ai due terzi del mon¬ 
do che si dibatte nel sottosvi¬ 
luppo, diventa una cifra irriso 
ria se comparata con i 24 mi¬ 
liardi di dollari che gli Stati 
Uniti stanno spendendo que¬ 
st’anno nel Vietnam, per la loro 
guerra d’aggressione. 

I risultati, d’altra parte, te¬ 
stimoniano chiaramente l’insuc¬ 
cesso. Basti pensare che il rap 
porto per il 1966 della FAO, Ij 
organizzazione clic studia i prò 
blemi alimentari mondiali nel 
quadro delle Nazioni Unite, do 
po aver sottolineato che la prò 
duzionc agricola del globo è di¬ 
minuita del 4,5 per cento, rile 
va come i livelli dell’alimcnta 
zione prò capite nel Terzo Mon¬ 
do, siano pari a quelli del 1939, 
nonostante l’aumento della popo 
lazione che è stato, in un solo 
anno, di oltre 70 milioni di 
unità. Questi i fatti: il resto 
sono chiacchiere. 

Enzo Fumi 


Si conclude la settimana di lotta per il progresso della Sicilia la proposta di un giovane 

— al Congresso nazionale 

Giunge stasera a Palermo «V giovani adisti 


la «Marcia 
della protesta » 

Migliaia di braccianti, contadini, lavoratori han¬ 
no accompagnato Dolci, Treccani, Zevi, Lombardo 
Radice, Vo Van Ai * Ieri sosta a Partinico 


Dal nostro inviato 

PARTINICO. 10 
Una durissima camminata — 
la più lunga anche: oltre tren¬ 
ta chilometri di aspri saliste» 
di — ha portato questa sera a 
Partinico (da Roocamena. don 
de erano partiti, stamane, a» 
cor prima dell'alba), i protago 
nisti della Marcia della prote¬ 
sta e della speranza. 

Palermo, meta finale della 
Marcia, è ormai alle porte: vi 
giungeranno a cento, a mille, 
domani sera, i contadini delle 
vallate e dell'entroterra. e con 
loro i pittori e i poeti. Danilo 
Dolci e il vietnamita Vo Van Ai. 
Carlo I.evi e gli altri s stranie¬ 
ri ,>, e ad essi si riuniranno gli 
operai, gli studenti, la gente dei 
quartieri antichi, per dar vita 
al raduno, alla grande festa, 
anzi, di piazza della Kalsa. 

K' lì che troverà il suo co¬ 
ronamento — di certo in una 
atmosfera di grande tensione 


Interrogazione 
del PCI a Moro 
sulla Valle 
del Belice 

I compagni Congo, Macaiu¬ 
so, Ingrao, Amendola, Gian 
Carlo Pajella, LI Causi, Pel¬ 
legrino, Speciale e Bavella 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministri dell'agri¬ 
coltura, del Mezzogiorno, del¬ 
le Partecipazioni statali e dei 
Lavori pubblici « per conosce 
re quali provvedimenti Inten¬ 
dano prendere per accogliere 
le richieste che drammatica- 
mente stanno ponendo le po¬ 
polazioni della Valle del Be- 
llce, anche attraverso la Mar¬ 
cia di prolesta in corso, pro¬ 
mossa da Danilo Dolci, che 
accomuna forze di diverso 
orientamento politico e idea¬ 
le, contadini, intellettuali e 
lavoratori di tutti I comuni 
interessati ». 




IL 

MONDO 


atlante per la scuola 
e la famiglia 


un atlante che è più di un atlante 



civile — questa suggestiva set¬ 
timana di lotta contro la mafia 
e lo spreco, per la vita ed il 
progresso, per un mondo paci 
fico, giusto e civile, che ha vi¬ 
sto mobilitate e partecipi le 
popolazioni di 44 comuni a ca 
vallo doli*- tre province occi¬ 
dentali della Sicilia. 

Per tiraie le somme di que 
sta Marcia, tuttavia, non è ne 
cessano attendere la sua fase 
conclusiva, che pure costituirà 
un momento assai importante 
nella maturazione della eoscicn 
za che le roso debbono e pus 
sono cambiare, e che per riu¬ 
scirei sono necessarie iniziati 
\e — anche come questa — in 
cui si intrecciano e si fondono 
spinte di massa, impegno culto 
cale, spirito internazionalista, 
nella consapevolezza della com 
plessità dell'azione politica che 
deve saper incidere sia sul pia¬ 
no dei rapporti sociali, di clas 
se. sia su quello del potere puh 
blico. a tutti i livelli. 

Del resto, perché il lettore 
non abbia una rappresentazione 
retorica di quel che siamo an 
dati raccontando, varrà la pena 
di ripetere che cosa abbia rap 
presentato, nel suo andamento 
oscillante, questa Marcia, nel 
corso delle diverse fasi in cui 
si è sviluppata. 

150 chilometri a piedi — fan 
t’è lungo l'itinerario clic sta 
portando da Partanna a Paler¬ 
mo — non li hanno fatti mi¬ 
gliaia di persone, ma una a- 
vangunrdia qualificatissima di 
intellettuali die si raccolgono 
attorno a Danilo Dolci, di brac¬ 
cianti e di contadini poveri, di 
sindaci e di consiglieri comu¬ 
nali. che si sono alternati ben 
spesso alla testa dot corteo. 

Ciò nonostante, il rapporto di 
queste forze con le popolazioni 
(lei Trapanese, dell'Agrigentino 
e. ora. del Palermitano, è sta 
to pressoché continuo. I.e mas 
se sj sono viste, si sono sentite 
nelle piazze, nelle strade, con 
le bandiere, i cartelli, gli stri 
scioni. le donne i bambini i vec¬ 
chi. nei momenti culminanti. 

Pensiamo alla prima giorno 
ta. per esempio, quando tremi 
la persone limino accompagnato 
passo a passo, per venti chilo¬ 
metri. Dolci c Treccani. Zevi 
e Lombardo Radice. Vo Van Ai 
e Ignazio Buttitta: pensiamo al 
le folle che. a sera, per sei 
giorni, si sono raccolte attorno 
agii artisti, agli obiettori di 
coscienza, per la denuncia dei 
crimini deirimperialismo nel 
Vietnam (questo è stato il te¬ 
ma drU'emnzionante incontro di 
iersera). per in riaffermazinne 
dei valori della cultura (questa 
sera Bruno Aprea ha interpre¬ 
tato Bacii. Liszt e Procofief per 
i banditi di Partinico). 

E ancora. la Marcia si è col 
locata in un contesto che espri 
me — in forme diverse ma al¬ 
trettanto vivaci e drammatiche 
— i suoi stessi temi: giusto og¬ 
gi. per esempio, quasi all'al¬ 
tro capo della Sicilia, e mentre 
lungo la strada assolata e de¬ 
serta che da Roecamcna porta 
a Partinico si marciava, un al 
tro paese. Raealmuto. in pro¬ 
vincia di Enna. è sceso per la 
terza volta in due mesi in lotta 
unitaria per difendere il suo 
patrimonio — le miniere già 
coltivate e quelle da coltivare — 
su cui ha messo le mani la Mon 
fcdi«on. La lotta per la rinasci 
ta della Sicilia passa insomma 
da Partinico come da Racalmu 
to. da Palermo come da Par 
tanna. 

Giorgio Frasca Polara 



perché 


■ conitene un numero eccezionale di 
carte geografiche (circa 200), dì carto¬ 
grammi e di fotografie 

■ è corredato da un testo che guida 
in modo chiaro e interessante l'osser¬ 
vazione e il ragionamento sulle carte, 
ossia sul mondo 

■ dà una conoscenza completa e reale 
di tutti i Paesi nei loro molteplici aspetti: 
fisico, politico, economico, industriale, 
turistico 

IL MONDO 

in 35 fascicoli settimanali (si com¬ 
pleterà col prossimo ottobre) 

In edicola il 1° fascicolo - L. 250 


non dovrebbero 
fare il soldato» 




FRATELLI FABBRI EDITORI 


Tullia Carettoni 
sui mutamenti 
nel direttivo 
senatori del PSU 

Sulla epurazione effettuata 
nel Direttivo senatoriale del 
PSU. la corr. panna Tullia Ca- 
rettom. del Movimento dei so 
ciah-ti autonomi, ha rilasciato 
alla ['arrogi: una dichiarazione 
nella quale afferma che si trai 
la «di una manovra poi fica ben 
precisa e preparata da lungo 
tempo ». Il fatto che siano stati 
esclusi tutti coloro che hanno 
manifestato dissensi e critiche e 
che sono i»oi «i più preparati 
sul piano tecnico e politico » 
vuol dire che è stato persegli.to 
lo scopo di avere « uno strumen 
to completamente manovrabile 
o tale da non disturbare in nes 
sun caso l'attuale involuzione 
del centrosinistra». Questo non 
era mai accaduto * neppure nel 
contesto della repressione ope¬ 
rata dai gruppi moderati all'in 
terno della DC. dove si era seni 
pre avuta l'accortezza di non 
perdere contributi di .ntelligen 
za c di cultura ». Tutto ciò con 
ferma il giudizio espresso a suo 
tempo secondo cui « non era fu¬ 
sibile una efficace lotta di mi¬ 
noranza nel PSI ». 


Un momento della marcia 


86 lavoratori licenziati 
in lotta da due settimane 


Drammatico sciopero 
della fame a Napoli 

Al centro della città insieme alle mogli - Due sve¬ 
nuti all’ospedale - Sono i dipendenti di un’agenzia 
per il recapito della posta, che ha chiuso 


Dalia nostra redazione 

.NAPOLI. 10. 

Ieri per la nona volta in quin¬ 
dici giorni l'ambulanza della 
t Croce Rossa * ha solcato a si 
rena spiegata, in via Roma, il 
traffico brulicante di gente in¬ 
daffarata nelle spese pasquali, 
per infilarsi nell'angusta piaz¬ 
zetta Matilde Serao (una volta 
sede di quasi tutti i giornali na¬ 
poletani) e raccogliervi due uo¬ 
mini svenuti per fame. Giuseppe 
Tosano, di 34 anni, e Romolo 
Scotto, di 22 anni, sono stati por¬ 
tati all'Ospedale dei Pellegrini 
per essere rianimati; ma non di 
medicine avevano bisogno: un 
piatto di pasta e una fetta di 
carne sono stati la cura migliore. 

Giuseppe Tosano e Romolo 
Scotto sono due degli otlantasei 
dipendenti di un'agenzia per il 
recapito della corrispondenza in 
città. CREC. che da 15 giorni 
stanno facendo uno sciopero del¬ 
la fonie, rinchiusi nei locali dove 
avevano sede gli uffici dell’azien¬ 
da dalla quale dipendevano e che 
ora è stata chiusa in seguito al 
mancato rinnovo dell'appalto del 
servizio da parte delle Poste. 
Loro stanno accampati là dentro, 
e le innati in piazza, davanti al 
municipio, davanti alla prefet¬ 
tura. all'ufficio del lavoro. Lune 
di sera si presentarono nell'aula 
del Consiglio comunale chieden¬ 
do solidarietà per i manti, per 
i fratelli, ma ne vennero caccia¬ 
te eia. dopo aenertche assicura¬ 
zioni del sindaco, che invano ha 
telegrafato a Roma. Una setti¬ 
mana ja H Prefetto se l'è carata 
con cinquemila lire a famiaha: 
il solito sussidio per mettersi la 
coscienza a posto 

Il dramma di queste ottantasei 
famiglie di lavoratori venutisi a 
trovare da un giorno all'altro 
senza di che vivere è particolar¬ 
mente angoscioso, perchè pare 
non avere via di sbocco. come 
i drammi della disoccupazione 
meridionale: si tratta di gente 
che. in maggioranza, non ha qua¬ 
lifiche per fare altri mestieri: 
sono fattorini, che. sn'o in uffici 
che sminano la stessa attinta 
dell'aaenzia ora chiusa, dosso no 
trovare occultazione Chiedono di 
essere assorbiti nell'organico del 
le Foste, ver continuare a fare 
il servizio che facevano, ma pare 
n siano ostacoli, difficoltà, prò 
Memi di organico, tanto che in 
questi stessi oiorni » p ostelegra 
fonici napoletani sono stati co 
stretti anch'esst allo sciopero. 

l^a loro protesta, nei cuore di 
Sapoh a un dosso dalle vetrine 
allestite per la grande vendita 
pasquale, e ii trascinarsi delle 
loro donne per le ve del centro, 
da un ufficio all'altro, per eh le 
dere lavoro, svelano uno dea!: 
aspetti p.i> laceranti delia disoc- | 
cupazmne a Napoli, ma r.on <ono 
un fenomeno isolato o parziale: 
non c'è p orno che ta piazza Mu 
magio davanti a palazzo San 
Giacomo r.on sia affollata da ai 
soccupati che chiedano di essere 
assorbiti nei cantieri comunali; 
c alcuni mesi fa una norantina 
di dipenrtenti di un'azienda appai- 
tatrice delle Ferrovie furono co¬ 
stretti a uno sciopero della fa¬ 
me che durò più di trema g>or 
ni: per 500 posti messi a con 
corso dalt'ATAS vi sono venti 
settemila domande: aspettano da 
tre anni; e per 400 posti di mae 
stro elementare nnvermla di pio 
moti si sono assiepati nelle aule 
d esame Intanto i giornali sono 
costretti a tener dietro — nelle 
loro cronache — ai programmi 
autostradali dell'IRI e dell am 
mmisirauone di centro sinistra, 
mentre si annuncia che gli tnce 
stimenti pubblici ncll'indnstrta 
porteranno in tutta la Campagna 
ad un aumento di soli 2 900 posti 
(se tutto va bene) in cinque anni. 
Al disperalo digiuno degli S6 


della CREC — che ogni giorni 
diminuiscono perchè l'ambulanza 
viene a prelevarne qualcuno per 
portarlo all'ospedale — la città, 
la gente, reagisce come l'istinto 
le suggerisce. La sezione comu¬ 
nista del Vomero ha aperto una 
pubblica sottoscrizione per que¬ 
ste famiglie; delegazioni si reca¬ 
no ad esprimere la solidarietà in 
piazzetta Matilde Serao; cittadi¬ 
ni vanno a parlare contributi. Ma 
questi 86 licenziati chiedono un 
lavoro stabile, cosi come l'operaio 
di fabbrica chiede stabilità e si¬ 
curezza per il posto che tiene 
e che reile in pericolo. 

/risoni ma sono i problemi del 
l'occupazione a Napoli e nel 
Mezzogiorno che hanno spinto i 
comunisti ad organizzare la 
> marcia del lavoro e delle rifor¬ 
me ». che si terrà venerdì pros 
simo. 

Ennio Simeone 


Sicilia 


Proposte 
del PCI per 
gli elettori 
emigrati 


PALERMO. 10. 

Provvidenze per favorire il ri¬ 
torno in patria degli emigrati 
siciliani in occasione dei voto di 
giugno per reiezione del nuovo 
Parlamento regionale, sono pre 
vaste in una proposta d: legge 
che il gruppo parlamentare co 
monista ha presentato atl'A.ssem 
b!ea chiedendo la discussione con 
procedura di urgenza. 

Per gli emigrati fuori d'Italia. 
:1 PCI propone che la Regione 
devolva a ciascuno di loro la 
somma di iire 30 000 a titolo d: 
parziale contributo alle spese di 
viaggio e di soggiorno: per quel 
li residenti ;n altre zone de! pae 
se. il contributo viene fissato :n 
lire 20 000 

L'uno tantum verrebbe esatta 
tramite gù ECA a certificazione 
dell’awenuto adempimento dei 
diritto dovere de! voto. 


L’intervento di Labor 
Fermenti nuovi e in¬ 
quietudine sui grandi 
problemi • Impegno di 
unità 

Nostro servizio 

CASTKI.L \M M.\RH 
DI STAR!A. HI. 

.! Propongo che lutti ì giovani 
I iscritti alle AGLI rifiutino di pre¬ 
stare il servizio militare *: que¬ 
sta ptoiMi.-ita è stata formulata 
ai Po:igre."() nazionale delia 
-< Gioventù aclista m cor-o a 
Castellammare di Statua, da un 
giovane delegato di Rovigo il 
cui intervento è stato di violen¬ 
to attacco alla guerra ed alio 
sue orrende conseguenze. * Vi¬ 
riamo ni un poe-e — ha detto 
i! giovane delegato — che spen¬ 
de tre miliardi al giorno per 
mantenere un esercito mentre 
nel mondo intero centinaia di 
milioni di esseri umani soffro¬ 
no la fame ». 

I lavori della «econda g ornata 
del X Congresso naz ornile d: 
i Gioventù aclista » sono stati ca¬ 
ratterizzati da interventi che han¬ 
no posto con estremo vigore la 
esigenza di approfondire temi di 
imiMirtanza primaria (piali quel¬ 
li della pace, della piena occu¬ 
pazione e deH’adeguamento del¬ 
le strutture della socetà ai fer 
menti die agitano la gioventù, 
e di estendere la collaborazione 
tra tutte le organizzazioni gio 
vallili, per avviare a soluzione ì 
più gravi problemi del nostro 
tempo. < Problemi, che — come 
aveva precisato nella giornata d: 
apertura Burroni — sono anni 
di tutti, al di sopra di anni spe¬ 
cificazione ncoarafica. di razza 
e di colore. Mai come ora — 
era stato detto ieri, dallo stesso 
oratore — i giovani si sono sen¬ 
titi uniti su questi problemi: 
come si spiegherebbe altrimenti 
la protesta dcoh studenti nme- 
rironi contro l'escalation jnhn- 
soniana nel Vietnam, n le dima 
strazioni pacifista che giornal¬ 
mente si ripetono in oqn i parte 
del mondo? ». 

Era presente, stamane, ai la¬ 
vori. l'on. Livio Labor. presi¬ 
dente nazionale delle ACLI. fi 
quale, nel suo intervento, ha sot¬ 
tolineato come i giovani rischia- ! 
no ogni a orno di perdere la bus- j 
sola in una società cosi ricca 
di sollecitazioni e di stimoli oste 
riori. dietro i quali è difficile 
scorgere c scoprire i valori es¬ 
senziali m cui credere. Lo slo 
gnu « Fate l’amore non fate la 
guerra » — ha detto Labor — 
significa appunto che i giovani 
oggi vogliono un mondo d'amo¬ 
re da cui siano banditi per sem 
pre sentimenti come l’odio e la 
violenza. Purtroppo la classe di¬ 
rigente italiana non è riuscita 
ad interpretare le attese dei sio 
vani, a dare loro una prospet¬ 
tiva ed una ragione di impegno. 
L’on. Labor ha quindi proposto 
la costituzione dei Consiglio na¬ 
zionale della R'OV“ntù. con !a 
partecipazione di tutti i movi- 
menti giovanili. 

Tra gli altri temi affrontati 
in questa seconda giornata di 
lavori particolare rilievo é stato 
dato a quello dell'unità dei cat¬ 
tolici. Questo problema va af¬ 
frontato con coraggio, è stato 
detto: da più parti è sfato so* 
folineato. anche se con arconti 
e sfumature diversi, elio e.s«o 
va affrontato essenzialmente ri¬ 
fiutandosi d' ispirarsi acritica¬ 
mente al partito confessionale 
che si richiama agli ideali cri¬ 
stiani L’interrogativo su! vo'o 
da esprimere nelle prosa rne eie 
/ioni polit'che è stato sollevato 
da una delegata nazionale di 
* Gioventù aclista » Mn-ta Fa 
rinati, la quale ha affermato 
che è necessario, da narte dei 
giovani, una seria meditazione 
sull’atto più qualifcantp della 
lo-o nartecinaz one a'Ia trasfor 
ni.17 nnp della e,vietò I lavori 

di questo congresso testimoniano 

a suffir : enza dei fermenti e del¬ 
le inqu eludmi che agitano i e o 
vani ratinile! Fermenti e inquie 
tnd ni eh? ros* :*u-scono indub 
blamente uno degl’ aspetti pò 
interessami dell'vtua'e momen’o 
storico V : è una presa d- co 
scienza dei cv>s=i problemi ; n 
*erna7iona! : (la pace, la !o*ta 
copto la fame, la lotta contro 
la «eere-jazinne razzia!?. rv»r ’e 
eber-à d^rrnc-ntiche n naes ; co¬ 
me la Spagnai e di Tie'I: na- 


L'ex capo del SIFAR si 
appella la Consiglio di Stato 

Allavena ricorre 
contro il richiamo 
in servizio 


Al Consiglio superiore 

Avviato il procedimento 
disciplinare per Giallombardo 


Non v; sarà un dibattito sul ca¬ 
so Giallombardo. Il Consiglio Su¬ 
periore della Mogi st rat tira lui de 
cimi ieri di inizi.i• e il procedimeli 
to (iiMuplmuie a carico dì (ìial- 
lombanlo. il magistrato clic cri¬ 
ticò la partecipazione del 
primo presidente della Corte 
di Cassazione, doti. Silvio Tavo 
laro, alla cerimonia organizzata 
dai neo fa svuoti pei commemorale 
Alfredo Rocco, ideatole del Tri 
buna'<* -|K.v,a!o e propugnatore 
della pena di morte. Sempre sul 
caso Giallombardo non \i sarà 
tei dibattito alla Commissione giu 
-t'/.ia della Camera, che -empre 
ieri lia respinto la richiesta 'li 
discussione molta dal compa 
mio ori Allie to Guidi a! ministro 
Reale. 

La decisione è particolarmente 
grave, perchè mira a chiudere 
in modo del tutto msoddisfaeento 
il caso, clic può rappresentare 
invece un’ottima occasione iier 
l'approfondimento di molti de* 
temi die travagliano la giustizia 

In sede di Commissione gin 
sti/ia si è anche discusso, sem¬ 
pre per iniziativa dei comunisti, 
in merito alla proposta di ridurre 
1 casi d> aggravanti per i furti, 
spec-e oer que’ili di minore en 
tità. Si trattava, in sostanza, d* 
Tare in modo che non continua* 
.scio ad essere condannati ad 
anni e anni eh reclusione de: 
poveracci colpevoli di piccoli 
reat. contro il patrimonio. 


Tulli i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di martedì. 


PSIUP: lettera 
a Foa circa il 
voto sui Piaao 


Il gruppo parlamentare del 
PSIUP ha illeso una jjositiva |x> 
sizione in merito ail'.itteggiamen 
to autonomo de! sindacato nei 
confronti del l'amo. In merito, i! 
capogrupiio dei deputati socnili-ti 
imitar., un. Luz/atto. ha indici/ 
zato all’on. Foa — segretario del¬ 
la CGIL — una lettera su*cettilu 
le di |K>sitivi sviluppi ;»er l'unità 
interna della Confederazione. Il 
Direttivo del gruppo — dice la 
lettera — « ha esaminato insie¬ 
me alla segreteria del part to la 
recente deliberazione adottata dal 
Direttivo CGIL, ni riferimento 
ai parlamentari dirigenti ieil'or- 
ganizzazione sindacale stessa ». 

« In conformità alla linea co 
stantemente seguita dal nostro 
partito per il rispetto dell'auto 
nonna della CGIL alla cui atti¬ 
vità e direzione i nostri coni 
pagni partecipano, il Comitato di 
retrivo del grupjx) — informa la 
lettera — ti considera svincolato 
dalle decisioni che il Gruppo ha 
j preso ikt questo voto. e ti invita 
i a voler motivare, con personale 
dichiarazione di voto al'.a Carne 
ta. !e ragioni del \oto clic tu da¬ 
rai seguendo le valutazioni come 
I dirigente sindacale ». 


Al Senato 


Mancini replica 
martedì sui fiumi 


di quadrup’irare la linea Trevi 
elio Milano Bnehenfi ha sotto 
rionali 'valorizzar one de"''ionr>o ! lineato riv--e attiia'rren'e si «er 


Il Senato ha concluso la di¬ 
scussione generale sul disegno 
di legge governativo che sino 
zia 200 miliardi in due anni per 
la difesa del suolo. Martedì 
dovrebbe replicare il ministro 
dei lavori publici Mancini e 
quindi si potrà verificare la 
posizione del governo su questo 
scottante problema. 

Il compagno AIMONI (PCI) 
ha sottolineato ieri l'urgenza 
delle opere di sistemazione del 
bacino Adige. Garda. Mincio. 
Fissero. Tartaro. Casal Bianco. 
Po di Levante, che interessa 
un vastissimo territorio. Nel 
1963. l'allora ministro dei lavo¬ 
ri pubblici Pieraccini assunse 
degli impegni che solo in par 
te sono stati mantenuti. Infat 
ti. mentre le opere a monte di 
Mantova risultano in fase di 
avanzata esecuzione, quelle 
ubicate a valle e in particolare 
le più importanti, destinate a! 
collegamento del Fissero col 
Canai Bianco, sono tuttora al 
Io stadio di progettazione di 
massima. L'esecuzione di que 
ste opere — ha rilevato Aimo- 
ni — ha grande importanza, 
sia per la difesa dalle alluvio¬ 
ni, sia per la realizzazione del 
la idrovia padana. 

Il senatore comunista ha poi 
f.urrhi. ha respinto la richip c ta J ricordato i pericoli che corre 


Abusi 

del goverao 
sulle tariffe 
doganali 

Ieri alla Camera è stato di¬ 
scusso il disegno di legge per la 
proroga della delega al governo 
ad apportare modifiche alla at¬ 
tuale tariffa doganale. Il compa¬ 
gno MATARRESE ha rilevato 
che il governo servendosi di que 
sia delega, ha già emanato cin 
que decreti che si sono risolti 
in agevolazioni in settori che — 
come quello agricolo — necessi 
tavano invece di un tutela dei 
prolotti nazionali. Il governo. In 
sostanza, non si é correttamente 
adeguato ai criteri della delega, 
la quale riguardava soprattutto 
problemi tecnici. Per questi mo¬ 
tivi i comunisti hanno anntin 
ciato il volo contrario Su questo 
disegno di legge romc su uno re¬ 
lativo alla conversione in legge 
del decreto governativo «ulta ria 
nertura della Conservatoria dei 
registri immobiliari di Firenze, 
«ara votato lunedi 

Ieri sono state «volte anche 
alcune interrogazioni Ri'ponden 
rio a! compagno RRIGHENTL 
il sottosegretario ai Trasporti 


creazione d : nù eff-caei «*ru 
men'i ri: oarier’oazmne dei la 
vo-afori a"a drezone dello Sla¬ 
mi 


Sergio Gallo 


vano in quella linea i lavoratori 
ricl'r province di Bergamo. Rre 
scia. Cremona e delle zore intorno 
a Milann- q-ies’i lavo-atori deb 
borio «onrw-?are trandi disagi 
per i no'evo'.i ritardi dei treni. 


Mantova, dal punto di vista 
igienico sanitario, per le paludi 
mefitiche che la circondano. 
Anche per questo problema, 
che può essere risolto separa 
tamente. pii impegni assunti 
negli anni scorsi non sono stati 
mantenuti. 


Interrogazioni alla Camera su un'allarmante notizia 

Il Vaticano minaccia di vendere 
azioni per non pagare la cedolare 

Deputati comunisti e l'on. Anderlini hanno chiesi o al governo se è vero che la Santa Sede gette¬ 
rebbe sul mercato una grande massa di titoli per mantenere la illegale esenzione — Esposto al 
Procuratore per la lettera di Martinelli con la qua le veniva annullata la legge 


Due imerrogaz.otv. presentate 
alla Camera har»o sollevalo un 
problemi.* particolarmente grave 
ed urgente Quattro deputati c*> 
munisti - gli on Raucci. Barca. 
Raffaeli! e Failla — e l’on. An 
declini del Movimento socialista 
autonomo, b.uoo rispettivamente 
sottoscritto le due .nterrogazior. 
per chiedete conto delia notizia 
secondo 1 a quale i! Vaticano mi 
naccia di immettere sul mercato 
italiano titoli azionari per un va 
Ione di duemila miliardi di lire. 

La Santa Sede — affermano t 
deputati interroganti — farebbe 
pesare questa minaccia in vista 




-Lene relativa alia (Legittima ! r.anze Martinelli firmava una :et 
e.s*nz.:one delle azioni di proprietà ! tera diretta al! a.sMjeiaz.one ban 
vaticana dai pagamento della im 1 caria e al.a associar cne fra ;e 
posta cedolare. In altri termiti: ! società per az<wu. In q.ie*ta iet 
siccome il Parlamento deve deci '• 'era «ì affermava che « m base 
dere su questo p-oblema. dall'al j alio scamb.o di r.o'e ed ti attesa 
tra sponda de. Tevere verreblre > te..a .oro formale approvaz.one 
fi ricatto. • -opras-e-.iete dall effettiiare la ri- 

Qjanrio nei 1962 venne varata j tenuta sui dividendi spettanti alla 
l'imposta cedoiare anche fi Vati ! Santa Sede ». 
cano — fi qua>e poss,ede azioni J Più volte sulla stampa e ti Par¬ 


ai grande quantità — pagò la 
nuova imposta, per ie azioni poste 
:n pagamento. Ma tra fi governo 
e il Vaticano venne poi condotta 
una trattativa segreta. L'11 no 


lamento lo scandalo delia * cedo 
lare nera » è stato sollevato e 
documentato. E' sott'accusa. tra 
l'altro, un metodo in base al 
quale un ministro decide di non 


app.icare una legge e comunica 
Ciò con una semplice lettera Con 
tro q ie-:a evidente v:o.azione de, 
ia legge i radicali hanno ora p r e 
sentato in espo-,:o alla Procura 
•leda Repubblica Ieri - ne!:?: 
conferenza stampa settimanale 
lei Vaticano - un portavoce de. 
•a Santa St-!e ha rinvia;*, una r; 
spo-ta s., q.ie-ta q lestnme al.a 
« prossima vo.ta » Àia ma rispo 
sta la deve dare fi governo ita 
liano: bloccando ogni specula 
none in Borsa - a questa even 
tual.tà accenna anche l’Aianfi/ — 
e ristabilendo rei confronti del 
Vaticano la validità della legge 


Ieri sarebbe stato inter¬ 
rogato - Mozione del 
PCI al Senato 


^ 1. gene!.ile G.mun:u Alluseli» 
n.i p'v.-ent.ito neoi-Mt «fi (’ons.- 
fi: .Vuto loutro la decisione 
-le.A <iii!.,i::n nifi tari di nchia- 
’H.irlo m mtv zio. utfiiicht* ri- 
spundu. (onie nuli'.ire. nel corso 
dell .in li *>,tu. promo-su dui mi- 
m-tcìo della dde-u. siH'uttività 
di’. Sitar Sai. il servizi» di con- 
tro-pionu'/itio del (inule lo sto*- 
-o Anuvonu è «'.ito cupo per 
unni. 

1! generale All.ivciu, come è 
noto, era «tato me««o a riposo 
e noni nato coumìl.o.'v di -tato 
ma. .«con,muto io -c infialo de' 

-A tur tu r.chiamato m -ervi/m 
In -cgti.to il r chiamo. Al.avena 
1 hio-c di e-se-v "icov orato al’n 
ospedale de! Celio, per una lun¬ 
ga -era* ili lece; t. unenti melici. 

‘ aio---a dei gene:ale Allavena 
dette a molti m,i-vs*:ono che 
. a.io (liticale vo!o*«e evitare Hi 
"-pondi-re a vare domande ,«ul- 
■ uH'v ta de! S I.ir, ne! quadro 
.iell'in. Iiie-t.i umilimi-t rat iva. No¬ 
no-’aa'e il : n overo .secondo no 
tizie ddlu-t» •(•ri. il generale Al- 
.nvv.n.i è -Cito interrogato tanto 
da! m.i.f-t : .ito q tanto dalla coai- 
iiu-s-iine d inchiesta, nom nata 
da! ministro Tremel'oni. 

A! Senato intanto, i compa¬ 
gni Tori acni:. Kant/e. Secchia. 
Gianqu nto. Palermo. Salati. Fa- 
b'.m Rotti e Roa-.o hanno jire- 
M’Mtato una mozione che richie¬ 
di’ d ripr'-t no del.a legalità co¬ 
stituzionale e la ce-saz ! o:ie delle 
schedature e delle d'seriniina- 
zion politiche nei confronti dei 
dipendenti delTammi'n -t razione 
pubblica e dell’esercito 

<t l! Senato — dice la mozione 
— considerato elle, attraverso 

10 scandalo suscitato dalle rive¬ 
lazioni «ni SIFAR iota S1D). so¬ 
no «tate poste in luce altre ille¬ 
gittime attività e-ercitate. con 
sistemi analoghi, da altri organi 
dello Stato nei confronti di di¬ 
pendenti della pubblica Ammini¬ 
strazione e riofi'.i/icndu autono¬ 
ma delle Ferrovie, con conse¬ 
guenti odiose discriminazioni ba¬ 
sato -ull.i appartenenza u deter¬ 
minati partiti politici e alla cor¬ 
relai iva attività eventualmente 
svolta ani ho soltanto nel campo 
sindacale: 

-> considerato che tali sistemi 
vengono ado'tati aneli** nei con¬ 
fi miti di tutti i cittadini che per¬ 
seguano ideali di paio di libertà 
e di democrazia, ispirati all'at¬ 
tuazione e al ti-ptdio della Costi¬ 
tuzione: 

t considerato che sia i giovani 
chiamati ad as-olvere il dovere 
costituzionale del servizio mili¬ 
tare. sia i giovani «spiranti a 
pubblici concorsi vengono discri¬ 
minati ili baso alla Imo fede po¬ 
litica e all'attività «volta da essi 
e dai componenti delle loro fa¬ 
miglie; 

« i onsideiato che tali fatti eie 
st itili scoilo aireita violazioni delle 
notine poste dalla Costituzione a 
presidio della libertà dei citta¬ 
dini e dei diritti che ne sono 
concreta attuazione ed espressio¬ 
ne. impegna il Governo a ripri¬ 
stinare immediatamente il pieno 
rispetto delle nonne costituzionali 
ed a rnmiiNir.il e al Senato a chi 
risalga la responsabilità degli il¬ 
legittimi sistemi finora seguiti, 
quuli provvedimenti intenda adot¬ 
tale nei confi miti dei responsa¬ 
bili e per assicurare ai cittadini 

11 libero e*ei rizio dei diritti 
loro riconosciuti dalla Costitu¬ 
zione ». 
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Nel nome 
di Gramsci 
domani 

I grande diffusione 

■ dell'Unità 

Domani l'Unità pubb!irlicrà 
I il numero speciale per il 
| 39* anniversario dell? morte 
di .Antonio Gramsci E. d: ora 
I in ora. affluiscono «errpre più I 

• numerose le preno-’azioni per * 

■ la granile giornata di diffu ■ 

| sione. Un risultato pertico | 

larmente brillante «ara rag¬ 
giunto dalie undici Federa- I 
/ioni della Sicilia, che sono I 
attualmente irr.j^gnate nella , 

I campagna elettorale. Dai dati I 

• -sino ad ora pervenuti ;i può 1 

■ già dire che la normale diffu- i 
| sione domenicale sarà aumen | 

tata di almeno sei sette 
I volte. | 

I Dalla Puglia sono perve- I 
. nule fra le altre le seguenti . 

I prenotazioni: Andria 3Ò0 co I 
1 pie in più della dome * 
i mea; Barletta + 300; Gravi- | 

| r.a ^ 345: Moffetta + 100; | 
Tram 120. Iji Federazione 
I di Sondrio diffonderà 1200 I 
» copie. Bu-to Arsizir» aumen- • 

. torà la diffusione domenicale , 

I rii 350 copie; Mortala + 200; I 
Stralicila * 350; Santh.à * 
I + 200. Gattinara + 350. For- I 
I ti impegni «uno pervenuti | 
oa! R.m.ne.-e e da..e pro- 
| vince di Parma e Porli. Iji I 
Sezione di bri (latina) dif- 
I fonderà 120 rop c* I 

I Ricordiamo a tutte le Se 

• /ioni e ai respon-abdi Amici i 
I dell Unita di effettuare le [ 

prenota/.ioni entro le ore 12 
| di oggi I 

| intanto dal Pi-ano sono I 
pervenute le seguenti prono- , 
| tazioni: Case ne di Buri 100 I 
" copie in pili della diffusione * 

• normale : Marina di Pisa 1.50 ■ 
I m più Por*a a Piagge + 190; J 

Pontedcra » -ìlio. Biemi- 
I na - HO. Frediano a Set- I 
I timo + 150. Volterra + 90; I 
Uliveto Terme + 40; Castel- . 
! franco ♦ 90; S. Croce sui- I 
1 I .Arno + 150. L'obicttivo prò- ’ 
^vinciate 6 di 19.000 copie, • | 
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Il caso Cimino e altri 


Cronaca nera 
e società 


A ll, LA PAROLA MAGICA: 

speculazione! Dici, fin trop¬ 
po ovviamente, che tutti i mali 
purulenti di questa società, 
che le disupuaplianze, l'ingiu¬ 
stizia permanente, lo sfrutta¬ 
mento scientifico di pochi sul¬ 
la pelle di tanti non si cancel¬ 
lano con la cattura di Cimino, 
e tì rispondono « speculazione ». 
Dici — limitandoli solo a po¬ 
chi esempi — che la colpa 
delle alluvioni (meglio dell'as¬ 
senza di ogni difesa razionale 
dalle calamità naturali, per 
cui città e paesi vengono affi¬ 
dati ai capricci del fato oggi 
come venti secoli fa), la col¬ 
pa della speculazione edilizia 
forsennata, della ventennale 
« rapina » bonomiana, dei su- 
perprofitti monopolistici, delle 
evasioni fiscali, dell'inefficien¬ 
za dello Stalo, delle leggi an¬ 
cora borboniche o fasciste non 
può essere assolta con l'arresto 
di Cimino, e ti rispondono «spe¬ 
culazione ». Dici che il gioco 
di prestigio, con il quale na¬ 
scondono nel cilindro le mille 
cause reali e tirano fuori il 
singolo effetto Cimino, incitan¬ 
do ciascuno a mettersi l'ani¬ 
ma in pace, è grossolano, me¬ 
schino, ridicolo, e ti rispondo¬ 
no <t speculazione ». 

Di più. Ti accusano di sim¬ 
patizzare con i criminali, di 
difenderli — « in fondo volete 
la stessa cosa: scardinare il 
sistema » — perchè, come 

Monsicur Verdoni, rifiuti di 
vedere soltanto gli assassini al 
dettaglio e guardi oltre cer¬ 
cando i grossisti. 

Hanno preso Leonardo Cimi 
no. Per la TV, che dedica al 
fatto dieci minuti buoni di ogni 
telegiornale; per molti quoti¬ 
diani, che appaltano totalmen¬ 
te al bandito quattro o cinque 
pagine a cominciare dalla pri¬ 
ma, non esiste altro. Ma qua¬ 
le conto toma con questa bril¬ 
lante operazione di polizia (si 
dice così)? Uno terribile cer¬ 
to, mostruoso anche, ma è pur 
sempre quello di due poveri 
ragazzi viassacrati per qua¬ 
ranta chili d’oro e di due bra¬ 
vi cassieri presi a revolvera¬ 
te per niente. E gli altri, tutti 
gli altri conti? Questo abbia¬ 
mo detto, e lo ripetiamo, giac¬ 
ché non siamo disposti a farci 
accecare dal polverone, ad ad¬ 
dormentarci sotto la valanga 
di cocaina « gialla ». 

C’è chi vende la coscienza e 
le colonne del proprio giornale 
olla pubblicità del sistema, mi¬ 
nacciato, secondo lui. esclusi¬ 
vamente dai delinquenti comu¬ 
ni. E quando risponde, dopo 
quarantotto ore di imbarazzo, 
lo fa per dire « noi non abbia¬ 
mo difeso gli speculatori di 
Agrigento ». Con ragione, in 
fondo, perchè nel caso specifi¬ 
co l’inesattezza esiste. La De¬ 
mocrazia cristiana li ha parto¬ 
riti, allevati, collocati al potere 
protetti: non solo difesi. 

Ma c’è pure chi giudica ne¬ 
cessario mettere allo scoperto 
le radici di un episodio di cro¬ 
naca nera. Il Popolo, l'altro 


In tutte le edicole 


enciclopedia della 

pesca 


In 50 fascicoli settimanali Lire 300 

I pesci d’acqua dolce e del mare 
la pesca in tutti i suoi aspetti tecnici e sportivi 
le attrezzature, le leggi e i regolamenti 
vigenti in Italia. 



IN OMAGGIO 

con il primo fascicolo 

UNA GRANDE TAVOLA A COLORI 


GRANDE CONCORSO 
DOTATO DI RICCHI PREMI_ 


IN REGALO 

ATLANTE DELLA PESCA IN ITALIA 

In ogni fascicolo un inserto di quattro pagine 
sugli itinerari di pesca 
da rilegare alla fine dell’opera. 


SADEA/SANSONI 
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giorno parlava di materialismo. 
E’ vero. L’abolizione di ogni 
ideale civile e politico, voluta 
e accanitamente perseguita 
giorno per giorno con gli infini¬ 
ti strumenti di persuasione in¬ 
ventati dal capitalismo, si può 
definirla così. La spinta, l'uni¬ 
ca, al benessere, al successo, ai 
quattrini comunque ottenuti; il 
parametro « vali per quello che 
hai »; il modello consumistico, 
proposto in primo luogo ai gio¬ 
vani senza altra alternativa, 
possono riassumersi nel termi¬ 
ne materialismo. E di tale ma¬ 
terialismo si è detto, soprattut¬ 
to, preoccupato anche il capo 
della Chiesa cattolica, parec¬ 
chie volle, distinguendolo in 
modo netto, egli non noi, dalla 
ideologia che storicamente vie¬ 
ne indicala con lo stesso nome. 

1 banditi ci sono dovunque, è 
chiaro, ma Cimino ha una sto¬ 
ria e una fisionomia che corri¬ 
spondono perfettamente a que¬ 
sta società, a questo modello, 
a questo tipo di materialismo. 
Un prodotto limite sì. ma vo¬ 
stro. Ecco il punto, ecco quello 
che si vuole nascondere e tut¬ 
tavia è lampante, ecco ciò che 
manca nelle cinque pagine di 
certi quotidiani e nei servizi 
ridondanti della TV. Altro che 
speculazione, altro che simpa- 
t ir e difese da sovversivi ad 
ogni costo. Se dalla sanguino¬ 
sa vicenda di un bandito sca¬ 
turisce una indicazione impel¬ 
lente è proprio la necessità di 
sovvertire l'ordinamento che 
quegli obiettivi propone e que¬ 
sti frutti genera. In nome del 
marxismo? A noi sembra suf¬ 
ficiente richiamarsi a valori an¬ 
che più generali, ad un uma¬ 
nesimo che non è patrimonio 
esclusivo di un partito o di un 
altro, ai fondamentali diritti 
dell’uomo. 

Provi chiunque a guardarsi 
intorno, troverà conferme cla¬ 
morose anche in ventiquattro 
ore soltanto. 

A Salerno un marito che uc¬ 
cise con quindici revolverale 
la moglie e l’amante di lei è 
stato processato a piede libero. 
Quattro anni di galera — han¬ 
no sentenziato ieri i giudici — 
due condonati, scarcerazione 
immediata in aula. « Motivi 
d'onore ». Un codice che con¬ 
sente ancora simili verdetti c 
indegno di qualsiasi civiltà, è 
una vergogna. Chi verrà a dir¬ 
ci che fomentiamo l'adulterio? 

A Roma due giornalisti, di¬ 
rettore e gestore di un setti¬ 
manale pornografico, sono sta¬ 
ti arrestati. La pornografia è 
un reato; sono reali anche la 
apologia di fascismo, l’esporta¬ 
zione di capitali all'estero, la 
evasione fiscale. Il Secolo sta 
nelle edicole, i grandi evasori 
fiscali tornano a casa ogni 
sera. Avrà voglia qualcuno di 
qualificarci difensori dei por¬ 
nografi? 

Ila ragione il Popolo a ripe¬ 
tere che siamo diversi. Ci man¬ 
cherebbe altro, vivaddio. 

Giorgio Grillo 



I PIANI DELLA MONTEDISON 
DOPO LA FUSIONE 


Lotta aperta 
fra colossi 


per il trono della chimica 

L'incorporazione nei nuovo gruppo monopolistico di aziende come la STANDA (commercio), Pavesi (alimentazione) 
e la Titanus (cinema) farebbe credere ad una espansione in diverse direzioni - Ma la scelta strategica è quella delia 
chimica, settore nel quale la Montedison si piazza al quarto posto sul piano mondiale e al secondo su quello europeo 


Dopo la fusione tra Monte 
catini cd Edison l'ingegner 
Giorgio Valerio sta costruendo 
il suo nuovo impero. Sono pas¬ 
sati pochi mesi dalla fusione 
tra i fine mono|K»li: la tratta 
tic a iniziò segretamente due 
anni fa. la prima notìzia venne 
data nel dicembre ’(ì5, poi con il 
benestare de| governo si arrivò 
rapidamente agli atti giuridici 
della fusione tra i due gruppi, 
il governo infine diede l'ultimo 
assenso, accordando le facilita¬ 
zioni fiscali che permisero alla 
Montedison di registrare rac¬ 
cordo pagando soltanto una 
ventina di mila lire invece che 
una quarantina di miliardi. 

Ed ora? Quali sono i piani 
del nuovo gruppo monopolisti- 
co? Come si muoverà. con qua 
li indirizzi, con quale strategia? 


Cercheremo, con una breve in¬ 
chiesta, di rispondere a questi 
interrogativi. Finora questi 
piani sono stati tenuti segreti: 
neanche dopo gli incontri tra I 
responsabili della programma¬ 
zione nazionale e i dirigenti 
della Montedison. l'opinione 
pubblica e il Parlamento sono 
stati informati su di essi. 

La scelta di fondo della Mon 
tedison conferma l'indirizzo che 
sostanziava i due gruppi alla 
vigilia della fusione: il nuovo 
gruppo concentrerà i suoi sfor¬ 
zi maggiori nel settore della 
chimica e della petrolchimica. 
A poca distanza dal sorgere del 
nuovo gruppo l'azione del pre¬ 
sidente che lo domina in modo 
incontrastato, ossia l’ingegner 
Valerio (ex presidente della 
Edison) aveva posto in discus 


Si è trasferita in Svizzera 


LA FIGLIA 
DI STALIN 
FSPATRIATA 

A Roma - secondo l’« Avanti !» - le è stato revo¬ 
cato il permesso di recarsi negli Stati Uniti 
L’ambasciata americana di Nuova Delhi le aveva 
dato un biglietto aereo per New York 


La figlia di Stalin. Svetlana. 
al termine di un breve sog 
giorno in India, anziché rien¬ 
trare in patria, ha cercato di 
raggiungere gli Stati Uniti: il 
viaggio però è stato interrotto 
a Roma e da ieri sera essa si 
trova in Svizzera. 

Al termine d'una giornata 
densa di misteri, sono corniti 
ciate a circolare a Roma indi 
screzioni sul reale svolgimento 
dei fatti, indiscrezioni le quali 
trovano conferma in una ver 
sione che LAcanli! presenta 
nell’edizione di oggi. In so 
stanza le cose — stando a que 
sta ricostruzione — sarebbero 
andate cosi: Svetlana era a 
Nuova Delhi con regolare pas 
saporto per portare le ceneri 
del suo ultimo marito, l'india 
no Brijesh Singh. Allo scadere 
del visto, cercò d'ottencrnc 
una proroga di -15 giorni, che 
però le venne rifiutata da Mo 
sca: allora la donna chiese ed 
ottenne dafi'ambaseiata ame¬ 
ricana a Nuova Delhi un bi 
ghetto d’aereo per New York. 
Appresa la faccenda il gover 
no di Washington — che non 
era stato consultato — ordinò 
alla sua ambasciata rii Roma 
(dove l'aereo dm e\ a fare sca 
Io) che il biglietto fosse riti 
rato. Ciò che avvenne. 

A questo punto intervenga 
no !e autorità italiane che co 
manicavano a Svetlana di 
averta presa «sotto la prote 
7ione de! governo conforme 
mente alFarticolo 10 della Co 
stituzione » (così !’.tronfi?), 
ma la figlia di Stalin rifiutava 
l’ofTerta di restare in Italia c 
rispondeva che preferiva rag 
giungere la Svizzera. 1! gover 
no di Berna, riunitosi per di 
scutere la questione, decideva 
di accogliere la richiesta d'asi 
lo. Ieri sera alle 21 Svetlana 
Stalin è partita da Roma per 
il territorio elvetico. 

I-a notizia deU’espntrio della 
figlia di Stalin era cominciata 
a circolare l’altra notte ed era 
stata seguita da un frenetico 
intreccio di voci, congetture, 
supposizioni. A Washington, 
sia alla Casa Bianca che al Di¬ 
partimento di Stato, i portavo¬ 
ce ufficiali hanno opposto una 
fitta serie di « no comment » 
alle domande dei giornalisti. 
Da Nuova Delhi, peraltro, si 
era saputo soltanto che una si 
gnora russa era partita per 
Roma martedì scorso a bordo 
di un aereo della compagnia 
australiana Qantas. La donna 
aveva dato il nome di Alleluie 
va: questo è il cognome della 
famiglia della defunta madre 


di SveUana, Nadiezda. seconda 
moglie di Stalin. 

Svetlana nacque nel 1925. Si 
sa che il padre l'amava molto 
(fra le poche fotografie che 
illustrano la vita privata del 
leader sovietico, ce n'è una 
che lo mostra mentre tiene in 
braccio la figlia, in un atteg¬ 
giamento molto affettuoso). 
Churchill, nelle sue Memorie, 
la ricordò come una ragazza 
gentilissima e semplicissima 
di modi. L’affetto paterno non 
impedi che fra Stalin e Svetla¬ 
na nascessero motivi di con 
trasto. anche seri. Durante la 
guerra, a meno di vent'anni. 
Svetlana sposò uno studente 
universitario. Morozov. dal qua¬ 
le divorziò in seguito, sembra 
su richiesta di Bona e — si dice 
— per imposizione dello stes¬ 
so Stalin. Da Morozov Svetlana 
ebbe un figlio, che ora vive 
col padre. Una bambina le 
nacque dal matrimonio con uno 
dei figli di Zdanov, matrimo 
nio che si concluse anch'esso 
con un divorzio. L'ultimo ma 
rito della figlia di Stalin era 
un comunista indiano, giunto 
a Mosca due anni fa per cu 
rarsi. E' morto nel dicembre 
scorso, e appunto per riporta 
re in India le ceneri del defun¬ 
to. Svetlana ha intrapreso, con 
regolare passaporto. la prima 
parte del suo viaggio. Del re 
sto. sj era recata in India già 
altre due volte. Per circa un 
mese. Svetlana è rimasta a 
Nuova Delhi presso la fami 
glia dell'estinto. 

I-a voce, rimbalzata a Mo 
sca dall'estero, ha destato vi 
va sorpresa fra quanti cono¬ 
scevano Svetlana personalmcn 
te. I commenti sono impron 
tati a stupore. Si rileva clic 
Svetlana si era sempre coni 
portata con grande correttez¬ 
za e senso di responsabilità, 
sia negli anni in cui suo padre 
era al vertice del partito e del 
governo, sia dopo il XX Con 
gresso. durante il periodo del 
le critiche ai periodo stali 
niano e delle profonde trasfor 
inazioni della vita sovietica. 

Era una persona riservata, 
modesta, schiva. Aveva rifiuta 
to una pensione speciale per 
l’educazione dei figli, affer¬ 
mando che avrebbe provvedu 
to da sola, col suo lavoro. Era 
specialista di lingua inglese, 
presso l’Istituto moscovita per 
le letterature straniere. Chi ha 
avuto l'occasione rincontrar¬ 
la ne parla come di una si 
gnora sottile, diafana, col viso 
coperto di lentiggini. Aveva 
sempre cercato di non farsi 
notare, di passare inosservata. 


sione il tipo di sviluppo della 
nuova potenza. 

La Montedison ha esordito 
con alcuni acquisti in campi 
diversi: a poche settimane dal 
la fusione ha acquistato una 
catena di grandi magazzini, la 
STANDA. una industria alimen¬ 
tare. la Pavesi, e — a quanto 
si dice — anche una casa cine¬ 
matografica, la Titanus, Si ag¬ 
giunga a ciò che per il tramite 
del nuovo presidente dcH'Eritla- 
nia. Monti, la Edison ha esteso 
il proprio impero, nel giro di 
poche settimane, al Resto del 
Carlino, alla Nazione, a Stadio 
e alle relative tipografie e case 
editrici. C’era materia per sup¬ 
porre che il nuovo gruppo in 
tendesse estendersi in diversi 
settori senza una scelta strate¬ 
gica. Una simile ipotesi non è 
confermata dalla politica più 
generale che il nuovo gruppo 
sta conducendo. La Montedison 
potrà incorporare varie attivi¬ 
tà. come del resto fa qualsiasi 
gruppo finanziario, ma la scel¬ 
ta produttiva di fondo resta la 
chimica e la petrolchimica. 

Allo stato attuale delle cose 
la Montedison si situa già alla 
altezza dei « grandi » della chi¬ 
mica nel quadro della disloca¬ 
zione mondiale dei gruppi mo 
nopolistici. Tra le prime 10 a* 
ziende che sul piano del settore 
capitalistico mondiale si occu¬ 
pano della chimica e della pe¬ 
trolchimica la Montedison, dopo 
la fusione tra i due gruppi, oc¬ 
cupa il quarto posto. Facendo 
una graduatoria delle vendite 
complessive in miliardi di lire 
è al primo posto la statunitense 
Du Pont che nel 1965 (ultimo 
dato disponibile) ha venduto 
prodotti chimici e plastici per 
un valore di 1879 miliardi di 
lire; segue l’inglese Imperiai 
Chemical Industries (I.C.I.), 
con un fatturato pari a 1135 mi¬ 
liardi di lire: al terzo posto un 
altro gruppo americano, la 
Union Carbide che vende pro¬ 
dotti per 1280 miliardi di lire 
e poi. appunto, ja Montedison 
con circa 1000 miliardi di lire 
di fatturato. Gli altri gruppi, 
tra i primi dieci, nell'ordine, 
sono: la Montsanto (USA): la 
Bayer (RFT): la Dow (USA): 
la Hoechst (RFT): la Rhone 
Poulcnc (Francia): la BASF 
(Germania occidentale). 

Solo considerando assieme i 
colossi della chimica della Ger¬ 
mania occidentale che una vol¬ 
ta facevano parte del gruppo 
Farben. poi smembrato dopo la 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale. la Montedison passereb 
be dal quarto al quinto posto 
della graduatoria. Ma i gruppi 
tedeschi sono oggi solo for 
malmcnte divisi dal punto 
di vista giuridico e finan¬ 
ziario perchè poi un coor 
dinamonto segreto aj livel¬ 
lo della vecchia Farben viene 
operato. Comunque al quarto o 
al quinto posto la sostanza del 
potere del nuovo gruppo mon» 
polistico italiano sul piano euro 
peo p mondiale è quella che le 
cifre riportate indicano. 

Si calcola che negli anni che 
ancora ci separano da! 2000 
quasi tutti gli attuali prodotti 
chimici piò importanti saranno 
sostituiti da nuovi. Del resto è 
avvenuta la stessa cosa nel re 
ccnte passato- nel settore far 
macoulico il 70" dei prodotti 
nuovi non esistevano appena 
ouind ci anni fa Per il dominio 
di questo sconfinato annero eco 


Proteste 
per l'arresto 
dei direttori 
di « Men »» 

l.’A-vSociazione della stampa ro 
roana. dopo I arresto dei giorno 
li-.li Attilio Batti-lini e Marcello 
Mancini, direttore ed ex diretto 
re di « Men ». il « settimanale per 
soli uomini ». ha inviato un al 
larmato telegramma al ministro 
di Grazia e Giustizia e al sotto 
segretario alla Presidenza del 
Consiglia 

L’Associazione stampa romana 
ha anche deciso di affiancare 
ai difensori di Mancini e Bat 
tistini l’avv. Nicola Lombardi, 
iscritto all’albo dei pubblicisti 

Un altro telegramma al mi 
nistro della Giustizia è stato in 
ciato dalla Federazione della 
stampa italiana, che definisce 
l’arresto « un grave attentato al 
la libertà di stampa e un pe 
ricoloso, inaccettabile preceden 
te ». 


nnmico clic interesserà diretta¬ 
mente o indirettamente l’avve¬ 
nire dell’industria e — per in¬ 
terventi decisivi — anche della 
agricoltura e dell’alimentazio 
ne, la lotta dei grandi monopoli 
mondiali è già scatenata. La 
partita si giunca nel chiuso dei 
consigli d'amministrazione, nel¬ 
la elite degli uomini clic diri¬ 
gono i gruppi monopolistici ma 
anche nei laboratori scientifici, 
sul piano della ricerca che 
spesso si mischia con lo spio 
naggio industriale. 

Soprattutto: questa lotta di¬ 
pende dalla possibilità di ma¬ 
novrare grandi mezzi finanzia¬ 
ri. Nel 1950 un impianto chimi¬ 
co di ottima dimensione econo¬ 
mica nel campo di una produ¬ 
zione base quale quella dcll’am 
moniaea doveva produrre dalle 
50 alle 100 tonnellate al giorno 
e comportava un investimento 
di -1.2 milioni di dollari. Oggi 
per ottenere una produzione 


competitiva sul piano mondiale 
occorre che un tale impianto 
abbia una capacità minima di 
1000 tonnellate giornaliere e 
occorre un investimento di 9,b 
milioni di dollari. Ed è appunto 
sulla base di queste dimensioni 
produttive e finanziarie che la 
Montedison ha deciso di fissare 
i propri piani. Vedremo con 
quali obiettivi, con quali impli¬ 
cazioni. riflessi e problemi nei 
confronti della economia nazio¬ 
nale. 

Diamante Limiti 

(1 - continua ) 

Nel grafico nel titolo: la gra¬ 
duatoria de! sei maggiori gruppi 
monopolistici della chimica, sul 
piano mondiale ed europeo, in 
base al volume delle vendite 
del 1965. Per la Montedison 
sono sommati assieme i dati 
delle due società prima della 
fusione. 
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Non è Carnaby Street 
che uccide via Margutta 

La lunga crisi deil’artigianato e l’errata politica urbanistica di questi anni - L’arrivo di Mary Quant ha 
sostituito un mito nuovo a uno vecchio - Il nuovoritrovato beat al posto della «Sala dì Pippa Nera» 
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Lo spettacolare viaggio di Mary Quant verso via Margutta: Roll-Royce argentea e scorta di Harley-Davidson. Nella foto sopra 
il titolo: la creatrice della minigonna posa da dominatrice sulla lupa di Roma. 


.M ninnine c carme ai: copri¬ 
tori: c restauratori. Via Margutta 
e Carnaby Street, msomma Do 
ieri, dopo la pranrie -parata 
commerciale di mnicdi. l'antica 
-tradino romana — un frangivi- 
lo ri<;o’to di va del Rahuir.o. a 
due r*7"i da piazza di Spanna e 
p azza del Popoli. — ha cambrì 
lo i (Alo Forse «'è aaa ornata 
Forse ha p erro il fale na otto 
-ccntcsco A Roma si d'sente; la 
citta c’è diriga m due pori.fi 

l'io Maronita è con fa mirai’o 
dalle sei pialle indenne della so 
c zeta di onp ne malese che ha 
aperto guattro neaozi di abb i 
al amento e (tue luoghi di r.fro 
io? (un club per chi può spen¬ 
dere. ed una cantina per i a,o- 
t anissimi squattrinatiì 

Oppure il centro storico — che 
lanaue sotto lo pressione del di 
sordine urbanishco — può tro 
rare in questa ventata di « mo 
derrata » una valvola di salvez 
za 

Cos'è successo due giorni fa a 
via Margutta e note La filiale di 
una soe.cta britannica, che pren 
de il nome dalla strada che è 
diventata la captale della nuova 
moda intemazionale (Carnaby 
Street) ha aperto set locali nel 
la ria degli artigiani e dei pit¬ 
tori. Sei locali beat Dietro il 
l.cat c’è una grande industria 
inglese della moda; e in rappre¬ 
sentanza di questa industria e 
arrivata Mary Quant. in Roti 
Rojjcc araentea e con la scorta 
di quattro * ragazzi di vita » 
montati su rumorcgpianti Rarley 
Dartdson. La regina della mini 
gonna ha tenuto una hreie con 
ronza stampa, s’è sottoposta al 
l'assalto dei flash, ha inlraUe- 


r.uto uno scelto gruppetto di 
o-g,ti m una cena raffinatissima, 
e ripartila. 

E d rer.frn storico di Roma -— 
ina delie perle p ù preziose del 
!n cultura italiana — e rimo-lo 
con i sr/o ì antichi problemi e i 
unni i negozi 

La carnet alata pubblicitaria, 
m'atti. non può laccare altro 
che labili irorce (). semmai. 
l'i rr tnz noe per una invasi ore 
net c i/o amento organizzata, co 
me trio sbarco di marine-' Re- 
-fo da vedere co^o cambierà, da 
(ria. E m che d, reziario 

La faccenda e oro-.a Sul con 
tro stnr co di Roma — di cui 
i ra Marou'ta e soltanto una del¬ 
le esponenti più famose — si 
a sente da anni Dal dopoguerra 
ad oogi un errata politica urini 
ni't ca luna ralro'ala pofificn di 
siiccu!' ose edèizia) ha provoca 
lo qun ti irreifarab li II centro 
-for co muore Gii abitanti Ina 
anno ier-o la periferia fe case 
restano tccchic e malsane co 
-nr reat anni fa; o <> rinnovano 
soltanto per lasc'ar fyosto a nuo 
h e pii danarosi inquilini Gli 
artigiani — falegnami, restau¬ 
ratori. pittori, rigattieri — che 
vivevano e lai oravano nell'arco 
delle mura aurebane vanno len¬ 
tamente srnmrmrendo. In parte 
scocciati da nuove forme di or¬ 
ganizzazione commerciale. in 
parte sospinti ai margini della 
ritta alla ricerca di migliori 
condizioni di vita 

Idi strssn via Margutta ha 
perso, lentamente, lo ragioni del 
suo mito particolare. I pittori 
che laminavano fino a vent'anm 
add etro -i cono allontanati. I 
grossi r.cm hanno cambiato rio¬ 


ne e sono rimasti i fardi imi¬ 
tatori di una moda che accia 
raggiunto il ma-s mn splendore 
r,i-i primi anni del novecento. Il 
indo di i m Margutta si onda 
ra. Iridamele, spegnendo 

IR ir giorni in r arri: ala il 
nuovo mdo Quello dei capelloni 
(che al C.irn.ihy House trove¬ 
ranno il loro nijoi o rifuggo e 
delle mimaonnc. Un mdo com 
mere ale che c'è annuncialo cd 
impndn con tutto il lotoso e 
irritante clamore che può scatti 
me dao.'i affamiti ccnelli di 
abili p-ibl’cher-men. 

A r.a Margutta hanno preso la 
co-a con filosofia Michele Ccspa 
— un rcdauralorc di mobili d'ar¬ 
te che lavora nella bottega dove 
cent’anni ta lavorata suo non¬ 
no —. dice: * Non cambia nul¬ 
la Dove adesco hanno aperto la 
iantina pi r capelloni, onorari 
: ann. fa c era a ' Sa a di P p;u 
Nera", l’n centro d. radino j*-r 

р. ìtori anche loro con capelli 
svolazzanti, e per ragazze in 
urea di gloria e di ritraili». U 
corniciaio Alessandri, che lavora 
a bottega da €5 anni, commen¬ 
ta ' «E il pmcrec'O Ieri s. sn 
dava in guerra con l'archibugio, 
o-tg. con la bomba atomica. Sj>e 
riamo -che questo progresso fac- 

с. a bene a v ia Margutta ». 

Le faro bene? C'e da dulg 
tome Dietro i capelloni e le mi¬ 
nigonne che da ieri invadono la 
stradina restituendole un nuoro 
folklore, c'è infatti una organiz¬ 
zazione industriale che punta 
soltanto sui re*.dui di un fascino 
senza piu sostanza. Via Morgui 
la, l'altro ieri, ha infatti vissuto 
due feste. 1 giovani per strada 
a far folla; cd a prender botte 


. dalla polizia che tentava di dt- 
J .'-perderli. E i proprietari della 
i società per azioni Carnaby Street 
radunati nel « Carnaby club * a 
brindare con raffinati cocktail al¬ 
le fortune di Mary Quant (ed 
alle proprie) Giù in strada si 
fe'tenaiava lo * si ccchiamcnto »; 
nel club, si festeggiava la conti¬ 
nuità di un mito (dai pittori a 
Mary Quant. appunto). 

E mentre si svolgevano que¬ 
ste Mie festicciole, moriva un 
nitro pezzettino di ria Margutta 
1 e di tutto il centro storico. 

Ver il cuore di Roma, infatti, 
non basta nè la difesa ad ol¬ 
tranza della tradizione ottocente- 
sca (alla quale, oltretutto, ra 
addebitato l’inizio dello scem¬ 
pio) nè l'iniziatira di un gruppo 
finanziario più intraprendente dt 
altri. E non froda nemmeno l'in¬ 
genuo e commerciabile entusia¬ 
smo di migliaia di beat (si fa 
per dire). Il problema del cuore 
di Roma è quello di tutta la 
citta Per salvare via Margutta 
(con o senza le minigonne) c i 
vuole « una diversa visione ur¬ 
banistica » (come dicono gli ur¬ 
banisti, appunto). E quindi po¬ 
litica. 

Non basta certamente sistema¬ 
re moie taf/ellc luminose agli 
angrAt della no (*Carnaby 
Street ». gridano; c poi. p.CCino 
piccino: t uà Margutta »). per 
risolvere il problema Anche se, 
naturalmente, sarebbe altrettan¬ 
to mutile sostenere che le cra¬ 
vatte ultrafiorite c gli occhialoni 
da marziano si possano vendere 
soltanto in periferia. 

Dario Natoli 

































PAG. 4 / economia e lavoro 


Il governo ha finalmente esposto la sua posizione 


l’Unità / sabato 11 marzo 1967 


Ventidue vittime in 20 anni 


Nuovo incontro per gli statali 


A Cave del Predii non 
vogliono piu 


Mentre inizia la lotta contrattuale dei tessili 


BIELLA: SUCCESSI DA ESTENDERE 

I risultati delle battaglie per contrattare organici, macchinario, qualifiche 


Tram e gas: ila morte nella miniera 

\ 

Nostro servizio pillerò e Dal Mas, per espri- turali dì sostcrino delle volli 

W m ■ ■ , mere una solidarietà che que- aumentando il vuoto delle gn 

m CAVE DEL PREDIL, 0 sta gente non si sente più di lerie, dove si lavora in u 

■ T v jlTT ZI Vivissima impressione e do- accogliere. perché il problema acquitrino per le numerose ii 

31 pL§| $1» M M pLBi lore ha suscitato fra i lavora rifila sicurezza è vecchio di filtrazioni non contenute. 

tari tìpìln miniarsi a l'infom nn. decenni ed i! vìanacre sui mar- I direttil i dei sindacati nri 


Dal nostro inviato 

BIELLA. 10. 

Nelle fabbriche tessili del li tei- 
lese non c'è stato praticamente 
nessun grosso complesso lamero 
clic nei mesi scorsi non abbia 
vissuto momenti unitari di lotta 
articolata (a volte anche repar¬ 
to per reparto) soprattutto pun 
tata sulla richiesta di con tratta¬ 
zione di macchinario e incentivi. 
L'Unione industriali — dice Pie¬ 
ro Fortunato, segretario della 
FILTRA CGIL — non ha voluto 
che i padroni lessili firmassero 
questi accordi che, comunque, 
.sono pienamente in vigore. E' la 
stessa posizione della delegazio 
ne industriale al tavolo delle 
trattative a Milano: Sui proble¬ 
mi della contrattazione azienda 
le non mi muovo di un passo. 
Per questo noi abbiamo rotto. 
Ma qui a Biella, in pieno ac 
cordo con la FIUTA CISL. ab¬ 
biamo detto ai lavoratori: non 
aspettiamo il contratto nazionale 
per risolvere le situazioni azien¬ 
dali. Gli operai ci hanno ascoi 
tato e i risultati sono corposi: 
un tessitore oggi sgobba e su¬ 
da, ma. pud arrivare a guada 
gnarsi quasi 600 lire all'ora, più 
di centomila al mese. Le con 
clusioni di queste vertenze han¬ 
no messo a nudo però anche una 
grossa contraddizione nella posi¬ 


zione industriale sul rinnovo del 
contratto. Si continua a negare 
la contrattazione articolata, per 
seguitare sulla strada dei bassi 
salari. 

Ora i tessili bieltesi si prepa¬ 
rano alla battaglia per il con 
tratto al primo scontro di mer¬ 
coledì 15 C i arrideranno più for¬ 
ti di prima, per la volontà di 
generalizzare i risultali ottenuti 
in queste aziende più forti an 
che per d salto « qualitativo » 
delle lotte, cioè per aver coni 
preso come fosse necessario usci 
re dalla battaglia difensiva di 
contestazione della « ristruttura- 


Sospeso lo 
sciopero 
dei cancellieri 

Lo sciopero indetto dal 14 al 17 
marzo dai cancellieri e segreta¬ 
ri giudiziari è stato sos|>eso dai 
sindacati di categoria, dove un 
incontro con il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, on. Reale, al qua¬ 
le è stata manifestata la volontà 
di porre in atto lo sciopero — 
dal 4 al 7 alitile — qualora 
le loro richieste non dovessero 
essere accolte. 


zione > aziendale, fatta di licen¬ 
ziamenti e aumenti nelì’as-ei/na 
zione del macchinano, per af 
frontare il discorso (coltamente 
difficile) del miglioramento del 
la condizione operaia, che, in ter¬ 
mini concreti per il settore tes 
sile vuol dire contrattazione di 
organici, macchinario, qualifiche, 
cottimi, saturazioni dei ritmi di 
lavoro. 

Dall esperienza di battaglie co 
me queste escono indicazioni gè 
aerali « / tessili — è sempre 
Fortunato che porta — non ri 
nuncerarirw ad acquisire nel nuo 
tvi contratto il diritto alla contrat 
fazione aziendale degli aspetti 
fondamentali del rapporto di la 
toro ». 

Nel Biellese. difalti, si è pur 
visto un sensibile sviluppo tec¬ 
nologico (macchinano più moder¬ 
no ed eliminazione di molti t pas¬ 
saggi ». tradizionali della produ¬ 
zione). ma si è fatta strada la 
linea padronale della riorganiz¬ 
zazione pnxluttiva intesa come 
alleggerimento di manodopera e 
appesantimento delle condizioni 
di lavoro. Dot '63 al '65 gli ad¬ 
detti sono diminuiti di 8 255 unità 
(— 17.IH) Ancor più dramma¬ 
tica la situazione globale dell'in¬ 
dustria bietle.se. i cui dipenden¬ 
ti sono scesi, vello stesso periodo, 
di 10.704 unità (~18 1"r). Nel 
contempo si è sviluppato ii la¬ 


voro artigianale e a domicilio e 
si e assistito ad uno sviluppo 
dell'emigrazione verso le fab¬ 
briche tessili tedesche e olan¬ 
desi. 

L'apparenza non può inganna¬ 
re. Per la « capitale della lana » 
e le sue vallate fino al Sesia, per 
la città che orgogliosamente di¬ 
fende il * marchio di qualità ». 
diffidando della Mnnterhsnn e del 
s un filato sintetico, è in corso 
un preoccupante pi ocesso di de¬ 
gradazione economica Se ne ac 
coronilo gli industriali che. sia 
pure soddisfatti per l'aumento 
produttivo del '66. chiedono alla 
programmazione regionale l'in¬ 
tervento per uno sviluppo a « po¬ 
lo » della zona 

Per i lai oratori il collegamento 
fra latta rivend’cativa c difesa del 
potenziale produttivo è immedia¬ 
ta. cosi come è cosciente la ne¬ 
cessità che il sindacato pesi sem¬ 
pre e di più nelle scelte azien¬ 
dali. per quanto esse incidono 
sulla condizione operaia, cosi co 
me è pressante la richiesta di 
affrontare gli altri problemi sui 
guati il padronato tessile hielle.se 
mostra una particolare chiusura: 
presenza del sindacata all'inter- 
no della fabbrica, conoscenza 
preventiva dei piani aziendali di 
ristrutturazione. 


Sospesi anche gli scioperi dei netturbini e degii 
elettrici - 4 giorni di fermata nelle autolinee pri¬ 
vate - Dichiarazioni ottimiste dei ministri - Cauti 
i sindacalisti: confermata l’astensione del 31 


Ino Iselli 


Il 20 lo sciopero agricolo 


In Puglia e Lucania 


Novella: uscire Manifestazioni 


dalla crisi 


in 55 comuni 


previdenziale contro Bonomi 


Le discriminazioni ai danni dei braccianti e 
mezzadri sono un momento del problema 
generale della riforma 


Un’altra sfida del ras democristiano - Zanibelli 
e Scalia interpellano il governo sull’accerta¬ 
mento previdenziale per i braccianti 


Il segretario generale della 
CGIL on. Agostino Novella, ha 
rilasciato la seguente dichiara 
zione a proposito della giornata 
nazionale di lotta che si svolgerà 
nelle campagne il 20 marzo per 
una riforma dei trattamenti pre¬ 
videnziali ai lavoratori agricoli: 

« Nel quadro della lotta per 
una riforma democratica della 
previdenza, un particolare rilievo 
assume la decisione della Feder- 
braccianti che ha proclamato uno 
sciopero nazionale per il 20 mar- 1 
y.o e l'invito della Federmezza- 
dri alle proprie organizzazioni 
di svolgere iniziative di lotta 
nella stessa giornata coordinati 
dole con le altre categorie di la 
\oratori e particolarmente con i 
braccianti e salariati. 

« La crisi che investe il si¬ 
stema previdenziale ha senz'al¬ 
tro il punto più acuto nel settore 
agricolo e si esprime: nei bassi 
trattamenti, nell'antidemocratico 
accertamento degli aventi diritto 
e nella costante evasione del pa¬ 
gamento degli oneri da parte 
degli agricoltori, che si risolve 
in una forzata solidarietà dei la¬ 
voratori degli altri settori verso 
gli stessi agran. 

«Tutto ciò pone con estrema 
forza l’urgenza delle soluzioni 
del problema in termini di nfor 
ma. nel senso cioè che la stessa 
rivendicata parità di trattamenti 
del settore agricolo a quello in 
riustriaJe deve costituire un mo 
mento deH’attuazione di una li¬ 
nea dj riforma generale del si¬ 
stema. 

« La piena nuscita delle Inizia¬ 
tive e U successo delie categorie 
agricole in questa loro lotta per 
la parità nei trattamenti, fac¬ 
certamento democratico della po¬ 
sizione assicurativa, il finanzia 
mento delle prestazioni da parte 
degli agrari, costituirà un appor 
to concreto e diretto alla solo 
zone generale del problema ;x»r 
tutti i lavoratori ed investe l' m 
pegno diretto di tutte le Camere 
Confederali del Lavoro ». 

CREMONA - I salariati e 
braccianti di Cremona hanno 
conquistato il contratto provincia 
!e di lavoro Es«o prevede: l'ora, 
no di lavoro a 45 ore sett ma 
nali: la parità salar.ale compie 
ta per le lavoratrici: la nluzio 
ne dello scarto per le retr;hu/.io 
ni dei giovani: la correspon«uvne 
ai lavoratori comuni di una :n 
denmtà forfettaria di lire 12 00C 
annue e d: un aumento salariale 
di 8 000 lire quest anno e 7 000 
lire per il 1968 mentre i qua 
liticati e gii specializzati avran 
no rispettivamente circa .12 000 
e 41 000 lire: il capo bergamino 
avrà inoltre una indennità di 
7.000 lire per ogni lavoratore del 
la stalla Si è affidato ad una 
commissione <!• esaminare e de 
cidere entro tre mesi lo «posta 
mento verso le ore diurne del 
lavoro dei sa'anati di stalla: 


Elezione della C. I. 

Alla Pirelli 
la CGIL 
ottiene il 
57 % dei voti 

MILANO. 10. 

La CGIL ha conservato la mag¬ 
gioranza assoluta tra gli operai 
della Pirelli, col 57% dei voti, 
nelle elezioni per il rinnovo del¬ 
la commissione interna, pur regi¬ 
strando uu calo m percentuale 
del 3.4% e la conseguente per¬ 
dita di un seggio. Tra gli impie¬ 
gati la CGIL è invece avanzata 
dello 0.3. 

Il risultato CGIL è assai si¬ 
gnificativo se si tien conto della 
offensiva da tempo intrapresa dal 
gruppo Pirelli nei confronti del 
sindacato unitaro. attraverso la 
politica degli « accordi separati » 
il tentativo di scindere la forza 
operaia, di iso.are la CGIL 

Ed ecco t risultati (tra parcn 
tesi i dati relativi alle precedenti 
elezioni): erano iscritti al voto 
11 769 lavoratori (11 912); fra 
questi 8.819 ( 9 033) Olierai; 2.980 
(2 879) impiegati. Le percentuali 
dei votanti sono state dell'88.5% 
(829.3%) per gli operai e del 
187.5% (90 2%) tra gli impiegati: 
ì votanti sono perc.ò calati dello 
0.8 per mille tra gli operai e 
de; 2.7% tra gli impiegati. Tra 
gli operai la CGIL ha ottenuto 
4369 ( 48.37». 57.4% - 3.4% e seg 
ai 6 (7): CISI. 1622 (1631» 213% 
+ 0.9% e seggi 3 (2). l'Jl. 1619 
(14871 21 2% *2 5% e st-gg' 2 

(2) Tra g:> .mpezatr ('GII 4M 
(4(7) 17 6%. -0 2% e «ecai 1 »1» 
CISL &50 <K57) 34 4%: 0.1 «caci 
1 CI » : GII. 1192 (1219). 48%. 
— 0.5% seggi 2 (2). 


Bonomi ha lanciato un'altra sfi- ’ 
da alla democrazia: in una di¬ 
chiarazione largamente ripresa 
dalla stampa padronale ha di¬ 
chiarato di voler impedire « qual¬ 
siasi modifica all'attuale legisla¬ 
zione che consenta l'accesso dei 
soli comunisti attraverso le mi¬ 
noranze al governo » delle mutue 
contadine. Secondo il suo soli¬ 
to. dopo aver fatto diventare 
« comunista » la organizzazione 
unitaria dei contadini. Bonomi 
ritiene di poter impedire che 
la norma democratica della rap¬ 
presentanza proporzionale ven¬ 
ga accolta dal parlamento. La 
legge elettorale sulle mutue è in 
fatti attualmente in discussione 
al Senato dove più volte si è ma¬ 
nifestata una maggioranza di si¬ 
nistra che avrebbe potuto inclu¬ 
dere la rappresentanza propor¬ 
zionale; l'attuale dichiarazione 
di Bonomi significa forse che egli 
è certo che d PSU avallerà le 
sue pretese? 

A parte questa sua « certez¬ 
za ». Bonomi sa che ai Senato 
non si discute soltanto della rap¬ 
presentanza proporzionale ma an 
che delle procedure elettorali e 
del voto per delega E «a — 
nonostante abbia esaltato ancona 
una volta le sue « vittorie » — 
che senza le deleghe le liste del 
la Coidiretti sarebbero già ri 
maste in minoranza in centinaia 
di mutue. Certo, fino a che rie 
sce ad escludere le liste concor 
renti nel 90% delle voi azioni — 
come sta accadendo grazie alle 
il'egalità commesse dai «noi fon 
zionari e dai prefetti — :e sue 
« vittorie * sono indiscutibili. I 
guai cominciano ogni volta che 
i'AI’eanza dei contadini riesce a 
prender parie regolarmente al¬ 
le elezioni Fra le 1716 mutue 
dove ez!- dice e««er-u voi.vo "na 
nè la Fedorniiitue nè 'I m-ni^'e 
ro cmre-niano tal» da’i) Moki 
mi min ha n<>ì'j»r> nta'C 'e 17 
niobio c«vr. mal» de! f 'ru*nne-e 
rime IV’oanza ha presentalo le 
Ii«Te: infatti, appena i bonomia 


I— telegrafiche- 

Prezzi: stabili in gennaio 

La consueta rilevazione eseguita dall'Istituto di «ta'i«t:ca 
(ISTAD registra per il me>e di cornimi. di que-i anno ma so-?an 
ziale stabilità dei prezzi, sia all ìngnrsM» che al oxiMimo Le quo 
(azioni delle vendite all ingrosso infatti. ri'iiltano in media aumen 
Lite dello 0.1%; « prezzi al consumo hanno avuto un incremento 
dello 0.5% ; il coste medio della vita è aumentato dello 0.4%. 

Rappresentanti: manifestazione a Roma 

Per mendicare l'albo prof e«« tona le e la gerbone democratica 
del loro Ente di previdenza, eli agenti e rappre-err mti hanno de 
ciso una mamte.-t.i/ione per giovedì a Knma con un corteo di auto 
che da! Palazzotto dello Sport si recherà al minuterò del Lavoro 


ni hanno ricevuto le liste di op¬ 
posizione hanno rinviato le ele¬ 
zioni a data da destinarsi dimo¬ 
strando loro stessi, al di là del¬ 
le chiacchiere di Bonomi. che 
temono il confronto e il libero 
voto dei contadini. 

1 timori dei bonorniani sono 
destinati ad aumentare nelle pros¬ 
sime settimane per l'allargarsi 
delle iniziative e della protesta 
contadina. A Bari si sono riuni¬ 
ti i dirigenti dell’Alleanza di Pu¬ 
glia e Lucania ed hanno deciso 
per il 20 marzo una giornata di 
lotta con 55 manifestazioni co¬ 
munali nelle due regioni. Otto¬ 
cento delegati dei contadini delle 
due regioni verranno a Roma, a 
metà di aprile, per partecipare 
alla manife«tazione nazionale per 
la democrazia nelle campagne e 
il miglioramento delie prestazio¬ 
ni mutuo previdenziali Nei co¬ 
muni di Noci. Santeramo e Gioia 
del Colle si sono riuniti nella se¬ 
de dell’Alleanza rappresentanti 
della CISL. UIL. CGIL. ACL1. 
PCI. PSIUP e PSU per discute¬ 
re la comune azione dei lavora¬ 
tori agricoli per la parità dei 
trattamenti previdenziali. 

BRACCIANTI — Mezzadri e 
braccianti preparano lo sciopero 
nazionale e le manifestazioni del 
20 marzo per riformare colloca 
mento, accertamento e previden¬ 
za. Evidentemente sollecitati dal 
grande movimento in corso nel 
le campagne anche «ei deputati 
della DC (fra cui Zaniheui. «e 
grelario della FISB-V e Scalia. 
segretario confederale della 
CISL) hanno presentato una in 
ter.iell+nza al mmi«tro del La 
voro in cui si chiede « una solle¬ 
cita sistemazione di tutta la ma- 
lena > dell'accertamento della 
manodopera agricola e accredi 
tanvr.'n dei contributi Gli in 
'orpellanti ricordano che :n Jh 
provnce «’anno por «cadere n,.-o 
i.imeiVe gli elench' anagrafici e 
.'he i «‘ninnati hanno n' 0 «m , a 
’i- dello propo'"e Rum.incono 
feruit i non pochi dubbi che 
«u«ct*a la posizione della CISL. 
che non c «tata impana quando 
«ì è irat’a’o di prendere postz o- 
ne in «eno alla Commise.ore di 
'ìndie che ha !a\n*ato a! nvr.: 
cero de. Lavoro ed ancona in 
«eie mz'onae. evita l'-ntà ne< 
e concrete in native di ,o # r.a La 
b lì’ag'.’a incacs-i'a .in brac 
nann per la r f.-.r-na de'l'accer 
‘anien'o - par'ondo na in « «'e 
ni d- co II oc amo ivo efficace, con 
a pH’-'ectpiz'ooe de- «indica': — 
è dcc's va per la vilo'zzazio 
if de le ;»0'!7’ivr •v’ofe««on!i d- 
m l-one e mezzo -fi 'avo-ito 
ri. è una b.vtizha che -re» n-zx 
-mi: m*«i «i-à 'V-!uma'a a fin 
div «irebbe peccò davvero «na 
cevole che ci fo««ero de» diri 
centi «•lineai: che «: d'udoio 
(co-re **bbe a l'chiinre eorr 
idi e*-o ' on Zai-S*l!:) <d' ferma 
r e q- e‘'o mav con qual 

~he rn"i,-i'!>«’a rwz-a> ~he la 
'Cii««e n «tV :*• vzz-.v. indo!:. \ 
r-nb'emi di fondo 


cambi Coldiretfi: sciopero alle Mutue 


Dollaro USA 622.80 

Dollaro canadese 575,90 

Franco svinerò 1*4,12 

Sterlina britannica 1743.75 

Corona danese 93.2* 

Corona norvegese 8*,*0 

Corona svedese 120.77 

Fiorino olandese 172.SC 

Franco belga 17,34 

Franco francese n. 124,165 

Marco tedesco 157.15 

Peseta spagnola 10,35 

Scnllino nmlrlaco 24,17 


E - proseguito ieri e si concluderà oggi to sciopero di tre giorni LEGGETE 
dei dipendenti delie Mutue dei coltivatori diretti, per protestare 
contro « le lentezze nei lavori della commissione d'inquadramento e 
pei l'esame dei contratto degli infermieri da pane del ministero K ■ 
del Lavoro ». B V 

Marittimi: proseguono le fermale a I I 

1*ro«eaue ta lotta dei marittimi Finmare IH1 per il contratto. IH I 
ieri è «tato fermato a Genova il « Michelangelo » insieme alla 
< Bacinoti i » E iniziata a New York la fermata di 48 ore sulla 5 ^ 1 I 

« Raffaello ». cosiccnè è stata bloccata — coi due giorni d: ritardo 4SI 

già accumulati — la crociera nei Caraiht. Fermi anche (3, giorno) IVA 

il « Marconi » ad Adelaide e il « Victorias » a Bombay. 


j Si è svolto ieri a Palazzo Vi¬ 
cinili l'annunciato incontro fra 
i ministri Colombo c Bei-tinelli 
e le Confederazioni sulla ver¬ 
tenza degli statali Al termine 
della riunione, che è servita 
sostanzialmente a conoscere il 
punto di vista del governo su! 
riassetto e sulla riforma, è 
stalo diramato un comunicato 
ufficiale, nel quale si afferma 
fra l'altro che i ministri bau 
no indicato le misure * da adot¬ 
tare per una più alta efficien¬ 
za della P.A., fra cui il con 
tenimento delle assunzioni, la 
mobilità del personale all'in¬ 
terno dell'amministrazione, la 
revisione degli organici c del 
l'orario di lavoro ». « In merito 
al problema del riassetto — 
prosegue il comunicato — i 
ministri hanno proposto una 
ristrutturazione delle relribu 
zioni secondo un programma 
quinquennale con un onere, per 
l'intero periodo, pari a un in¬ 
cremento medio annuo dcll’1.5 
per cento-2 per cento, calcola¬ 
to sulla base delle spese di 
personale stanziate in bilancio 
per l'anno lf)fi7 e salva una ri 
partizione, nei singoli anni, 
di tale complessivo onere, che 
tenga conto delle particolari 
difficoltà di bilancio esistenti 
per gli anni 1967 e 1968 ». « 1 
sindacati — conclude il docu¬ 
mento ministeriale — hanno 
preso atto del punto di vista 
del governo e si sono riservati 
di dare una risposta sui prò- ( 
blemi discussi nella prossima 
riunione tra le parti concor¬ 
data per venerdì prossimo al¬ 
le 10». 

L’incontro di ieri è stato de¬ 
finito «soddisfacente» dal mi¬ 
nistro Colombo, il quale ha 
ripetuto i suoi ritornelli sulle 
« difficoltà di bilancio e sui 
nuovi oneri derivanti dalle al¬ 
luvioni ». L*on. Bertinelli ha 
dichiarato che. a suo parere, 
è stato avviato un discorso con¬ 
creto « su basi che. se non 
rappresentano ancora una asso¬ 
luta identità di vedute, tuttavia 
convergono verso una soluzio¬ 
ne possibile ». Le dichiarazioni 
dei sindacalisti sono state in¬ 
vece assai caute e in alcuni ca¬ 
si sostanzialmente negative. 

Il segretario della CGIL. on. 
Lama, ha detto che i dirigenti 
settoriali della Confederazione 
« rifletteranno sulle proposte 
del governo per dare una ri¬ 
sposta nella prossima riunio¬ 
ne. Quali saranno queste ri¬ 
sposte — ha concluso Lama 
— non è dato ancora di antici¬ 
pare. Tuttavia vi sono alcuni 
punti che offrono maggiori 
margini alla discussione, al 
contrario di altri ». 

Il segretario della CISL on. 
Armalo, ha affermato che le 
dichiarazioni deH'on. Colombo 
devono essere considerate «pro¬ 
poste e non risposte definiti¬ 
ve » ed ha concluso rilevando 
che « le comunicazioni fatte 
dal governo non cambiano la 
decisione già presa dalle Con¬ 
federazioni sindacali in merito 
allo sciopero ». 

Benvenuto della UTL ha par¬ 
lato di » riserve su alcuni pun¬ 
ti » delle dichiarazioni gnvcr 
native, affermando in parti 
colare che « occorre esaminare 
a fondo il problema degli one 
ri por accertare r in dove le 
proposte fatte fdal governo) 
siano «uffieienti a garantire le 
legittimo aspettative ». 

Nel settore dei «ervizi. dopo 
l'incontro fra Fa «seriazione 
dc-lh» municipili/7atc (CISPE!.) j 


Chimici ENI: 

respinta 
la linea ASAP 

Il segretario generale delle 
FILCEh CGlL, Cipriani, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in cui 
polemizza con la valutazione del- 
l'ASAP relativa alla vertenza per 
il rinnovo del contratto dei chi¬ 
mici ENI. Ctpriani ha sottolineato > 
come « le richieste avanzate sono I 
scaturite in primo luogo da un j 
esame approfondilo della condi¬ 
zione operaia e dalle esigenze dei 
lavoratori ». Nella formular. 
delle richieste i sindacati hanno 
tenuto conto « delfe oggettive 
condizioni di sviluppo produttivi¬ 
stico delle imprese ». Il raffronto 
fra aziende chimiche private pub¬ 
bliche, ho preseguilo Cipriani, 

* non ha nessun valore ed è quin¬ 
di inaccettabile l'impostazione 
data dall'ASAP per il rinnovo 
contrattuale e dell'alveo entro il 
quale vuoi contenerlo, che nella 
sostanza significa un rinnovo che 
dovrebbe lasciare inalterato Fat¬ 
tuale contratto. La ripresa di 
una trattativa, perciò, non può 
partire dai limiti indicati dal- 
l'ENI, ma deve registrare la 
volontà delle parti di dare solu¬ 
zione a determinati problemi di 
fondo. 


e i sindacati, sia gli autoferro¬ 
tranvieri che i netturbini han 
no sospeso gli scioperi già 
proclamati in vista delle trat¬ 
tative contrattuali che per i 
tranvieri inizieranno venerdì 
17 marzo alle 10 e per i net¬ 
turbini il 21 marzo, dopo un 
incontro tecnico previsto per 
il 17. 

1 sindacati degli autoferro 
tranvieri, fornendo ancora una j 
prova di buona volontà, hanno 
anche sospeso le astensioni prò. 
grommate por le ferrovie se¬ 
condarie e quelle in concessio¬ 
ne. benché non esistano con¬ 
creti impegni a trattare da par¬ 
te dei padroni. Sempre per de¬ 
cisione dei tre sindacati, inve¬ 
ce. i 40 inila dipendenti delle 
aulnlinee extraurbane private, 
in lotta da un anno e mezzo, at¬ 
tueranno un nuovo sciopero di 
quattro giorni dal 23 al 26 
marzo compreso. 

Sospesa, in attesa di una chia¬ 
rificazione. è anche la lotta 
contrattuale degli elettrici e 
dei gasisti delle municipaliz¬ 
zate. Per questi ultimi la trat¬ 
tativa inizierà giovedì IR marzo 

FIL7.IAT CGIL. FULPIA - 
CISI. e IRLI A Gli, hanno inve 
ce deciso di incontrarsi nei 
prossimi giorni i>or decidere 
nuove lotte nello centrali del 
latte, onde indurre le aziende 
municipalizzate ad iniziare so 
rie trattative per il contralto, 
scaduto da oltre un anno. 


Nostro servizio 

CAVE DEL PREDIL. 9 

Vivissima impressione e do¬ 
lore ha suscitato fra i lavora 
tori della miniera e l’intera po¬ 
polazione di Cave la tragica 
conclusione dell'Incidente awe 
mito nei giorni scorsi: un gio¬ 
vane minatore. Bogamilo Kanz. 
di 3.1 anni ha trovato la mnrte, 
lasciando la moglie e due ge¬ 
melli di 3 anni. E’ questo il 22‘ 
incidente mortale (il sesto nei 
tre anni di gestione dell’AMMI 
IRI ) accaduto nella miniera di 
Raibl negli ultimi vent’nnni. 

I lavoratori e la popolazione 
di questo sperduto centro mine 
rario friulano chiedono che si 
ponga fine allo stillicidio di vit¬ 
time. Oggi non un npernio loro 
ro nelle gallerie di Raibl. nè 
lavorerà domani, nè in seguito, 
fino a che non si avranno pre 
cise garanzie di sicurezza dalla 
azienda mineraria detl’lRl. 

Ieri l'altro sono saliti in prie 
se gli assessori regionali Mar¬ 


ginerò e Dal Mas, per espri¬ 
mere una solidarietà che que¬ 
sta gente non si sente più di 
accogliere, perché il problema 
della sicurezza è vecchio di 
decenni ed il piangere sui mor¬ 
ti non serve, quando manca 
una precisa volontà politica di 
evitare che nuove sciagure 
possano verificarsi. 

Vi sono precise responsabi¬ 
lità per quello che da anni 
avviene nelle minieri di Cave 
del Predii, per lo sfruttamen¬ 
to che si va attuando. 1 la¬ 
voratori con i quali abbiamo 
parlalo, ci hanno riferito che 
adottano i sistemi a bullona- 
mento, anziché le campate in 
legno, perchè essi comportano 
tuia economia nei costi: si è 
aumentata la potenza delle ca¬ 
riche di esplosivo, che sotto¬ 
pongono la roccia a continui 
movimenti di assestamento, e 
creano costante pericolo alle 
squadre addette alla estrazione 
del materiale. Si sfruttano al 
I massimo perfino i pilastri na- 


Torino 


RIV-SKF: attacco 
alle libertà sindacali 


TORINO, 10 

Un grave attacco alle libertà 
sindacali è stato messo In atto 
dalla direzione della RIV-SKF 
dove stanno per scadere 1 ter¬ 
mini utili alla presentazione del¬ 
le liste per il rinnovo delle Com 
missioni interne. 

Nelle ultime due settimane I 
lavoratori, già designati candi¬ 
dati per la lista della FIOM e 
trasferiti in altri stabilimenti 
RIV, sono stati dodici, t due ul¬ 
timi trasferimenti sono stali no¬ 
tificati la sera precedente l'ul¬ 


timo giorno utile per la presen¬ 
tazione della lista. L'operaia che 
doveva assumere l'incarico di 
rappresentante della FIOM nel 
comitato elettorale, ha ricevuto 
a casa — da un sorvegliante del¬ 
la RIV — la notificazione dei 
trasferimento, mentre era am¬ 
malata, appunto la sera prece¬ 
dente l'ultimo giorno utile per 
la presentazione delle liste, e — 
per maggior sicurezza — è stata 
il giorno dopo costretta a licen¬ 
ziarsi. 


turali di sostegno delle robe, 
aumentando il vuoto delle gal¬ 
lerie, dove si lavora in un 
acquitrino per le numerose in- 
filtrazioni non contenute. 

I direttivi dei sindacati pro¬ 
vinciali minatori della CGIL e 
(iella CISL si sono riuniti, as¬ 
sieme ai membri della Commis¬ 
sione interna, ed hanno esami¬ 
nato a fonda il problema, sti¬ 
lando quindi un ordine del 
giorno che è stato consegnato 
alla Giunta regionale. In esso 
si chiede che vengono assunti 
con urgenza e priorità i se¬ 
gnali i provvedi menti : 

1) «ci livelli di coltivazione 
e di ricerca, ove i fenomeni 
(li rilassamento vengono a ve¬ 
rificarsi. siano sospese le la¬ 
vorazioni a regime continuo e 
sostituite col metodo alternato, 
onde permettere il naturale as¬ 
sestamento: 

2) .si ricerchino metodi di 
coltivazione che garantiscano 
la maggiore sicurezza con i 
sistemi clic la tecnica jHts.sntn 
e presente indica come più 
validi: 

3) sia provveduto, con le 
necessarie forme di intervento, 
alla soluzione della vertenza 
contrattuale iti corso per tutti 
i 40 mila minatori privati c 
pubblici: 

4) sia con sollecitudine pre¬ 
disposto lo schema del discipli¬ 
nare di concessione della mi¬ 
niera. il quale dovrà essere 
portato a conoscenza dei lavo¬ 
ratori che esprimeranno il loro 
motivato parere: 

5) gli assessori regionali in¬ 
teressati al problema della mi¬ 
niera di Raibl, vengono invi¬ 
tati ad operare con tutti i 
mezzi a loro disposizione, per 
predisporre un incontro con i 
sindacati provinciali di cate¬ 
goria. 

L’astensione dal lavoro tter¬ 
rà sospeso solo quando {‘in¬ 
coili ro richiesto avrà luogo. 

Rino Maddalozzo 
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in molti splendidi colori 
veramente lavabile 
con proprietà antimuffa 
facile nell’applicazione 
di lunga durata 


'facile" per tutti perchè sicura nel risultato 


in vendita nei migliori colorifici 
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Trovata la «giulia» dei banditi: la polizia non lo sapeva 


FERMATO UN FRANCOIS: NON C’ENTRA 
DOVE HANNO NASCOSTO I GIOIELLI ? 

Il giovane bloccato dalla stradale a Civitavecchia e interrogato per ore a San Vitale - Battuta nel- 
Torto a Monte Mario alla ricerca del grisbi - Cimino migliorato: la moglie e il figlio hanno po¬ 
tuto vederlo - Torreggiai a Regina Coeli - E' a Torrevecchia il primo rifugio dei rapinatori? 


Hanno ritrovalo la x Giulia 
E si è capito perche sinora non 
erano riusciti a rintracciarla: 
era accaduto elio l’auto, bleu e 
non verde, era stata trovata 
dalla proprietaria, grazie ad 
lina telefonata anonima, e che 
gli agenti di un commissariato 
non si ciano allatto insospetti 
ti, (piando la donna era andata 
a ritirare la denuncia. Cosi 
ora gli investigatori non pus 
sono nemmeno tentare di risa¬ 
lire, attraiei so le eventuali im¬ 
pronte digitali, al '< terzo uo¬ 
mo », al bandito che Franco 
Torreggiala indica come « Ma 
rio Francois » e che. sinora, gli 
investigatoli non sono riusciti 
ad identificare ed arrestare. 

Per qualche ora pelò ieri 
sera gli investigatori hanno 
creduto di averlo "centrato v: 
un « Francois » è stato infat¬ 
ti fermato dagli agenti della 
stradale di Civitavecchia ad un 
posto di blocco. Dopo un bre¬ 
ve interrogatorio il giovani', 
Carlo De Rosa di 27 anni, (che 
nel passato è stato in prigio 
ne con Cimino), è stato tra¬ 
sportato su una « alfa » alla 
Mobile, ma appena giunto a San 
Vitale i funzionari si sono accor¬ 
ti che sul suo conto erano 
già state svolte indagini, che 
la sua foto era stata mostrata 


al Torreggiane che non l'a¬ 
veva però riconosciuto. Nella 
stessa serata il giovai»' è sta¬ 
to rilasciato. 

Da soli, senza l’aiuto di Fran¬ 
co Torreggiai», poliziotti e ca¬ 
rabinieri non avrebbero inni ri¬ 
trovato la x giulia ». l/altra se¬ 
ra, invece, il <r miopi' t è sta¬ 
to condotto in giro per Roma: 
era stretto tra due agenti su 
una vettura con targa civile, 
sulla (piale aveva preso posto 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dottor Santoloci. 
Hgii avrebbe dovuto indicare 
il percorso seguito nella fuga, 
dopo la tragedia, il primo na¬ 
scondiglio. anche il luogo dove 
era stata abbandonata la "giu 
li a ». Nonostante l’apparente 
buona volontà, non è però riu¬ 
scito nè a rifare il percorso, nè 
a ritrovare l’appartamento: 
« Ero senza occhiali quella se¬ 
ra — ha poi detto — ero stra¬ 
volta ed ora non ricordo più » 
In compenso ha indicato la 
strada, via Stresa, tra Monte 
Mario e Primavalle. dove ave¬ 
vano lasciato la vettura. 

La x giulia ». ovviamente, non 
c’era più. IJnn telefonata al 
commissariato Monte Mario, 
una ricerca negli archivi e il 
mistero è stato risolto: l’auto, 
una x 1200 TI *> e non una « su- 



moglie e il figlio di Cimino entrano al S. Filippo Neri 


Indagini dei carabinieri nella città veneta 

Fu organ izza ta a 
Vicenza la rapina 
ai Menegazzo? 


VICENZA. 10 

T carabinieri di Vicenza, su di¬ 
rettiva del comando deila Log o- 
ne di Padova, stanno conducen¬ 
do difficili, delicate indagini, le¬ 
gate ai p.ù recenti e clamorosi 
sviluppi de! debito Menegazzo. 
Il loro riserbo è totale rii mag 
giore Fornasini. che d.r;ze ! o:»o 
razone, è letteralme.ov rrag 
giung.bi!e> comunque. le mb-ere 
7 :om finora trapelato farebbero 
intendere che una traccia esiste, 
forse anche qualcosa di o ù. ad 
dirittura un nome ben identif calo 

Chi è :1 r.cereato? Forse quei 
Mario * Franco.s » che a Roma 
il Torreeiani ha indicato corno il 
« terzo uomo» della rap.ru. quel 
lo che s ; sarebbe eclissato col 
malloppo? Può essere Ma potreb 
he trattarsi addirittura d; un 
quarto md.vtd.io. colo: c oò che 
avrebbe messo i rap.natori *u!ie 
tracce de; fratelli Monetizzo, 
che li avrebbe ilìum.nati 4 die 
loro abitudm: e agi-ornati sulla 
allettante consistenza del carnai» 
nar o di g.o elli che quotid ana 
monte ess; portavano con «è nel 
lavoro. 

l-a famigl a dei giovani fratelli 
ueei<i svolge il suo lav«vo di 
raprresont.inza p*op-:o pc* a!cn 
ne .ndu-f e v een'ne «Valenza 
Po il oapoluoge R-v:oo tisica il 
mazzo-e nime-o fi «t ir> 1 meniì 
per la lavorazione dell'oro) con 
io qual- S Ivano e fiuti' e e tene 
vano ree.» .**•• contatti oom.v.e-vdo 
per olici mente de: viagg. da Ro 
ma a Vicenza. Per questo già 
subito dopo la tragica rapina, 
le indag.nì avviate a Roma si spo¬ 
starono nel Vicentino nella sup¬ 
posizione (abbastanza fondata, al¬ 


meno un un punto di vista logi¬ 
co) che propr.o q-n ci fosse il 
* cervello » de! colpo c trovasse 
orignc i! sungu.no.-o ep.-obo. 

So os s*e d.inqje un m.-tero¬ 
so rvr-«xiugg.o che con le » :o 
inforauz.on: ha re-o c." b le .a 
morale aggres-.orie p ir senza 
pu. : «.vinari 02 .i non 'aretine 
< Mar o Frane-»" * t i:\u.a aro 
pr.o nel.e sue min "vx'eooo e- 
sere f.n to :i prez o-o •>»:* no x' 
il cu; po'«e>«o -oso state stroa 


ti cono :. C ri tv* e -. To'regg.an 
non erano eer’o .r z a io d. - ner 
e.are un ea'ieo d ;re; o-. c«xne 
quello eite costatino -1 ca uno 
nano <1o; fratelli Menegazzo Mu 
un elerr.en'o in - -oSvio nel a-rt | ian jT,|i n n?o 
h ente orafo, nnòi 1 ) .men’e in ! 
censurato e . n .M)';v:*.ito ai rebbe 
evidentemente avuto n-- 1 - m.ag 
g ori h i ta. 

Per tatto questo -ns-eive 1: no 
t vi «od anche ;vrchè nella g.or 
nata d: :er: i! mòre dei due 3o 
vam frate'.! uoc.s: e ven ito a 
V cenza .vr r;p _ endere — cosi 
almeno e s'ato dotto utfeia.men 
te — contatto con q ielle d.tte 
o-afe oor le quali lavoravano i 
«•mi poveri ragazzi) s; r.tiene che 
et fett-va-iien'e la p.sta battuta 
-lai cantinieri sia una Dista turo 
na Scatterà !a trappola? barn 
dato un volto e un nomo ai! in 
dividilo (forse quei «mandante» 
di cu: ha parlato la mamma di 
Silvano e G ibride Menegazzo. 
non appena ha saputo della cat¬ 
tura di Cimino e Torreggiano 
che si sta cercando? I prossimi 
g.orni. forse le prossime ore, d<> 
irebbero essere quelli decisivi 


per rispondere a queste domande 


per ». come avevano detto i te¬ 
stimoni. era rimasta per alcuni 
giorni abbandonata, sin quando 
a casa della proprietaria, Se¬ 
renella Abaja. non era arriva¬ 
ta una telefonata. x Era una 
donna — ha spiegato la Abaja 
— mi ha detto che la vettura 
era in quella strada Sono an¬ 
data e Elio trovala: era senza 
tarpa, con i fili dell’avriamen- 
to strappati, senza la ruota di 
scorta. Nulla di più ». 

L;i signorini) Abaja .avvertì 
il commissariato al quale, il 
giorno del furto, aveva fatto la 
denuncia . A nessuno dei poli 
ziotti venne in mente elle l’au 
to poteva essere quella usata 
in via Gatteschi; e alla pio 
prietaria. che diceva di aver 
trovato un cinturino di un oro¬ 
logio dii polso dii uomo su un 
sedile, fu risposto che non ser¬ 
viva a nulla, che poteva pure 
buttarlo. Tutto l’episodio è in¬ 
credibile: in pieno clima di 
caccia all’uomo, di battute e 
superbattute, i poliziotti han¬ 
no avuto tra le mani la « giu¬ 
ba » del colpo e non se ne sono 
accorti. 

Franco Torreggiala continua 
dunque a « collaborare »: ieri 
mattina è stato interrogato di 
nuovo, sino alle IL dal giudice 
istruttore, dottor Del Basso, e 
non si sa se ha aggiunto altri 
particolari al suo racconto. Co¬ 
munque magistrati ed investi¬ 
gatori. clic sono convinti di po¬ 
ter prima o poi arrivare al 
t terzo uomo » proprio grazie 
a lui. ne hanno dovuto dispor¬ 
re il trasferimento dal carcere 
di Regina Coeli a quello di Re- 
bibbia. II motivo è chiarissimo: 
gli altri detenuti hanno minac¬ 
ciato e forse anche picchiato 
il « miope » perchè appunto ha 
confidato alla polizia, se non il 
nome, il soprannome del « ter¬ 
zo uomo ». 

Ciononostante si è appreso 
che Franco Torreggiarli ha 
fornito qualche altro partico¬ 
lare: " Mario Francois subito 
dopo la rapina — ha detto — 
è partito per Pariqi per ” piaz¬ 
zare ’ i pioielli. Anche noi a- 
vremmo dovuta raggiungerlo 
lì. ma invece dopo due giorni 
lo abbiamo visto tornare... 
ha detto che a Parigi non era 
riuscito a renderli, poi non Vhn 
più visto... ■». Ieri mattina, in¬ 
tanto. i magistrati hanno smen 
tifo di aver emesso ordini di 
cattura nei confronti di Cimi 
no e Torreggiarli, mentre han¬ 
no invece confermato che nel¬ 
la tasca del cappotto di Tor¬ 
reggiarli. che però indossava 
abitualmente il Cimino, sono 
stati trovati dei brillantinì. 
Anche questi, insieme all a 
nello trovato addosso al Loria, 
verranno mostrati al padre dei 
fratelli Menegazzo. Dal canto 
! suo la Mobile è convinta di 
I aver identificato la zona, se 
| non la casa, dove i banditi si 
j sono rifugiati subito dopo la 
rapina: si tratta di un ag 
glomernto di case, nei pressi 
di Torrevecchia. Stamane de 
cine di uomini saranno sguin¬ 
zagliati. casa per casa, per 
trovare il rifugio, mentre an 
che l’Interpol è stata intero. 4 
sata alle ricerche del ” terzo 
uomo *’. 

Ma bisogna sempre dimostra¬ 
re che * Mario Francois * esi 
ste veramente, fili uomini della 
Mobile continuano a far capire 
che esiste solo nella fantasia 
del « miope ». che il « terzo » 
è Mario landa: mentre i cara 
hinieri annunciano che hanno 
redatto un elenco di almeno 
venti pregiudicati, tra i quali, 
senza dubbio, dovrebbe essere 
senz’altro il bandito. L’uomo 
su cui puntano di più, comun¬ 
que. c di origine piemontese- 
sarebhe stato per mesi a Ro 
ma. in casa di una vedova e 
sarebbe scomparso proprio la 
sera della rapina L’avrebbe 
ro visto nei giorni scorsi a Vi¬ 
cenza. la città d’origine dei Me 
necaz.zo e per questo, nella 
città veneta, la caccia è parti 
colarmenfe affannosa Anche il 
signor Menegazzo ha. frattan 
to. raggiunto Vicenza* « per 
ragioni di lavoro ». dice la 
« moglie, ma molto prohabìtmen 
te su invilo dei carabinieri che 
sospetterebbero il * terzo uo 
mo » di av er conosciuto »n pas 
«ato il Menegazzo e di aver 
poi ideato ed organizsato il 
assalto. 

Torreggiane avrebbe anche 
indicalo al magistrato il luogo 
dove fu geMata la pistola 
Dei gioielli nessuna traccia 
f Sono ancora in mano di Ma 
ria-*, ha detto Franco Torreg 
giani Ma il giovane, che aveva 
fatto rapire agli uomini della 
Mobile di essere pronto a re 
stituirli non trova molto ere 
dito. Ognuno por conto suo. 
«enza un minimo di coordina 
zinne, carabinieri e poliziotti 
stanno cercandoli. I militari 
pensano che possano essere na 
scosti nella zona di Monte Ma 
rio. qualcuno ha sussurrato che 
potrebbero anche essere se 
polli nell’orto della casupola di 
Monte Mario. Cosi, da due gior¬ 
ni a questa parte, gruppi di ca¬ 
rabinieri stanno mettendo a 


. i 


soqquadro la zona. 

Leonardo Cimino potrebbe ri¬ 
velare. se il Torreggiarli con 
tinua a negarlo, dove sono i 
gioielli. L'uomo è migliorato 
ancora ieri: non è ancora fuo 
ri pericolo, hanno spiegato i 
medici, ma si può ben dire che 
si avvia verso ia guarigione. 
Certo, rimarrà paralizzato per 
sempre. Ieri il giudice istrut¬ 
tore, Del Basso, si è recato al 
San Filippo Neri: erano le 13 
ed ha chiesto di poter inter¬ 
rogare Cimino. Ma la risposta 
dei medici è stata negativa: 

■r Non può sopportare ancora 
l’interrogatorio », ha dichiarato 
il professor Mazzarella al ma¬ 
gistrato. E questi ha dovuto ri¬ 
nunciare: comunque ha dato 
alla moglie del Cimino il per¬ 
messo di visitare il ferito. 

Angela Ciriello era accampa 
guata dal figlio Michele di 11 
anni: visibilmente emozionata 
è stata accompagnata da una 
guardia giurata nella stanza 
del marito. « Non ha fatto che 
piangere — hanno detto poi gli 
infermieri presenti — lui cer¬ 
cava di dire qualcosa al figlio, 
nonostante che non potesse 
(piasi parlare per la ferita al¬ 
la gola. Lei ha continuato a 
piangere, senza neanche tro¬ 
vare la forza di parlargli... ». 

L’incontro è durato circa 
venti minuti, poi, cercando di 
sfuggire all’assedio dei foto¬ 
grafi la donna e il figlio si so¬ 
no allontanati a bordo di un 
taxi. 


L'intervento eseguito a Praga 

Da un anno vive con 
il rene della madre 


La tragica scomparsa dell'inviato 
dell' «< Europeo » in Africa 


Roghi si è Iandato 
davanti all'elefante 
per salvare i colleghi 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 9 

Un anno fa. precisamente il 
21 marzo 19G(>. è stato effettuato 
il primo trapianto del rene in 
Cecoslovacchia e l’operazione è 
p,eoamente riuscita 

Il paziente. Karel Pavlik di 
Praga, di 25 anni, non solo è so¬ 
pravvissuto ma sta bene; vorreb¬ 
be al più presto sposarsi e col 
sopraggiungere dell’estate recar¬ 
si in villeggiatura al mare. Per 
ora i nuslici non glielo permet¬ 
tono perchè deve stare ancora 
sotto controllo. L‘o;>eruzione è 
stata eseguita da una équipe di 
chirurgia e medici dell’istituto 
clinico sperimentale di Praga, il 
primo in Cecoslovacchia dove una 
operazione del genere sia stata 
realizzata. Il rene è stato ceduto 
al Pavlik dalla madre. 

A quanto ha dichiarato il vice 
direttore dell’istituto dottor Ma- 
lek. entro quest’anno entrerà in 
funzione anche un centro di dia¬ 
lisi per la purificazione del san¬ 
gue. Il centro di Praga, uno dei 
più giovani del mondo, conta di 
dedicarsi in un prossimo futuro 


al trapianto anche di altri organi 
in via sperimentale. 

Finora, in tutto il mondo, sono 
stati trapiantati circa 700 reni. 
11 50'; dei pazienti ha vissuto in 
media un anno solo iìoim il tra¬ 
pianto. in alcuni casi due anni, in 
ixvhi casi di più. t Si tratta per¬ 
ciò di successi retatici — ha 
detto il dotto:- Ma lek — ma sem¬ 
pre importanti, poiché le perso¬ 
ne che arenino subito il trapian¬ 
to avevano comunque le ore con¬ 
tate se l'operazione non fosse 
stata effettuata. 

« Come per altri paesi, anche 
a Prona si è cominciato a fare 
esperimenti con ali animali. 

a Ogni anno in Cecoslovacchia 
muoiono 1.(100 malati di uremia. 
Se teniamo conto che la dialisi 
deve essere effettuata due volte 
la settimana altrimenti il malato 
muore, e che anche il miglior cen¬ 
tro per la dialisi (l'America, quel¬ 
lo di Skriher. può tenere in vita 
solo 18 persone e può assumere 
altri pazienti solo se alcuni dei 
già assistiti muore, allora vedia¬ 
mo che l'unica via di salvezza 
c il trapianto del rene ». 

f. Z. 



Una recente foto di Gianni Roghi in tenuta subacquea 


Dopo la campagna pubblicitaria di un rotocalco milanese 

Inchiesta della Sanità sul 
«medico che guarisce il cancro» 

Gli esperimenti eseguiti nel 1946 al «Regina Elena» furono giudicati negativi ma il dott. Vieri continua a curare da anni 
il terribile male con un suo farmaco rimasto « segreto » - Respinte le nuove richieste del medico 



zi¬ 
ti dott. Aldo Vieri, detto il < guaritore del cancro », fotografato 
di fronte alla sua abitazione romana 


Un’inchiesta è stata aperta 
dal ministero della Sanità sul 
caso del <t medico di Roma che 
guarisce il cancro ». Si tratta 
del dott. Aldo Vieri. il quale 
già un anno fa. secondo quan¬ 
to pubblicato con grande rilie¬ 
vo da un rotocalco milanese, 
aveva fatto una dichiarazione 
sconvolgente: « Ho sconfitto il 
grande nemico » (cioè il can 
ero). Nell’articolo in questione 
si raccontava la vicenda di 
questo oscuro medico che. con 
una sua particolare cura consi¬ 
stente in una iniezione al gior¬ 
no, più alcune gocce da pren¬ 
dere per bocca, riusciva a gua¬ 
rire i malati di cancro. Ora lo 
stesso settimanale riporta alla 
ribalta, con eccezionale rilievo 
e con ricchezza di foto, il dot¬ 
tor Vieri e la sua cura t se¬ 
greta ». difende a spada trat 
la l’operato del medico, la sco 
porta del quale sarebbe osteg 
giata da determinati interessi 
— individuati dall’articolista 
! nella < industria della radium¬ 
terapia. delle bombe al cobalto 
! che costano ognuna decine di 
j milioni c ranno utilizzate, l iti 
j dusfria degli ospedali, delle cli- 
1 niche. e ci sono gli illustrissimi 


Grave sentenza a Salerno 


Uccise moglie e amante: 
libero per «motivi d'onore» 


Dal nostro inviato 1 

SALERNO. 10 

La >era del 18 maggio 196-1 il ! 
bracciante Nazzareno Spintilo 
sparo, contro sua moglie e 
( amante di lei. abbracciati sul 
letto. là colpi di piatola: cario) 
di* volte t arma, e sparò finché 
i due. feriti in piu punti de! cor 
po. urlanti per il dolore e il ter 
rore. con le braccia te«e a eri 
dare pietà, non ebbero più un 
filo di vita C’era «angue dap 
periuUo in quella stanza, a Fon 
tecaenano: ma era stato sparso 
per t onore ». e chi lo ha spargo 
non ha fatto nemmeno un giorno 
di prigione: è stato condannato a 
«oli -f anni, di cui due condonati. 
Ed è u«cito — libero - dall’aula 
della Corte d’a««i«e di Salerno, 
«aiutato da app!att«i e coneratu 
fazioni, come quelli che echeg 
giarono in Sicilia intorno al mar 
stro assassino per l’onore di sua 
figlia 

Nazzareno Spinillo infatti era 
stato messo in libertà provvisoria 
già dal giudice istruttore, che 
aveva cambiato completamente 
la denunzia fatta dai carabinieri. 

Per costoro l’uccisione della 
giovane donna e del suo amante. 


era un omicidio premeditato: 
l'uomo aveva comprato una pi¬ 
stola e i proiettili ia settimana 
prima a Salerno; «'era appostato 
’n arcuato, aveva -or\celiato la 
medie e l'amante: «era infine 
na «cerio — almeno quattro ore 
prima — nel «ui.no. ed era see«o 
ciu in tempo per trovare i due 
nei ietto; non prima e non dopo, 
calcolando esattamente il tempo 
occorrente ai due per recar*, 
nella stanza, «pog! arsi, -iiettcrsj 
a Imito 

È«tenna Vuone. la moglie in 
fedele, aveva 23 anni od era in 
cinta al sosto me«c. S'erano «po 
s.-iti 7 me« prima ma non erar-o 
mai andati d'accordo, fin dai 
primi giorni: non l'aveva trovata 
« illibata » Poi Nazzareno Spi 
nillo «copri anche la relazione 
che E«terina aveva con il proprio 
menato. Salvatore Rus«o. di 36 
anni: «j incontravano quando lui 
era fuori, al «un lavoro di brac 
ciante agricolo sulle terre della 
Riforma agraria a Pontccagnano 

Cera tutto quanto ci vuole 
perché una Corte d’assise appli¬ 
chi — secondo la richiesta con¬ 
forme del pubblico ministero — 
le attenuanti previste dall’arti¬ 
colo 587 del Codice Penale per i 


«idi;*! c«>iii:i.e": .il.o scojk) di 
vendicare l'onore nlloo. e in uno 
'tato d'ira particolare. Uno stato 
d'ira mirato per un rr,e*e. una pi 
-tuia acquistata la settimana pri 
il, a. c.e cardatori e là proiettili 
;x-r crivellare ir. piu punti i cor 
ni (Vi d’»e amanti «on valsi la 
(fwvn’.ela liberà a Nazzareno Spi 
nillo 

Il duchee istruttore l'ha messo 
in libertà provvisoria poco dopo 
rarrC'to operato dai carabinieri 
(ai quali m era sub.tn costituito 
annunziando che il -no nixve era 
'T.Vo ;r'r .'a :i:>-:-.to 1 «1.1*0* I. 

pubblico mmi' f ero Ermar.no Ad 
dess.a aveva chiesto à anni: la 
Cnr’c ha fatto la solita tara, c 
drpo 25 «mnVi d 1 came-a di 
consisti"' ■ ! nrC'iden'c Francesco 
fienti’c 1 ' 'etto la sentenza, prò 
«to «omn-er'O dadi applausi Lui 
è uscito ««irridente il suo ave» 
calo ha dotto che p'c«cn*erà ap 
pollo: nonostante il condono ì 
2 anni sono ancora troppi per 
quei là colpi di pistola che ad 
uno ad uno andarano a segno su 
FIsterina Vivono e Salvatore Rus¬ 
so, fino a che le urla si spen¬ 
sero del tutto. 

Eleonora Puntillo 


professori che partecipano a 
tutti i congressi e hanno nomi 
da cinquantamila lire a visita ». 

Sotto dichiarazioni gravissi¬ 
me, non tanto perchè chiama¬ 
no in causa determinate perso¬ 
ne. anche se si tratta di illn 
stri medici e autorità di go¬ 
verno che debbono rispondere 
pubblicamente del loro opera 
to. ma soprattutto perchè si 
tratta di quella terribile ma 
lattia sociale che uccide ogni 
anno milioni di persone nel 
mondo: in Italia la mortalità 
per cancro si aggira attorno 
agli Bà.000 decessi l'anno: a Ro 
ma la media è di 11) decessi al 
giorno. 

Da questi dati e dal fatto 
che neanche le più recenti ac¬ 
quisizioni della scienza medica, 
valutate attentamente nel re¬ 
cente congresso mondi.de sul 
cancro svoltosi l'ottobre =<or 
so a Tokio, si sono rivelate de- 
ci-siie per sconfiggere alla ra 
dice il male, si può comprende¬ 
re l'importanza enorme che può 
avere la scoperta di un tratta¬ 
mento capate di guarire. Per 
cui le prime domande che sor¬ 
gono di fronte alle notizie pub 
liticate sono queste: perchè tati 
ta ostilità nei confronti del dot¬ 
tor Vieri? ('osa c’è di vero in 
tutto questo? 

Sinnip i n grado di fornire 
alcuni elementi di v.dotazione 
sul x caso Vieri ». basati so 
fatti documentati ora alIY-sa 
me del ministro nella Sanità 
Mariniti Le prime notizie «ul 
le sperimentazioni fatte dal 
dottor Vieri giuri'Cro nel '46 
da Siena 'egli è nativo di So 
vie.Ile) dove latlora direttore 
dell'Istituto "Regina Eh na ». 
prof BaMianelli. «i recò per 
un controllo. A seguito rii ( io 
l’Alto (.'«immissario |x r I Igie 
ne e la Sanità autorizzò la 
speriminlazione del farmaco e 

10 *t< ««o Vieri venne «co-/io 
nalmente ammesso in I-Tuto 
dove. s,,ito la r»-sp>.:i'abil'tà 
del nrof. B.i'tinm Ili. venne 
(■seguita una larga «iterimi n 
tazione al termine della rurale 

11 d : rettore dell' Istituti» rosi 
concluse: * Nella grande vino 
qinranza degli infermi e. spe 
nalmente in alcuni, che ave 
vano tumori ragionami aravi 
sofferenze, queste cessarono 
completamente tanto da poter 
fare a meno dì iniezioni di 
morfina o simili. In nessun raso 
ho constatalo la scomparsa dei 
tumore s. A «cenilo di ciò lo 
«tesso prof. Sehn«!hnelli non 
autorizzò ulteriori «perimento 
zioni cliniche del preparato 
Vieri. 

Nel 19f»U il dott. Vieri chiese 
al ministero della Sanità di ri¬ 
prendere al « Regina Elena » 
gli esperimenti: venne nomi¬ 
nata una commissione medica 


che- dopo vari colloqui con il 
Vieri. si pronunziò a favore 
della sperimentazione su esse¬ 
ri umani a condizione che qui* 
sta venisse preceduta da una 
accurata sperimentazione su 
animali di laboratorio sicura 
mente portatori di tumori. Si 
tratta di una prassi generale* 
di tutti i laboratori italiani e 
stranieri, cui aveva derogato 
il prof. Scha«tianclli nel HMf», 
in un periodo di estrema con¬ 
fusione e precarietà a causa 
della guerra da poco conclusa. 

II dott. Vieri si rifiutò. Egua¬ 
le rifiuto ha opposto quando, 
ad una «un più recente ri- 
ehii'sta. il ministero della Sa 
nità e successivamente il Con¬ 
siglio dei primari e dei rapi 
laboratorio del « Regina EI"- 
na » derisero di dare muova¬ 
mi nte al Vieri la possibilità di 
sperinu-ntaro il preparato, fer¬ 
mi recando i criteri già sta¬ 
biliti. Tra l'altro è stato fatto 
presente al Vieri che non si 
può prorodere alla sperimen¬ 
tazione clinica di un prepara¬ 
to senza un certificato dello 
I'tifuto Superiore di Sanità che 
ne attesti la composizione chi¬ 
mica e ne escluda la tossicità. 

Comunque, per superare il 
contrasto, veniva deriso che il 
dott. Vieri. assumendosi egli 
la responsabilità della non tos¬ 
sicità del farmaco, avrebbe 
potuto iniziare gli esperimenti 
co! 1. ottobre ’6ò nellYstiiuto 
di Radiologia Medica doIìT'm 
ve rsila di Roma r su ammalati 
verguii da altri trattamenti». 
Il Va ri. che in primo tempo 
aveva accettato. *i è infine ri¬ 
fiutato perché, a suo giudizio, 
l'ambiente offertogli era a con 
tatto fon radiazioni ionizzanti. 

In sostanza la * cura Vieri » 
è tu'tora segreta e può essere 
praticata soltanto a Roma — 
priei'.i la rivista milanese — 
dallo ' t e - - o medico. « Non so¬ 
no in condizioni di dire — am 
un ite l'articoli'ta — se d me¬ 
todo del dott. Y’cri è risoluti 
ro: ma sono in condizione di 
sostenere che in 2à anni ha cu 
rato migliaia di malati: alcuni 
non «i potevano più salvare 
ma sono morti senza sofferen¬ 
ze. molti sono migliorati, mol 
ti'Sjrn -oii'j onoriti ». Di al 
cani dei guariti il settimanale 
rifiTi'ee dichiarazioni dalle 
«piali «i deduce che tutti, p.ù 
ma di iti /iare la » cura Viari ». 
ititio «tati curii' per lungo 
ti mpo al « Regina Elena » o :n 
altri l'tituti E allora: la gaa 
rigirine è dovuta a! Vieri o alla 
terapia praticata negli Mitici 
anti cancro? Non a caso la con 
dizione posta per ia «perimen 
tazione del farmaco del Vieri 
è stata quella di usarlo su 
c ammalati vergini ». 

Concetto Testai 


BAN’fil’I l Cent raffica), 10. 

11 giornalista italiano Gian¬ 
ni Roghi, inviato speciale del 
settimanale L'Europeo, è mor¬ 
to in un ospedale di Mangili 
in seguito alle l'ente riportate 
mentre impediva a un elefante 
di caricare la icep su cui si 
trovavano i membri della spe 
dizione di cui lacci a parte. 
Ungili è rimasto per due gior¬ 
ni in una capanna nella tore¬ 
ri.t. vegliato dalla moglie e 
dai compagni di viaggio, tino 
all'arrivo eh un aereo di sor 
coi so. Traspoi tato d’urgenza a 
Banuui. il leiito è stato ope¬ 
rato da medici francesi. Sta¬ 
mane alle 8 20 è sopravvenu¬ 
to un collasso cauli.uo o Ro 
glii è morto 

Noto al pubblico italiano pel¬ 
le grandi inchieste' condotte sul 
settimanale eli cui era uno dei 
prilli rpali ini iati. Gianni Ro 
uhi (tiglio di Bruno Roghi, il 
notissimo giornalista sportivo 
scomparso nel - t!2) era un for¬ 
te atleta: corridoi e automobi¬ 
lista. campioni' subacqueo, al¬ 
pinista. Studioso di etnologia e 
appassionato delle popolazioni 
primitive, aveva svolto ampi 
servizi, eoi iellati ila Ialogra¬ 
fie ehi' scattava egli stesMi, su 
argomenti i più svariati. 

Ricorderemo la scoperta di 
una nave oneraria romana in 
ottime condizioni sii un fon¬ 
dale- di Spargi, al largo delle 
coste salde. Nel corso del ri¬ 
trovamento Roghi portò alla 
luce materiali di grande pre¬ 
gio aroheotngii-o. 

rompi una spedi/inne alla 
ricerca del figlio di Rotkefel- 
ler. scomparso tra gli aborige¬ 
ni della Nuova Guinea e. nel 
corso dell'impresa, penetrò in 
zone che non avevano mai vi¬ 
sto. prima, l'arrivo di un uo¬ 
mo bianco. Fu spesso in Afri 
ca: c una volta raggiunse il 
dottor Schvveit/er al termine 
di imo .spericolato viaggio a 
bordo di una piroga. Presso il 
famoso medico celi .si fermò 
per circa un mo.so, scrivendo 
|x»i serv i/i c he sono conside¬ 
rati tra i suoi migliori. 

Si occhimi anelli' della fau¬ 
na africana (negli ultimi me¬ 
si del ’lil») e in particolare del- 
l’elelante. dell'enorme bestio¬ 
ne che doveva ucciderlo. 

«« L'elefante somiglia a que¬ 
gli automobilisfi di casa nostra 
— .scriveva — che considerano 
la strada come qualcosa di 
proprio. Il branco si ferma, ci 
guardiamo. I piccoli spingono, 
solto la pancia delle madri, e 
vogliono vedere, puntano le 
proboscidi annusando, mollo 
seri. Le madri aprono e chiu¬ 
dono le orecchie, scuotono la 
testa. Viene aranti il maschia 
e fa un po' la parte dell'eroe. 
Sono molto sinifkitici. Vorrei 
scendere e audanili a stringe¬ 
re la tromba ma non si può, 
lui non capirebbe. Clic pecca¬ 
to. questa incompatibilità ». 

Dell'elefante aveva anche 
scritto: " ... è il vero re della 
foresta. Non ha altri nemici 
che l'uomo ». 

Gianni Roghi, dunque, ha 
subito compreso il pericolo ter¬ 
ribile che correvano sua mo¬ 
glie c i suoi compagni di spe¬ 
dizione quando ha visto un 
elefante scagliarsi contro la 
jeep. Ha gridato a ima delle 
guide di lanciargli un fucile. 

10 ha preso al volo e ha sbar¬ 
rato la «tracia al pachiderma. 
Ha «parato. 

Ma era tropjio tardi: Tele¬ 
fonie gli era già addosso. Con 
una zanna eli ha squarciato 

11 torace. Poi si è allontanato, 
trascurando gli altri. 


Gianni Roghi aveva -IO anni 
e lascia, oltre la moglie, due 
f.qli. Tullia e Alberto. A foro 
r ai colleghi dell' Europeo 
giungano Ir commosse enndo- 
alianze d^llg redazione del- 
l'L’nità. 


Milano 

Ancora una rapina 
(la quarta 
in tre giorni) 

MILANO. 10 

Anto: a una rapai, la q larta 
m tre giorn-: è avvenuta .n lar¬ 
go Doncgarrì, a due r>i"i da 
!» azza Cavour o dalla q ieri.ira 
cc-rtra!c. !)..•«• malviventi, uno 
ric-j quali arm.ro d- pi-‘ola. «ì 
«ono affiancati con la !o*o vet¬ 
tura ad una * Fiat 3V) ». po-teg- 
c.ata accanto a! m trc.ap eoo 
pro-p cento li (organa deh i 
Mor.toca’im Sfila «850 » vi era 
D.no Bo-e-'.o. (•’> .inn.. ab.tanta 
.i M«»nza. :n via AYnrd. 19 L’uo¬ 
mo. ciré aveva accanto a «è una 
ho -I con't neiiti' J rnfi.om e 
nx-//o in contanti, a-nettava la 
(«linea ’e.-«ti~: ad uni i.cni 
banca por offi ttu.iif in versa¬ 
mento d f> m '..om e 300 mila 
lire. 

f)»ha march na che m era for¬ 
mata a iid«i'-o delia « 8./Ì ». è 
«CO'O un g.ovan-- - u 2> anni, 
rfi nel.) 'tatara. ca;>e!!; bruni, 
,1 quale, lon uno 'trattore', ha 
spalancato la portiera. Quindi, 
puntando la pigola «ul Roggio 
sbalordito ha intimato: « Dam¬ 
mi subito quella bor-a ». L’uo¬ 
mo, spavontatissimo, ha ubbidi¬ 
to. 
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DEFICIT COMUNALE 


a grandi passi verso i mille miliardi 


CON LA LOTTA DIFENDONO IL POSTO 


La giunta ammette 
la sua impotenza 

Nel '68 le entrate tributarie non riusciranno a coprire neppure le spese 
per interessi e quote di ammortamento — Deludente presa di posizione 
sulla circolare Taviani sulle municipalizzate — Al più presto l’inizio dei 
lavori per la costruzione della passerella di Fiumicino 

« ÌNV.^im vero piglilo di risa/iameiilo delle linanze capitolini* .-ara |m»-ì- 
|)ilc con i no.-lri mezzi c nei limiti in cui o““i ci innoviamo ». Ornala one.-ta 
ma non perciò meno drammatica contes.-ione di impotenza è siala latta ieri 
al (à>n-i»lin (iomimalc iliill'a'-c-^ore Snrgeiitini elle rispondeva ad una interro*';!- 
/.ione ilei rompagli» -cu. Luigi (ìlGLIOTTI. «Questo non vuol dire — ha cercato 
di rorrcf''icro Sargeritini — elle l'impegno dell’Aniiniuistraziotie per un avvio, 
almeno parziale. aH’npora di i i-,nnameiito deli lai venir meno, con questa amara, ma obiettiva 
constatazione, e an/i non debba accrescersi >. I.e cifre elio fassessore ha quindi letto unisti 
beano, del redo, l'amara constatazione di ciò clic non può non chiamarsi — dirà poi il coni 
pa»nu GiglmMi — fallimento .-—-- 


Al HI fliccmlnc di quest anno 
d debito del Comune sarà ino! 
to piobabilmente UH ‘Kit i)51.665. 
eitra « non lontana, in effetti, 
e purtroppo, dai mille indiar 
di ». I.'onere |mt interessi, quo¬ 
ta capitale e spese per mu 
tni raggiungerà. alla line «lei 
1967 — tia detto ancora Sai"- 
dentini — presumibilmente lo 
importo di tilt miliardi circa «di 
poco inferiore a quello ridir* 
entrate tributarie, secondo le 
previsioni del progetto di bi¬ 
lancio l!)(i7. di 71 miliardi e 
852 milioni ». 

<r In quale epoca — aveva 
chiesto Giglintti nella sua in- 
terroua/ione — sarà manteim 


to rimpetino pieso mesi or so¬ 
no. di sottopone al Consiglio 
Comunale un piano di risana 
mento delle lìnan/e comunali?». 
I.'a-sessore Sai gl utini Ini ri 
sposto testualmente: « Non ho 
dimenticato l'impegn > — da me 
purtroppo assunto in settem¬ 
bre — di sottoporre un piano 
per il lisanamento delle limili- 
/e capitoline: dico purtroppo, 
perchè confesso che mi trovo 
oggi i» imo stato di {trave di- 
saftio *. 

E' poi venuta la drammatica 
ammissione dell’assessore, al 
filiale ha quindi risposto il com¬ 
pagno Giuliotli. Dato atto a 
Saruentini di una « sincerità » 


Traffic o_ 

martedì si votano gli odg 

Dura risposta 
di Pala alla 
destra della DC 


Con una liinua replica, dedi¬ 
cata per buona metà ad una 
aspra polemica con il democri- 


(ìreggi. l'assesMire socialista tia 
detto che i Ventusiasnw per (niel¬ 
la stia esperienza (di assessore 


stiano Greggi che lo aveva dii. al tiaffico — n.d.r.) sembra a- 


rament** attaccato, l'assessore 
Antonio PALA tia concluso ieri 
il ditiatlito sul traffico. Dichia¬ 
razioni di voto e votazioni* de 


ferali fatta perdere il senso del 
la realtà *. lo ha accusato del 
ferìoie « //rarissimo di lasciate 
ihe i servizi pubblici si detene¬ 


nti ordini del nmino si av ranno trassero iiroaressiramrnte j e del 

<t i . t ., ..i: 1 i*... i..1.. 


nella seduta di martedì. 

Non ci sono molte novità ri- 
s|X'tto alla stessa relazione che. 
qualche settimana fa. aprì la di¬ 
scussione: c'è stato, invece, l'an¬ 
nuncio ctie prossimamente il Con- 
sicho comunale saia chiamato a 
discutere della unificazione del- 
Ih STKFKR e dell'ATAC in una 
sola azienda. 

inferendosi all'intervento del 
l'p.sponente (iella destra de 


Programmazione 
e Regione 

Domani il 
convegno degli 
amministratori 
comunisti 

Domani alle 9. ne! teatro di 
via Frentam. si svo'.ce il con 
veglio dei ron-iuhen comunali 
e provinciali, dei sindaci e de¬ 
gli assessori comunisti sul te¬ 
ma: * L’imziativ a dei comuni 
per la programmazione e per la 
resone ». 

Terrà la rel.izoue introdurmi 
U compagno Giovanni Hanalh 
Concluderà Renzo Trivelli I la 
von -.iranno pre-icdu*' da’: coni 
pacno Km a o Rrr'.i.ig.ier. segre 
ta*o ree «male. 

Sorsi inv-.'.U! al convegno an 
che i compagni membri del C.F 
della Commiss'one di controllo, 
i responsabili di zona della Cit¬ 
tà e della provincia. 

Manifestazioni 
per l'occupazione 
nelle zone 
Tiburtina e 
Roma - Nord 

Domani avranno luogo due ma 
n:fe«taz;om popolari per ioccu- 
puz.one. la casa e i servizi, l.a 
raamfe-tazione della zona Tibur 
tma avrà luogo alle 10 a via 
Monte del Pecoraro (Pietraia 
tal e parie-anno. : compagni 
Perii.» e lavico». Prese torà il 
imi pugno prato La mun.fo'ta 
/ ,i.h- icila Roma Nord aera aio 
v’n al e IO .li emana Cas-io con 
I nveì vento del compagno Cianca 
Altri com.z; per l'occupazione 
avranno uiogo oggi alle 17 a p:uz 
za Pio IX (Pineta Sacchetti) con 
la vicoli c domani alle 16.30 a 
Finocchio con Marconi; a Con- 
tocellc alle 11 con Frcdduzzi c 
• Monte Spaccato alle 10. 


l'impiego « per lunahi anni di so¬ 
luzioni empiriche e di tecniche 
sorpassate 

l’ala, parlando dolili richiesta 
d: (Leggi tendente ad ilici esco¬ 
ri? la zona disco ha detto che 
i non ci vi potrà davvero illude¬ 
re di ottenere il rispetto di tino 
vasta zona disco senza clic si 
cremo reali e convenienti alter¬ 
native al mezzo privato ». 

Kgli ha quindi espi esso la vo 
tonta dcirnmmmistruzmne di rea¬ 
lizzale i parcheggi a nel pieno 
rispetto delle esiaenze ambientati 
di /{onta ». e la necessità che la 
pianificazione urbana e la piam- 
lic.izioiu- dei tras|Nirti procedano 
di pari passo. Altio passo im|H»r- 
tante della replica è ciucilo rela¬ 
tivo ai cosiddetti rami secchi: 

< Si è parlato mollo — egli ha 
detto — di rami secchi e certa¬ 
mente ce tic sono alcuni clic po¬ 
tranno essere utilmente soppres¬ 
si. Ma anni se smantcllassimc 
tratti che pur apparendo oppi 
passivi dal punto di vista della 
orsi ione, forniscono servizi pen¬ 
dolari nelle aree urbanizzaila 
loro chiusura potrebbe aumenta¬ 
re i costi di ncstornc delle strade 
:n misura molto supcriore al lorc 
a'tnale pas-’rn ». Ove è evidente, 
sia pure velata da una certa ac 
comi scen lenza ,a cr tica a so 
lozioni elio, all'interno del suo 
stesso partito hanno trovato ani 
pia accoglienza. Pala s| ,v anche 
soffermalo sulla questione dello 
sfalsamento decli orari dicendo 
die la (ì.iir.ta i oofmntcrà le prò 
posto e le esigenze di tolte le 
categorie mtere.-sate e .vo<;x-t- 
torà anche i postivi ri'u't.iti nt 
tenibili applicando le soluzioni 
propone. ! 

« Mento un tì hct'to n parte !a I 
qucst-onc lidi a"-' nerezza:t- » j 
egli ha detto « lo non credo che j 
l’asse attrezzato d-'r>bn essere 
nn'nvtosirada di attraversamento, 
penso che esso no ve rdcttia 
mente rappresentare una oran- 
dc operazione urha>rs‘-ca inserì 
la in una visone aio baie del nuo¬ 
ra assetto delia c ttà e che qirn 
di spfia ala ann •;•«*»-,ir o-e 
comunale la n eia dee-vo-e «?» 
0 ( 7*11 particolare d> attnaz ore » 
Avviandosi alla corte.us-one ha 
avuto parole d. p» eurca versi 
gli organi tutor’ < he egli ha ac 
cosato di (vitto * assordi veti - 
alo im/’Utìve de Form h 
Roma F.' quindi venuta la novi, 
fà di questa replica: la prnnosfa 
che il consigl o comunale si oc 
cupi prossmamente della unifi¬ 
carono dell’ATAC con la STh 
FF.R ♦ Da un amp o e appio'on 
dito stud o svolto > nH'aranmentr, 
che sarà quarta prima esom lr, a 
to dada ammm'slraz’one coma 
naie. - ha affermato Pala - ri¬ 
sulta che oda strenua della vi 
dente lenolanonc può cast tu ra 
una unica azienda muo-cqinlizza 
ta per la nespole dei «e r t di 
pubbl-ro trasporto attualmente 
esercitati d-iH'ATAC e dalla STH 
FKR W il linde tcrrqnnale del 
Comune, ne la disciplina (ielle 
spese facoltative rappresentane 
ostacoli insuperabili ». 

Come abbiamo detto le dichia¬ 
razioni di voto si avranno insie 
me alla votazione nella seduta 
di martedì. 


che lino ad adesso non si era 
mai riscontrala negli uomini 
della Giunta, il consigliere co 
monista lui fatto presenti* che 
l'anno prossimo gli interessi 
e le quote di ammortamento sa 
faniio superimi alle entrate li 
scali. Che farete allora? E' la 
situazione tipica di una socie 
tà clic dichiara fallimento, ciò 
che anche nel vostro caso è. 
Giglioni ha quindi rinnovato 
la richiesta che la Giunta prò 
senti al più presto il piano di 
risanamento. 

Il v ice sindaco GRISOLIA ha 
quindi risposto alle interroga¬ 
zioni presentate dai compagni 
.Marconi. Della Seta e Soldini 
e dal De Daiida tutte relati¬ 
ve alla famigerata circolare 
Taviani sui controlli degli En¬ 
ti locali sulle aziende munici¬ 
palizzate. Contrariamente alla 
risposta di Pala sull'altra cir 
colare Taviani frelativa alla 
decurtazione di una intera gior 
nata di salario ai dipendenti 
delle aziende di traspoi lo puh 
blito durante gli scioperi arti 
colati) lineila di ieri sera di 
Grisoliti ha affrontato solo gli 
aspetti giuridici della grave cir¬ 
colare. Da essa la Giunta ha 
ritenuto di «doversi discosta¬ 
re per motivi di pratica liti 
lità «a due punti. Solo alla fi 
ne della risposta un accenno 
politico: '( ogni idonea inizia¬ 
tiva. anche di naturi ixilitica. 
presa dnU’ANCl e dalla COM 
non potrà non suscitare l'ade- 
sione dell’Amministrazione Co¬ 
munale;. ra le righe — [Mii 
chò la '•ircolari* aveva vi¬ 
sto l'op|)osizione dell'ANCI e 
della COM — sj legge l'impli 
cita non acccttazione della cir¬ 
colare stessa. Ciò che — ha 
rilevato poi il compagno MAR¬ 
CONI nel suo intervento di re¬ 
plica — non aiuta certo a su 
peroro le indegne campagne 
ili stampa che contro le muni¬ 
cipalizzate vengono quotidiana 
mente condotte. A Grisolia ha 
replicato anche DARIDA (DC). 

Successivamente la compa¬ 
gna Giuliana GIOGGI ha solle¬ 
citato l'inizio dei lavori jier la 
costruzione della passerella di 
Fiumicino. Grisolia ha annun¬ 
ciato che tutti gli ostacoli so 
no stati superati e die martedì 
l'assessore Muu comunicherà 
la data d'inizio dei lavori. 

Prima di passare alla replica 
di Pala — che riportiamo 
qui sotto — il Consiglio ha ap 
provato la nomina di alcune 
commissioni ed è jx»i passato 
alle delilxuv. 


Timers Company 


Da 16 giorni nella 
fabbrica occupata 


Vis-Saint Gobain II Appalti Enel 


Un'altra azienda 
chiude i battenti? 
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Sc:li.'i , -:nm aioiiht <h t'cuipa- 
z.ione della Timei.-» Company, la 
azn’iula di Ca'albertont* che la 
Fili'<zi ha a»'<>: hito e ora vuole 
smantellale, gettair.lo nel lastrico 
circa cento o:x*rai e operaie. 
Attorno a (|ii«*'ti lavoratori, ogni 
g’omo. 'i manifesta la solula- 
i iota degli altri lavoratori e 
delle organizzazioni democrati¬ 
che, che ta .nuora più risaltate 
l'.ii.lilTen-nza degli ntlici gover¬ 
nativi. Ieri al Senato, intanto, 
è Mata discti'-a un interpellanza 
presmtata dal compagno Prisco 
• P-aup) 'uH'AutO'C.iIe. altra fab 
tinca che è stata per settimane 
occupata dagli oix-rai. che si 
opponevano alla smobilitazione. 
Il senatore Prisco Ila chiesto 


che definito il finanziamento che t'n’altra fabbrica è minacciata di 'mobilitazione: la \ l'Saint 

la società ha clne'to alla Rauca Gobain. Da settimane, ormai, i lavoratori sono m lotta per iostini 

del Lavoio. vi-nga g.uantito il gore il governo a miei venire ed evitale la chiusala dello stabili- 

|M>sto aulì opera, lomam. Ha monto die da 3-1 anni è in attività sulla via Tiiseolana e che occupa 

il «posto il sottosegretario alilo- .. 

dii'! ria Malfatti, il quale ha in- lavoratoli. La vis (vetro Italiano Siculi zza» e stata assorbita 

formato sui passi fatti dal suo recentemente dalla Saint Gobain die ora vuole chiuderla, malgrado 

dicasteio |>er agevolare la con- j mutui e le agevolazioni ottenute per la cognizioni* a Pomezia di 

cessiate ih un tinanzinineuto nel- l(n nuovo stahihmento. che non vcrebbe utilizzato. In pioposito i 

la niistna atta a cmisentue la compagni Nannuzzi e Cianca hanno presentato un'intenoga/ione alla 

penn.meii/a dello si.ihihnunto ' ,, , 

iornano. Per ma non si -ono camera: grave saiebbcro le re.s|X)iisabihta dei muiisteii della (ii'sa 

avuti risultati concreti «anche J del .Mezzogiorno e del Lavoro se questa manovra venisse ìealiz/ata. 


«e — ha detto il sottosegretario 
Malfatti — la situazione non 
deve considerarsi già definita in 
senso negativo ». Il st*n. Prisco 
si è dichiarato insoddisfatto, in 
(luanto la risixtsta non ha fu¬ 
gato le preoccupazioni dei di¬ 
pendenti. 


I lavoratori, dal canto loro, sono ben decisi a batteis, e non sol 
tanto quelli delia fabbrica romana ma di tutto il gì lippa Saint (àl¬ 
bum. che nelle intenzioni del monoimlio dovi ebbe subile una «ri 
strutturazione». Per questo ieii si è svolta una i ìuiiìomc alla Fil- 
eeva-CGIL. presenti i rappresentanti sindacali delle fabbriche di 
Pisa. Torino, Milano. Firenze. E" stato denso di date luogo ad 
un'azione sindacale più ampia e unitaria, a breve scadenza. 


Ieri sera nei pressi di Pomezia 


Una donna carbonizzata 
nel rogo di una «Giulia» 

L'auto si è schiantata contro un albero incendiandosi — Vani tutti i soccorsi 


Convegno 
sulla giusta 
causa nei 
licenziamenti 


Oggi .alle Ili 30 nella '.il.i 
I « R.i'cvi -. .il via (ài,Calli 9 J i , 
I avrà luogo il convegno Milla » j 
- guisr.i euti'O nei hi e.v ó.imea ■ : 
Iti individuali. li convegno I 

* aprirà i lavori con una rela i * : 
I zinne :u;r<»h:t!:v a d. M.r n I | 

| Mezzanotte 'Cgretai o della I ! g 
Carnei a dei I-ivoro c dcll avv. . 1 |. 
I Frac., o \go't m Coneì*:derà I ,, 

Ila rnan!f*-' , az;one lawoc.ee 1 
■ I-uriaT-ti Ventura ■ .. 

| N’umc-O'e ut.*' o:-i so io | | 

ìi’ven.Ze d.; parti- a g.a.i 
I '*l. ;i; avvocai u a!.'"ì I 

I delie a!t*i o.gan-zza/ion -.:i I d 

• dacab e d; nunìr.! (i, coni ■ t* 

I mes oni latrine. I 

I l-i r , * 


Spavento'.! sciagura stanotte 
pres'O Pomezia: una « giuba ^ si 
è schiantata lontio un albero 
i incendiando'’. Cria donna, che si 
trovava al volante, è rimasta car. 
lxi!iiZ7.!ta ne! iogo. La stradale e i 
vigili del fuoio pelò, subito ac¬ 
corsi sul posto, non sono ancora 
riusciti a ricostru re la trage¬ 
dia nè ad identif.eare la vitti¬ 
ma. Anche la targa dell'auto 
è bruciata, rendendo cosi un 
jxi'Sihilt- risalire al pioprietario. 

Secondo le prime notiz.e. la j 
«giuba», ottocento nietii do|»o 
il tuv.o di Torv.nanica. .nia! 
tezza dello 't.ibihniento Sigilla¬ 
la',] è sbanci-iLi. finendo conilo 
mano è schiai’.t.u.do'i conilo un 
allieto L'unto peio noli si è 
aiie-tata. tia c.n amlxdato js-r ì 
alluni nutrì ad.ig ondosi infine j 
contro mi i.mellone pubblici j 
tario S ii»".» 'iaturite le * 

pinne hng .e di lii’m» e ir. un : 

' _ i 

•itii ti** "ì f • 14Ìt'i.ii.i r. 

.j:i ornh.Ir La con.iuci iitt’ 

o s:r’>r.i! 0 : 1 * 1 ! * 

j ni i’t itili»! v r: *m i 

{ Pheri’s- e a t l'Ci:-. 

I f *:i -4. |‘l*>\lj , 

’ I 

! g o ’l 1 -<>".!*•• •> ■ ,» -Ili > I 

i lo 'p.ivep'O'o -ncidei te e r'.'.e ! 
me .)•> il» ii’U !).i av i 

vc’li'o un " c/.’ii di '.x ( o- '•• dii j 
IVI. (he 't.:\a lei prt-"i. 
Vanamc te pero gii i.on ini 'i 
! 'orn pi.’diga". n: t ’ertat.vo d: 


diluito, ha dichiarato di non a- 
vere azionato le* sbarre del pas¬ 
saggio a livello per un improv¬ 
viso malore. 

Tam|x>namento. ieri sera, in 
via Imitino fra due tram del- 
!' ATAC. della linea 13. L'inci¬ 
dente è avvenuto alle 21: il pri¬ 


mo tram, carico di passeggeri, 
ha girato da viale Trastevere 
in via Induno. arrestandosi alla 
fermata: dietro però .sopraggiun¬ 
geva un altro tram, vuoto, che. 
nonostante la frenata del guida¬ 
tore. ha tamponato violentemente 
il primo mezzo. Nell'urto quat- 


ho pei som* Mino r inasto fei.te. 
Si tratta del fattorino Arman 
do Nanni, di 60 anni. Fmberto 
Moscuecia. 63 anni. Angelo Ca- 
riotta. di 33. e di Caterina To- 
rella. di Gè. Tutti quanti sono 
-tati mediconi al San Camillo e 
gaidiiati guaribili in pochi gannì. 


Centinaia di firme per la pace raccolte 
dai giovani comunisti nei quartieri 


No alla guerra nel Vietnam 


tin un <• 


(lucali e n; me 
m.'S iVii ir.tr: ni 
lai r.vis'a 
dei ir..co t in 


I dei lividi t immggr.o Sm.da I 
i.i'i* * re. piO".mi ciorrii. | 

usc.rà ni’: .;:i n i.-rero -jc 

I Ciale rini.c.ì'o .u lavori -lei I 
(onv egro. Sa-.mi-o infatii ri ' 
isirtuii !e Tela7:nra. c!i in ■ 
jterventi. :c (o.mlusir.ni. non I 


ture 

IX»I>» pochi mir.i.ii a 'rene 
spu-g.ite 'il jxi'To ‘imi a.io:.', 
g.i .'ig»n*i (!,-!!.•. '•r.iii’c e i vi 
g;!l < ! e '(*..* 'malli e:V« rr.l'i.*. 
a domare le frinirne Li prigio 
nato a. ìxi^’o m giuda vi ern | 
il e. - »'» caTv»n zz.ro iella iiinu | 
.\Ì 0 '-o la 't'ai.ue '*a "l'-.'arii-i ,T 1 


■ erven-.i. ;c co.-caisir.n:. non j \i 0 "O la M'.) la.e mi "i*-.*ar. t-i ,1* : 

che il tC'to del.a àtge con r .coprane !a trago.» a i 

un commento. I . , 

I Salii i :x a ferrovia!»! fra J 


Celebrazioni 
della festa 
della donna 

Donun. i..e r.e. l’orco 

di \ .Ila Gord.an: fe-ta d, ■ No. 
donne ». parlerò S. iH*na Mafa.. 
A conci l'ione della man.loca¬ 
zione can'eranno: Tonv Rem 4 . 
Ine-' ('armoni. Fomucio Ca'tro 
nuovo. F.em Morand . l’no 
R.xcm, i c»>:np!e««. boat * Tne 
Djapit'on i o » The CI mber-» » e 
:no.t, altri cantanti. 

Alle 16 nella Camera dei la¬ 
voro di Nettuno Carla Capponi 
pre‘onzierà alla manifestazione 
organizzata dal locale circolo Cd,. 

A Zagarolo nella sedo della 
Casa del Popolo parlerà Lia 
Lepri. 


j Ce.c,:i.o e Ki>*:..i, .e"i ;^>:i cr.g | 
I gio un a.iii.m-arice ha iiive' ? i j 
to un camion ad un pa"-aggio 1 
a uvei.»* rimu'to con le sba.rre 
alzaie. Il Mni'iro è avvenuto 
\er'o .e lì al chilometro Rfi 327 
Lautomc-trice era guidata da un 
macchinista Gui'epjx* Ronaven 
tuia che ila '-abito az orlato i 
freni quando ha veduto il c.i 
mion fra i biliari Ma ormai era 
tardi Lo 'contro e stato ìru-vi 
labile. Lo «tes-ei macchinista dei 
treno è rimasto ferito e piu tar 
di i n'txi.c. io hanno riieh.arato 
guaribile >n alcuni giorni, me-n 
tre il guidatore del camion è ri 
ma‘to ilioM». Due viaggiatrici del 
treno. Ol.va Rosangeli. d. 23 
anni, c Monica De Rago entram 
be da Roma, sono rimaste an- 
ches.'C ferito e guariranno in 
2-7 e 10 giorni. 

Il casellante, Giacomo Santo- 
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I giovani comunisti roma¬ 
ni, del circolo Latino-Me* 
tronio, hanno organizzato 
ieri sera una carovana per 


raccogliere le firme in cal¬ 
ce alla petizione per il Viet¬ 
nam. In piazza Re di Ro¬ 
ma, in piazza Tuscolo • in 


via Sannio centinaia di per¬ 
sone hanno aderito all'ini¬ 
ziativa. Nella foto: la rac¬ 
colta delle firme 


Centinaia di lavori 
bloccati nel Lazio 


,**• ^ 




Da tre notti e tu* giorni i 
lavoratoli licenziati dalle ini 
prese appaltatimi deHENFL 
assediatiti la sede centrale del 
l’Ente per difendere il loro po 
«to di lavoro e per protestale 
contro le assurde manovre 
della Direzione. Il numero dei 
licenziati, in tutto il Lazio, si 
aggira sui 1500. F le prospetti 
ve per gli altri lavoratori, an¬ 
cora occupati, sono tutfaltro 
che rassicuranti. L'ENEL non 
vuole cedere: si sta avviando 
ad eseguire direttamente i la 
vori che nel passato venivano 
affidati a ditte private e men 
tre porta avanti tale linea di 
ristrutturazione riduce a pus 
si giganteschi gli appalti. Comi 
conseguenza immediata le ini 
Illese hanno provveduto a li 
cenziare una parte dei dipen¬ 
denti. 

I sindacati non contestano al 
l’ENFL di seguire una strada 
che porti al potenziamento e 
aH’assun/ionc in proprio dei la 
voli. Quello clic però lui pro¬ 
vocato la reazione dei lavora¬ 
tori è il modo con cui l'Ente 
si sta comportando in tutta la 
questiono. In primo luogo là 
direzione ha fatto sapere die 
procederà alle nuove assun¬ 
zioni attraverso concorsi. «Re 
ne. dicono gli operai, nessuno 
si oppone ai concorsi — cosa 
che del resto è già avvenuta 
in molti compartimenti — ma 
quello che va sottolineato è 
(ih* troppo spesso questi av¬ 
vengono in modo clientelistico» 
Non solo, ma il pericolo mag¬ 
giore è che molti lavoratori 
che da anni svolgono attività 
nel settore, non potranno par 
feci pare ai concorsi solo per¬ 
chè hanno superato i 27 anni 
di età. 

Intanto mentre l’ENEL insi 
stc sulla sua posizione di osti 
nato silenzio e mentre la soli 
darietà operaia si sta es’ci 
denti» la situazione, tu Ile va 
ne province, sj paitnolai 
mente aggravata. Vi smi » il,. 

( ine e decine di progetti l)’*u- 
cali per decine e decine di mi 
boni. Nelle province di L.itina 
e di Viterbo sono fermi i la 
vmi per l'elettrificazione ni 
r.de pir una rif:a (he -i ;*g 
gira sul miliardo di 1 it« 

Nella capitale e in ptovin 
( ni. in in'crc- zone, deve (■«>< r«* 

« ffcMuato il rifacimento del! * 
itti t h!tri(he (he snon rena 
stc tali e quali d.dì'imiiK di.it-» 
dopoguerra Nelle zone di 
campagna le sezioni dei (avi 
dille linee aeree e soM« rra 
net* non sono più silfio unti al 
(aridi attuale. A Torri inaura 
decine di utenti (he hanno gin 
pacato per di aliarci at** ndo 
no amo:a che LE: *<• sj mu’: 
va. A Monta duo il norlr.i 
mento d» Ha ri te è stato *-( • 
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gmto -.olii dopo le pioteste di 
decine ili inmiglie. E mentre 
la situazione si aggrava di 
giorno in giorno l'ENEL con 
Imua a soprassedere, a rifiu¬ 
tale qualsiasi contatto, a re¬ 
spingile ogni proposta dei la- 
v oratori. 

Intanto, in seguito alla lotta. 
l'Enel è stato costretto a ri 
prendere le trattative con le 
organizzazioni sindacali, senza 
però assumere, già da ora. un 
impegno a sbloccarne la situa¬ 
zione. (/ineunti» è (issato per 
ilici coltili alle 10. Ieri sera, in 
piazza Verdi, i lavoratori riu¬ 
niti in assemblea hanno deciso 
di proseguire la lotta, in quan¬ 
to rimpegno doH'Eiiol ancora 
una volta è generico. 


| ROMANA GAS^ 

! Convocate ! 


le parti 


. K' pio'vguit.i ini alla ■» Ra 
I inaila Gas , ] (l lotta artico¬ 
lata dei dÌ!K‘iu!(*n!i con so- 
I speti'ioiii hu-vi del lavoro. 
I La dilezione non ha reagito. 
I» orni* il giorno prima, uni la 
| 'orlata cui aveva fatto se 
ginio t'occupaziono degli im- 
I pianti da parte dei lavorato- 
1 ri. Intanto, dopo un fono- 
i granulia inviato dal sindacato 
I CGIL aUT'llicio del lavoro. 
• nel quale veniva denunciata 
! ('assunta e grave pretesa 
della « Romana » di trattene- 
I re liti giorno di paga anche 
I per scioiieri di un’ora, ieri 
. smi» state eonvcx-ate le parti. 
I L'incontro è IGsato jxt mar- 
ledi all Lllicio del Lavoro. 
I In attesa del suo esito l'agi- 
I t.,z;<me dei dipi udenti è sfata 
■ tenifioraneainc nte sospcMi. 


| La protesta | 
| dei pensionati | 
I all'Esedra | 

I h *-i ie,iitina In pazza Ese I 
* (iia 'i e .'Vol’a ia manifesta- * 


p» ns’.onaii 


Ì INPS e di tutte 


(at ego 


: e* Vi hanno partecipato ol¬ 
ine mille e\ lavonto’i II se I 

• -Metallo (i> 1 'iiidatot’» ix*n-I 
.''innati Floiiob ha sottolinea-. 
! to la erave situazione della I 

categoria. II sali»’» e la 'Oli- 1 
j(!a r i(‘à d-^i lavora"’!»: wioo I 
I Gat* ;>ort.iti alla ma:i festa- | 

• z one da! secretano delti CdL. 

I Picihetti. Per la federazione I 
naz.o*i,i!i- e i’*.*( : \ or. ito ili 
I (o:ìi:'..ìg:ì-> R-inazz.. ■ 


Esposto alla polizia 

Muore in ospedale: troppo 
stretta Tingessatura? 




- I n uomo, ricoverato al San 
Filippo Xtri. '.irebbe morto 
per un'V.ccs'dtura tr.’pjxi 'tre*, 
ta Si chiamava Giuseppe Mas 
sura ed aveva 62 anni: ii fra 
trHo. Demetrio. 45 anni, ha 
presentato un cspo'to al coni 
mispariato Primavallc. La sai 
mz è stata già «ottopoM.i ad 
autopsia ma i risultati non so 
no ancora noti. 

Giuseppe Massqra. ehe era 
originario di Praia a Mare ed 
abitava in via Bordini, a Mon 
te Mario, si ammalò alla fine 
di gennaio e fu ricoverato al 
San Filippo Neri, lo stesso 
ospedale dove in questi giorni 
è degente Leonardo Cimino. 
Qui cominciarono a fargli gli 


('ami ehniei. 

Sembrava orimi sulla via 
della guarigione quando, fi 26 
febbraio, cadde in un corridoio 
deH'o'periale- e si fratturò il 
femore distro. Venne ingessa¬ 
to sjpo al torace* c da quel 
momento, sostiene ora il fra¬ 
tello nell’esposto al commis 
«ariato. cominciò ad accusare 
fortissimi dolori addominali. 

Allora ì medici gli tolsero 
lina parto deH inges«atura ma 
i disturbi continuarono cd anzi 
'i accrebbero lo stomaco del 
pa/hntc si gonfiò a dismisura. 
Il 5 marzo. soMicnc ancora il 
signor Massura. il malato re¬ 
spirava con molta difficoltà: 
spirò, il giorno dopo, all’alba. 
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Tesseramento 


comunicato della segreteria della Federazione del PCI 

RAGGIUNGERE IL 100% 
ENTRO LA FINE DEL MESE 


Fra comunisti, socialisti e repubblicani 


La Segreteria della Federa¬ 
zione romana ha esaminato lo 
andamento della campagna di 
tesseramento e proselitismo. 
Nel prendere atto con soddi 
stazione che ie zone Portuense 
e Sabina hanno superato il mi 
mero degli iscritti del '60 c 
stanno alacremente lavorando 
per promuovere una ben più 
vasta e generaliz/ata azione ili 
proselitismo la Segreteria ad 
dita a tutte le oi gam/za/ioni 
il lavoro esemplare svolto da 
queste due zone, che confer¬ 


ma la possibilità indicata di 
un rapido e sostanziale a\ un 
zainento delle forze organizza 
te nel Partito. 

La Segreteria ha constatato 
che nell'ultima settimana mol¬ 
te sezioni tra le (piali Tcm-o 
I nno, Donna Olimpia. Maglia 
na. Trullo. Porta Medaglia, 
Balduina. Labaro. Mazzini. 
Ponte Mihio, Piano. Ladispo 
li. Mugliano. (Invigilano. Se 
gni. B P.D di (’olleferro bau 
no superato gli iscritti dell'an¬ 
no passato portando cosi a ben 


Tombaroli sorpresi 
a rubare: 
fuggono e sparano 


Sparatoria notturna tra guar¬ 
die giurate e scavatori clande¬ 
stini l'alti a no*te tra le iovine 
dell'antica Veio, al diciannovesi¬ 
mo chilometro della Cassia vici¬ 
no 1^1 Stolta. Le guardie ave¬ 
vano sortii «‘.so i tre ladri tra le 
rovine ed avevano cercato di ar- 
ìestuili. K' iniziato cosi un ve¬ 
loce inseguimento durante il (pia¬ 
le sono stati sparati alcuni colpi 
di pistola senza che foitiinata- 
inente nessuno rimanesse ferito. 

Verso le 3 le guardie giurate 
Giacomo Andreucci di 35 anni, 
Giovanni Zaccagnini di 38 anni, 
e Luigi Leo di 33 anni, distac¬ 
cati dalla sovra intendenza alle 
antichità e belle arti alla sor¬ 


vegli, 111 /a degli scavi archeologi 
ci, durante il consueto giro di 
ispezione, scorgevano tre uomini 
intenti a scavate alla ricerca di 
materiale archeologico. 

Gli scavatori accortisi della 
piesen/a delle guardie si davano 
alla fuga ahhutidotiundo gli ar¬ 
nesi sul [K>>’.0 e i creando di 
raggiungere la Cassia. Le guar¬ 
die dopo aver esploso alcuni 
colpi, vedendo che era impossi¬ 
bile raggiungere i fuggitivi si 
fermavano e provvedevano ad 
avvertire i carabinieri che nel 
corso di una successiva battuta 
nella zona, sono riusciti a rin¬ 
tracciare i ladri l tre sono stati 
denunciati a piede libero 


107 il minici o delle sezioni clic 
hanno raggiunto il 100 per cen¬ 
to. In tali sezioni il numero 
dei reclutati assomma a di 
verse migliaia e altre 30 se 
zioni sono prossime a conso 
guire gli stessi risultati. Ciò 
è la chiara ninfei ma del buon 
lavoro che le sezioni svolgono 
e delle ampie possibilità esi¬ 
stenti di ottenere nuovi c più 
ampi risultati anche =i> alcu¬ 
ne grandi organizzazioni sono 
ancora arretrate come Cento- 
( elle Aceri (.>4.00 per cento). 
Torpignattara (03.75 per cen¬ 
to). Quadroni (44.0(1 per con¬ 
io). Laurentina (43.35 per 
cento). 

In vista doU'assemblea na¬ 
zionale dei segretari di sezio 
ne che si terrà a Bologna il 
31 marzo e 1 1 2 aprile e che 
sarà un momento decisivo per 
la più larga mobilitazione del 
Partito in difesa della paté, 
del lavoro, per la programma 
zinne democratica e l'instaura 
zinne di un rapporto nuovo tra 
le forze di sinistra e democra 
tirile capaci di assicurare il 
raggiungimento rapido di quo 
sti obiettivi, la Segreteria im¬ 
pegna tutte le organizzazioni 
di base, nei lunghi di lavoro, 
nei quartieri, nelle borgate, 
nei centri della provincia a 
sviluppare un attento ed fin 
pegnato lavoro che garantisca 
il raggiungimento del 100 per 
cento dei tesserati per tutte 
quelle sezioni che ancora non 
l'hanno realizzato od il supe 
ramento per tutte le altre in 
modo che all'assemblea di Bo 
legna il contributo della par¬ 
tecipazione della Federazione 
romana sia rappresentato an¬ 
che dall'accrescimento della 
nostra forza organizzata. 


Grotta ferrata : accordo per una 
amministrazione di sinistra 



Il giorno 

Oggi sabato 11 marzo (70 205). 
Onoin.i'tiio: C'o'tanimo II sole 
soige alle 6.16 e ti amonta alle 
IH.22. Luna nuova oggi. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 52 maschi e 52 | 
femmine; sono limiti 45 maschi [ 
e 21 femmine dei (piali 8 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
43 matrimoni. Temperatine: mi 
ninia 12. massima 22. 

Amici della RDT 

Domani alla Casa del Popolo 
- G. Di Vittorio», via Caiioli 131, 
nel quadro della settimana del 
l'amicizia Italia HDT. ci sarà un 
incontro tra i ragazzi che hanno 
p.utecipato al 1“ ((incorso di rii 
segno infantile Alle me 10 sarà 
ni niellato un film per ragazzi. 

Mostre 

A « Il girasole », via Margot¬ 
ta Ii2 A. tino al 17. personale rii 
Checchi: si inaugura martedì a 
« Il carpine », via delle Macel¬ 
late 30. la collettiva ispirata al 
la riduzione cinematografica del 
racconto di Bozzati « Sette ina¬ 
ni t-; a « La Fontanella », vìa 
del Bnbuino 194. (ino al 19, per¬ 
sonale di Nazzareno Angeletti; 
sj inaugura oggi alla « Mnrlbo- 
rough », via Gregoriana ». la 
mostra di sculture recenti di 
Giacomo Manzo: sj inaugura il 
15 al * club Teli », corso Vitto 
i io Kmanuele 294. la personale 
'h Giulio Rartolimei; si inaugura 
oggi a « La barcaccia », piazza 
di Spagna 9. la personale di Ro- 
lieito De Robertis: si inaugura 
oggi alla galleria « Ripetta », via 
del Fiume 1, la mostra di tem¬ 
pere rii Montannrini: alla « Ca¬ 
dalo! », piazza Trinità dei Pel¬ 
legrini 3(5. fino al 20 collettiva 
rii vati autori contemporanci. 


Architettura 

sperimentale 

Per i lunedi dell'arctntettu 
ta v lunedì alle ore 21. nella se 
rie ricll’Istitiito Nazionale rii Ar 
elntettm a. Palazzo Tavemo via 
rii Monte Giordano 30. saia aper¬ 
ta al patibili o la mostra: <• Ar 
cliitettuia spot imentalc » i on pio 
getti e proposte rii U'.ulimi.imi. 
Fiei Otto. Buckminstoi Fnllei. 
Abraham. St Florian eri altri 
Sullo stev o tema, alle 21.30. 
avià luogo un pubblico dibattito 
coti hi partecipazione rii Giulio 
Carlo Ai gan. Vittimo Leti Mes¬ 
sina. Henry Millon Hi uno Zcv i. 


La patarina 

Domani, domenica, alle ori¬ 
lo al cinema Galleria, in piazza 
Colonna, saranno premiati i \m 
(itoli del pillilo concorso per la 
Patarina ri oni. Fri concoi-o clic 
-i prefigge il compito rii \alonz 
zaie i giovani scrittoli e noeti i 
mei itov oli. 



Accademia polacca 


. i 


Direttivo 


La riunione del Direttivo del¬ 
la Federazione è fissata per lu¬ 
nedi 20 (anziché lunedi 13) al¬ 
le ore 9,30. 


In occasione delle (elebrazioni 
del 50* anniversario della morti- 
rii Enrico Sienkievvicz, l’Accade 
mia polacca delle scienze ha or 
ganiz/ato ne! salone dell'acca 
demia. Vicolo Doria 2. per hi 
nodi alle 1K, una conferenza del 
professor Bionislavv Rilinski su) 
tema » Immagini di Roma e iti- 
neinri romani» di Enrico Sion 
kievvicz Patitole del «Otto va 
riis? ». 

CRI 

La direzione del teatro delle 
Muse e la compagnia di e Elio. 
Elio e gli altri » hanno messo 
a disposizione ili coloro che rio 
mani doneranno il sangue alla 
autoemoteca del centro trasfu 
sionale. elio sosterà per tutta la 
giornata in piazza dei Cimine 
cento, due biglietti per lo spet 
t acolo. 

Gita 

L'EN'AL organizza rial 18 al 1!» 
marzo una gita in autopullman 
per la costiera Amalfitana e Sor¬ 
rentina. La quota di partecipa 
zinne è fissata in lire 13 750 Per 
informazioni rivolgersi all'ENAL 
(via Nizza 1(52) tei. 850.011. 


Ladispoli 


Domani a Ladispoli, in piazza i 
della Vittoria, si svolgerà una 
manifestazione indetta dal PCI 
sulla crisi del centro-sinistra nel 
Comune di Cerveterl e sulla ne¬ 
cessità della costituzione di un 
comune autonomo a Ladispoli. 
Parlerà il compagno Nando Ago¬ 
stinelli, consigliere provinciale. 

Convocazioni 

In Federazione ore 16,30 se¬ 
greteria sezione ATAC e diri- J 
genti sindacali con Fredduzzi; 
Campo Limpido, ore 19, con Fred- 
duzzl; Perclle ore 20,30 con Mani- 
muenri; Marino ore 18 C.D. e 
G.C. con Maderchi; Aurelia (Pi 
nela Sacchetti) ore 17 comizio 
con Invicoli; Italia ore 20,30 fe¬ 
sta delle donne e premiazione 
diffusori. 

FGC 

COMITATO FEDERALE - Pro 
segue in federazione alle 17 la 
riunione del comitato federale 
sul seguente o.d.g.: # L'azione 

del giovani comunisti a Roma. 
Lo statuto dei diritti della gio¬ 
ventù ». 


Si è spento cosi un al¬ 
tro «faro» del centro 
sinistra - impegno per 
un programma democra¬ 
tico e avanzato 


Ivi «eia a Giottafe: rata, i 
lappu-'i-m.inti th-l Panilo co 
iii.innt.i. dui Pai tuo socialista e 
noi Pattiti» icpablilicano li.inno 
> gìuto un accordo por la foimu- 
/ iiiic. nel Comuni*, ri, una imo 
va maggioranza rii sinistra che 
: caluzi un piogtanima .tannini- 
-dativo ilcmovT.it no o avanzato. 
Que"to accollili segna il p:mu> 
p.i ""0 per pone line alla lunga 
cri"i elle ria ine-i e mi*"i para¬ 
lizza Fattiv.tà rie! Comune ri: 
(ìrolt.derrata. Resvo'Wlble (li 
(gioito immobilismo, con tutte le 
i ìpercuì-uont negative e dannoso 
per la cittadina, è stata la IX'- e 
i suoi rappresentanti locali 

K cosi un'altra c unta faro ilei 
centrosinistra si » toglie, jht la¬ 
sciale il iK»"to ari una nuova ma.g- 
gauaiiza democrat ea capace rii 
gai aulii e e realizzare un pieci- 
"O impegno piogrammatico. Si è 
njietuto a Giottaferrata quanto 
gin è avvenuto nel vicino Comu¬ 
ne ili Manno e n tanti altri co¬ 
muni ilei Lazio, dovi le giunte rii 
centrosinistra, ipotecate dalla 
politica e dalla prepotenza doro 
tea. hanno dovuto -liclnai ai e fal¬ 
limento. 

A Marino il sindaco Giu) o San¬ 
ta: eli: lo ha dichiarato esplici¬ 
tamente in pieno Consiglio comu¬ 
nale: <* Con la DC ogni [uil.tica 
avanzata è iiiqiossibiic i. La cri- 
s- del ccntrosiiii'tia. come testi¬ 
moniano le situazioni di Cetvete 
r. rii Ariccia, Anzio. Rocca rii 
Papa. Bracciano. Valmontone. 
Paie.'trina. Zngarolo. si può due 
che sia generale. Là dove socia¬ 
listi e repubblicani sanno trarne 
le logiche conseguenze, inevitabi¬ 
le è il sorgere rii amministrazio¬ 
ni |x>polari e ri. sinistra, nel ri¬ 
spetto della volontà popolare. 


«Balletti» e 
«Alceste» all'Opera 

Stasera In nbb. alle terzo se¬ 
rali, replica dello Spettacolo di 
Uniteti! ». diretto tini maestro 
Pier Luigi Urbint (rappr. n. 50) 
Verranno eseguiti: a Ln rosa del 
sogno » di Casella - Milloss - Sl- 
moncclll, « Variazioni eorellia- 
ne » di Gemlnlani- Corelll (rav. 
Mortari'-Millosa. Il passo a due 
« Infiorata a Genzano » di Hel- 
su-il - Dournonvllte, a La sagra 
della primavera » di Stravvin- 
sky-Milloss-Guttuso. Interpreti 
principali: Carla Fracci, Mari¬ 
sa Matteinl. Elisabetta Terabust, 
Amedeo Amndlo. Erik Bruhn 
Mauro Malornni, Alfredo Rainò, 
Giancarlo Vantaggio. Walier 
/.nppolini e il Corpo di Ballo 
del Teatro. Domani, alle 17. 
in abb. diurno replica dell'a Ai- 
ceste ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì !t> marzo alle Zi.là 
Teatro Olimpico, concerto di¬ 
retto da Daniele Paris (tagl 
1*J>. In programma novità di 
Clementi, Chntlly. Verklarte. 
Nacht, Schocnberg, Kindcrto- 
tenlieder Mahler 
AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Oggi alle ore 17.30 (stagione 
pomeridiana, tngl 1H1 cnnceito 
de « I Virtuosi di Roma » dir. 
H Fasano, di V’ivalili « Il ci¬ 
mento (leU'nrmoma c dell'in¬ 
venzione » op Vili. 

CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 Sala Borro- 
mini la Società Amici di Ca¬ 
stel S Angelo presenta un 
concerto del Duo Sciacculuga- 
Gallina. (Liuto-pianoforte e del 
soprano L M Chiarelli Colla- 
bora al piano il maestro Di 
Bella Ingresso liliero. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì 16 alle 17 30 concerto 
del violoncellista G B Valdct- 
taro con musiche di Boccheri- 
ni. Beetlioven. Furt'e. Brabms 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
iler ere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta Il 2, spettacolo • Giro¬ 
tondi» i La Itondc) » di A 
Schmtzler Regia F- -Mole. 

ARLECCHINO 

Alle 21-30' * Il sesso degli an¬ 
geli » commedia tn 3 atti di 
A M Tuo i. Novità con M Di 
Martire. M- Ruta. S. Bennato. 
A Magliano. V. Sauna. A Ni- 
codcmi Regia dell autore. Do¬ 
mani alle Ì7 30-21-!0. 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48 A) 

Alle 22. L 3. 2. unificalo 

refi»: - di M 1 ignn uhi c. 
Cassola. R Marciti. G Mazzo¬ 
ni, R 1. Orano Regia Fami» 'e 
Ligini. Costumi V. Sterp'.m 
Illune rcplielie. 

ARTISTICO OPERAIA 

Oggi alle ore 17.:.0 C i» Sta¬ 
bili del le.UIO i appi eie Itici a 

• (.'avventura del proiagont- 
st» • li atti di G Giannini 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta. • Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà liliale * di 

I .itorgue. 

BELLI 

Alle 21.45' - Requiem per Giu¬ 
liette e Justine • presentato 
dalla C ia del Teatro d'£s«ai 

BOITO 

Domani alle 10.15 Minishow 

• I apmn simM » • Il 

si e II no • gioco a premi pre¬ 
sentai», Un I ili* • o: .. uri giu 
vane rltirt'im'e 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16210 C ia D'On- 
gn» » .i.m. m - sjmuj Barba 
ra - 2 tempi in 8 quadri di >al 
Valore Morrrcini Brezzi fami 
nari 

CAB 37 (A.a deria Vite - Tel* 

fono 1575 336) 

l» liMIPitf II * i>* OM II 

turni «A «li 

/. a n 4 / Irfii»*'** limi luta 

irlli • f ir » nifMiir*** h< 

< 3 » irri e <1t fi innari 

M V Valloni H Cannula C 

CENTOUNO 

AIU .ut 21,30 • Il tubo e 

II cubo» di Augusto Ztassine 

Il con P Pavese. B Vulinnrin 
G. Proietti, t. Valli. Hcgia Ma¬ 
rio ProaperL 



su Ce> loti 


CENTRALE (Tel. (587.270) 
Imminente C.l A U presenta: 
« Ostriche e ubilo turchese 
(ovvero: In troppi sullo sga¬ 
bello > • di V. Spagnolo Novità 
con A. Mlcantonl. V. Busnm. 
A Lello. M Berlini, P. Lert. 
V Mucchi G Persico. Regia 
Marcello *\r*ftrpt 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C la di Prosa Fran¬ 
co Parenti con G. Giachetti 
in • Il mondo e quello clic t • 
novità di A Moravia Regia 
Gianfranco Ueboslo. 

DELLE ARTI 

Alle 17 f.mul -21,15 Cria Dram¬ 
ma Italiano in « Corruzione al 
Palazzo di Giustizia » di Ugo 
Betti con G Santuccio. Hin- 
tcrmann. F Scclzo, F. Torrido 

DELLE MUSE 

Allo 21.5.» Elio Bandoli! in 
» Mio Elio o gli altri » con E 
Pandiillt. 1) Galloni. P Fran¬ 
co. B. Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola. 

DE' SERVI 

Alle 21.30 ultime reeite. Stabile» 
dir da F Ambroglini con « In¬ 
quisizione » ili D Fabbri, con 
M. Novella, S. Altieri. S Ron¬ 
done. .5. Lombardi Regia Am- 
broglini Domani alle 17710 

DIOSCURI 

Alle lit f.unii -22 (ria Teatro 
dei Commedianti di G C Car¬ 
fano presenta - I martedì di 
Mallarmé ». novità di Juan 
Guerra con M. T. Albani. I. 
Fierro. F. Fiorini Ri già del¬ 
l'autore 

DI VIA BELSIANA (Tei 673.556) 
Alle 17.30 famil - 21.35 C. L 
Gadda' « Il guerriero, ramaz¬ 
zo!»!-. lo spirito delia poesia 
uri verso immortale del f'ii- 
seolo ». 

ELISEO 

Alle 21.15 C.la De Lullo-Falk* 
Valli-Albani, con la novità as¬ 
soluta di G Patroni Grilli 

* Metti una sera a eena - reca 
Do Lullo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle làjit* lezioni di chitarra, 
me 22 M bcbiam» presenta 
t River Boat New Orleans Jazz 
Band »: il Folksingcr W. (-.»- 
\ in. 

GOLDONI 

Alle 17-21 • ITlidcrellà • iiiiìm- 

che e parole di P Persiclictti. 
in lingoa inglese, per bambini 
c grandi con J CotinSell. C Di 
Majo. M Vlggiano. C Watson. 
C. Trtves Regia Claude M.n- 
efiant. 

MICHELANGELO 

Alte 2! C la le.dm d Arte di 
Roma con » Renh.ird • di M 
Balliceli! Noi .la con G Mon- 
giosmo. M Timpesta. A ?•!.»- 
ram. T Di Lori Regia G M..c- 

MONTE 2EBIO 

Allo 17I i' C>Tg.i:ii// .ZI-O.C 

J i) I I ! spctlacoli p: i "t Ht.i ' 

• spriudil suina di l»r*ni.i\r- 
ra • canzoni e varietà I Cante¬ 
rini di Roma, complesso Po it 
s I stivaggi " oidio-ira Joliv 
R. già Marv Lodi 

ORSOLINE Ì5 

Alle 17-21-li 1 • I viaggi di Gul- 
liver » tosti c regia di Mario 
Ricci 

PANTHEON t\ 13 Beato Anze.i 
co 31 - Te! 832 2.54) 

Oggi e domani alle '.6.30 le 
Marionette di Matta Aceti», i- 
la con » Cappuccetto Rosso - 
.li I Accoltella e Sto 
PARIOLI 

Al>t Z,-'6 Ulve V il,or 1 • P«oio 
panelli tn • I alba H eloin.» e 
ir unite • commi di» in 3 «m 
d! l'arto Ntcco.1-mi M-ene r 
costumi Coltellacci Regi» L 
\1 n.l- ito 
ì QUIRINO 

Allo 17-30 famil -21.1.» Gino 
I Coivi con RatlacIIa Carrà. F» r - 
1 cuocio De Cerosa Carmen 
Scarpetta c con Elsa Mcrlml 
presenta « Del vento tra I 
rami del snssofrasso • di R De 
Obaldta Regi i "-andrò Boleti! 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 lam.l 21.50 Giusi Hh 
spani D «minio - Mario Scaccia 
in • Gente su • st.eUi.cnlo co¬ 
mico in 2 t-mpi su tc«ti di iti- 
ln««n i ..urteline. Ni titani. 1 ar¬ 
dirti. Tciron Regia M Scac¬ 
cia 

ROSSINI tPiazza S. Chiara 14) 

Alle 2..Il* Miniale di Pino» K*>- 
nian.. d: Chi-eco Dinante Ani¬ 
ta Dui «me Leila Ducei in 
« Attillasi • successo comico di 
T) Petriccione Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17. 


SATIRI 

Alle 21.30 C ia « 1.60» con « Le 
sirene del Baltico di vetro » di 
M Moretti. Novità con S. Am¬ 
mirata. N Scardina. E. Tori 
cellil. S Spadaccino. S. Serra- 
valle Peleis. V. Mclander. T. 
Eidsmo Domani alle 17-19.30. 
5ETTEPEROTTO 57 (Tel. 509.007) 
Alle 22210: « Uno-Funa=? » ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L. De Sanctis. F. Cast rimuovo. 
R. Jalcnti. R. Ducros. 
SISTINA 

Alle 21.15 Macario in « Pop a 
tempo di Beat • commedia mu¬ 
sicale di Cile-Mazzuct-o. _ Mu¬ 
siche maestro Frustaci. Scene 
A- Macario. Coreogr. Staflord. 
Costumi E Gabclti. 

S. SABA 

Dai 20 marzo alle 21.30 C la 
dei Possibili dir da Purga con 
• Il Cozzone • di Durga <dd 
Decameron di Boccaccio), no¬ 
vità con R De Vita. G. Ser¬ 
ratola L LuzzardI G Mane¬ 
ra. F Marrone. R Valenzano. 
T Zamhiin Regia dell'autore 
TEATRO DEI RAGAZZI (Rtdot 
to Teatro Eii-eo) 

Oggi e domani alle ore 15 30 
« li cuore r> di E. l)e Amicis’ 
- Piccolo patriota padovano - 
Piccola velleità lombarda 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo • regia L Liuzzi. 
VALLE 

Alle 17 famil -21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Prova 
inammissibile» di J Osimint- 
Rogi.i Alberto Arba«mo. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tei. 731306) 

lln- Bolliliv Killer, con 1\ Mi- 
iian \ ♦ e riv Lola Gl cri 

AQUILA 

litiZ operazione luna, con Fian- 
clu-Ingi assia C ♦ c glande ri¬ 
vista 

AURORA 

rempesta su resimi »• : ìvista 
T bmnas 

ESPERO 

Eru k il vichingo e rivista Sn- 

ticrciirve in lutto senno 

VOLTURNO (Via Vo.tutno) 

Il papavero e anche un fiore, 
con l‘ Howard .\ ♦♦ c grandi 
riviste 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Te. C>J 153) 

Iva .«*r » « 114 -Ion 

sM ♦ « 

AMERICA . lei. 5W ltó. 

I funchi giorni delia vendetta. 
e<.n t. (.tiinn.i A ♦ 

ANTARES l'Io. ?»’»J 1*45) 

llaitaii con Ji V <>:■ >v<!ovv 

DR ♦♦ 

APPIO tic. 779ÙV.) 

Parigi brucia? con A Dc!»*n 

DR + 

ARCHIMEDE tlel. 567 ) 

Penelope (origina! vci'.on) 

ARISTON (Tei ivlJJO) 

La contessa di Hong Kong. our. 

M Brar.rìo SA 

ARLECCHINO (Te!. 358 654) 

I a «pia che non feer ritorno 
con K \ aughn G ♦ 

ASTOR «Tei 61» 409• 

»-« nrinpr ia iliaci* •’«» ladra 
\ V\ Ont SA ♦ ♦ 

ASTORIA tTe!. 370 245) 

Min. rote a Berlin»», con 51 
Caino 6 ♦ 

ASTRA (Te! 843 326) 

( »* •.»(- 

AVANA 

l un» rut*arr un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
lleptuirn s.\ + + 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

Non pei solili ni» pc» denaro 
con J !.. tumori SA 44» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Riderà, con L Tonv S ♦ 

BARBERINI tTel. 741 707) 

La notte dei generali, con P 
O'Toole |VM 14» DR « 

BOLOGNA «Tel. 426 7D0) 

Riderà tenore mat'o». con L 
Tonv S ♦ 

i BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manli edl S\ 44 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
•Tammlna non correre, con C 
Grani 8 ♦♦ 


ULTIMI 

9 

GIORNI a ROMA 
CIRCO 

DARIX T0GNI 

PIAZZALE CLODIO 
Spettacoli ore 16 - 21 
tei. 314752 


COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.891) 

Sette donne per I Me Gregor, 
con D. Bailey (VM H) A ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Riderà, con L Tony S ♦ 
EDEN (Tel. 380.488) 

f-iini-rnlt- a Berlino, con M 
Calne G 4- 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottili Zivago. con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6. Kur 
Tel. 5.910 986) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4^ 

EUROPA (Te!. 965 736) 

Il buono il brutto il cattivo, 
con C. E»istvvood (\'M HI A ♦ 
FIAMMA (Tel. 671.100) 

A ciascuno il suo. con G. M 
VolnntC (VM l.D DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
v\ <iti Unii i itun 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

I, Armata sul sola, con C. De- 
netivc SA 44 

GARDEN (Tel. 582.343> 

Non prr «olii! ma per denaro, 
con J Lemmon SA 44 4 

GIARDINO (Tei 834 946) 

fonie rubare un milione di 
dollari e vivere felici con A 
Hepburn 9 A 4 4 

IMPERIALCINE N. 1 fT. 680 745) 
Due assi nella manica (prima) 

IMPERIALCINE N. 2 (T 636 745) 

Le striglie, con s> .Vangane 

t \ M M J S A 4 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Cantilli, con .-s Me I.ainc 

S \ 44 

MAESTOSO tTe!. 785 036) 

Riderà coi. L l'or.v S 4 
MAJESTIC lo! 674 903) 

l.a dolce vita non n air ai mo¬ 
stri. con T Thnma? SA 44 
MAZZINI iTe!. 351 942) 

Non pei «olili m* per denaro ! 

coi * I , rtiTi.-.n sa ^ ^ ♦ : 

METRO DRIVE-IN (T 60.V);2tu 1 




A noi moi d- sonora 

11! et' d- ■ A4* 

METROPOLITAN (Te! 639 4XU 

Ire uomini in fuga cor, Li-• ir¬ 
vi r 44 

MIGNON 1 Te! C89 493) 

Suspense a A'cne/ia. con R 

\ a ici.n G 44 




I e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del ttln» 
corrispondono alla se¬ 
guente elassiflrartone per 
generi 

A » Aeventuroae 
C — Conico 
DA “ Disegno animata 
DO » Documentarla 
DB » Drammatica 
G — Giallo 
M “ Musicale 
8 ■» Sentlmentala 
SA *» Satirica 
SM ** Slorlco-mUnloglca 
li nostro giudizio sol film 
viene e«pres*«* nel modo 
seguente. 

«« 444 — 1 eccezionale 
4 44# •» ottima 
444 “ buono 
44*=* discreta 
4 “ mediocre 
VM 16 a vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


^ t 

• I 

m 1 

•l 

•t 
™ » 


MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G. Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 

Gamldt. con S Me Lame 

SA 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trari»? con A. Sordi SA 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
La dolce vita non piace ai mo¬ 
stri, con T. Thomas SA 44 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II buono II brutto il cattivo, 
con C Eastwood (VM H) A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G Gemma A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

•Chi ha paura di Virginia 
Wnolf? con E Taylor 

(VM H) DII 44 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470201) 
Due assi nella manica (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I.'tuimo del hanro del pegni, 
con IL Sfciger 

(VM 18) DR 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Cinema Ha?« Film? candidati 
nll'O'car: Alile, con M Calne 
(VM 18) SA 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Fantasia DA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

I. 'uom» del banco del pegni, 
con H. Steiger 

(VM 13) IMI 444 

REX (Tel. 864.165) 

II principe ili Doncgal. con P. 

Me Etnei y A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

I lunghi giurili della vendetta. 

con G Gemma A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

l'n uomo una donna con J I. 
Trintign.,nt (VM SA 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand ITi\. con Y Montami 
ivM h> un 4 
ROXY (Tei. 870 504) 

Incompreso, con A Q-».ivle 

DR 4V 

SALONE MARGHERITA 1671.439) 
Cir rina d bs«ai senso, di L 
Vt«i-.nil (VM lfil DR 4444 

SAVOIA 

Non pn «oidi ma per drnaro. 
con J I emnv'n « ' 444 

SMERALDO (To’. 351 531) 

Gamlui. con S Me Lame 

SA 4 4 

STADIUM (Te! 393 281)1 

II. iuaii. rnu M V<>:> Sidow 

DR 44 

SUPERCINEMA (Te! 435 438» 
l.a rr-a ilei conti, on T Mi- 
ltan ' 4 4 

TREVI 'Te! f»'^6!9> 

lurtimpoo* — A C . 1 lavi-" 

di: 44 

TRIOHPHE i Pazza V. 1 b l’.-ano' 

Due ass* nrfa nimica 1 ., » 

VIGNA CLARA -T-... (20 v39» 

« immiti.* noi* c**rieir c- u C 
Grani 9 *4 

Seconde visioni 

AFRICA- Tecnica di un omi¬ 
cidio con R AAth-r G 4 
AIRONI.: I.tlli c il sagabondo 

DA 44 

AI.ASK.A: Il piplirtu r anche 
un fiore, eot» T Hnw.ì-il 

A 4 

AI.BA: A caccia di «pie. i,.,i i) 
.Ni\en A 4 

Al.t'AONF.: AUarez Kell>. c«-n 
\\ Iliiidi n A 4 

Al.t'F.' B papascro C anche un 
fiorr, con T. Howard A 44 
Al.» 14 RI. Ganibii. c--n S ,%U 
Lame " 4 ♦ 

AMBASCIATORI: Le fate. ( o:. 

A Sordi (VM H» c 4 

AMBKAJOAINF-l.il lhrlbnin- 
l\ Killer, con T M 1 I 1 in A 4 
ANIF.N'F.: Cnmbaflenii della noi- 
le. con K Douglas A 44 
APOI-LO: Il .santo prende la 
mira, con J Marais 

I VM 14) A 4 
AQUILA: DO* operazione luna, 
con Franchi-Ingrassia C 4 e 
rivista 

AR ALDO: Rifili Internazionale 
con J Gabin G 4 4 

ARGO: Surehand mano veloce, 
con S Granger A 4 

ARIF.L: Tre sul divano, con J 
Lewis C 44 

ATLANTIC: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

AUGUSTUS: la» frutta che pia¬ 
ceva « Scoiland A*rd, con \V 
Beatty A 44 


AUREO: L'ArcIdiavolo. con V. 

Gassman C 4 

AUSONIA: Qulllrr memoran¬ 
dum. con G. Segai Dlt 44 

AVORIO: Snperargo contro Hia- 

holicus. con K. Wood A 4 
UFI.Silo: Quieti Salii-? con G. 

M Volontà IVM 14) A 4 
BOITO: l.a trutta che piaceva 
a Scollami A'ard, con W. 
Beatty A 44 

BRASI!,: Moilesly Blaise la bel¬ 
lissima che uccide, con M. Vitti 
SA 44 

BRISTOL: I.o strangolatore ili 
Baltimora, con P. O'Ncal G 4 
BUOADWAY: Stazione luna, con 
J Lewis C 4 

CALIFORNIA: Alvarez Kell>. 

con W. Iloldcn A 4 

CASTELLO: Conte imparai ad 
amare le donne, con R. Holl- 
man (\'M H) SA 4 

UlN’f.sTAR: Hawaii, con M Voti 
Sydow DI5 4 4 

CI.ÒDIO: f.iliI e 11 vagabondo 

DA 44 

COLOR ADO: Che nude ragazzi. 

con P. Leroy S 4 

COR ALLO: Rifili ad Amsterdam. 

con R. Bt ovvne A 4 

CRISTALLO: La battaglia di Al¬ 
geri. con S Yaacef DR 4 44 
DF.I.I.F. TERRAZZE: Missione 
morte molo 83. con G. Biniti 

G 4 

DEI. A* ASCELLO: Come rubare 
un milione di dollari p vivere 
felici, con A. Hepburn 

SA 44 

DIAM ANTE: Ramon II nii"l- 
rano 

DI AN.A: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A. Hepburn SA 4 4 

EDELWEISS- My Fair Lady, 
con A Hepburn M 4 4 

ESPERIA: Hawaii, con M Vcn 

Svtlow DR 4 4 

ESPFItO: Erick il vichingo c ri¬ 
vista 

FOGLI ANO: Non fardo la gilrr- 
ra fan 10 l'.miore con C Spaak 

S 4 

GIULIO CESARE: The Eddie 
Ch.ipm.-in Stori, ieri C Pl-:::*.- 
nicr A 4 

j II Alti.EM: Svegliali e uccidi, 
j » ..:i 1 : Iioti 1 n.l»i 

1 (VM r.) Di: 4 4 

1 IIOI.I.A W OOD Papa ma clic co- 
! sa hai fatto in guerra? con J 
Coburn SA 4 

IMPERI*: D nostro agente a Ca¬ 
sablanca. 1 un L JrlTrirs A 4 
INDI NO I.ambii, con S Me 
I Lame SA 4^ 

IOI.I.A : Non faceto la guerra 
farci*» I amore, on C Spi'ik 

S 4 

■IONIO I r maledette pistole di 
Dallas 

I \ | l.NIt I ’ Texas olire il fiu¬ 
me. rr-j 1) M.-.-tir. A 44 

I I HI UN Superargli conlro Dia- 
liobciis. i-'i- K " '-hi 1 4 

NI A Al» A Se spari li uccido. 

i.,n L Pi.re!'-::. ' 4 

NI AG ARA" lohnnv Oro. rn- M 
Freni n A 4 

NI OA O: Non laccio la gin rra 
larno 1 amore. < C >;■ 

s 4 

Mlliu OIIMPIA- C-n : » ' - 

1 , rio- Karakiri. ■!; ?-I K- - 
b.,v..'!.i A 4-4»4 

PAI! ADII M- la battaglia dei 
gig.vol* ecì li Fn-.c: * A 4 
PAI AZZO: Kbarroum mn I 
(li \ ier DR 4 4 

PI ANFTARIO. Arabesque. <■:•». 

C . P- (’s ' ♦ 

PREVI STF Non f.i'-cto la guer- 
n fa<rio I amore c»-r C "P",„" 

S 4 

l>|>|M irr C»-me rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici 

.-».n A H-r>M:»r. SA 44 

Iti.NO- Eantoma- minaccia il 
momb» e«*»i J M i-.e" A 4 
RI AITO- Giochi di none. co-. 

I Th- ’.r *VM H.i DR 44 
RUBINO- I a donna nel mondo 

no 4 

spl.ENDID- superseven chiama 
Ca*ro cor. R Rro-vr." G 4 
sii.TASO: I a 18 a spia < or. R 
Grillici ' ♦ 

TIRRENO- Onillcr memorandum 
con G Secai DR 4 4 

TRI ANON: Miao miao amba 
amba DA 4 4 

TI SCOI O: A 077 Intrigo a Li¬ 
sbona. con B. Halfev A 4 

IT.ISSF.- Per pochi dollari an- 
I corà. con G Gemma A 4 

• | ATRI) ANO- Penelope la rnigni- 
flra ladra, con N Wood 

I SA 4 4 

Terze visioni 

AFILLA: AS3 operazione tigre. 

con N Green G 4 

.ADRI ACINE: I.e piacevoli noni, 
con V. Gassman SA 4 


G. 

4 

lo 


V. 

4 


ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AI Iti I III: Riposo 
AURORA: Tempesta 
e iivista 

CASSIO: Spio contro il ninnilo. 

con S Gr.tngcr A 4 

COLOSSEO: Pippo. Pillili e Pa¬ 
perino allegri masnadieri 

da 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE. MIMOSE: Il grande col¬ 
po ilei 7 immilli d'oro, con P. 
Leroy SA 44 

DEI.I.E. RONDINI: Per pochi 
dollari ancora, con G. Gemma 

A 4 

DORI A: Beali Gesle. con 
Stockwall A 

ELDORADO: Una bara per 
sceriffo, con A. Stellrn 

(VM 14 ) A 

FARNESE: I gladiatori, con 

Mature SM 

FARO: I.e piacevoli notti, con 
V. Gassman SA 4 

FOLGORE: Il colonnello Voi* 
Itvaii. con F Sinatta A 4 
NO VOCINE: 'Casanova ’ìo. con 
M Mnsimianni SA 44 

ODEON- I.'ombrellone, con E M. 

Salerno S 44 

ORIENTE: Eroi senza patria 
PERLA: 1 due pericoli pubblici 
con F ranchi-In arassi n C 4 

PLATINO : Combattenti della 

notte, con K Douglas A 44 
PRIMA PORTA: Oggi domini 
dopodomani. con M. Ma- 
«troianni (VM 18) SA 4 
PRIMAA’ER.A: El Greco, con M. 

Forrer DR 4 4 

RI'GILI.A: I due sanrtihuii. con 
Francbi-ingr.ii-si.i C + 

ROMA: Sfida al re di Caxtiglla. 

*-on M Dammi A + 

SAI. A UMBERTO: Due maliosi 
conlro ,\l Capone, con Fran- 
cln-Ingr.'i'Sia C 4 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI I. A RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Amhasrialori. Cassio. l.a 
FENICE: Nuovo Olimpia. Pla¬ 
netario. Plaza. Prima porla. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Tiziano. To¬ 
se, ilo. TEATRI: Arlecchino. Del¬ 
le Arti, Dioscuri. Goldoni. P.i- 
rioli. Pantheon. Quiriti*». Ridotto 

I lise». Rossini. Satiri 

Indagine scientifica 
sulla lettura dei giornali 

Per iniziativa del Comitato 
Pubbliche Relazioni Stampa Qun- 
t.riidiij. una eqii.;»e ri. "<k io!<*gi 
v |i".co!ogi (teiristituto Agostino 
(>c:oe!!i s; <t svo'genri» una r:i.er 
ca stillo nctivazioni alia littura 
<!ci!a stampa quotidiana in Italia. 

Mentre le numerose ricerche ef¬ 
fettuate n* I pacato limitavano 
ia T'iag'i.e al Iato statistico e 
(|,i i-'.M.i' vo (>jM'/i*-*:r»» ce: J <*: 
b.ili. lon-iii: , rei e'era 1 l'origi¬ 
nalità (ìi q-ie-ta riorca è fi.e 
per li limi a volta m vogliono 
ingiitK "igtiifira*! c valor, pp: 
nr*>f(*rrii -uila lettura ri( 1 qu» 
t riiani e per raggiungere questo 
ti'ulio'o ir tevmc!,e s (> nf, s; d * L - 
prevakT.tcn en'i querie mcnivaz.*» 
naii e ~oc:o!ogiche. 

Ogcetio ilei!.» ri eri a. Oltre ai 
f ili e modi ri* lettura "<,no "ta¬ 
te !e pretertnze e !c resistenze 
'.ei"<* i tirineipah mass inedia, le 
mnoaiità rii partecipazione alla 
vi*a comunitaria (consumi. ."P/C 
'atoii. Tondo dello sport. p*> 
!:t (al. 

I-a r'circu. condotta ."Cvonrio 
gli "(hemi più rigoro'i. "i av¬ 
vale anche rii numero-i tC't" 
iif"i a p'into appos.tarrH-r'.c i> r 
poter riare un quadro completo 
eri approfor.rito della "tair.i>a 
qurgiri.ana. della sua sfera rii 

II fi.’en/a e dei si.» figuri a-p>et'i 
si> :a!i «i economici. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


lettere 
el giornale 




«Difendute pii 
statali prr aiutare 
anche i più 
disureflati » 

i/o letto quello che ri ha 
scritto il lettore alessandrino 
a proposito de l’Unitii che, a 
suo parere, non sarebbe piu 
k il giornale dei discredati » 
perchè difende gli statali, i 
pubblici dipendenti ecc. Devo 
dire invece che non sono as¬ 
solutamente d’accordo col con¬ 
tenuto rii quella lettera, e ri¬ 
tengo che m quel caso la ri¬ 
sposta del giornale avrebbe 
dot ut o essere maggiormente 
severa nel contestare le atfer- 
masmni fatte da quel com¬ 
parino. 

L'ali non ha fatto altro che 
portare acqua al mulino di 
coloro ( governo, padronato, 
giornali confindustriali e filo- 
governativi) che in questi ul¬ 
timi tempi si sono scatenati 
contro i ferrovieri, i tranvieri, 
gli insegnanti, i previdenziali 
e tutte le altre categorie di 
lavoratori in lotta per riven¬ 
dicare i loro diritti. Badate 
bene che io non sono uno sta¬ 
tale, sono un metallurgico che 
non guadagna neppure tanto 
da tirare avanti, con la minac¬ 
cia della perdita del posto che 
continua a pendermi sul capo. 
K proprio per questo quando 
sento Qualcuno attaccare chi 
attua il diritto di sciopero 
— dal magistrato all'ultimo 
minatore — mi sento rivol¬ 
tare. 

(Ili statali si accingono a 
scioperare dopo che la ver¬ 
tenza (che interessa tutti e 
non solo loro) è aperta da tre 
anni, senza che il governo 
faccia nulla per risolverla: 
i tranvieri lottano e la ma¬ 
gistratura interviene denun¬ 
ciando i loro dirigenti: t fer¬ 
rovieri che si astengono dal 
lavoro venaono processati, fi 
mentre accade questo, creo un 
lavoratore che in pratica si 
unisce al coro dei giornali 
borghesi dicendo che l'Unità 
non deve difendere queste ca¬ 
tegorie. 

Mi auguro soltanto che quel¬ 
l'opinione non sia molto dif¬ 
fusa. perchè altrimenti le pro¬ 
spettive per noi a diseredati » 
saranno quelle di essere an¬ 
cor piu discredati, c di non 
poter neppure più lottare per 
un domani migliore 

ALDO MERLI 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Per i « pionieri » 
alenile eritielie 
e una proposta 

Leggendo la lettera (appar¬ 
sa in queste colonne alcuni 
giorni fa) del compagno Uber 
Fonturicsi, mi sono affiorati al¬ 
la mente infiniti ricordi della 
mia adolescenza. Anch'io ho 
23 anni e per un decennio ho 
militato nelle file dcll'AF’I (As¬ 
sociazione Pionieri d'Italia). 

(Quando ad Irnulu venne la 
notizia dello scioglimento dcl- 
l’API nazionale, e l'inserimen¬ 
to del suo patrimonio ideale, 
culturale c pedagogico nella 
nuova « Commissione Ragaz¬ 
zi » dell'ARCI (Associazione 
Ricreativa Culturale Italiana: 
l'organizzazione alla quale so¬ 
no affiliate le Case del Popo¬ 
lo e i Circoli del movimento 
operaio italiano), tutto il no¬ 
stro apparato organizzativo ri¬ 
cevette tinti immensa delu¬ 
sione 

. Comunque decidemmo di 
continuare le nostre attivila 
in seno ad una nuora API 
(Associazione Pionieri Imole¬ 
si J. perchè eravamo certi che 
FARCI non sareìibe stata m 
grado di svoìaere le molte¬ 
plici attinta che promuove¬ 
mmo per i nostri più di ùbO 
Pionieri iscritti Purtroppo. j>o- 
co tempo dopo, il nostro ama¬ 
to dirigente Antonio Villa pe¬ 
ri m un incidente stradale a 
soli 2-1 anni, c rosi, privi di 
ogni aiuto da parte di altri 
educatori e da parte del par¬ 
tito. Fanno scandite l'associa¬ 
zione capitolo. Trasferimmo 
tutte le tradizionali attinta, 
tn favore dei giovanissimi imn- 
lest. nei programmi delle Case 
del Popolo, dclVARCl: ed an¬ 
che noi gioì ani dirigenti, sor¬ 
ti sotto la guida di Villa, ri 
inserimmo negli apparati di¬ 
rigenti di questi Circoli, fra 
tante difficolta e incompren¬ 
sioni da parte dei compagni 
« anziani ». Incomprensioni che 
hanno hnito ora col portare 
al fallimento delle iniziative 
tradizionali 

. Queste le osservazioni cri¬ 
tiche, alle quali 1 orrei però 
aggiungere una proposta con¬ 
creta se i giornali Noi Don¬ 
ne e il Pioniere si uniscono, 
perche non unire anche le lo¬ 
ro organizzazioni, cine (‘PI e 
API 7 Assieme e autonoma- 
mente"’ 

GIANFRANCO Gl NF.STRI 

(Imola - Bologna; 

l'n abbonamento 

per il coni pallio 
pensionato 

Rulla tua rubrica * Lettere 
al giornale >-, che nulla ha a 
che 1 edere con lo « Specchio 
riei tempi *! della Stampa per 
contenuto e principi politici, 
sonali e umani, ho Ietto de! 
compagno Sczzarer.o Carlo ni 
di Camerino, pensionalo edile 
Questo Invocatore che per tut¬ 
ta la 1 ita ha costruito case, 
si troia con ur.g pensione in 
sur^tcnte c per di piu amma¬ 
lato 

Chi fi seme e da due anni 
paralizzate> c malgrado ciò da 
buon partigiano e da comu¬ 
nista non si s-m/e e vecchio - 
F. altrettanto mi auauro che 
sia per tc. cn^o compagno 
Cariar,} 1 comunisti non sono 
mai vecchi, il loro spirito è 
sempre gioirne Sono pertan¬ 
to lieto di poter snttoscrn r 
re per tc l'abbnnnmentn al 
/"Unita, e appcqare cosi il 
tuo legittimo desiderio. Con 
fanti auguri per la tua salute 
e per un arrrnire migliore 
per tutti 1 Irroratori 

UMBERTO BENABBI 
(Torino) 

PS - Allego L. 15.150 per 
un abbonamento annuo a set¬ 
te numeri alla settimana. 


Cominciare 
in famiglia 
ad applicare i 
principi comunisti 

Vorrei tanto, cara Unità, che 
tu pubblicassi la mia lettera. 
Qui non voglio certo trattar» 
problemi di grande politica, 
ma piu semplicemente un fat¬ 
to di costume che mi tocca 
direttamente. 

Sono figlia di un comunista 
che vanta 27 anni di milizia 
nel 1 ostro partito. Ma, mi 
chiedo, è egli veramente co¬ 
munista C I veri compagni do¬ 
vrebbero essere comprensivi, 
buoni, seri, 1 loro ideali do¬ 
vrebbero portarli avanti con 
la persuasione e non con l'im¬ 
posizione. Invece, ecco che io 
volevo tanto far parte del PCI 
ma è stato proprio mio padre 
a tarmi desistere. Egli non 
rispetta le idee e 1 principi 
dei suoi familiari, c conside¬ 
ra sua moglie e i suoi figli 
quasi come fossero degli schia¬ 
vi. Xon è sbagliato che un 
comunista agisca m questo 
morfo'' 

Xon è co! fanatismo che si 
può far andare avanti l’idea¬ 
le del comuniSmo, ed è prò- 
lino nei rapnorti con la fa¬ 
miglia — che devono essere 
basati sirifa comprensione re¬ 
ciproca. stri rispetto, sulla bon¬ 
tà — che un vero comunista 
può cominciare a mettere In 
pratica i principi cui si ispira. 

Ti ringrazio, cara Unità, di 
avermi ascoltato. Firma solo 
cosi ■ 

UNA GIOVANE LETTRICE 

(Vibo Valentia - Catanzaro) 

L'esperienza 
inglese : 
l'ora legale 

P 

è utile a tutti 

l motivi esposti dagli au¬ 
tori di alcune lettere, perchè 
l’Unità si faccia promotrice 
di una specie di campagna 
contro l'uso dell’ora legale, 
mi sembrano puerili e qual¬ 
cuno anche inesatto; essi, inol¬ 
tre. sono sostenuti da una ste¬ 
rile sottnerittea che, in tal 
caso, non merita spreco di 
spazto. 

Puerile è il motivo dei bam¬ 
bini che non vogliono mai 
andare a far la nanna, inesat¬ 
to che si dorma un'ora di 
meno o si lavora un'ora in 
piu, inesatto che l'ora legale 
fa comodo solo a certa gente. 

I bambini in casa mia van¬ 
no a dormire alla stessa ora 
di prima, io lavoro la stessa 
quantità di ore di prima, dor¬ 
mo lu stessa quantità di ore 
di prima. In quanto alta co 
modità di godermi un'ora di 
più di luce solare, vorrei sa¬ 
pere se qualcuno me lo può 
proibire. 

L'ora legale, nata e sempre 
in uso in Inghilterra, come in 
molti altri Parsi citili, c con¬ 
siderata anche fonte di eoo 
nonna, ed e utile a tutti. 

Grazie se vorrete pubblicare. 

NICOLO’ NOLI 
(Nottingham - Inghilterra) 

Ringraziamo 
«luesti lettori 

Ci è imponibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo assicura¬ 
re i lettori ehe ci scrivono e 
i cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. ehe la loro collaborazione 
e di grande utilità per 11 
giornale. 

Oggi ringraziamo: Marta 
BOCCALI NI. Milano: G. FAC¬ 
CHINI. Milano; Alleo PARO¬ 
DI. Savona: G. ROSSI, Aosta; 
Luigi FRANCO. Milano; Ben¬ 
venuto PRESCELTI NI, Ro¬ 
ma: Leopoldo BERTI. Calen¬ 
zuoli; Giuseppe MINICH1ED- 
I.O. Napoli: Nicolino MANCA, 
Sanremo; G. ATZENI. Franoo- 
lorte; Sandro BELLONE In¬ 
vaiano; Bice CORSINI. Firen¬ 
ze; Giuseppe CASTEI.LUCCIO, 
I-ecce; Una lpttnce di Chian- 
riano Terme; Pasquale MA¬ 
RIANO. Copertimi; Enzo FAN- 
TO’. Roma. Giulio SALATI, 
Carrara: Angelo CANTINI. Fi¬ 
renze; Eros 7. . Bologna; Giu¬ 
seppe VITALE. Caserta; Ora¬ 
to DAZZANI. Genova; Ludo¬ 
vico SCRINCI. La Spezia; 
Primo MORI. Cannes; Stefa¬ 
no MASCIOLI. La Spezia; Or¬ 
feo MACCHIAR INI. Muggia- 
no; Andrea CIRENI. Milano; 
Bambina RIVA. Misinto; Dan- 
tp TIBERI, Torino; Mario 
CECCHINI, Cattolica; France- 
«co CONDO'. Guidonia; Aereo 
CICCONI. Fermo (A«coli P.); 
Armando TURSI, Napoli; Car¬ 
mine A VERSANO. Caserta; 
Angioli» DEI, FA. CaMiglion- 
c'l!o. Giovanni TEODOSIO, 
Scafali; Franco STEFANI, 
R(,ma. Raffaele' DE VITA, Na- 
po'.:: Raimondo I.ANGIU, Tel- 
I. Z , Venezia: Renato CO- 
DEI.I. A. Brf«r a. Gennaro ME¬ 
LI. Prato; POZZI. Milano; 
Giovanni CAMERINI. Livor¬ 
no; G. MOLI NARI, Genova; 
Romolo AMICIZIA. Villalba 
• Roma»; Claudio TOZZI. Bo¬ 
logna; A. PINOLI. Corsiro; 
Luigi GABRIELI. Venezia; 
Guido PACCAGNELUA. Tori¬ 
no; A. MARZARI, Bruxelles; 
Antonio GORE Milano; Sergio 
FTT3INI. Colonia; Livio FER- 
R.ARINI. Milano; Paolo DUZ- 
71. Milano; Artemio BERTEL¬ 
LI. Modena (che ha sotto- 
scritto anche lire 100(1 per 
l'L'mta): Eugenio PELI.ONE 
Casielvftro; I«-rioro BIAGIO- 
NI. Porrena (Arezzo). 

— Se j lettori Bernardo 
BARBIERI (Milano) e Onorio 
BAI.TRIME (Brescia) deside¬ 
rano una risposta a'.Ie doman¬ 
de ehe ci hanno posto, sono 
pregati ri» mandarci l’indi¬ 
rizzo 


Scrivete Icltcrr brrvl. Indicando 
rr»n chiatf-nj nnmf, ropiomf r 
indirizzo. Chi desideri ehe in catcr 
all» lettera non compaia il nome, 
re lo precisi, le lettere non firma¬ 
le. n sitiate, o rnn firma ille*. 
libile, o che recano la sol» in¬ 
dicazione • Un rruppo di... • non 
sentono pubblicate. 
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L’esperimento 
di Trapani 

Finalmente domani, nella sua 
terza puntata, « Musica da se¬ 
ra » ci offrirà uno di quegli 
esperimenti dì regia che ci era¬ 
no stati promessi all'inizio. La 
ballerina Fausta Mazzucchelli 
(foto a sinistra), la solista ospi¬ 
te della serata, verrà seguita 
nelle sue evoluzioni da una te¬ 
lecamera portatile, che può 
costruire un originale giuoco di 
inquadrature. Alla trasmissio¬ 
ne parteciperanno il maestro 
Ennio Morricone, autore di al¬ 
cuni famosi commenti musicali 
per film (si ricordi il motivo 
conduttore di « Per un pugno 
di dollari »), e la cantante Iva 
Zanicchi. A presentare la pun¬ 
tata sarà Lisa Gastoni, che in 
■ Musica da sera » si alterna 
con Mascia Cantoni nel ruolo 
di anfitriona. 


In due puntate 
^li spirituals 

Due trasmissioni, martedì e 
venerdì pomeriggio, saranno 
dedicate dalla televisione agli 
« spirituals » negri, i bellissi¬ 
mi canti di Ispirazione mistica 
che costituiscono una delle ba¬ 
si della cultura musicale dei 
negri d'America. Interprete de¬ 
gli « spirituals » sarà Anita Tur- 
ner Butler. Introdurrà I vari 
brani il critico Giulio Confa- 
lonierl, che accompagnerà la 
cantante al pianoforte. 


Guerra aerea 
su Londra 


La ballerina Fausta Mazzucchelli sarà l'ospite della serata nella 
terza puntata di « Musica da sera », il programma di Enzo 
Trapani che andrà in onda domani sera alle ore 21,15 sul 
secondo canale TV 


La battaglia che si svolse sul 
cielo d'Inghilterra tra l'avia¬ 
zione britannica e quella nazi¬ 
sta fu uno degli episodi cru¬ 
ciati della seconda guerra mon¬ 
diale: fu quella battaglia che 
impedi alla Wermacht, grazie 
al valore degli inglesi, di sbar¬ 
care sull'isola. Venerdì la te¬ 
levisione manderà in onda un 
documentario di Arrigo Petac- 
co sulla « Battaglia d'Inghilter¬ 
ra »: verranno intervistati al¬ 
cuni che vi parteciparono e il 
capo di Stato maggiore della 
Aeronautica italiana. Nel do¬ 
cumentario appariranno anche, 
per la prima volta, le Immagini 
di un duello aereo ripreso dal 
vero. 
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LUNEDI’ 


MARTEDÌ* 
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10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 SANTA MESSA 

12,00 INCONTRI CRISTIANI 

15,00 CICLISMO: Corsa Tirreno-Adrlatlco • Pesaro: PUGI¬ 
LATO: Tavani-Mellssano 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI • Dlsneyland 
18,00 SETTEVOCI 

19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronache del partiti 1 Pre¬ 
visioni dei tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 VITA DI CAVOUR • Originale televisivo di Giorgio 
Prosperi. Seconda parte 
22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


17,00 INTERVISIONE - EUROVISIONE - Cecoslovacchia: 

Praga: ATLETICA LEGGERA 
18,30 CONCERTO SINFONICO 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MUSICA DA SERA 

22,20 LA FINE DEL GRANDE MIKE (telefilm) 

23,10 PROSSIMAMENTE 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 GIOCAGIO* (per I più piccini) 

17.30 TEDEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Nazioni: « La Grecia » - PI¬ 
LOTI CORAGGIOSI « Un collaudo pericoloso » 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE • La terra nostra dimora: « Il mistero del¬ 
l'acqua » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • Cronache italiane . Oggi 
ai Parlamento - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 
22,00 SOLO MUSICA 

22,35 L'ADORABILE STREGA - « Ispirazione magica » 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL GIOCO DEL PIGIAMA (film) 

22,50 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 







RADIO 


NAZIONALE 

Giornale indio: oie 8, 
13, 15, 20, 23; 6,35: Mu 
siche della domenica: 7,30: 
l’ari c dispari; 7,40: Culto 
ev angelico, 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Trasmis¬ 
sione per le Foi/e Armate; 
10,45: Disc-Jockey: 11,40: Il 
circolo dei genitori; 12: Con 
trnppunto; 13,15: l’unto e 
virgola; 13,28: Canta Ciglia 
la Cinguetti; 14: Musicora 
ina; 14,30: Beat-beat beat; 
15,10: Pomeriggio con Mina; 
16: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,45: Concerto 
sinfonico duetto da Igor 
Markevitch; 19,10: Orche 
stra diretta da Peicy Fallii. 
19,30: Interludio musicale: 
20,25: ()p!à.. e ndevamo 

21,05: La giornata sportiva; 
21,15: Concerto del clavicem 
balista Karl Richter; 22: 
Musica da ballo; 22,25: Pic¬ 
colo trattato degli animali in 
musica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 


8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 21,30, 22,30; 6,30: Bua 
na festa: 8,40: llaria Oc-cluni 
ci unita ad ascoltare con 
lei i programmi; 8,45: Il 
g ornale delie donne: 9,35: 
Gran Varietà: 11: Cori da 
tutto il mondo; 11,35: Juke 
Box; 12: Anteprima sport; 
12,15: \etrina di Hit Parade; 
13: Il Gambero; 13,45: Lo 
elettro shake, 15: Abbiamo 
trasmesso; 16,30: Il Clacson: 
17: Domenica sport; 18,35: 
Aperitivo in musica; 20: 
Corrado fermo posta; 21: 
Microfono sulla città: Bene- 
vento: 21,40: Organo da tea¬ 
tro; 22: Poltronissima 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Ter/o Programma; 18,45: 
La lanterna; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
La psichiatria in Italia; 
21: Musica di Kitsch; 22: 
Il giornale del terzo - Sette 
arti; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle riviste; 
23,25: Chiusura. 


NAZIONALE 

Giornale radio- oie 7, 8, 
10. 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor 
so di lingua fi arnese. 7,10: 
Musica stop. 7,48: Leggi e 
M-nten/c , 8,45: Le canzoni 
del mattino. 9: Cu colo dei 
genito!i. 10,05: Canzoni ni 
pnietanc, 11: Fi ittico. 11,30. 
Algologia opeiistica. 12,05: 
Contrappunto; 14,40: Z bai 
(ione italiano; 15,45: Album 
discografico; 16: Sorella ra 
dio 16,30: 11 giornale di bor 
do; 16,40: Cornerò del disio 
musica da camera. 17,15: 
Solisti di musica leggera: 
17,30: « Luciano l.euwen * 

Romanzo di Stendhal tVI 
cpaodio): 18,15: Per voi 
giovani; 19,30: faina Park; 
20,20: Il convegno dei cin 
(pie. 21,05: Concerto diretto 
da Armando La Rosa Paro 
di; 22,30: ltahan Fiat Coa-t 
Jazz Fn-cintilo 

SECONDO 

Giornale radio- me 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,35: Co 
lonna musicale; 7,40: Biliar- 
dino; 8,45: Signori l'orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Roc.im- 


lx>!c\ 10,15: 1 c m(|ue Con- 
t pentì; 10,40: Io e il mio 
amico Osvaldo. 11,35: Con 
veisa/ione; 11,42: Le c.m 
zo-ii degli anni l>0. 13: Tul¬ 
io da tifato': 14: Jukebox; 
14,45: T avo'oz/a musicale. 
15: Se'e/ione- (lisiogrul un, 
15,15: Grandi pianisti; F. 
Guida: 16: Musiche via sa¬ 
tellite: 16,38: Ultimissime; 
17,35: Saltidos amigos; 18,35: 
Classe unica; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Il mar¬ 
tello: 20,50: New York '(.7; 
21,15: Il giornale delle scien 
/e: 21,40: Musica da ballo 
TERZO 

18,30: La musica leggera 
<lel Tei/o programma: 18,45: 
Picco'o piane-a; 19,15: Franz 
Schuheit Quintetto m la 
m.igg op 114 «La Trota» 
per pianofoite e archi - 
S'rumenti'ti del Melos en¬ 
semble: 19,50: Emilia Ga- 
.otti. Tragedia in cinque 
atti di Gotthold Ephraim 
Lessing Coro: Franca Noti. 
Ottavio Fanfani. Lilla Bri- 
gnone Regia di Virginio 
Piiethcr; 22: Il giornale del 
Terzo - Sette arti; 22,30: 
La musica oggi; 23: Rivista 
delle riviste; 23,10: Chiusura. 


i 


8,30 TELESCUOLA 

12,20 VISITA DI STATO DI RE GUSTAVO DI SVEZIA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • I racconti del Risorgimento: 
« I giorni della speranza » - Giochi scozzesi 

18.45 LA PATRIA PERDUTA E LA PATRIA PROMESSA 
Negro spirituals 

19,00 LA POSTA DI PADRE MARIANO 
19,15 SAPERE . Il bambino Ira noi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 
21,00 SORDI-TV - « Il diavolo» (film) 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


I 18,30 SAPERE • Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
I 21,00 TELEGIORNALE 
1 21,15 SPRINT - Settimanale 

| 22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arti 

22,30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA di 

I Ludwig van Beethoven (V). Pianista Arturo Bene¬ 

detti Michelangeli 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioì nule indio: cito 7. h. 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglc-c*. 7,10: 
Musica S'op; 8,30: Le c.m 
zoili del mattino. 9,10: Co 
loiin.i rnu-ic.ile. 10,05: Mu¬ 
sa he da opei etti- e c «in 
medie musicali. 11: Tnttico. 
11,30: Mitologia o|Hiisticn. 
12,05 Conti appunto. 13,33: F‘ 
ai i nato un I» i-timento. 
14,40: Zibaldone italiano, 

15,35: l n (piaito dora di 
novità, 16: l’iogi anima per 
i ragazzi; 16,30: Novità di 
scogialkhe fiance-i, 17,15: 
Palliamo di musica 18,15: 
Concerto di musica leggera 
con Bum Cto-bv, Louis lini 
stmng e Gillx-t Bei and, 
19.40: Luna Pnik. 20,20: 
Ilassc-gna Pi cimo Italia lift (> 

« Ma v oi. capiie-c* . -> Ita 
d «commedia di Mimico \ u 
me. 21,45: Concento s-nfo 
zito diretto da Fduard v tn 
Bemooitcd 

SECONDO 

Giornale indio: me 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30; 21.30, 22,30; 7,40: Bi- 
bardino; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra: 9,12: Bomantica; 
9,40: Album musicale: 10: 


(Un mi 1 ) i e ' \ 11 pi i • ita) ; 
10,15: 1 . nque Continenti; 

10,40: 11 t p lindi- de la 

Ctian-o i 11 : link. 11,42: 

1 e v. iii/ii i. degli anni (4); 
13: Il glande Jockey. 14: 
Jukebox. 14,45- loiktail ino 
sr ale. 15: (. i m lol t d can 
zoni. 15,15: lu i ut, cun er- 
t su. 16: K iii'i» 1, i, 16,38: 
t .timissi i t-, 17,05: C in/oni 
i’ diane. 17,35: i La ui .inde 
nnv e > In a’to ui Fili .co 
Bissano. 18,50: Munitivi) in 
n.ii'ii a. 20 « V'en'i ni 

i Imo i. 21,10: '1 ernpo di 

jizz; 21,40: Musica da hallo. 
TERZO 

18,30: La mu u a leggera 
(le! Tetzo Proci anima. 18.4S: 
New Orleans: Un'epopea, 
un i leggenti t. a cura di 
\V il'c-i MaiUo e Chi Miai! 

Livoincss . 1 N.is.im del 

)uz/. 19,15: Conce!to di ogni 
seia, 20,30: Il taval'cie. 
Knuonto di Vitali ino Bian- 
c.i'i Pio-cnta/inne di Al- 
Ix-ito Mmav in. 21: L'improv 
visa/ione m musica a cura 
eli Boman Vinci . NI L'un- 
prov v is i/ionc di llaiidel e 
Telimi.tini; 22: Il gio-nale 
del terzo - Sette aiti; 22,30: 
Libri ricevuti; 22,40: Rivista 
delle riviste. 22,50: Chiu¬ 
sura. 



GLI ANN! PIENI 
DI CAVOUR 

Questa settimana andranno in onda 
due puntale della a Vita di Cavour », 
(foto a sinistra), una domenica e l'altra 
mercoledì: i tempi ravvicinati permette¬ 
ranno ai telespettatori di seguire il tele¬ 
romanzo storico con maggiore facilità. 

LA LUCIDA FOLLIA 
DI ENRICO IV 

Con l'« Ernico IV » si conclude il ciclo 
televisivo dedicato a Pirandello. L'« En¬ 
rico IV », un allro dei drammi più fa¬ 
mosi dello scrittore siciliano, è imper¬ 
niato ancora una volta sulla contamina¬ 
zione Ira follia e ragione. Ira finzione 
e realtà. Salvo Randone, che veste I 
panni del protagonista nell'edizione tele¬ 
visiva, interpreta la problematica piran¬ 
delliana con penetrante modernità. Nel 
In foto a destra: una scena del dramma. 



Alberto Sordi 
al nord 

< Il diavolo *, che verrà tra¬ 
smesso martedì, i un film « gi¬ 
rato i da Sordi In Svezia e 
traila delle avventure di un 
Italiano a contatto con le mani¬ 
festazioni concrete del costu¬ 
me svedese. Ne scaturisce una 
non banale satira del tradizio¬ 
nale • gallismo » nostrano al¬ 
l'estero. 

Nuova rubrica 
per i giovani 

Una nuova rubrica culturale 
dedicata ai giovani (ma, ovvia¬ 
mente, interessante anche per 
gli adulti) andrà In onda da 
sabato prossimo sul secondo ra¬ 
diofonico. Si intitolerà « Gioven¬ 
tù domanda » e sarà costituita 
da una serie di incontri tra per¬ 
sonalità della cultura italiane e 
straniere. Sabato l'incontro av¬ 
verrà con Riccardo Bacchelli 
a Milano; nei prossimi numeri 
sono fn programma incontri 
con l'architetto Pier Luigi Ner¬ 
vi a con l'antropologo Levy 
Strauss. 

Gianni e Patty 
in privato? 

Mercoledì va In onda un do¬ 
cumentario dì Arrigo Montana¬ 
ri che potrebbe anche essere 
ricordato. In futuro, come l'ini¬ 
zio di un nuovo corso. Si inti¬ 
tola: « Dietro le quinte: Gian¬ 
ni Morandl e Palty Pravo ». e 
Intende cogliere dal vivo al¬ 
cuni momenti della vita dei due 
cantanti. Vedremo Morandi e 
la Pravo a casa, mentre inci¬ 
dono le loro canzoni, mentre si 
esibiscono nei « nights clubs », 
ecc. Naturalmente, il risultato 
di questo • documentario- 
spia » dipenderà dalla sua in¬ 
terpretazione: può darsi, infat¬ 
ti. che Montanari riesca a of¬ 
frirci un rapido profilo dei due 
cantanti al di fuori delle im¬ 
magini convenzionali che fino¬ 
ra ce ne hanno dato i rotocal¬ 
chi e la stessa TV; può darsi, 
invece, che l'espediente di ri¬ 
prendere I due personaggi in 
privato finisca per contribuire 
semplicemente a far loro un 
pe' di pubblicità In più. 


MERCOLEDÌ’ 


8,30 

t7,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19.15 

19.45 

20.30 

21.00 

22,20 

23,00 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO* (per i più piccini) 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - Cappuccetto a pois: « Il lupo 
travestito » - « Per te. Patria », per le pìccole spettatrici 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE - « Il processo penale » 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

VITA DI CAVOUR - Originale televisivo di Giorgio 
Prosperi. Terza parie 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE della notte 


GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE U 


TELESCUOLA 

CICLISMO - Arrivo Giro del Piemonte 
IL TUO DOMANI (per I giovani) 

TELERGIONALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - « Teleset », cinegiornale dei 
ragazzi 

QUATTROSTAGIONI, settimanale dei produttori agricoli 

SAPERE - « La casa », come organizzarsi per vivere 
meglio 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 GLI INAFFERRABILI . « La principessa e il genti 
luomo » (telefilm) 

21,50 TRIBUNA POLITICA - Dibattilo tra un rappresentante 


8,30 

15.45 
17,00 
17.30 

17.45 

18.45 
19,15 


TELEVISIONE 2' 


1 

23,00 TELEGIORNALE della nolle | . 

1 

TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE . Corso di inglese 
19.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 DIETRO LE QUINTE - Gianni Morandi e Patty Pravo 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


RADIO 


NAZIONALE 

G.orna.e rad.o. ore 7. 8. 
10. 13, 15. 17. 23; 6,35: Cor 
so di lingua tevie'Cu; 7,10: 
Mus.ca 'lop; 8,30: Le can 
zoili del imitino. 9,07: la 
lonna mu'ica.e. 10,05: Can 
zoni reg.onaìi italiane. 10.30 
l-a Radio per le bcuo e. 
11: Iriuico 11,30: Anto.ogia 
operistica, 13,33: sempre 
verdi. 14,40: zibaldone ita 
liano. 15,45: Barata di sue 
cessi. 16: Programma per » 
piccoli. 16,30: Corriere de. 
aijco. 17,IS: Incontri rornu 
ni Canta Serg.o Centi. 
17,45: I. Approdo. 18,15: Ber 
voi giovani; 19,30: Luna 
Bark, 20,20: Robert Deve 
reux Tragedia lirica di b 
Cammirano Musica di G. 
Donizetli. 22,30: A lume di 
candela 

SECONDO 

Giornale radio - ore 6,30; 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30. 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17.30, 18,30. 

19.30, 21.30, 22,30; 6,35: Co 
lonna musicale 7,40: Biliar 
dino, 8,45: Signori Forche 
stra; 9.12: Romantica. 9.40: 
Album musicale; 10: Rooam 
bole (XIII puntata); 10,15: 
I cinque Continenti; 10,40: 


Ca o Matu-a; 11,42: I.c can 
zom degli anni '60. 13: il 
vO'tro amico Rasoc-l. 13,45: 
Juke box. 14,45: Di-chi in 
vetrina; 15: Motivi sce.ti per 
voi. 15.15: Ras'egna d: e:a 
vani e-ecu'o'i. 15.3S: Mu¬ 
sica da camera; 16: Musi¬ 
che via satellite. 16,38: L'i- 
*.massime. 17.05: Canzoni ita 
Lane. 17.35: Ber grande or- 
cne'tra. 18,35: Classe Unica; 
18,50: Aperi’ivo in mu-ua, I 

20: Colombina bum. 21: Co 
rre e perche. 21.10: Attua 
iità di Luigi Pirandello (Do 
cumentano). 21,40: Musiche 
rrmo-swforiche dirette da 
\e.lo Sczur ni . 

TERZO 

18,30: La musica leggera * 

del Terzo Programma. 11,45: l 

P.ccolo pianeta; 19.15: Con ) 

certo di ogni sera; 20,30: 
In’erpreti a confronto Le 1 

sinfonie di Brahms. 21: l.a * 

Happening a cura di Gian i 

franco Corsini; 22: Il gior- I 

mie del Terzo Sette arti; 
22.30: L'alto med.oevo I 1 ] 

primi con-atti stanili con 1 1 

barbari, a cura di Francesco . 

Giunta: 23 Mus’che contenti- I 

poranee. 20,30: Rivista delle * 

riviste; 23,40: Chiusura. 


I I 
I I 
I I 
| • 
I I 
I I 
1 I 


18.30 

19.00 

21.00 

21.15 

22.15 


TELEVISIONE 2* 


SAPERE - Corso di francese 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
TELEGIORNALE 
GIOVANI 

I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardi 
episodio 


Quarto 


RADIO 


I I 


I L 


NAZIONALE 

Gonr.e rado- ire 7, 8, 
10, 13. 15. 17, 23; 6,35: Cor 
so di lingua fr.inv.e-e. 7,10: 
Musica stop. 8.30: Le can 
/«ni de n-.rtmo. 9,07: Lo 
lonna musica e. 10,05: Mu 
si^rh. da operette e con- 
med e nui-tcab. 10,30: L’An 
’enna; 11: rr.ttuo, 12.C5: 
Con rappi.n o. 13.33: F ar 
rnato un bastimento. 14,40: 
/ih i.do» e it.diano. 15,45: I 
no-in successi. 16.30: No 
vi'a discografiche imerira 
ne. 17,15: Canzoni napole 
tane. 17.30 « Luciano Leu 

wen » 18: Fr.ta Schulz Ri 
cbel a. p-anoforte: 18,15- 
Gran Varetà. 19,30: Luna 
Park. 20,20: Piccola stona 
de.la commedia musicale. 
21,05: Concerto del Duo 
Fo irn er Fonda 

SECONDO 

Giorna.e rad o- o*e 6,30, 

7.30. 8.30, 9,30. 10.30. 11,30 

13.30. 14.30. 16,30. 17,30. 18 30 

19.30. 21.30 22.30 ; 6,35: Co 
lonna m sua e 7,40: Biliar 
d;no; 8,45: Signori forche- 


■Ti; 9,12: Ronan'ica: 9,40: 
\ »„m nij-ua.e. 10: Rocam 
r, ) e l\IV pmta'a); 10,15: 
I cinque Commenti; 10,40: 
1 e sorel.e ( ondo; 11,42: Le 
s «ozoni degii anni 60. 13: 
I. -en/atito.o. 14: Jukebox; 
14,45: Novità discograticne; 
15: La rassegna de» disco; 
15,15: Parliamo di musica; 
16: R.ap'od a. 16,38: Ultimiv 
- me. 17,05: Canzoni itaha- 
-•?. 17,35: Le grandi orche- 
-’-e degli anni '40. 18,50: 
\nentivo in musica; 20: U 
n ondo dell opera; 21: Sedia 
i dondolo. 21.40: Mjsica da 
naìlo 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma: 18,45: 
Pagina aperta, 19,15: Con¬ 
certo di ogni «era; 20,15: As¬ 
sassinio nella cattedrale To¬ 
ro originale di Thomas E. 
El-ot ndo’to per la propria 
musica da Ildebrando Piz- 
z>--ti: 22: l! Giornale del Ter 
za - Sette arti: 22,30: Ni¬ 
cola Lisi- Divagazioni dal 
passato all'avvenire; 22,40: 
Rivista delle miste. 


J 


VENERDÌ’ 


TELEVISIONE 1' 


v»8,3Q TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - «Vangelo vivo» - THIERRY 
LA FRONDE: « I compagni della foresta » (telefilm) 

18.45 LA PATRIA PERDUTA E LA PATRIA PROMESSA 
Negro spirituals 

19,05 BALLATA IN SOL MINORE 
19,15 SAPERE - t L'uomo e la società » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • Cronache italiane . Oggi 
al Parlamento - Previsioni del temoo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 
21,00 ENRICO IV di Luigi Pirandello 
23,10 TELEGIORNALE della notte 


18,00 SAPERE - Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 N. 3 - LA BATTAGLIA D'INGHILTERRA - Testo di 
Arrigo Pelacco. Realizzazione di Daniel Coslelle 

22,10 GIOCHI IN FAMIGLIA, varietà a premi 


RADIO 


NAZIONALE 

Go'ni.e r.it.o ore 7, 8. 
10, 13, 15. 17, 23; 6.35: Cor 
so m l.ng ^ mg.e-e. 7,10: 
Mu ! ce -tiv. 7,48: Ieri a 
P l'.a’i erro. 8,310: la? can 
zom del ma'l.r.o. 9,07: Lo 
i<-onu n. t.i e. 10,05: Can 
zon napoetanc. 10,30: La 
Rafie per .e S.uue, 11: 
lri;;;.o, 11.33: Profi,i di ar 
t.-u l.r.ci. 13,33: Orci.eMra 
carva. 14,40: Z hai.ione ita 
liano. 15,35: Rt-.ax a 45 g‘ 
ri. 16. Programma per i ra 
gazzi. 16,30: Correre del d. 
-co 17,15: Cantando in jazz. 
17,45: ir bum» de. g.ovan,. 
18.15: Per voi g.o.am. 19,30 
Luna Park. 70,20: Con erte 
'inimico di-eito da An'on i 
Jan.ero. 21,45: Orche-tic 
d rette da Forno Morricone 
J.m T>!er e Machr.o. 22,30: 
Chiara fontana 

SECONDO 

Giornale radio’ o-e 6,30; 

7.30, 8,30. 9,30. 10,30, 11,30 

13.30, 14.30, 16,30, 17,33. 18,30 

19.30, 21.30, 22,30; 6.35: Co 

lonna musicale. 7,40: Hiliar 
d no. 8.45: Signori i orche 
stra. 9,12: Romin'ica, 9,40: 
Album musicale. 10: Rocam- 
bo!e (XV puntata); 10,15: 1 


c.nq.e Con' rei ;. 10,40: Lui 
e ,ei: Gilbert Itera .d e Or- 
■tet.a \ «non.. 11,42: l.e can¬ 
zoni degli anni 60. 13: Hit 
Parade. 14: Jukebox. 15: 
Pe* la vo-tra d.=co*eca; 
15,15: G-anli dire'ton Ar 

• .r Rodz.n-ki. 16: Mu-tche 
v a satell *e; 16,33: Llf.mi-» 

- me. 17,05: Canzoni itaba 
(O. 17,35 Operetta ed none 
’a-cabie « Scugniz/a ». di 
P M Co-:a. « La bajadera » 
di Kalman. 18,50: Aperitivo 
n musica. 20: l! personag 
z o G IV Anzi. 21- Avven- 

* me di grand i.bi (II); 
71,40: Muvoa da bal’o 

TERZO 

18,30: l„i m l'ira leggera 
*e> Iorzo Programma. 18,45: 
Piccolo piane’.a. 19,15: Con 
'-erto di ogni «era. 70,30: Ai 
confini della vita 1: Afe 
g'andi altezze; 71: Passe 
mrtout: Francesca Bertim; 
71,45: Stan Ken’on e la sua 
o'cfes’ra. 77: Il Giornale 
del Terzo Sette arti; 27,30: 
In Italia e a.l e-tero; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22,50: La poesia nel mondo: 
I cantori d: Dio. 23,05: Ri 
vista delle riviste; 23,15: 
Chiusura. 


SABATO 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

14.30 EUROVISIONE - Italia - Ciclismo: Capo Berla, Poggio 
e Sanremo - PASSAGGI E ARRIVO DELLA MILANO- 
5ANREMO 

17,00 GIOCAGIO' (per I più piccini) 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • « Chissà chi lo sa? », spetta¬ 
colo di indovinelli 

18.45 VIAGGIO TRA DUE EUROPE - Seconda puntala. 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronache del lavoro - Pre¬ 
visioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 IL TAPPABUCHI 

22.15 RITORNO A FIRENZE di Emilio Fede 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,00 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,1S IL CRESCENDO . Opera comica In un allo. Musica 
di Luigi Cherubini 

22,30 SOTTO ACCUSA - * Accadde a Beverly Hills », telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

< > erri i.c- rado o*o 7, 8, 
10. 13. 15, 17. 23; 6.35: (mr 

-o di i.ng-u teie-cj. 7,10. 
M i -ira -."on. 8,30: la? can 
zom de. -nettino. 9.07: I. 
monto dei di-co Humana. 
10,30: La Ral.o p-m .t- Seno 
le. 11: Ir. ’.co. 11,30: Pa' 

1 amo d 1 -ari- c a. 12,05. Con 
t'a,.;) m’o 14,30: '/. oaldonr 
:* ti ano. 15,45: S-ncrto n i 
c :ca,e. 16: Programma «*• 

. riga/zi. 16,30: H.t Ptraile. 
17,20. la? gri.nl. voci de 
pì".n'o. 13,15. («merlo d 
m i-ica leggera. 19,30: Lumi 
Park. 20,20: l.e 'ire..e Con 
do 21,15: P.aru’a do-che 
s-re. 22,20: Mu- che prevn 
tate dm S ndacato Naz.on i c 
Mu-=icis*.i 

SECONDO 

(. orna.e rarl.o o-e 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11.33 

13.30, 14,30. 16,?0. 17.30, 18.30 

19.30, 21,30. 22,30; 6,35: (o 

lonna m l'irale. 7,40: Il l r 
ri,no. 8.45: Signori lori lu¬ 
stra, 9,17: Roman*.ra. 9,40 
Album m l'ira e. 10: Rare 
e mo’on, 10,15: I cinque 
Continenti; 10,40: Pasquino 


igg ; 11,42: l.e ronzoni de¬ 
gl anni t/t. 12,20: Dxea- 
txa-, 12,45 : Pa" ipnrto. 13: 
li » vvo-vt adì. 14,; J jke- 
biv. 14,45: \ngo o musica- 
e. 15: Raren’i" me m mi- 
- -o-olcn. 15,15: Grand: can- 
’anti linci, soprano Maria 
Ci. as. bi'-o Fiorii Sc.alia- 
on, 16: Rup-oriia. 16,38: 
< ir.7o.oi italiane, 17.05: G.o- 
ctii lo-nand i Iricon'ro con 
it id*'lo Macchelli. 17,40: 
.•liniera giha. 18,35: Ri¬ 
ha.*a di s i ( p-.j, 18,50: 

tno'.Mvo in ni l'ica; 20: Jazz 
'oncer’o, 20,45: Cyborg: un 
•na-tro per bone. 21,15: E- 
ioa-dzi Lucch na e la sua rt- 
-ì-moo-ca. 71.40- M js-ca da 
bai o 

TERZO 

18.30: La musica leggera 
tei Terzo Programma; 18,45: 
.a grande platea: 19,15: Con 
re'to di ogni =er.a. 20,30: 
Conce'to « nfon ro dire’to da 
Ciry Berlini. 22: l! G orna- 
del Terzo S r, - , c arti; 
27 30: Duin-s'o- ral.,>zjrarTV 
mi d He—rogere' Sainz. 
Regia 1 Marco Visconti; 
23,20: Rivi'ia delle rivista; 
23,25: Chiusura. 
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Governo e enti lirici Animato dibattito sui problemi dell’istituto 

Progetto Costruttiva lettera a Cui 

che guarda ^/ /fl // /m * 

P assa ^° ? TARZAN I dell'Accademia 


che guarda 
al passato 

li progetto di legge gover- mento di 18 miliardi), non 
nativo sul riordinamento de• prevede alcun futuro adegua¬ 
gli enti lirici e delle attività mento della somma stanziata 
musicali (di cui, come abbia- a un eventuale aumento de¬ 
mo detto in un precedente gli enti autonomi 
articolo, la competente Coni- Quanto ai criteri di distri- 
missione del Senato inizierà buzione dei fondi, essi, foto- 
tra un paio di settimane grafando per così dire la si- 
l'esame abbinato a quello del- Inazione creatusi negli ultimi 
la proposta di legge comuni- cinque anni, contribuirebbe- 
sta) è il frutto di una lunga ro a quella stessa cristalliz- 
r faticosa elaborazione, che è znzione dei privilegi conqut- 
costata non meno di due un- stati da alcuni enti ai quali 
ni. Secondo una realtà a cui coerentemente mirano il già 
il centro sinistra ci ha ormai citato articolo 7 e la ricordata 
abituati, questo lungo cani- prima parte dello stesso arti- 
mino non è stato dovuto a colo 20. lieti diversamente si 
una volontà governativa di presenta la soluzione del pro¬ 
realizzare uno strumento le- blenni nella proposta di legge 
gislativo il più possibile per- comunista, ove la ripartizio- 
fello, ma piuttosto alle con- ne dei fondi viene fissata te- 
frustanti influenze che sulle vendo conto della necessità 
diverse forze della maggio di garantire la stahilizzazio 
ranza si sono venute esercì- ne delle masse orchestrali e 
tondo, con risultati che per corali, della quantità e qua- 
molti aspetti ci offrono oggi hlà delle manifestazioni ar¬ 
mi testo peggiorato, invece tistiche e delle prospettive di 
che migliorato, rispetto a potenziamento delle medesi 
(ptcllo in un primo tempo eia- me. Insamma, mentre la no- 


borato. 


stra proposta guarda soprat- 


Almeno quattro sono i cri- tutto al futuro, il progetto 
teri adottati dal progetto go- governativo volge soprattutto 
vernativo che appaiono asso- lo sguardo al passato per im- 
lutamente inaccettabili • 1) la mobilizzare una situazione 
gerarchizznzione degli enti li- che si tratterebbe invece di 
rici c concertistici, con privi- i innovare radica/mente, 
legi concessi ad alcuni di es- Diverse altre carenze del 
sì, c ad uno su tutti, rispetto progetto governativo inerite- 
agli altri; 2) l’entità dei fon- rebbero di essere sottolinea- 
di stanziati, il loro carattere te; tali il sacrificio della con¬ 
di fissità, e i relativi criteri di certistica rispetto alla lirica, 
distribuzione; .?) la mancali- la composizione insufficiente- 
za di ogni garanzia per la sta- mente democratica e arcen- 
bilizzazione delle masse or- tantamente burocratica delle 
chcstrali e corali; 4) la man- commissioni, i criteri di ito- 
canza di ogni previsione di mina dei sorraintendenti e la 


coordinamento regionale. 


posizione dei direttori artisti- 



La solidarietà del mondo teatrale . Un 
telegramma di Eduardo - Vivace e 
polemico intervento di Sarah Ferrati 


Per quanto riguarda il pri- ci. il nazionalismo serpeq- 
mo punto, dopo che l’art. 6 qiante nelle disposizioni rela- 
ha elencato i tredici teatri li- tire al repertorio, la rozza 
rici e istituzioni concertisti- formulazione della politica 
che cui la legge riconosce il dei prezzi, il recupero dei- 
titolo di « enti autonomi », l'impresariato privato (ma so- 
senza peraltro prevedere al- lo del maggiore, cioè del più 
cuna possibilità di accesso di potente e privilegiato). Ma 
altri teatri e istituzioni alla qui ci siamo deliheratamen 
stessa dignità, Vart. 20 ne pre- te soffermati su quelle lince 
sceglie soltanto cingile (la del prnnettn governativo che 
Scala di Milano. l’Opera di soprattutto costituiscono mi 
Roma, il Comunale di Firen- suo limite inaccettabile, tale 
ze, il S. Carlo di Napoli e che, se si volesse erigerlo a 
l’Accademia di S. Cecilia di barriera, troverebbe in noi la 
Roma) nei confronti delle cui più ferma opposizione e — 
esigenze verrebbe attuato un ne siamo certi — la piena so- 
trattamento di favore nella ri- lidarietà con la nostra batta- 
partizione del contributo sta- glia da parte di tutte le forze Sandra Milo sta interpretando, a fianco di Enrico Maria Salerno 
tale, iniziando così la costrtt- sane del mondo musicale ita- una serie di documentari televisivi per la sicurezza stradale. 
sione di una piramide gerar- liano. Ecco, nella foto, « Sandrocchia » al lavoro: la scena, girata in 

chica. coronata infine dal pri- A| a i r ; un circo di Roma, ce la mostra in una evidente imitazione di 

viìegio concesso alla sola Sca- r dOIO Mldirl Tarzan 

la di Milano, che con l’art. 7 

verrebbe elevata alla dignità _ ____ 

di « ente di particolare inte¬ 
resse nazionale nel campo ■ll*| • i> . 

musicale ». se si legano tra di il bilancio duna interessante rasseqna 

loro i tre articoli citati, si ** 

vede bene che il titolo che si 

vorrebbe dare alla Scala non ■■ a a 

costituirebbe riconosci JSL b ÉSfa, j| ab HA 

mento puramente formale ■ IT^9 T BB BT ■ 1 ^9 

prestigio, ma M B Q Ld|SIUI|C B CLILCIlLfl 

il carattere di coronamento m ^9BBBWBWBBW W ■ 'W 

di tutta una tendenza alla gè- _ b n 

rarc.hizzazione degli enti, con ® 9 

Il NUOVO CllìGUld DOmCCO 

ziario, tendenza che. per una ■b^W9b W W 9Ibbb9bbBB 99 w ■ 999191 W 

più intensa e più diffusa fio- ™ 

ritura delle attività musicali 

su tutta l’arca na'ionalc del «bicne rassegna dei giova- indicare polemcamente il livel- sia stato storicamente il primo. 

\initrn no ese ànurrhhn inveri* m cmi ‘‘*' u Macchi >. organi/- lamento gastronomico deli’onz- tra i paesi dell’Est, a reagire 
° [ ’ t i t CU C ’ crr rata da! C".renio di Cultura Cine- zonte del nostro mercato cine- con opere memorabili alla pro- 

cssere contrastata. autografie.! « (.'barbe Cliapbn ». matografìco. oscurato da quella strazione artistica e culturale de¬ 
ll testo presentata dal mini dal.a it.(litoteca del Cinema « Um merce d'oltre oceano, d’impor- gli « anni di ferro ». oggi questo 

sfro Corona stanzia poi per i berlo Barbaro ». dall’Associazione tazione più o meno forzata. La vantaggio sembra del tutto per- 

tredici enti autonomi la som- amici d; Fi!mentirà e dall’Asso- assoluta disinformazione che c’è duto: il cinema polacco non ha 
ina di 1? miliardi e all’art 20 ciazionc italiana per ì rapporti ^tata e c'è in Italia per quanto avuto la forza di proseguire ia 
etnhilicer ,-hr In rtnnrfi'innn r, ' n •<» IVorna «i è re r.guarda il c.iiema po’aeco nella sua strada rimanendo all aitez 

.. * ' , centemente conclusa con una ta fattispecie è stata ed è la cau za dei tempi e della storia, non 

gei toniti sin etlettuata an vo | a rotonda, presso la Biblio sa prima della mancata « verdi ha avuto la forza di guardarsi 

una parte con particolare ri- teca « Umberto Barbaro ». a cui ta » di alcuni equivoci critici, dentro con rabbia, e con quella 

guardo alle cstacnze dei cin- hanno partecipato Mmo Argen commessi anche dalla critica di crudeltà che è indispensabile per 

qnr enfi privilegiati e dal- tieri. Lino Micc.chè. Bruno Tor- sinistra, consumati nei confronti una lucida disamina dei nodi del 

l’altra in base ni seguenti eri- n c Primo De Lazzari (oltre che delle opere di quella * scuola pcv presente e dei passalo. 

ferì• a) la produ-ionr artisti ,in '' p ' ,r,e pi,l,h,,co ° ,n brevi lacca ». che ne! ’nfi s, oni*»-e si t Luono che die: non s 0 per 

inter\en’i>. dove sono -tati dibat- n!mente al clima degli i anni di ton o nm / mo't, 

ca realizzata da ciascun ente , problemi più scottanti di ferro», cons.der.ita iti genere 0 dc.-xi Qua.co-a che è stato / 

nel quinquennio precedente cinematografia quella polac- formalista. come' la giovinezza o l'amore / 

la ripartizione; h) la (regnai- ta. che versa tuttora in una Ma «e oggi è possibile un giu porta la mano alia gola per 

za media del pubblico paqan- « Cris- » sotterranea e persisten | dizio storico più reale e ogcet- mettere tutto a posto / e..." met- 

tc nell'ultimo quinquennio: 0 n >°'* r a con sempre più i t vo «ulta generazione dei Munk. {e a posto la sua cravatta »• qae 

c) l’onere ver il fun-mnamen- ‘'Monza segni tangibili delle sue | -lei ttaida e dei Kawalerowicz. Ml versi dl skolimouski. che ai» 

tn dei entri di torma-ione ( " n ' r ’" !d ' ,l "' ,; 5 •’ " 1 * ! co:,,r e . m pro paiono m Ki,s,„vs e ,n WalKouer. 

IO uri litri (1/ innim.. iO??r ) inrt h..i inbninui ^ -u . v i rr t r.i s tiiAfp nnprp ..__ _.. . _i 


l^i «bievc rassegna dei giova¬ 
ni cinea-tt polacchi ». organiz¬ 
zata da! U.rcolo di Cultura Cine- 
matogralic.i » Clurlic Chaplin ». 
dai.a Biblioteca del Cinema « Um 
licito Barbaro ». daH'Associazione 


indicare polemcamente il livel¬ 
lamento ga->tronomieo dell’onz- 


sia stato storicamente il primo, 
tra i paesi dell’Est, a reagire 


zonte del nostro mercato cine- I con opere memorabili alla pro- 


matografico. oscurato da quella 
merce d’oltre oceano, d’impor- 
tazione più o meno forzata. La 


strazione artistica c culturale de¬ 
gli € anni di ferro ». oggi questo 
vantaggio sembra del tutto per- 


amici d; Filmenhca e dall'Asso- assoluta disinformazione che c’è duto: il cinema polacco non ha 


ciazionc italiana per 1 rapporti 
culturali con la Uo’oma s t è re 
centemente conclusa con una ta 
vola rotonda, presso la Biblio¬ 
teca « Umberto Barbaro ». a cui 
hanno partecipato Al no Argen 
tieri. Lino Micc.chè. Bruno Tor- 


stata e c'è in Italia per quanto avuto la forza di oroseguire ia 


r.guarda il Cinema po'acco nella 
fattispecie è stata ed è la cau 
sa prima della mancata « verdi 
ca » di alcuni equivoci critici. 


sua strada rimanendo allaitez 
la dei tempi e della storia, non 
ha avuto la forza di guardarsi 


ri e Primo De Lazzari (oltre che delle opere di quella * scuola pm 
una parte del pubblico con brevi lacca ». clic ne! ’ófi si onfxee vi 


ca » di alcuni equivoci critici, dentro con rabbia, e con quella 
commessi anche dalla critica di crudeltà che è indispensabile per 
sinistra, consumati nei confronti una lucida disamina dei nodi del 
delle opere di quella * scuola pm presente e dei passalo. 


mtervenM». dove sono -tati dibat- rumente al clima degli i anni di 
tifi i problemi più scottanti di ferro ». cons.dorata iti genere 
ma cinematografia quella polac- formalista. 

c a. che versa tuttora in una Ma se oggi è possibile un giu 
t cris- » sotterranea e persisten | dizio storico più reale e ogget¬ 
to e ''he mo-tra con sempre più i t vo «uba generazione dei Munk. 
evidenza segni tangibili delle sue j dei Waida e dei Kawalerowicz. 
morno c on*’-addizut-i: s a su’, | come giudicare e in quale pro 


Skobmovvski. 


m, «... 0 f1< . i bng-Mgi-.» elio -u 

professionale Circa la misura qup;;o ( j,., 01n ,emitt 

della somma stanziata parti. | j, «breve ras-egna » (\on 
no il Forraintcvdmtc al Tea- amata d: Janusz Nasfeter.U’al 
Irò dell Opera di Roma, che ktveer d' Jerzv Skobmovvski. 

è democristiano, ha ni evalo j ea l a . dl •' nr }? l>°>»o ! ovvska. Salto 
■ . , , „ di ladcii'/ Koncvicki) di questi 

in una intervista al Mc«as- Sl „^. ha in . 0 ^, natlira ; m en’e 

fiero (2 marzo) che « e as\n col'egar-i m n cc^to -m-o a 
latamente necessario rimiti- q io!,.i « settimana de. filo. (>v 
tare il fondo di 12 miliardi » lacco » a cura dola F’In Po’-ki 
tenendo presente che due nn <* celi f lu’olta lem che ha avi» 
ni fa lì fabbisogno dei teatri 1 1 

linci fu fissato in Ifi miliardi ; . v!I v .. „n^ n ;o a , 

c clic da adora o 'tienila nor -n ; . 11 .. -rc-v) nstret 

male lievitazione dei costi di •<-. e lei i f e-.’c -or*/a 1 iMvo pu’i 
produzione, sono scaturiti o'g.mco c un’aro -sella «celta 
nuovi oneri per Tanplirazio huV onere c le- r eg s'i 

nc cfci numi contratti di taro 1 ,n ; 7,v, ' a S. 

, d cs'rt-ro -n er.--.-c C questo 

ro c nltn ancoro se nc avran- 12Jt . Ulxo è qui a 

no in seguito alla conclusio¬ 
ne delle trattative in corso ___ 

per il rinnovo degli stessi 

contratti Pel resto la stessa _ 

relazione che nccom intana il UjÈ _ J 

progetto di legge governativo wJflflt O gWEOO 
rileva che nttvatmentr il solo Uw 

costo del persnngle diw'dcn 

tC supero gli undici miliardi • ■ ■ 

C mezzo Im cifra che il no Cffl 

verno vorrebbe stanziare ba à)vl U* Irp/fWfl 

Sterchbe dunque appena, do j * 

po la stipulazione dei nuovi 

contratti di lavoro a copri 

re le spe.ee relative ni perso Si j*prc domani a Modena 

nate, e sarebbe fole che in ca rie» Em.ha K.m«gna (AT 

, , mento del'e -trutiure della vita 

po a nn poto di anni gl, enti CSI „. U „ rt . chc rvfitìU ,, flinzi01 

S7 frrtrerebbero nuovamente vecr». che si .coaera nella Sai 


'[*•'{.va crt.ca -..tuarc le opere 
di un Na-feter. di uno Skol mo-.v 
ski. e d’ a.tn giovani auton 
dell attua e noui elle vaave poae 
ca’’ E po-, esiste davvero, e in 


Peata di Anna Snko!ovi«ka. Salto qtia’e m:->-:ra. una n-iova ondata 
di Tadeu'Z K orice icki) di questi I unitaria che possa chiamarsi tale 
gì;rn- ha in:c~o naturalmen’e e per i contenuti e per le forme 
colYgar'i m n cc^to -on-o a « rvo’.izomr- » che ten'a di pro¬ 
ci icl.a « settimana de. film po po'r r ’ Ne! 1W2 Jerzv Bossak 


lacco » a cura loia Fàn Po'-kn ai fermando che ’! c-nema d. q iel 
e celi ( rii'alra Fum che ha avi» periodo non oTriva altro che 
’o I nego a Homi I o’iohre -corso » l’affresco delle cose nel!’ mw 


« L’uomo che die: non so per 
che sono qui ' doix> molti ami 
o dojxj qua.co-a elee è stato / 
come la giovinezza o l'amore / 
porta la mano alia gola, per 
mettere tutto a posto / e... met¬ 
te a posto la sua cravatta »• q.ie 
«ti versi di Skobmovvski. che ap 
paiono in Kr#<op>« e .n Wnlkotrer. 
re.-titu -cono la misura esatta di 
un dis.ago artist.co e culturale 
che circo.a .nsi-tente nelle u}>ere 
tormentate di questi giovani au 
tori, che non riescono luftav.a a 
reai,zzare un meditato rapporto 
dialettico (su. fi.o di una ana.i-i 
marx st.ca delia s.tuaz.ione poli 
teat tra la realta rci-inle e la 
creazione cm-. matogr ibea. che 
spe—o s tn-ahb-a nd.c secche 


.Vi 

•>! .in.i*>i, 

■ ' oe !a rt'i» 

Vr 

à io! a »ta*ri là 

e non la 


■il i i rr 

i’i.i ,*t’---'n:o a. 

•r.Q‘ 

i-otiri r.e io .a 

preserva/!.-» 

»' 

G' ». il o. «ri 

! 11 1 •> T«”vi nsfrot 

no * 

•racciasa u><vi 

-ape'.o’men 

’o 

e lo! i ’O’ 

’.V sor*/.) 1 iMvo p>ù 

te i 

ir linee di quell.) 

» pool ca » 


un '.ir n -olla scelta 

'io 1 

govane c nenia 

che acre*» 

io, 

i*o ove re 

c io- »0 * s*i 


consegnato ailu 

storta rei 


pcricxto non oT-iva adrf» che j .jeN'.rrazona:is:i>j venato d: un».» 
.1 affresco de .e cose ne., min ,. pù 0 m ,. no 0 ,.. !tn/a!l fH . r 

h; i a de. a -tan 1 ta e non la p, lr ] lro na d-iz< nel. m 


1 -n-z'i’iva c -’a*., -enz’aitm 
•1 i-sTi - 1 -fl -n’er.---c e questo 
iggettivo ' t'-'rr'.i i è qui a 


Tv» !e s tJ e o.vre ir 
rivelatm 


tip che e 


’.m -ili, o nc confo’m -um 
lnev ;an..e i. c«»:.t:onto con il 
cnma ceco-bivacco j.go-avo. 
mgherc-e -ov..*ti.«» ili-i t--i f - 
aun ». -i ;ii\i- ai,a ...vi i r«a m 
■a-eto-a 1 Se ho: m Nen'iC. l’c 


Oggi a Modena convegno 
sui problemi del teatro 


Nonostante il cinema polacco ’ ro ' hanri che 

I tentano di nie.t-ie a n .do « i. 
| cuore del e co-e » tn’t q io-, pio 
' h.emi legati all a,.truz-one -tie 

spe--o pers ste m una gest «xie 
• mare «tica dello S’ato Ma «e è 

■ m a vero che manca a. vin.n.a p» 

io conveorio ^ cc °avvitano d. 

■ «« 51 w immergere .a -onta ortica tino 

a toccare !e proionde ra dio. le! 
_ _ la rea.la per i.i-itn.narne cosi 

’ c int,:n ^ cvntrad.hz oni ima non 
nP| WpnWftt Bisogna dimeni care, comunque 
V ii travagl.o pari,co.are a cui è 
«tata sottoposta la v ita delia na 
, zone, e la sua « *»pna »). è an 

MODENA. 10 che vero che pur cs.s’e una ten 


Si apre domani a Modena, organizzato dall Associazione dei sione, un ma.essere autentico 
team dell'Emilia Homagna (ATEK). un convegno per il rinnova anche se spesso reticente, che 
mento del'e -trutiiire della vita teatrale italiana e per una nuova tenta di oggett varsi iper esem 
egislaz ur.t che regoli il funzionamento di tutto il settore. Al con PO m Skolimow«kt) nella forma 
vccr., che si «vo.icra nella Sala della Cultura e che si concluderà specifica di un linguaggio cine 
don ernia -era »«»».« -iati invitati il ministro Corona, i parlamcn matograflco terso, frammentano 


nella situazione di asfissia e| don ernia -era -tati invitati il ministro Corona, i parlamcn 


di q’.!i'i tgihmrn’ri odo gno'e 
si dovrebbe invece porre ar 
<jt»ie C rt’xi ro ornameo con la 
legge Tanto più che il prò 
getto governativo al contro 
rio della proposta comunista 
(ìm quale chiede uno stanzia- 


tari della reg ime le rappresentanze di numero-e amministrazioni j apparentemente disorganico, me 


orali, i dirigenti degli enti che aderiscono ail ATEK. nonché i tafonco. lanciato al superamento 
ore-idcnti e i direttori aru-uci di tutti i teatri italiani a ge«ionc remora letteraria, per 

oubhlica la conquista della purezza gno- 

II.inno inviato la loro adcs’onc numerosi regi-ti e attori, nonché scologica dell immagine e del 
P«r-onaiita della cultura, della critica e della politica La relazione montaggio. 
nitro.I.ttiva -ara svolta d.illawocato Vittorio l’a—erim. presidente DAkarf* 
del Teatro Comunale di Ferrara. KODertO Alemanno 


Roberto Alemanno 


« Chiedete, chiedete, chiedo 
le. Bussate che vi sarà apor 
tn; questo lo abbiamo appreso 
dal Vangelo. So il portone de l 
l'Accademia d'arte drammati 
ca è rimasto chiuso quando 
avete bussato non importa: 
continuate a bussate A un cer¬ 
io momento ci sta sempre 
un’anima buona che ti bulla 
la chiave dalla finestra Con 
la sppianza che il ministro vo 
alia esaminale benevolmente 
le vostre giuste richieste, vi 
invio la mia adesione e la mia 
solidarietà scusandomi se. por 
impegni di lavoro, non posso 
essere presente alla vostra con 
ferenza stampa » Così ha te¬ 
legrafato iei i mattina, ai gin 
vani dell’Accademia d’arte 
drammatica. Eduaido De Filip 
Imi. ceni mudo in pieno, con un 
pi77i'eo di napoletana malizia, i 
problemi dell’istituto. Altri te 
legrammi di adesione sono 
giunti da Warner Bentivegna. 
Silvio Anseimi. Franco Volpi. 
Manlio Busoni e dal Comitato 
direttivo dell’Associazione do 
gli allievi del Centro speri 
mentale di cinematografia. I 
giovani del Centro, occupato 
ormai da nove giorni avevano 
inviato anche una loro delega 
7 ione, la quale non solo ha 
e presso la sua solidarietà con 
gli studenti dell’Accademia ma 
ha portato anche la sua |>o 
sii iva esperienza di lotta. 

La conferenza stampa degli 
allievi dell'Accademia ha avu¬ 
to luogo nella sede della Ca¬ 
sa della cultura che. in questi 
giorni, ha messo i suoi locali 
a disposizione degli studenti, 
ai quali, per una assurda de¬ 
cisione del ministero delFIstru- 
zione. sono state sprangate le 
porte deU’istituto. Erano pre¬ 
senti. oltre a tuffi \ ragazzi 
delFAceademia e ai giornali¬ 
sti. numerosi critici teatrali, 
attori e uomini di teatro, tra 
cui Tino BuazzeJli. Edmo Fono- 
giio. Alberto Carocci. Fon. Pao¬ 
lo Alatri. Sarah Ferrali, Luca 
Ronconi. Pier Paolo Pasolini, 
Dacia Marami. Ivo Garrnni. 
Franco Parenti. Gianna Gia- 
chetti. Raffaele Giangrande. 

Il Comitato rappresentativo 
degli allievi ha illustrato ia si¬ 
tuazione dell'Accademia rifa 
cendone brevemente la storia 
dal maggio-giugno '65 — quan¬ 
do furono presentate alia dire¬ 
zione dell’Accademia le prime 
richieste, che rimasero lettera 
morta — fino ad oggi. I rclato 
ri hanno poi informato di aver 
inviato al ministro Gui — e 
per conoscenza al ministro Co 
rona. al direttore dell’Accade¬ 
mia e alla stampa — una let¬ 
tera nella quale vengono elen¬ 
cate le principali richieste de¬ 
gli ailievi per una nuova strut¬ 
turazione deH'istitulo, che ne 
permetta un buon funzionamen¬ 
to. In breve possiamo così rias- 
sumerle: orario unificato dalle 
9 alle 17.30; istituzione di una 
nu*n-a studentesca* borse di 
studio in forma di pre salario: ! 
edificazione o reperimento di 
una sede idonea alle esigenze 
deU'ir-cgnamento. provvista di 
sala di rappresentazione, labi, 
ratorio di scenotecnica e pale 
stra: corsi dj regia c di cscr 
citazione televisiva: un succio 
ogni fine anno per eli alliev i 
resisti ; promulgazione di una 
legge che garantisca l inscri- 
mento professionale dei dialo 
mali dell'Accademia nelle coni 
pagine sovvenzionate: istuuzio 
ne di un corso di mimo (come 
nelle scuole dei teatri stabili 
i di Genova e Milano», i-tiiuzu» 
ne di un breve corso di infor 
ma/ione suirorg.un//a/ione -in 
dacale dei lavoratori dello -|Mt 
taccio: estensione agii aliavi 
deil ass:-tcn7a ENPAl-S; inse 
j rimonto gratuito, durante le 
| vacanze, degli allievi con.e 
; uditori alle prove degli spula 
! coli dei vari teatri -tabili. 

; me .-sa a concorso di tijx> uni 
' ver«iiario di tutte le cancr.t 
I direttive e delle cattedre* di in 
| -cgnarrtnto non pioft ««.i.malc 
della scuola, anticipazioni cii 
un mese d. Partitura del. .in 
! no «cola-ileo, ai line di ptrnuì 
• tere che- gli allievi diploma*: 

] po-sar.o partecipale, in tempo 
| utile, ahe di-’ribuzioni delle 
I parti negli spettacoli e-tivi. 
j istituzione- di un corso di -m 
j croni7/a/i-»ne facoltativo, della 
durata di un anno, al terzo 
anno: ruono-cimc mo di un Co 
mitato rappresen’alivo di tip» 
universitario eletto dal corpo 
studentesco che permetta agli 
allievi di essere- al corrente 
della disponibilità dei mezzi li 
nanziari in dotazione della 
scuola e del loro impiego, non 
che di tutte le altre questioni 
inerenti la vita scolastica: 
pronto inizio della riforma de l 
io statuto scolastico, da porta 
re a termine entro il corrente 
anno accademico, alla prescn 
za di una rappresentanza degli 
altieri con funzioni consultive 
Queste le prime richieste, chc 
potranno essere migliorate e 
modificate nel corso del collo 


quio elio gli allievi domande 
ialino ;il mmistio dellTstru/ie 
ne. e alle quali va premessa la 
fine della gestione commissa 
naie De l’ilio 

La milieu u/a stampa sj è 
iapulamente trasformata in un 
cordiale, animato colloquio, 
nel coi so (iti quale sono -t.it i 
dati consigli e chieste deluci¬ 
dazioni Sono int* evenuti, tia 
eli altri Nicoli! Chini omnnto, 
Mano Roheitn ('unii iglu Fel¬ 
ino Fenoglio. Pasolini (che ha 
sostan/ialmente pioposto elic¬ 
gli allievi del Centro e dell’ \e*- 
endemia condili ano insieme la 
Ioni lotta per una scuola mi¬ 
gliore). Di pai tu oi;ire iiluvo 
l'intervento della signora Sa¬ 
lali Ferrati che. per due anni. 
Ita lavorato all’Accademia co 
me consulente e insegnante- di 
levitazione. L'insigne- attrice, il 
cui intervento è stato calda¬ 
mente applaudito, ha messo 
sotto accusa, senza mezzi ter¬ 
mini, la se'lerotizza7Ìone buro¬ 
cratica delle .struttine dt-U’Ae 
endemia, affermando, tra l'al¬ 
tro, di non essere mai riuscita 
<i discuteio con il direttore del¬ 
la scuola un suo piano di rifor¬ 
ma del sistema di studi. 

A nome della SAI (Società 
attori italiani) ha portato la 
sua adesione Binilo, che ha 
messo a disposizione degli al 
lievi l'organizzazione legale e 
sindacale dilla società. Il com¬ 
pagno Alatri ha. inulti e. an 
niiniiiito di aver sollecitato, 
proprio iei i mattina, alla Ca¬ 
mera la discussione dell'inter¬ 
rogazione pi esentata da Adria¬ 
no Seroni. e da lui stesso, sul¬ 
la situazione dell’Accademia. 

Al Centro, intanto, continua¬ 
no le lezioni. Gli allievi del cor¬ 
so di regia stanno portando a 
termine, con Bernardo Berto¬ 
lucci. un documentario manife¬ 
sto sulle tecniche cinematogra 
fiche. Marcello Bollerò e Lou 
Castel hanno, rispettivamente, 
tenuto lezione agli allievi dei 
corsi di produzione e dì reci¬ 
tazione. 

Questa mattina, alle 10.30. 
sarà proiettato, in visione pri¬ 
vata. agli allievi del Centro il 
film di Romano Scavolini A 
mosca cieca, bloccalo dalla cen¬ 
sura. 

m. ac. 


le prime 

Musica 

Nikita Magaloff 
alla Filarmonica 

Nikita M.ic.iloff i- un pianista 
!.: cui tei-niiM. ix-r unanime rieo 
no-cimento, .non offre il h.ine-o a 
critiche, (tult'.i! p-ù — almeno 
co-l ci e sembrato — la mano ile- 
vra tende tal\o!t.i ad una aiie-n- 
t-u/ione della ve.oe ta. e- cui a 
danno della chiarezza del fia-seg- 
gol: moire, egli suona eoa cla->- 
~.ed co-n;x»»tez/.i rifuggendo dal¬ 
la licerla d: q u gl: effetti ine 
Wagner definiva » M-nza causa » 
Q seste ca Mtter:s*,elie jxutari»» 
M.igaloff ad affrontare un r 
saltati eciellent:. particolarmen¬ 
te un ce-’.» ti;x> di ser.*tu"a pia¬ 
re»*:-a .olle, ad e»e:npo. q ie.!a 
Ufi Po -tu t-u.ilc- — che e: e »‘a- 
,n fitta la »aa «ogg.ogan 
te nnibigu-'a — d-*!la Sonata op. 
r. di Ciac» n o quePa rie*a* Go-/e 
<<•<!■> *1 (•:anaci'»'. Ala tufo il pro 
grammi r.i »*.!*<> con fez-«nato 
»i m ' i* i ;> r il v .-"'uoso. s-t 4 ìie 
i: to-ic.-'f.» uni ù*.i*o iialla -Serc- 
i.nla i S’r.s.v n-k. e da q i.i’tro 
Sonate 1. .varia**.. - e man'en ito 
«< -np:, . -ia I ve:’.* p ■it , »»s , o al*.» 

I. n inV.cc* hi .>»».•: apparito 
Maga oli. vO-*r ::g-—. :<> o al .ria 
Ni» r Ml.*-.i'.i e fa*, a i. tre b - 

vice 

Cinema 

La dolce vita 
non piace 
ai mostri 

Lix » o .l.i i ,.| :».! or.-rfg 

j iv «le. * t«i«> ta.* .V fatta 

q I.ÌI1 ,)uilil suro 1 1 IV» . 

s i*. .: i a ig •»-.i» — » le I e. 

q .a l a.ipa e -n i ta.n.g. a d. ,k ■ 
—ne ‘auto » a.sfa- ul.i'.x-ttu 
i| 1 . 1 , 1 '*) ne .a '<>'\in/a s.a » **, 


n. 


i t :.►.«> ■ 
i m.i.a.: 


homo duna bara con r h/.c- 
D. vaga estrazro-e ...a .1 

-ce una foitu.na’.i t 'Vie ». d<ive 
anp.vono frgiiie cons.miui i. (ri¬ 
metto diverte nvxi.—atameotc. D,- 
'.reti gli attori, fra i q uii si rr- 
«.on.isc.mo vr-cch e e :rx-i»o verrine 
g or.e. come J*>bn Ca-'rachne e 
A'vonne De Carlo, e caratteristi 
di vaglia quali Terrv-Thomas e 
Fresi Gvvynne Ha d retto Karl 
Be’.iamv. c’*>!orc. 
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reaiiif 


a video 
spento 


PADRI E FIGLI A CON¬ 
FRONTO — Un microfono fru 
la gente ed un obiettivo che 
ne scruti i colli, sottolineando 
emozioni e reazioni. Questo à 
tl minimo di infoi illazione che 
si può chiedere ad un docu¬ 
mentario televisivo. specie 
quando il tema in argomento 
e tia i più sentiti e scottanti, 
i n < mimmo » che, tuttavia, 
può dare notevoli risultati con¬ 
tribuendo all'apertura pubblica 
(t* quindi sollecitando critica¬ 
mente) di nn discorso che speso 
viene condotto senza troppi ri¬ 
ferimenti alla realtà. 

L” quanto hanno fatto, gio¬ 
vedì sera. Vincenzo Gamba e 
\ ittorm Panchetti, dci/'t-quipo 
di Giovani. Insieme a Gian 
Paola Cresci (che lui duetto il 
dibattito) si sono recati nella 
sala del consiglio comunale di 
Rumili dove erano stale riuni¬ 
te tremila persone: genitali e 
figli K hanno posto il proble 
ma dei rapporti ha le due ge¬ 
nerazioni. \e e emersa una di¬ 
scussione accanita, vivace, con¬ 
ti astata. Le accuse e le difese 
si sono intrecciate in un dia 
lago fitto: un dialogo — una 
i olla tanto! — non preparato 
in anticipo, ma colto dal vivo, 
nel momento stesso della sua 
spontanea formazione. Il risili 
tato, narrativamente, è stato di 
estimila efficacia. La sponta¬ 
neità con cut ogni -t attore » le¬ 
citami il suo ruolo naturale ha 
trasferita allo spettatore l'an¬ 
sia della discussione; e nessu¬ 
no. cicdiamo. è rimasto ostia 
neo al confronto di opinioni 
che si svolgeva sul video. 

Considerando che la tv deve 
stabilire un rapporto immedia¬ 
ta con milioni di telespettatori 
(a livelli diversi), il risultato 
raggiunto da questo servizio dl 
Giovani non è da trascurare. 
Anzi è da prendere ad esempio 
ed indicazione. 

Con una sola riserva. Tenuto 
conto che la discussione sullo 
« scontro di generazioni t è or¬ 
mai entrata nel nostro vivere 
quotidiano (ed è quindi intes 
suta di facili luoghi comuni), 
sarebbe stato necessario ape 
lare una scelta più chiara del 
materiale. Certo: una selezione 
ed un i montaggio t* sono stali 
operati (il dibattito è reità 
mente durato più di quanto non 
sia stato possibile presentare 
in trasmissione). Tuttavia la 
opera di riduzione noti è ser¬ 
vita a dein,rare con chiarezza 
i termini del dibattito, assolvete 
do il compito di stimolo e anche 
di polemica che questi servizi 
di Giovani sembrano proporsi. 

Così com’è apparso giovedì 
sera, infatti, il Padre e figli di 
Giovani ha dato la sensazione 
di voler mediare posizioni con¬ 
trastanti nel segno di una ge¬ 
nerica « buona volontà »; sen¬ 
za mai risalire (o risalendovi 
raramente) ai motivi storici 
che hanno creato la lacerazio¬ 
ne del tessuto familiare. E sal¬ 
tando dunque, nell’appello alla 
« comprensione ». l’esame delle 
strutture della società contem¬ 
poranea che sono alla radice di 
questa frattura. 


INTERVISTE INUTILI - Per 
un verso o per l’altro, gli al¬ 
tri servizi della rubrica han¬ 
no rivelato un affanno perfi¬ 
no sorprendente. I limiti nei 
.piali è costretta a muoversi 
l’équipe di Giovani sono com¬ 
prensibili; non tanto, tuttavia, 
da giustificare pienamente i ri¬ 
sultati dell’intervista a Lou Ca¬ 
stel. del dialogo fra Arpino e 
Fettenati, e dell inchiestala sui 
giovani fuggiti da casa. 

I motivi del nostro dissenso 
sono diversi. Il ritratto di Lou 
Castel preparalo da Giuseppe 
Saltini (con un intelligente c 
snello montaggio di Cesare Ba¬ 
ndii) ha utilizzato, infatti, una 
struttura narrativa sproporzio 
nata al contenuto. Il « profilo » 
infatti, è scaturito dal dialogo 
intessuto dal giovane attore 
(quello, per intenderci, di Pu¬ 
gni in tasca) con suoi amici c 
coetanei, trasformati per la 
occasione in intervistatori. Lo 
attore, rivivendo momenti della 
sua vita quotidiana, ha parla¬ 
to di se stesso: ed a lungo. Ma 
non ha detto niente. Smozzicati 
accenni alla * libertà » e fug 
gevoli visioni di Trastevere r 
de, tetti di Roma, infatti, non 
potevano essere sufficienti n 
riempire il vuoto di un collo 
quio d:r non aveva alcun preci 
so obiettivo, t” mancato il 
quadro, insomma, ed è rima¬ 
sta la cornice. 

Per motiri diversi è fallito, 
invece, l'altro « profilo » della 
serata Quello che lo scrittore 
Giovanni Arpia.» avrebbe doni 
lo estrarre da un martellante 
dialogo con Gianni Pettenoti 
La tecnica, come «i vede, era 
esattamente opposta a quella 
del servizio del Saltini. Il ri¬ 
sultato. stgrliiratamei.te, è sfa¬ 
to eguale \elln svanirò di per¬ 
sonaggi. infatti, ad emergere 
è stato l'iniervislalnre che — 
•nronsove, olmenie — ha fatto 
la porte dei leone, relegando lo 
intervistato al ruolo di com 
norsa. 

Da questa triplice esperienza 
«i ricala un'unica conclusione 
Giovani - e lo abbiamo ripe 
tufo più volte - ha tutte le 
carte ia regola per essere con 
s’derata una delle rubriche più 
viraci ed intelligenti della Tv 
Tuttavia ora — ammessa che 
sopravviva — deve compiere 
uno sforzo di ulteriore appro¬ 
fondimento della realtà Ila 

ducato un tasto pubblico ad 
essere più erigente; è neces¬ 
sario, adesso '-lie diventi più 
esigente con se stessa. 

vice 


preparate vi a. 


Indonesia dopo 
Sukarno (TV 1° ore 22,15) 


f 


« Prima pagina » manda 
in onda stasera una In¬ 
chiesta dl Antonio Cifa- 
Hello realizzata nel mesi 
scorsi in Indonesia. L'in¬ 
chiesta è stata svolta 
da Cifarietlo proprio nel 
periodo in cui II gruppo dl 
militari che aveva preso 
brutalmente 11 potere nel 
'65 andava sviluppando la 
sua campagna contro Su- ^ 
karno (nella foto), dopo 
averlo esautorato nei fatti. 
Generalmente, Clfarlello 
non dimostra nei suol « re- .* 
porlage » particolare acu¬ 
me politico; ma il suo co¬ 
raggio professionale e la 
sua abilità di operatore ci 
hanno offerto, a volte, do¬ 
cumenti e informazioni dl 
interesse non marginale. 


Giornale d’Europa 

sulla Francia (TV 2' ore 21,15) 

Anche questa sera il c Giornale d'Europa » sarà intie¬ 
ramente dedicalo a un unico tema: la Francia. Domani 
si tiene in Francia il secondo turno elettorale, e quindi 
il numero risulterà di stretta attualità. A/i hanno colla¬ 
borato le televisioni inglese, belga, svizzera, tedesco- 
occidentale, svedese. In buona parte, il numero si occupa 
di De Gaulle (nella foto): sulla sua figura sono stati 
raccolti aneddoti e testimonianze Ira amici, avversari, 
antichi compagni d'arme. A dire il vero, questa chiave 
appare, di primo acchito, la più facile e anche la meno 
interessante per parlare della Francia d’oggi, nella quale 
il mito di De Gaulle viene giorno per giorno ridimensio¬ 
nato. Comunque, vedremo se In varietà del contributi 
delle televisioni dei differenti Paesi saprà approdare 
a un quadro vivo e problematico della Francia. 
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Il prigioniero e il 

guardiano (Radio Terzo ore 22,30) 


Continuando nella pre¬ 
sentazione delle opere che 
hanno fatto parte della 
rassegna radiofonica del 
Premio Italia dell'anno 
scorso, la radio trasmette 
stasera il radiodramma 
« L'arrocco » deH'austrinco 
Olio Gruenmandl. Si trat¬ 
ta di un dramma che non 
ha una vera e propria tra¬ 
ma: tutto sì risolve nella 
passeggiata di un guar¬ 
diano e di un prigioniero. 


che, andando avanti e in¬ 
dietro per una strada so¬ 
litaria , scambiano tra loro 
alcune considerazioni. In¬ 
frammezzale, nell'opera di 
Gruenmandl, da rumori 
che contribuiscono a dar 
corpo al clima del dram¬ 
ma. Nel corso della pas¬ 
seggiata guardiano e pri¬ 
gioniero finiscono per 
scambiarsi progressiva¬ 
mente i ruoli: è, appunto, 
l'a arrocco ». 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


IELESCUOLA 

GIOCAGIO' • Rubrica per I più piccini realizzata In 
collaborazione con la BBC 

TELEGIORNALE del pomeriggio • Estrazioni del Lotto 
LA TV DEI RAGAZZI . c Chissà chi lo sa? >, spet¬ 
tacolo dl indovinelli a cure dl Cino Tortorella 
VIAGGIO TRA LE DUE EUROPE a cura di C. Zap- 
pulii (prima puntala) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO (conversazione religiosa) 
TELEGIORNALE SPORT • Cronache del Lavoro 
TELEGIORNALE della sera 

Corrado presenta IL TAPPABUCHI, spettacolo musi¬ 
cale di Scarnicci e Tarabusi 

PRIMA PAGINA N. 42 - * L’Indonesia dopo Sukarno» 
di Antonio Clfarlello 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


ln.uC 3Ar*cHt Corso di francese 
19.0C NON E* MAI TROPPO TARDI 
2),00 TELEGIORNALE 

21.15 IL GIORNALE D'EUROPA N. 11 a cura dl E. Zeflerl 
22,00 PABLO CASALS Intervistalo da Ruggero Orlando 

22.15 SOTTO ACCUSA • eli messicano», telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE KADrO ore 
/, $, 10, 13, 15. 1/. 23; 6.35: 
6,35: l<*r>o di nngua (em*- 
sca. /,10: Musica s’.op. 8.30: 
Le canzoni dei ma’.tmo; 
3,02: 1. mondo dei d:«oo *la 
nano. 10,05; Musiche da ope 
re'.ie e commete musica.i; 
10.30: La Radio per se freno 
e: 11: Inauro; 11,30: Par¬ 
liamo di musica. 12,05: Coo 
•rappun’o. 14: Zi ha dine na 
rano; 15.45: frenermi, musi 
ea.e. 15: Programma per i 
ragazzi, 16,30: Hn Parade; 
12,15: É«traznOTi dei Lotto; 
18.05: Incon’n con .a scien¬ 
za; 18.15; Concert, di musi 
ca leggera: 19,30: Luna 
Park. 20,20: l«e sorelle ( an 
dò: 21,10: Parata d orcho 
stre: 22,20: Musiche di com 
>i»itnn ita.iam 

SECONDO 

GIORNALI*. K.AiJiO re 

6.30, 2.30, 3,30, 2,3*3, 10.30. 

11.30, 13,30 14.30. 16.30 U.30, 

18.30, 19.30. 21.30, 22 30; 

8,35: Colonna .■nve'.aif 7,40: 


d, nard.no; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album mjsica.e; 10: 
Ruote e mcr.on, 10.15: 1 cin¬ 
que Continenti; 10,40: Pa¬ 
squino oggi. 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni 60; 12,20: 
Dine oeat; 12,45: Pas¬ 
saporto; 13: Hollywoodiana; 
14: Juke-box; 14,45: Angolo 
mu-sica.e; 15: Recentissime 
in microsolco; 15.15: Grandi 
cantanti uria. 16: Rapsodia; 
16 38: Uan/oni italiane; 12,05: 
Canzoni napo.etane; 12,35: 
Esfraz.om dei Lotto; 12,40: 
Band.era gialla. 18,35: Ri¬ 
balta di successi; 18,50: Ape¬ 
ritivo in musica; 20: Jazz 
concerto: Roma; 21: Musi¬ 
ca leggera da Vienna; 21,40: 
Musica da baila 
TERZO 

18,30: uà mus.ca leggera 
lei lerzr Programma; 18,45: 
l.a grande platea; 19,15: 
'. oncerto <*nfon co. 72: li 
Giornale det Terze ■ Sette 
arti; 22,30; Arrocco Radio- 
«Iramma di Otto Grunmands. 
Regia di Massimo Scagliona. 



























I 


PAG. 10 / sport 


l’Unità 7 sabato 11 marzo 1967 


La terza tappa della Tirreno- Adriatico 



Il profilo altimetrlco del percorso della tappa odierna 


Nominata dalla FIGC 


dagli enti di propaganda 


Commissione di studio 
per i problemi del calcio 



Si è svolta Ieri pomeriggio, presso la federazione calcio, 
una riunione presieduta dal presidente federale doti. Pasquale 
tra I rappresentanti degli enti di propaganda nazionale. 

Erano presenti per la FIGC il presidente Pasquale, il vice 
presidente Franchi, Barassi, presidente della lega nazionale 
dilettanti, Bettinelli, presidente del settore giovanile, il segre¬ 
tario Bertoldi e II vice segretario Borgogno; per il Centro 
sportivo italiano Dattilo; per l'Unione italiana sport popolare, 
Mingardi, Senatori e Ristori; per l'Associazione italiana cir¬ 
coli sportivi, Guabello e Marinelli; per il Gruppo sportivo 
Fiamma Guida; per i Gruppi Libertas, Vianello, Montella e 
Mineo; per il CUS, Luzzi Conti. 

c La discussione — precisa un comunicato della Federat¬ 
elo — ha avuto per argomento lo studio dei problemi di fondo 
per un incontro collaborativo, organico e duraturo con la 
Fedcrcatcio. In tale prospettiva sono stati ricercati i presup¬ 
posti per raggiungere soluzioni valide ed efficienti intese a 
dare uno sviluppo più ampio a tale reciproca collaborazione. 

La discussione, che ha evidenziato un comune denomi¬ 
natore d'intesa, si è conclusa con la decisione di costituire 
frattanto una commissione di studio presieduta dal presidente 
della Lega dilettanti ing. Barassi e composta dal presidente 
del settore giovanile doti. Bettinelli e da un rappresentante 
per ognuno degli enti di propaganda ». 


Taccone (il più combattivo) e Baldan ai po¬ 
sti d'onore — Motta staffetta del gruppo 

De Prà 

(nuovo leader) 


Parigi - Nizza 


Reybroeck primo 
a St. Etienne 


vince 
a Terni 


Dal nostro inviato 

TERNI, 10 

11 giorno più lutino della Tir¬ 
reno Adriatico polla alla ribalta 
Tommaso De Fra. vincitore di 
tappa e nuovo leader della clas¬ 
sifica. Bitossi scende dalla vetta 
dojx) aver tirato un colpo che 
se andava a senno lo avrebbe 
messo definitivamente al siculo. 
Ma (piando il toscano stava da¬ 
vanti con oltre due minuti, i 
Dancelli. Rii Adorni e 1 Motta 
hanno reagito violentemente spe¬ 
gnendo il fuoco acceso dal biz¬ 
zarro atleta di Bartoloz/i. Nel 
finale, a circa 15 chilometri dal 
telone d’arrivo, Bitossi non ha 
più avuto la forza di rincorrere 
ia pattuglia comprendente Do 
Pra. Poggiali e Taccone: era 
stanco, aveva dato troppo prima, 
e poi sjierava che Adorni e Dan- 
celli si muovessero per salva¬ 
guardare la loro posizione. Nien 
te. invece, e De Pra è salito 
m cattedra col consenso di 
Motta. 

De Pra è uno dei migliori 
gregari d’Italia che ha avuto 
il suo momento di gloria nello 


Per ora dominio dei pistards nelle gare su strada 

Da domani Rimedio 

a caccia 

di azzurrabili 


I portoghesi 
per Rincontro 
con l'Italia 
(la partita 
in TV) 

LISBONA, 10. 

La Federazione calcio porto¬ 
ghese ha annunciato oggi i no¬ 
mi dei 14 giocatori fra 1 quali 
saranno scelti gli uomini che af¬ 
fronteranno la nazionale italiana 
a Roma nell’incontro amichevole 
del 27 marzo. 

L’assenza di maggior spicco è 
quella di Torres, i! centravanti 
del Benfica. L’atleta si è infor¬ 
tunato la settimana scorsa 

I 14 prescelti sono: Raul. Cruz. 
Jaime Graca. Coluna. Jose Au¬ 
gusto. Eusebio e S moes (Benfi¬ 
ca), Joao Morais, Hiiano e Jose 
Carlos (Sporting). Merico e Fin¬ 
to (Oporto), Esteves (Leixoes), 
Joao Carlos (Atletico). 

La partita sarà trasmessa in 
tv con l'esclusione della zona 
di Roma. 

Il CONI e le 
Federazioni 

Ottima l’iniziativa del CONI 
di dare alle stampe una nuova 
edizione, arricchita, del volume 
« Il CONI e le Federazioni Spor¬ 
tive » di cui una prima edizione 
apparve 11 1961 all’Indomani del¬ 
le Olimpiadi romane. Da allora 
molte cose nuove hanno con¬ 
corso n modificare profonda¬ 
mente l’ambiente sportivo Da 
problema chiuso In ambienti li¬ 
mitati oggi il fenomeno sporti¬ 
vo interessa il legislatore. I go¬ 
vernanti, medici, pedagogisti, ar¬ 
chitetti. insomma sia divenendo 
un problema sociale L’opera che 
il CONI offre all’attenzione di 
quanti se ne Interessano favo¬ 
rirà senza meno una corretta 
visione del problema stesso da 
cui potranno sortire le soluzioni 
desiderate cd auspicate 

II volume, sottolinea Onesti 
nella prefazione. « ...vuole sin¬ 
tetizzare l’attività dello sport uf¬ 
ficiale propriamente detto che si 
sviluppa dalle società sportive e 
giunge sino al vertice ». E fa 
bene Onesti a sottolineare che 
della vasta attività sviluppata 
da enti e associazioni diverse tl 
volume tratta solo di sfuggita- 
attività, quest’ultima. peraltro 
di primaria importanza senza la 
quale non esisterebbe nemmeno 
il cosidetto « vertice » Forse in 
una futura edizione varrà la pe¬ 
na di considerarla meglio per 
darle la collocazione che merita 

« Il CONI e le Federazioni 
Sportive » al presenta conte un 
prezioso testo di consultazione 
per quanto riguarda il pasc.no 
anche se la vita. Il travaglio 
delle singole Federazioni avreb¬ 
bero forse meritalo una tratta¬ 
zione piu attenta ed anche pia 
spregiudicata L'opera «' comple¬ 
tata da una serie di attente in¬ 
formazioni statistiche «albero 
genealogico del CONI stcs<o. del 
CIO. I nomi di tutti gli atleti 
Italiani partecipami alle Olim¬ 
piadi i vincitori ili medaglie 
olimpiche i campioni d Italia 
delle singole «poci.ll’tà sportive 
la cronistoria «lei progressi con¬ 
seguiti net vari titoli la descri¬ 
zione dei prineip.li impianti 
sportivi del p ie»e l'attività del 
CONI nel dopoguerra le leggi 
che regolano il eredito sportivo, 
lo sport nella scuola c nelle for¬ 
ze amate, eoe....). 


Domenica scorsa, nella secon¬ 
da giornata dì corse ciclistiche 
per dilettanti, a causa della 
nebbia non si poto disputare 
la Coppa Del Grande che per¬ 
ciò si 0 corsa mercoledì ed ò 
stata vinta da Borghetti davanti 
a Cogliati. Ceretta. Bianchi e 
Camici. Cosi dopo la Coppa 
» S Geo ». anche la * Del Gran¬ 
de » ò stata appannaggio del 
reduce dalla « Sei Giorni » di 
Milano 

Nelle corse disputatesi dome¬ 
nica (abbastanza numerose) la 
vittoria di Antonio Fradusco 
della Chiorda di Roma sul cir¬ 
cuito di Caseiana Terme ò stata 
senza dubbio la più Importan¬ 
te della giornata. Fradusco. già 
lo dicemmo domenica scorsa, 
mira mollo in alto e a diffe¬ 
renza di coloro che attuano I 
loro programmi con prudenza, 
ha scelto come tattica l'Irruen¬ 
za Vincere, vincere molto e 
con grinta, per convìncere Ri¬ 
medio. questo II suo program¬ 
ma Sul circuito della citta¬ 
dina toscana. Fradusco ha fi¬ 
nito per entusiasmare anche t 
sostenitori degli idoli locali’ 
sempre all’attacco dal primo gi¬ 
ro fino al quarantesimo ha co¬ 
stretto gli avversari ad arren¬ 
dersi ed ha fatto gli ultimi no¬ 
ve giri da «olo vincendo per 
distacco Un ragazzino in gam¬ 
ba che st ò fatto notare nella 
corsa vinta da Fradusco 0 sta¬ 
to Piero Bini della Sammon- 
tana; quindi bene hanno lot¬ 
tato I quattro austriaci pre¬ 
senti. 

Nella corsa di Traversagna 
(Pistoia) ha vinto l’iridato An¬ 
tonio Castello. Il campione ro¬ 
mano seguendo I consigli di 
Guido Costa (come fa anche 
Borghetti) sta preparando la 
«un stagione di pistard corren¬ 
do sulla strada e naturalmen¬ 
te non disdegna la vitotria 
Castello, come gli sportivi ri¬ 
corderanno ha vinto la recente 
* Sei giorni » di Milano per di¬ 
lettanti tn coppia con Borghetti 

Nella Coppa Amar Moka a 
Pavia. Av-og trdi ha vinto con 
lieve distacco, mentre Matteo 
D’Avolio si è imposto nel 
■ Gran Premio Zecca di Sebor- 
ga » a Bordighera e Lino Mar 
chetti ha conquistata la vitto¬ 
ria nella corsa di Solarolo Un 
altro pistard ha vinto in To¬ 
scana Savi-Scarponi st e In¬ 
fatti imposto nelia Coppa Lear- 
co Guerra a Prato Giorgio 
Ghezzt e Ligio Franrescbtn: 
hanno quindi vinto rispettiva¬ 
mente ad Arrisale e a Ravenna 

Tre corse nelle quali «t sono 
Imposti ragazzi che tn questa 
stagione si dovrebbero far sen¬ 
tire spesso «onci la corsa 

di Montehelluna do\e ha vinto 
Flavio Martini, la gara di pi- 
stoi i do\e Marcello Soldi na 
vinto davanti a Emilio Berto- 
loni. Alfio Poli Carlo Tenti e 
Franco Raggio, giunti «ul Irt- 
guardo con 25’’ di ritardo, in 
fine la Coppa Gris 20c0 a San 
Pietro In Casale che ha vista 
la vittoria dell'alformato Gior- 



RIMEDIO 

gìo Mantovani del Pedale Sca¬ 
ligero di Verona il quale na 
piegata la resistenza di uno 
scelto [orto di avversari fra i 
qual; il Campione d Iiai.a Gat- 
taloni. I azzurro Uaia«?o e 
Anaci 

Per domenica prossima In¬ 
tanto e pre\ sta la prima usci¬ 
ta del C T Elio Rimedio che 
andrà a vedere la Coppa • Cal¬ 
ze Sant Agostino • nell a quale 
Fradusco per la prima \oita 
affronta i campioni de) nord 

Eugenio Bomboni 


Roma • Flamengo si giocherà 
a San Francisco il 23 marzo 


NEW YORK. 10 
Ij partita fra ia Roma e U 
Flamengo del Brasile al Candie- 
stick Park di San Francisco è 
stata r.nviata dal 22 al 23 mar¬ 
zo — ha annunciato 1 organizza¬ 


tore Enzo Magnozzi — per non 
farla concidere eoo l’incontro di 
pugilato fra Cassus Clay e Zora 
Folley. che avrebbe tenuto da¬ 
vanti al telcv.sore buona parte 
del suo pubblico. 


scorso Tour de Frante, il giorno 
in cui (vincitore a Pau) ve-»ti 
la maglia gialla Nel 'Gl si era 
aggiudicato la Coppa Agostom. 
e oggi segna sul quaderno per 
sonale il tei/o successi» Non è 
un filisteio che i gtegart vera¬ 
mente bravi ogni tanto azzec¬ 
cano un ti agliai do essendo do 
tati del ritmo e della tenuta |>er 
aiutare i capitani nelle grandi 
imprese. 

Chiaro elio da una tappa del 
genere, molto combattuta e ca¬ 
ratterizzata da un'infinita di epi¬ 
sodi. tutti aspettavano alla ri 
balta un fiezzo grosso, ma ad 
eccezione di Bitossi e Taccone, 
oggi i campioni non hanno rite¬ 
nuto opportuno entrare nel vivo 
della lotta. Motta. Adorni e Dan¬ 
celli pensano (forse eccessiva¬ 
mente) aliti Milano Sanremo e si 
regolano in mento. Dobbiamo 
però dar loro ragione quando 
affermano che la gara odierna 
era troppo lunga, più lunga del 
denunciato, un tracciato nervoso, 
tormentato che a conti fatti mi 
sortiva ben 27(ì chilometri. Esa¬ 
gerati! E tuttavia, non è ri 
noncinndo alla fatica. nH’im 
pegno che si giunge in perfette 
condizioni alla « Sanremo ». 

Taccone merita un discorso a 
parte, e non solo Taccone, ma 
l’intera squadra di Parodi che 
ha agitato le acque daH’inr/io 
alla fine. In mattinata, superan¬ 
do il gruppo con l'ammiraglia, 
il D.S. della « Germanvox » si 
è sentito dire: * Fallo smettere 
quel pazzo. Gliela faremo pa¬ 
nare. E tu. che razza di tecni¬ 
co sci? ». 

Taccone ha perso la volata 
con De Pra di poco, certamente 
non avrebbe demeritato la vit¬ 
toria. tutti i giornalisti gli hanno 
attribuito il premio che spetta 
al più combattivo, e comunque 
Vito può ancora rifarsi essendo 
secondo in classifica ad appena 
10“ da De Pra. Naturalmente 
Taccone si è sfogato coi gior¬ 
nalisti. « Io sarei un pazzo? Scri¬ 
vete che i Motta. Dancelli c 
Adorni sono pecore e non cam 
pioni! ». ha dichiarato il bol¬ 
lente abruzzese. 

Anche la classifica di stasera 
è provvisoria, senz’altro suscetti¬ 
bile di cambiamenti. Basterà ri¬ 
levare che alle spalle di De Pra. 
dodici uomini hanno d\.stacco che 
va da 18" a FIO ”, e fra i dodici 
troviamo Bitossi. Pogg ali. De 
Rosso. Dancelli. Armani. Motta e 
Zandeeù. Intanto qualcuno fa os¬ 
servare che i! secondo posto di 
Taccone non è regolare perchè 
ieri la giuria ha dato a V.to il 
tempo del primo gruppo. mentre 
il corridore avrebbe superato lo 
striscione dj Viterbo staccato d. 
almeno venti secondi in seguito 
ad uno sbandamento 

Ed eccovi la storia dell'intermi¬ 
nabile trasferta. Una storia che 
comincia col nome di Taccone il 
quale va in fuga all’inizio e quan¬ 
do. v.ene ripreso parte di nuovo 
all'attacco. Quattro volte Tacco¬ 
ne si ripete e con lui (a Gradoh) 
c’è pure Motta, il che induce Dan¬ 
celli e gli altri alla riscossa Dun¬ 
que. un avvio movimentato. Poi 
la strada sale verso Soriano do- 
v’è f ss.ito il traguardo di mon¬ 
tagna: qui gli uomini di para 
piano non si muovono e così in 
ce Armani davant’ a Prez osi e 
Ball.ni i quali danno v.ta ad un 
b-eve tentativo insieme a Man- 
micci. Denti. G ia!azz n . Vi*:.alo 
e Casa',.ni. un tentano che svani¬ 
sce dopo il riforn men’o d; Orto 
(km. 120). 

E' una giornata 1 mpida. cal 
da. ve-emente r>- mavor lo. Se ! 
re va Poli al quale «’azannz a*» ' 
Torello Des’-o Carie’to e Rii! 
ni. Calvi è un paese mcoTa’o ad 
una parete d. -oece e dono Cai 
vi (nella d -co-a -a Nirn ) an¬ 
che F.in-ro en’ra in rr ma un*„-u 
Dal gruppo «gu«c’in> De Ro*-o 
Ke/zard.. S’efanen B’o--. Bit 
tist.n; e Pozz a!’ che t-a«e.na* 
fa B toss kv: cf .no :1 sos’cio d 
Tose.io S amo al ’ in co gro - oi 
] io che abVacc a Na-m con .' -- 
l ‘e-mezzo de'.a «al .j f). 

j 't*o tenta acaulmente l’a-so’o 
J e scornai'.'à e.me a Po’ - . Nel 
i f-.it:err.-v> f. o Ve ore ( scosso -j i. 
i le v olente f'.re d \ J o-n. e D-r. 

• celi ) s r fà so”o T ,’to da de 
e -*e~e. 

Die va'"e ' co*rio*: passano 
so’to !o s - r >i'fre dj Tem. pr.mi 
d. enne’ s^e - -' Qi-'s-o g--oi.v-.co 
era propr.o r.vo'-.i-o” La rado 
di ho-do am ne a a’.fn se.-.*; 
!’me--aurib .e Ta^eo-e our'd ab- 
b amo una «rvec’-' d fez :a e n 
fine a enea 15 cVo-net*. -n. 
*e*m re ovvio-.» p-ezo- Tem i 
»- n l’zo Colomvo Car.e“o 
Bildan D-' Rosso R.tter Poz 
g ri M\ o - e De P-a Taccone 
pombo addo-so a fuggtiv; co¬ 
me un f tlm—o’ Fo-a R ver al 
zar» bandie*a h arca Co.om.V» e 
Tempo- r Restaro in otto per la 
volata, una volata incerta, mol¬ 
to cent-astata fra De Pra e Tac¬ 
cone. Entrambi pensano d; aver 
vinto, ma c’è quasi una ruota 3 
favore di De Pra. 

Un prima parte del plotone (con 
Motta in testa) giunge a 50”. Do 
mani, la quarta e penultima tap¬ 
pa che ci porterà a S Benedetto 
del Tronto. I chilometri denun¬ 
ciati sono 214.400 e il tracciato 
si presta alle rivincite. De Pra 
conta su Motta.,ma il vantagg o 
è lieve. t»i centinaio di metri, 
non di p.ù Rcs.sterà? 


L’ordine 

d’arrivo 

1) Tommaso De Prà (Moltenì), 
in ore 7 e 14', alla media oraria 
di km. 35,328 (tempo agli effetti 
classifica 7h13'30"); 2) VRo Tac¬ 
cone (Germanovox) in 7 ore e 14' 
(tempo agli effetti delta classifica 
7h13'40"); 3) Renzo Baldan (Vil- 
tadello) in 7 ore e 14' (tempo 
agli effetti classifica 7h13'50"); 
4} Giuseppe Mitioli {Mainetti) 
s.L; 5) Carmine Preziosi (Mol- 
teni) s.t. (tempo agli effetti della 
classifica 7h13'40"); 6) De Rosso 
s.t.; 7) Carletto s.t.; 8) Poggiali 
s.t.; 9) Motta 7h14'50" a 50"; 
10) Pifferi s.t.; 11) Mantovani 
s. I.; 12) Sgarbozza s. I.; 13) a 
pari merito Zandegu, Bailetli, 
Dalla Bona, Ferretti, Adorni, 
Armani, Casalini, Massignan, 
Menili, Soave, Dancelli, Moser, 
Bongioni, Poiidori, Vigna, Balli¬ 
ni (tempo agli effetti dello clas¬ 
sifica 7h14’40"), Binggeli, Drago, 
Galbo, Meco, Negro, Stefanoni, 
Anni, Bodrero, Fezzardi, Pas 
suello, Brunetti, Franchini, Rii¬ 
ter, Vitliglio, Basso, Da Dall, 
De Franceschi, Farisato; 47) Bat- 
tislini a 50"; 48) Alboneltì s.t.; 
49) Colombo s.t.; 50) Bitossi s.t.; 
51) Temporin s.t.; 52) Grassi s.t.; 
53) Chiarini s.t.; 54) MugnainI 
s.t.; 55) Tosello s.t.; 56) Gra¬ 
zioli a 9'39"; 57) Lievore a 10*26"; 
58) Bocci a 12'02"; 59) Della 
Torre s. t.; 60) Denti s. I.; 

Partiti 81, arrivati 80; ritirato 
Romeo Venturelli. 

Classifica 

generale 

1) De Prà (Moltenì) 16.56*49; 
2) Taccone Vit 0 (Germanovox) 
a 10"; 3) Preziosi Carmine (Mol- 
teni) s. t.; 4) Bitossi Franco 

(Filotex) a 18"; 5) Poggiali Ro¬ 
berto (Salvarani) a 20"; 6) Ba- 
dan s. t.; 1 ) De Rosso a 30"; 
8) Carletto s. t.; 9) Dancelli a 
40"; 10) Pifferi a 50"; 11) Ar- 
mani a 50"; 12) Molta a 1*00"; 
13) Zandegù a l'IO"; 14) Ballini 
s.t.; 15) Adorni a 1'20"; 16) Me¬ 
co s.t.; 17) Basso s.t.; 18) Fran¬ 
chini s.t.; 19) Mantovani s.t.; 20) 
Passuello s.t.; 21) Sgarbozza s.t.; 
22) Massignan s.t.; 23) Brunetti 
s.t.; 24) Soave s.t.; 25) Ferretti 
s.t.; 26) Vigna s.t.; 27) Negro s.t.; 
28) Ritter s.t.; 29) Da Dall s.t.; 
30) Farisato s.t.; 31) Poiidori s.t.; 
32) Binggeli s.t.; 33) Bodrero s.t.; 
34) Fezzardf s.t.; 35) De Fran¬ 
ceschi s.t.; 36) Stefanoni s.t.; 

37) Dalla Bona s.t.; 38) Casalini 
s.t.; 39) Drago s.t.; 40) Galbo 
s.t.; 41) Bailetti s.t.; 42} Anni 
s.t.; 43) Moser s.L; 44) Chiari¬ 
ni s.t.; 45) Colombo s.t.; 46) Bat- 
tislini s.t.; 47) Mugnaini s.t.; 48) 
Albonetti a 2*03"; 49) Bongio¬ 
ni a 2*36"; 50) Mealli s.t.; 51) Mi- 
lioli a 2'53"; 52) Vitliglio a 3*53"; 
53) Temporin s.t.; 54) Grassi a 
4'44”; 55) Tosello a 10*10"; 56) 
Grazioli a 11'26"; 57) Bocci a 
12*32"; 58) Denti s.L; 59) Canv 
pagnari s.t.; 60) Bariviera a 

14'48"; 61) Della Torre a 14*55"; 
62) Macchi a 16’04"; 63) Neri 



Nostro servizio 

ST. ETIENNE, 10. 

La Parigi Nizza continua a 
parlare belga: è belga infatti, 
anche il vincitore della terza 
tappa ed è belga il leader del¬ 
la classifica. Ma andiamo per 
ordine. La tappa odierna, la 
Chateau St. Etienne di km. 199 
si è conclusa in volata come le 
precedenti ed è stata vinta dal 
belga Guido Reybrook che già 
aveva vinto la prima tappa pur 
essendo arrivato secondo (in¬ 
fatti era stato squalificato per 
scorrettezze Plankaert che ave 
va tagliato per primo il tra¬ 
guardo). Reybrook stavolta è 
stato primo senza discussione 
precedendo nello sprint conclu¬ 
sivo l’altro belga Godefroot. lo 
olandese Janssen ed un altro 
belga, vale a dire Rosiers. Il 
gruppo invece è arrivato a bre 
ve distanza con tutti i migliori 
ivi compreso Fattuale leader il 
belga Merckx che continua a 


totocalcio 


Atalanta • Lecco 
Bologna • Roma 
Foggia - Milan 
Inter - Torino 
Juventus - Spai 
Vicenza - Fiorentina 
Lazio - Napoli 
Mantova - Brescia 
Venezia • Cagliari 
Genoa • Sampdoria 
Potenza - Modena 
Biellese • Como 
Anconitana - Perugia 


1 

1 x 2 

2 

1 x 

1 x 

x 2 1 
x 2 
x 

2 

2 x 
1 
x 
x 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

x 

x 

1 

1 

1 


mantenere pertanto il primo po¬ 
sto nella classifica generale. 

Gli italiani sono giunti insie¬ 
me ai migliori: evidentemente 
per ora non hanno intenzione 
di dare battaglia perchè sono 
venuti alla Parigi Nizza sopra¬ 
tutto per completare la prcpn 
razione in vista della Milano 
Sanremo. E’ ovvio però che se 
capiterà l’occasione buona non 
mancheranno di sfruttarla: lo 
hanno ripetuto anche oggi Gi- 
niondi e Zilioli. Ma quando ca¬ 
piterà questa occasione è dif¬ 
fìcile dire: anzi si comincia a 
temere che sia improbabile una 
simile eventualità dato che i 
belgi sono sempre all’offensiva, 
sono in pratica i dominatori 
della Parigi-Nizza. Concludia¬ 
mo riferendo che anche oggi si 
è verificato purtroppo un gra 
ve incidente: ne è rimasto vit¬ 
tima il francese Roger Pin- 
geon che a metà corsa è ca 
doto ferendosi alla testa e ad 
una gamba, e venendo quindi 
costretto al ritiro. 

y* g- 

Nella foto in alto: Eddy 
Merckx che conserva il prima¬ 
to ìn classifica. 

Ordine d’arrivo 

1) Reybroeck (Bel) In 5.22*05"; 
2) Godefroot (Bel); 3) Janssen 
(Ol); 4) Rosiers (Bel); 5) Van 
Dromme (Bel); 6) Durante (It); 
7) Van Looy (Bel); 8) Van Cloos- 
ter (Bel); 9) Grain, tutti con lo 
stesso tempo del vincitore. 

Ex-aequo: 39 corridori con II 
tempo di Reybroeck (5h22'0S") 
tra cui tutti i migliori, compresi 
Gimondi, Zilioli ed Anquetil. Gli 
altri italiani si sono cosi clas¬ 
sificati: 62) Minieri 5h28'07"; 
77) Pesenli 5h28'15"; 85) Chiap¬ 
pano 5h37'20". 

Classifica generale 

1) Merckx (Bel) 12.50*05"; 

2) Reybroeck (Bel) 12.50'47"; 

3) Janssen (Ol); 4) Van Dromme 
(Bel); 5) ex-aequo con il tempo 
di Reybroeck: Van Ryckegem 
(Bel); Huysmans (Bel); Wolfs- 
hohl (Germ.); Poulidor (Fr); 
Van Springel (Bel); Guyot Ber¬ 
nard (Fr); Rosiers (Bel); Simp- 
son (GB); Gimondi (It); Beu- 
gels (Ol); Nolmans (Bel); Den 
Hartog (Ol). 


Europei « indoor » a Praga 

Ottoz guida 
gli azzurri 


Nostro servizio 

PRAGA. 10 

Edy Ottoz e Robot to Frittoli! 
sono le « vedettes » che l’Italia 
ita portato qui a Praga ai se¬ 
condi Giochi europei di atletica 
leggera che domani e domenica 
si svolgeranno al Palazzo dello 
Sport. Gli altri azzurri, risolte le 
incertezze che pesavano sulla 
partenza di Bello, sono, in ag¬ 
giunta ai tre citati. Bruno Bian 
chi (staffetta, anche Frinolli cor¬ 
rerà la sola staffetta come Bello), 
Carabelli (800 o 1.500), Erosa 
(alto). Gentile (triplo). Gatti 
(lungo). Lumi (50 m. ostacoli co¬ 
me Ottoz). Giannattasio (50 m 
piani) e Preatoni. Il gruppo az¬ 
zurro è modesto, ma può ben 
figurale. 

Anche la vecchia Europa si sta 
convincendo sull’uso delle sale 
per i « meetings » di atletica 
leggera: a Mosca, a Madrid. 
Berillio, Dotlmutul, Lugano. Lio¬ 
ne. in Inglnlterta, Jugoslavia, 
dappoi tutto l’atleta al ccopeito» 
guadagna Ieri elio, mici essa spin- 
pte piu atleti, tecnici e appas¬ 
sionati. Soltanto in Italia non si 
è ancora stati capaci di trovare 
un « tetto » per lo sport, per l’at¬ 
tività iih ornale. Guardata con 
sospetto sino a pochi anni fa. 
oggi l’atletica s indoor » ha sai 
damente conquistato il suo posto 
nel calendario internazionale del 
ITAAF, ha t suoi campionati eu 
topei. 

Questi, disputati a titolo spe¬ 
rimentale lo scorso anno a Dort¬ 
mund sotto la denominazione di 
« Criterium indoor europeo ». as¬ 
sumono quest'anno, definitiva¬ 
mente. il titolo die gli spetta. 
Il « meeting » praghese rappre¬ 
senta degnissima introduzione a 
una stagione atletica che ha le 
sue punte nella Universinde (To¬ 
kio. agosto) e nel confronto Eu- 
top.i USA a Montreal. 

E che la riunione di Praga sia 
veramente un vertice europeo a 
tutti gli effetti si rileva scor¬ 
rendo l’elenco delle nazioni par¬ 
tecipanti (URSS. RDT, RFT. 
Francia, Italia, Gran Bretagna. 
Ungheria. Polonia. Belgio. Roma¬ 
nia. Danimarca. Finlandia. Nor¬ 
vegia. Olanda, Cecoslovacchia. 
Turchia. Islanda, Irlanda. Spa¬ 
gna. Svezia. Svizzera. Jugoslavia 
e Bulgaria) e i nomi degli atleti 
iscritti. A Praga, dunque, sulle 
pedane e le corsie in legno del 
Palazzo dello Sport si ritrove¬ 
ranno. per due giorni (le gare 
termineranno domenica) quasi 
tutti i migliori atleti, maschi e 
femmine, del continente. 

Ottimamente rappresentate, an¬ 
che se prive di qualche elemento, 
sono te nazioni che nella tra¬ 
scorsa stagione atletica hanno 
riconfermato la forza dei rispet¬ 
tivi movimenti atletici: alludia¬ 
mo a URSS. Repubblica federale 
tedesca. Repubblica democratica 
tedesca. Polonia. Ungheria. Ce¬ 
coslovacchia. Solo la Francia e 
la Gran Bretagna, membri di 
questa c élite », parteciperanno 
con una ristretta rappresentanza, 
prigioniere le singole federazioni 
di difficoltà di natura finanziaria. 

I sovietici hanno traslocato a 
Praga una forte e numerosa 
squadra. Quarantadue atleti, ma¬ 
schi e femmine, freschi dei cam¬ 
pionati « indoor » dell’URSS. tra 
cui spiccano i nomi del siepista 
Kudinsky. Gavrilov, Lepik, Bor- 
kovsky. Blizmetsov. Felci. Zolo- 
tariev. Fyedor Pankratov. la 
nuova vedette dello * sprint ». la 
Samotosova. la Talisceva. la Ccn- 
chik. la Zyhina e la Chisova. 
Non ci saranno Igor Ter Ovane- 
sian e Skvortsov; i due sono in¬ 
fortunati. Al loro posto garegge¬ 


ranno Lepik. accreditato di un 
salto all’aperto di 8.03 e di un 
7,81 «indoor», e Gavrilov. 11 con¬ 
fronto tra l.epik e Duvies, cam¬ 
pione olimpionico e campione 
europeo in carica, risulterà oltre¬ 
modo interessante. 

Net due giorni di gare si ritro¬ 
veranno m campo oltre Lynn Da- 
vies. vincitore del lungo alla 
Olimpiade di Tokio, altre due 
medaglie olimpiche: si tratta di 
Jolanda Balas. che rivedremo di 
nuovo m pedana dopo una lunga 
assenza causata da un malanno 
al tallone d'Achille, e di Karim 
Bal/er. la specialista degli osta¬ 
coli Rivodierno una decina di 
campioni europei laureati lo 
scorso agosto a Budapest e di¬ 
versi pi munisti continentali. In¬ 
samma lo spettacolo, oltre che 
il risultato tecnico, è cerio. 

Sparuta, s’è detto, la rappre¬ 
sentativa fiancese, limitata a 
Touss.nnt, Colimid. Elliot e le 
ragazze Non ut e Dtiputetir. For¬ 
tissima invece l.i foiinazione dei 
tedeschi dell’Ovest ì quali con¬ 
teranno su Metz, Kinder. Rom¬ 
per. Noi phot, l.at/el. Birlenbaclt, 
Spiolvogel. Hasslmger. e le atlete 
Frisch, Solidi. Ilonning. Keller, 
Kucbs. Ros. Ti abeit. Rosenthal. 
L'Ungheiin lui scelto Mihalyfi. 
Gyulni. Meo-er. Vai ni. Kalocsai: 
i iomeni. ulti e la Balas. Cin¬ 
cinna. Sci bau. Zamlire«cu: la 
Spagna A*et ji. Sola e Estoban: 
la Gian Hi et amia Davtes e Bull: 
la Svizzera Duttueiller; lTrlanda 
Cai rol. 

1 polacchi piu in vista, accer¬ 
tata di limi l’assenza della Kir- 
zenstem e della Klobukovvska, 
sono Komar. BadensUi. Dudziak, 
Werner. Czeimch. Sokolowski. 
Stallimeli e Wecek. Fortissima 
anche la rappresentativa di casa; 
la Cecoslovacchia allineerà tra 
gli altri Jungvvut. Odloz.il. Trou- 
sil. Cecmnn. Tornaseli e le atlete 

l. ehocka. Chmelkova. Kladekova, 
Zahriova e Seifertova. 

La manifestazione sarà diffusa 
in Eurovisione e Intervisione; la 
TV italiana ne trasmetterà una 
parte nel pomeriggio di dome¬ 
nica. Le gare, elio si svolgeranno 
su una pista della circonferenza 
di m. 150. con curve clte hanno 
una pendenza massima di 18 gra¬ 
di. sono per gli uomini: in. 50. 

m. 400. m. 800. m. 1.500. m. 3 000. 
m. 50 hs.. alto, lungo, asta, tri¬ 
tilo. peso, staffetta 4x1 giro, staf¬ 
fetta 4-3-2-1 giro, staffetta 3x1.000 
metri. Ber le atlete le gare sono 
queste: 50 m.. 400 ni., 800 m., 
50 ni. hs.. alto, lungo, peso, staf- 
4x1 giro, staffetta 4-3 2-1 giro di 
pista. 

h. k. 


Operato Siorpaes 
ieri a Cortina 

CORTINA D’AMPEZZO. 10 
Il noto bobbista Sergio S.orpaes, 
che si era gravemente infortuna¬ 
to durante t campionati mondiali 
di c bob a due » disputati all’Al¬ 
pe d’Huez (Francia), è stato sot¬ 
toposto ad un del.cato intervento 
chirurgico da parte del primario 
della prima divisione dell’Istituto 
ortopedico Codivilla di Cortina 
d'Ampezzo, prof. Antonio Allaria. 

L'atleta aveva riportato la frat¬ 
tura dell'omero sinistro e la com¬ 
pieta reci.s.one del nervo radiale 
mentre in coppia con Eugenio 
Monti stava compiendo rullimi 
discesa. La frattura si salderà en¬ 
tro due mesi. 
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vuole non pagare 

lavatrice 

e il frigorifero? 

——* ** _ 

apra la “Busta d'Oro'’ Luxor: ha 1 probabilità su 30 di non pagarli 





Gino Sala 


Concorso "Busta d*oro*‘ 
Luxor Salamini 


Ogni lavatrice I.uxor che c-cc dagli siabì- 
limcnti Sa’amir.i c prativa, robusta, com¬ 
patta. economica... c in piti ha una “Busta 
dOro”! 

Voi l’aprite... dentro c’è scritto se dovete 
pagare la lavatrice, o meglio ancora, se \c 
la portano a casa, gratis e subito! 

Anche per i frigoriferi Luxor c’è una “Bu¬ 
sta d’Oro”! Dai 1® Aprile tutti i frigoriferi 
Luxor partecipano al concorso “Busta 
d’Oro". 

Avete 1 probabilità su 30 di vincere! 








Lavatrici Luxor: quattro modelli, prezzi de 
85 mila lire in su. t 

Frigoriferi Luxor: modelli da 130-1ÒO-19O 
230-270-320 litri. Prezzi da 51 mila lire •.. su. 


LUXOR 



DIVISIONE ELFTTRODOMESTICI SALAMINI: 
MA E- LEPIDO 39 - PARMA 


Scriveteci! Indicate bene il vostro nome, cognome, indirizzo. Vi ri- d!"T,T7T.TT7”^ — ”T’”T ” ” 

.perderemo .ubilo per darvi il nome del più vicino rivenditóre Luxor I DcS,dcr ° conoscerc fl nomc dd m, ° P‘ u VKia0 Roditore di lavatrio e fr.gonfer. Luxor, 

e - per inviarvi gli opuscoli delle lavatrici c frigoriferi Luxor. . I Vp™» - Cognome—___ 


Ritagliate il tagliando, incollatelo su una cartolina postale e indiriz* | Indirizzo, 
zatea: Salamini Divistone Elettrodomestici - via E, Lepido 39, Parma. 


..Città 


.(prov.).. 
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l'Unità / sabato 11 marzo 1967 


pag. il / echi e notizie 
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Dal poema incompiuto di E. Bagrickij « Febbraio » 


Dalle memorie di Kerenski 


Prendemmo noi 


i le redini La rivoluzione 


In appoggio alla petizione per il Vietnam 

Manifestazioni 
del PCI in tutti i 



vista dalle finestre I l » uartieri di Roma 


della Duma di Stato 


Un bozzello 
di 

Majakovski: 
« I puri » 

Dal poema incompiuto « Febbraio », di Eduard Bagrickij, poeta di Odessa. La traduzione 
è di Vittorio Strada; « Febbraio » è compreso nel volumetto « L'ultima notte » pubblicato dal¬ 
l'editore Einaudi, 


t... Azzurri berretti da studente; 
a apici ( 1 ) militari, traudii ( 2 ). etiopi; 
tabacco forte die vaga a colonne... 

Turbine di pellicciotti, di cnfettani, 
di pastrani fetidi di pane acido, 
e al palco, presvi una caraffa 
del tutto inaspettata in quel fumo, 
concitato un uomo con un pellicciotto 
di montone e una lacera camicia russa 
va gridando con voce spezzata 
dalla tensione e con libero gesto 
spalanca abbracci... 

La grande porla 

si spalanca. 

Dalla notte di febbraio 

entrano uomini, facendo smorfie per la luce, 
pestando i piedi, scuotendosi la brina 
dai pellicciotti, e ormai sono con noi, 
parlano, gridano, sollevano le mani, 
maledicono, piangono. 

Ansare, tosse. 

parapiglia. 

Sui cori le balaustrate scricchiano 
sotto la pressione delle spalle. 

E slanciandosi in alto, 

le mani aperte sporche di fango e sangue disseccato 
sorgono come astri imbrattati... 

Quella notte nndammo ad occupare il commissariato... 

Io, un mio compagno studente e un terzo, 
un fulvo libero docente socialista rivoluzionario. 

Del sangue della virilità s’empie il corpo, 
il vento della virilità gonfia la camicia. 

La giovinezza è finita... 

Comincia la maturità... 

Batti sul sasso il calcio del fucile. Strappa il berretto! 
La faccia del mondo cambia. 

Questa mattina 

i platani stormivano bonari. 

Il mare 

s’era stabilito nel golfo. 

Nelle placide ville 
cantavano fanciulle in girotondo. 

Nel libro 

il dottor Brehm riposava, appoggiando la carabina 
a un masso. 

La mia casa paterna riluceva 
di lingue di candela e di cucina biblica... 

La faccia del mondo cambia... 

Stanotte 

la gelata copre gli alberi, 
i rami balzano negli occhi come vivi. 

Il mare 

s'è rovesciato sulla passeggiata vuota. 

I piroscafi ansano, affogando. 

Le ville 

hanno le porte sbarrate. 

Sulle terrazze deserte 

danzano i topi. 

E il Brehm. abbandonando il libro, 
mi punta contro la carabina, minaccioso... 

La mia casa paterna è saccheggiata. 

Il gatto 

sul fornello freddo alza le zampe... 

La giovinezza ora è finita... La quiete è lontana... 

I piedi diguazzano neH’acqua. 

Maledizione! 

Alza il bavero e imbacucca le spalle! 

Suvvia! Bisogna andare! 

Coraggio, amico! 

Pioggia! 

L'irrequieto bisticcio 
dei corvi sulle acacie. 

Pioggia. 

Dal fondo scuro 

motociclisti in corsa 
entro una luce d’acetilene. 

E di nuovo il nero 
tunnel senza fine nò principio. 

Vento 

che corre non sai dove. 

Nelle pozze 

i passi delle pattuglie. 

E di nuovo 

pioggia. 

Siamo soli in questo mondo madido. 

Urtando contro i pio!etti dei portoni, 
entrando uno dopo l’altro, come pietra 
cadendo sul selciato, a mezzanotte 
arrivammo al commissariato... 

Eccola. 

la cassa dì pietra chiusa da centinaia 

di catene rugginose e di pesanti arpioni. 

la cassa in cui stanno stipati 

febbre, brivido tifoide, delirio 

di sbornia, borbottio di canti e di pregh ere... 

Dei cherubini in braches-e 

stavano di guardia al portone. 

simili a baffuti samovàr. 

uno più pingue e corpulento dell'altro... 

Dal di dentro, dal fondo oscuro 
crepitante di pioggia, sfuggì un tondo 
rantolo equino e uno straordinario 
grido di scongiuro di un gallo... 

Il custode 

ci apri uno spiraglio. 

E di nuovo 

! chiavistelli strepitarono, richiudendo l'ingresso... 
Andammo per corridoi soni!: 
a sogni. 

lampade c.vntorte 
oscillavano su noi. 

Per le pareti. 

verso il soffitto sfondato, salivano di corsa, 
aggomitolandosi e sciogliendosi in spirali, 
ombre inclinate... 

Sulle lunghe panche, 
appoggiando il mento all'elsa 
delle spaile, russavano le guardie... 

E tutto il labirinto sboccava 

a un uscio di quercia su cui 

era appeso un biglietto « Commissario »! ! 

Roseo, con le folline cilestrine 
svolazzanti al più lieve soffio, 
simile all’angiolo d'un quaderno. 


aleggiava sul servizio da scrittoio 
fatto di coppie di shrapnel, 
sorridendo, sciogliendosi, sfacendosi 
di cordialità, di dolcezza, di felicità 
per rincontro coi delegati del comitato... 

E noi... stavamo in piedi, poggiandoci 
ora sull’uno ora sull'altro piede, coi tacchi 
sporcando cavalli e pappagalli inverisirnili 
ricamati sul tappeto... 

Noi. naturalmente, 
non s’aveva voglia di sorridere. 

Basta... 

Dai le chiavi e fila via di qua, alla malora! 

Non abbiamo niente da dirci. 

Arrivederci... 

Prendemmo noi le redini. 

Girammo 

per tutti i ripostigli. 

Dentro una stanza 
in un canto come un mucchio di patate 
giacevano browning e pistole automatiche. 

Facemmo l'inventario. 

La mattina. 

assonnati e infiacchiti dal lavoro notturno, 
sporchi della polvere del commissariato, 
prendemmo una teiera dei carcerati 
fatta di latta arrugginita e bevemmo, 
scottandoci c sbattendo le labbra, 
il primo tè dei vincitori, il tè della libertà... » 

(1) Sono I tipici berretti russi di panno e di pelo, col 
paraorecchle. 

(2) Altro berretto russo col paraorecchie e la parte 
posteriore abbassabile. 


Da t Im rivoluzione 
russa 1917 » di Alessan¬ 
dro Keiensku (tradu¬ 
zione dalla edizione 
francese del I92S - 
l'aijnt editore. Paris). 

...La notizia del prossimo 
arrivo delle truppe al pa¬ 
lazzo di Tatiride cominciò a 
produrre un certo allarme 
fra i deputati, ma tutte le 
preoccupazioni si dissiparo¬ 
no presto per l'eccitazione 
febbrile causata dall attesa. 
Noi altri, membri dell'op- 
|K)->izione, fummo presto av¬ 
vicinati da alcuni membri 
influenti della maggioranza 
della Duma e in-ustemmo 
con loro sulla necessità por 
la Duma di riunirsi imme- 
diotamenu* in seduta ullleta¬ 
le malgrado il decreto che 
la scioglieva Noi deciderli 
mo che essa prendes-e nelle 
sue mani la direzione degli 
avvenimenti e che si procla¬ 
masse. se era necessario, 
autorità suprema del paese. 

Ancora il giorno prima, 
delle proposte di questo tip,) 
sarebbero state accolto con 
indignazione dai t lealisti » 
della maggioranza, in quel 
momento invece furono 
ascoltate con calma e con 
evidente simpatia almeno da 
alcuni di essi. Nuove voci 
d'approvazione si faceva¬ 
no sentire continuamente. 
Intanto la piega che pren¬ 
devano gli avvenimenti in 
città poteva far temere una 
esplosione ad ogni momen¬ 
to. Un reggimento dopo l'al¬ 
tro abbandonava le caser¬ 
me. senza ufficiali. Di questi 
ultimi un certo numero fu¬ 
rono arrestati dalla soldate¬ 
sca e vi furono anche dei 
casi isolati di assassinio. 

Altri s’ccolissarono. ab 
handonando le loro unità, 
dopo aver constatato la dif¬ 
fidenza manifesta e Fumo- 


La paura di Rodzianko 
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tl latifondista Rodzuiirv .0 pre- 
« niente della Dama, cercò fino 
a l’ultimo di salvare la mo¬ 
na-eh la zarista proponendo al¬ 
cune lievi mo litiche formali 
del regime. Cosi ITI marzo, 
mentre per le strade infuria 
vano t combattimenti. Rolzian 
ko 'elegrafava allo Zar: « La 
Situazione è sena. L'anarchia 
regna nella capitale. L'azione 
del governo è paralizzala... ET 
necessario incaricare della for¬ 
mazione del nuovo governo una 
personalità nella quale il paese 
abbia fiducia. Aon si può pò 
tardare. Ogni esitazione equi 
vale a un pericolo mortale hn 
plo'o Dio che la responsahih’a 
di tutto ciò non ricado sullo 
Imperatore ». 

D 12 marzo mentre Keren 
skv ed altri cercavano di met- 
Vre a Dima (e se -tessi) atta 
‘es’j deità rivolutone vivono 
sa. Rodzianko te.egrafava an 
coca aLo Zar: « La situazione 

10 ancora peggio Bisogna pren 
Aere degli immediati provvedi 
menti. ET suonala t'uì’ima ora 
per decidere delle sorti della 
nazione e delia democrazia ». 

( Ricevendo q ae.-’o tc.ezramma 
o Zar rotava: « Quel grassone 
m< scrive delle sciocchezze a 
cui non vale la pena di rispon¬ 
dere »). 

Il 12 a sera li principe Ga 
.r.tr te.efonò a Roiz.anko: 
* Vi oreoo di non rivo’gerii piu 
a me Ho dato le dimissioni » 

11 « grassone » s abbate su ma 
po.trcna e S; copn il vi-o o«i 
.e mani: * Signore! E spa¬ 
ventoso! Son abbiamo diu potè 
re! ET l'anarchia! E tl san 
f ne! *. E pianse ao.cernente — 
nota un memori a luca. 

£’ vero anche eoe poco dopo 
il hbera.e Sciulghm lo censo 
lava: « Prendetelo (il poere). 
Mrbaif Wladimirovic In lutto 
oò non c'è niente di sedizioso. 
Se tutto andrà bene il sovra¬ 
no nominerà un nuovo gover¬ 
no a cui voi cederete il potere. 
Se ciò non riuscirà e noi non 
prenderemo il potere lo prende¬ 
ranno altri, che hanno oià fatto 
eleggere nelle fabbriche certe 
canaglie ». 


50 ANNI FA 


9 MARZO - tifi 000 operai 
partecipano allo scioix-ro e 
alle manifestazioni, i bolsce- 
vicln lanciano un apollo: 
t Tutti nelle strade .. ET ve¬ 
nuto il tempo di un combatti¬ 
mento a riso aperto! » Cortei 
convergono ver-o il centro, 
verso i jKinti della Neva bloc¬ 
cati dalla polizia. Ma il fini 
me è ghiacciato - gli ojierai 
pa— ano. i coxawfi. iri'erven 
gone ma con scarda energia 
Sulla proqx-rt.va Nev«kij uno 
-quaiJroi.e siila lacerando in¬ 
disturbato un a—embramento 
di mielu-a di pervie Scon¬ 
tri rori la i>o!i 7 ia invece al 
cor^o Litejnj presso fammi 
mstrazione comunale e sulla 
piazza Znàmen-kaja Gii ope 
rai alzali,, barrivate u'-ano 
per attaccare e difender*, 
pezzi di ghiaccio, sassi, ba¬ 
stoni. E ferito gravemente il 
capo del'a polizia urbana 
Sv la.fei, v Dodo le pr me ore 
del nuTno lo *c <*{>ero e 
pressoché genera.e. Il gover¬ 
no si riunisce Decide d ce¬ 
dere al municipio il controllo 
«uLa distribuzione dei viveri. 
Ma aia -re ormai non ba«ta 

Si: George Buchanan an> 
ba*cia’o*e br tatm co totegra 
fa a Londra: t àr venni: di- 
sord n 0077 . nullo di seno » 

10 MARZO — « Pane pane! 
Dateci pine o ammazzateci! » 
Donne, operai tutti sono per 
le strade, i giornali min esco¬ 
no. le scuole *<>r,> chiuse Lo 
Zar ha telegrafato al gene 
rale Chabaìov comandante 
della piazza di Pietrogrado: 
« ri comando di far cessare 
da domani tutti i disordini 
nella cap tale.. » In via Goo- 
teiamaja la polizia fa fuo¬ 
co: i cosacchi attaccano la 
polizia, il commissario è uc¬ 
ciso a sciabolate; un ufficia¬ 
le Krylov, è gravemente fe¬ 
rito da un cosacco sulla piaz¬ 
za Znàmenskaja. Racconterà 


Sv Ij.ipmkov. m.e, de tre iiu.ui 
bri del Comitato v t turale Itol- 
scevico che dirigevano li par¬ 
tito a Pietrogrado nei giorni 
di marzo. « lo riputai recisa¬ 
mente d’autorizzare la ricer¬ 
ca di armi e rolli che i solda¬ 
ti fossero attirati nell ir.sur. 
rez’oue. in morir. che tornis¬ 
sero loro le armi aulì operai 
Certo, questo era u ù diffici¬ 
le che Vtt'i ter e .c tnrrn su po¬ 
che nozzine d rv oltelie. mi 
in co con-.stri n tn'lo il oro. 
gromma d, az’onc » 

Nell* fobhr.fhe itil.irùo s: 
tv, ni.irciano a riformare r 
*ov .et -u la ba-e del! e~iie 
rieiu.i riv ••.azionaria nel I90ó 
Gl: scontri con la noliz.a sr 
ripetono ne. pwierigg-o vo 
.oM: Li rovo - ,irr,i-,,i d; 

«angui ■ne'.-,-,, livar". al 
palazzo di Taurine dove e 
riunita la Duma alla riverrà 
di una soluzione , legale » 
della cr:« Li MKctr.it.u del 
\o’i.w Vr-'rn.a *go't.i’e go- 
v emotivo) è lev a sta'a Gl; 
operai 'rnvr.iwno ne! c<*nsi 
ubo comunale mentre e m 
cor«o una nuvo-e (Vtengo 
no che -ia «ubilo a; provata 
una deliberi che rivende.» 
libertà di parola e d stampa 
e ibere elez <)• i n,-g|- <i r cu 
n>mi ncanrati fieli approv 
v dommento 

Di notte la po’i/ia p.azza 
le miiraalialr.ci sul e ca«e 
ed effettua cento arresti di 
rivoluzionari fra i quali c.n- 
que membri dell’organizzazio¬ 
ne ho’«cev ca. 

11 MARZO - Le mamfe 
stazioni riprendono al matti¬ 
no Grandi striscioni gridano 
« abbasso In zansm.o! * t ab 
basso la guerra » « nra la 
rivoluzione » 1 -a folla incen¬ 

dia il palazzo di giustizia ed 
altri edifìci pubblici, s’alza¬ 
no barricate nelle vie. sven¬ 
tolano handiere rosse. 

La polizia spara dai tetti 


re aggressivo degli uomi¬ 
ni. La plebaglia frterm/zu- 
va con le truppe. Gli operai, 
venendo dalla periferia e 
e dai sobborghi, affluivano 
in massa al centro della 
città: >i sentiva il disordi¬ 
nato crepitare delle fuci¬ 
late in certi quartieri. Sa¬ 
lammo presto che vi erano 
st;ite delle scaramucce con 
la poli/.ia. Ixf mitragliatri¬ 
ci del governo tiravano sui 
manifestanti dall’alto dei 
tetri e dei campanili. Le 
nus.iv degli iiiiorLi che per¬ 
correvano le strade noti 
sembrava avessero sempre 
uri obiettivo determinato. 

Nessuno poteva prevede 
re ciò che sarebbe avve¬ 
nuto di questo movimento 
ma bisognava avi ogni costo 
prendere in mano la pie 
bagli.i rivoluzionaria, ipno¬ 
tizzata dallo Spettacolo 
drammatico elle soffriva 
ai suoi ocelli e nel quale 
c*.v>a stessa giocava uri ruo¬ 
lo preponderante, |>er far¬ 
la convergere verso un 
obiettivo determinato. D al 
tra parte era chiarissimo 
che il governo aveva inten¬ 
zione d, trarre il miglior 
partito possibile, per i suoi 
tenebrosi progetti. d.iU’anar 
chia e dal caos che non 
faceva che crescere. Le 
sommosse dei giorni prece 
denti causate dalla mancan¬ 
za di viveri nella capitale, 
la disgregaz.ione dell’arma 
ta. la necessità di scioglie¬ 
re la Duma <r .sleale *; tut¬ 
to ciò doveva servare al 
governo come prova della 
impassibilità di continuare 
la guerra. Era questa la via 
che intendevano seguire e 
che doveva far giungere 
ad una pace separata. 

I-o scioglimento della Du¬ 
ma. giungendo come una 
risposta dell'autocrazia ai 
numerosi tentativi della 
maggioranza di trovare una 
soluzione legale per fare 
uscire il paese dalla cri¬ 
si che attraversava, era 
un fatto d'una eloquenza 
cosi significativa da scori 
certa re anche i lealisti. Es¬ 
si erano preparati ad un 
colpo di forza e non aveva¬ 
no bisogno che d'essere in¬ 
coraggiati. In misura che il 
tempo passava, i deputati 
si rendevano conto di più 
in più che la Duma era il 
solo centro d’autorità ca¬ 
pace di imporre rispetto e 
che bisognava decidersi a 
fare delle scelte irrevoca 
bili e decisive 

L’allarme causato dal 
movimento delle masse s’era 
a poco a poco calmato, i 
deputati cominciavano ad 
avvicinarsi più frequente 
mente alle finestre osser¬ 
vando lungamente le strade 
deserte che sembravano 
prendere un'aria di miste 
ro gravido di minacce. Le 
truppe sarebbero dunque 
venute alla Duma? Ci sa¬ 
rebbe stato un termine a 
questa incertezza, a questa 
tensione di nervi che diveni¬ 
va intollerabile? 

i Dove sono dunque le 


e ,ial t.i:;,;>a:iil: A.calie 'Tra 
de p: mcqi.ili -uno -banale 
dai reticolai, e guardate (la 
muraglieli Gruppi di dimo 
-iranli danno I assalto alle 
case e agli uffici di [mliz.a. 
uccidono i jxiliz.otli. -i ar 
mano S: «paia «ni.a fola 
almeno ir. qua tra paliti de.ia 
citta tialia p'az/u /.riamai 
-n.r.i il reggili, enio V ol>n 
-k.J oblied -ir ulfoliiii.e di 
fa: l:.,x o. quaranta morti e 
altrettali!) ft-r t: lì regg meri 
to Pavlov-kij rifiuta di «pa¬ 
rare e viene di-armato dal 
reggimento Premi, azen>*y. i 
i caporioni » (lena ribellione 
«olio r.ni finis; ne.la tortezza 
d. S l’elio e Rao.o 

A -,-ra il gei.era.e Cr.abj 
.,.v -emina nere il Control¬ 
lo ,T gran pirie delia cilta 
Rom;#enuc, le Ta'Iative co! 
pre-mente Ronzianko a mez¬ 
zanotte li governo pn,minga 
il d« treio >le.!o Zar che «ciò 
glie ,a Dama 

A r.otie fonda n con-ig! o 
deg.i anz ara de. a Durra ce 
adora ni re.«p ngere il de- 
cre’o 

12 MARZO — La sente tor¬ 
na nelle -tracie otxupa e 
distrugge i comm «-arsati di 
[xili/ia. na i a«-ait.> a.l ar-e 
nate, «i arma di q .attrom ,a 
flit ili 1 -o.dat i si uraseono 
agl; Oliera. il regg mer-to 
Preohraze-n-Kij riti .'a di sj>a 
rare «u: d mostranti e uccide 
i propri ufficiali. Nella not¬ 
te al Yoivn-kij (che u g orno 
prima ha «parato) t «o'dali *: 
.«<ino consultati: all alba gin 
dati dal «otti.(finale Kirptftv- 
kov estono nelle strade per 
un rsi agli insorti: il cap.tar.o 
l.askev ic. che cerca di im¬ 
pedirlo, viene ucciso. Si am 
mutinano anche il reggimen-' 
to Litovsky. il reggimento 
Semionovsky e gli artiglieri 
dell'Arantenbaun. Ora gli in- 
sorti hanno dalla loro anche 


vostre truppe'/ Vengono o 
no/ ». mi domandavano i 
deputati con un tono irri¬ 
tato. « Le mie truppe! * 
M; sembrava veramente ohe 
da qualche giorno ci si in 
cominciava a guardare alla 
Duma, me e i miei contila 
giti, come al cardine di tut¬ 
ti gli av vttinnenti. 


MAJAKOVSKI 

da 

» lo stesso " 



11 MARZO '17. Vado in 
automobile alla Duma. Pene¬ 
tro nello studio di Rodzian¬ 
ko. Osservo con cura Miliu- 
kov. Non parla. E lutti si ha 
l'impressione che borbotti 
qualcosa. Dopo un'ora non 
ne posso più. Me ne vado. 
Assumo, per qualche giorno, 
il comando della scuola au¬ 
tieri. C'è seniore di Guckov. 
Il vecchio ufficialame con¬ 
tinua, come sempre, a re¬ 
carsi alla Duma. Per me è 
chiaro che a tutto questo 
seguiranno, senza meno, i 
socialisti. 

I BOLSCEVICHI. Nei pri¬ 
mi giorni della rivoluzione 
compongo una cronaca poe¬ 
tica La rivoluzione. Tengo 
conferenze: I bol-ccv itili 

dcH’artc 


<! .tot).Ili 1 !> * -i:.< ht 

-tadt e in rivolto o u 


Kr,i:i- 
Mo*c a 


inci.nonriano lo rn,iii!fe-:a/,► 
ni di strada 

Dodo I ar-enale e , igna- 
'a .a fortezza di Pietro e 
Rao'o p<>. la prigione di Kre- 
-kv carcere d Litnw-ki- 

ZaTotv il palazzo del enrn 

vi. 

lì Gerir ra e ChaLtlov -i ri 
fogia nei t..i..iz/» ri I: verno. 

: , .!’ ani.alo le «t,t- 

- forzo » r, -'o-,n o-'i.ai -o 

!o — aep,,-i.i |»>i - t ■ ! -in 

, 2lh0l 7], tj- g T ÒT- 

i a ! r* ver rei ■’.o'lr scar¬ 
sa i He! o r ii r.à li *,a-e 

■■li ri—•(• :iT,r !>,- 

* u' T r a'" t i.' * » io -t :io d a« 
-eli', • r x r'<, a 're 

va:, •, r■)! t‘* i,, h r. . 

i. C‘I\ t - - . li -.1 

r,-:r<> g i i’-o'oixs 

:>>•. ma « 'en !- «i.:> ri, om'n 

rio i'iesTo p,,-. rn-t'i’ l! r.'in 
c I • (, i v ’ z r. — '-.i re ji » 
v * ri, > - "* a g" ,! » i io /L,r 
" :--eg"iai.do ÌO d.-r. "oXll Lo 
/ 1 " risponde - fi .(andò c 


ci,, roT. « tv-uri fra - 

p 1 Civ-’T, .1 7 4 -j R e 

Inverano Eg i d-'CiCf :nr ,ri e 
di manda','' il vrtfh'M Cene 
ra!e |van<>. - q .elio cf, 

•moia rm r>- -> , ,\ev i ro 
P'es-o la rvota 1 Krnn- 
«Tadr - r,r ,.n 1 .=taccam.-n 
to d’ lava ,-ri San (Largo 
A n-:tt 'r ei.’ie g.i r.si-i 
aire-tarlo alcnn. ni.n.-ir.. ai 
palazzo di T.n.r.dt « ri.,n.- 

-c,>• o di i,i,i nar:e i! con 
-iglò da dc'ega'i operai e 
«o'd .,'1 isnv'et) e dall'., tra 
i.n r,,n',’a’o provvisorio del 
la DiiT.I che « rns’i’iiM e 
» por ’1 ir.grter. merlo dell'or. 

dine a P etrogrado e per rap¬ 
porti con le diverse ’stituzio- 
m e persone ». Ve««andro 
Kerenskj è l'unico uomo po¬ 
li: ico che abbia un piede in 
una organizzazione e l'altro 
piede nell'altra. 


« jry^TjTr 


1 Convegno in Federazione con Berlinguer 
| Esperienze e testimonianze sull'attività 
i delle varie Sezioni 


In tutti i quat lieti romani si - 
svolga anno, nei prossimi gior¬ 
ni, manifestazioni, assemblee 
popolari, i milioni, comizi e 
giornali parlati oigamz/ali dal 
PCI e dalla FGC1 in appoggio 
alla campagna lanciata dal 
Comitato pei hi pace e la li¬ 
berta del \ u t Nani. L’azione 
dei comunisti si svolga a so 
pi attinto in dilezione della pe 
U/ione al Pai lamento lanciata 
dal Comitato. ì compagni ro 
mani si sono impigliati, intat¬ 
ti, a 1 accoglici e decine e de 
cine ih migliaia ih lume m tal 
ce al Mgml icativo documento 
L’adesione del Partilo alla 
c,impaglia è totale E una pio 
va dello stato ili mobilitazione j 
ilei quadio diligente e degli at 
rivisti è stata tinnita dal con 
ventni «riaoidmaiin che si e 
svolto eiovcdi sera nel teatro 
della Feda azione 11 lompa 
gnu Enrico Bei linguer, meni 
hro della Direzione e segie 
tarili legninole del Lazio, nella 
lel.i/miie iniioilutliva del con 
veglio ha oits-o in luce il si 
umilialo e i'mipoium/a clic* la 
petizione assume amile m re 
Ìa/ione all aggi avai si della si 
Illazione vietnamita di Inulte 
ai nuovi, eliminali passi della 
esviilutioii americana. Dopo 
aver illustralo le piopostc tbe¬ 
ll governo di Hanoi e il Froiile 
di Liba azione Nazionale Vict 
munita hanno piu volte ovai) 
zato per una soluzione del con | 
tinto il compagno Bethnguer 
ha rilevato l'assurdità delle 
tesi americane ed ha insistito 
sulla necessità di ima sciupi e 
più vasta azione che tenda ad 
isolate ITmpei ialismo USA. 

In tal senso è nei essai io ri¬ 
cordale che le recenti posizio 
ni e iniziative dei compagni 
vietnamiti offrono nuove e più 
larghe possibilità per lo svilup 
pò unitario del mov imago nei 
paesi capitalistici. Ecco quii) 
di che assumono un valore ed 
un significato nuovi le dtchin 
i azioni di U Tliant. di Henne 
dy. dei deputati laburisti in In 
ghilterra, di esponenti ilei PSU. 
della DC ecc. Vi è anche in 
Italia uno spostamento della 
opinione pubblica che deve es 
sere aiutato, indirizzato con 
una vasta azione di conquista 
e eli propaganda. La petizione 
al Parlamento per la pace e la 
libertà del Vietnam deve quin¬ 
di divenire lo strumento di 
contatto con masso sempre più ! 
vaste di cittadini, di operai, di 
intellettuali, di giovani. Il Par 
tifo rlov ra tendere a sviluppare 
in ogni quartiere — ha detto 
poi Bcilinguer — una azione 
politica unitaria che tenga an 
che conto della realtà locale. 
Laddove •esistono comitati di 
qua: fiere. circoli culturali, 
si dovrà stabilire un contatto, 
in modo da fai discuti re dap 
periutto il tema della pare Le 
indicazioni del compagno Ber- ! 
linguer sono state subito con 


Dirigenti 
PCI e PSU 
incriminati 
per i fatti 
di Viareggio 

Dal nostro corrispondente 

! VI \R KGG1< ) IO 

Di.'igcori vure-jiini ,io. IVI e 
,ie. PStJ ij’ai.ro ■ m ii’. ,i fiu¬ 
ti zio |i>-: \ n peni! ,, .i l’or 

ze Vinati* .il . e.az.oTe .11 fatti 
avvitiTi t. i !Vt»')".u«> ti or, a.-o 
re ’i .ra *ii.ituf--- aziwii, unti 
’e-va Q io-m la ii,i’:.t i <1 tl i.u 
• la Dtueaoe •!•*. a Kepihtili 
e.i d' L u ca. ii,K'o \ ral , H in 
coi su vili i Inutili 'il — -, eZf,* 
nel volimi, ,io — ;u i acieilitre 
chi strtu li alito’ l ar! nia’ii'cilu 
affisso A 3 labbia a lal'a Fi L ra 
z.o’ie ilei F SC nel qtta.c , quali 
beata comi " i r< pupio a ” ' a:io 
ne svilita da'le /orzi• ili P.S in ac¬ 
ca- anc lei c num testar ioni de! 

3 jebbiaio > K m-o;,i. > F' m 

corso un ihtia istruttoria fu r ac 
celiar, chi uno jl> ati’oii Ai un 
altro manifesto iffn-o il j' feti 
biaio dulia Fi ihia: ni, il. I PII 
iIella Va alia, nel quale è dello 
I che '.'armile neba quale c stato 
coinvolto il s< metano Lino Fe¬ 
delini " e tc'hmteiianra dei ine 
todi dello ( e'eie rbe emu aia al 
la imbuirà, ha hi utili n , l V feC 
chiuto e fri ito il compaiino Lino 
Fcdprim " i 

li 1.0 ll.ilIKJ’.O udii ,'ll' (JLl lidi 

alt, rinato sii pur niotou a Ha 
Repubblica di Litica rettile noto 
che appena ai rà aecerl.ro ,e sin¬ 
gole responsabilità per la iV.ni 
ra e l'affissione rii tal i man.testi, 
chiedete, m accordi) co' tonai 
nitore della Corte di -Ippeho d: 
Firenze. l'an>onz:azioi,e a proce¬ 
dere per vilipendio > 

Non rimane ii’.u,| che i,,r- 
tare no ne e coziion, degli >—',»i 
«ori ’uari-r a i <!>o ,! i- m linfe 
-:i ;>e: • :m. io i Ziidi/o o-aiai 

(lelini’i.aiiHirc valn./o n -i ,,*i 
fro’i’i de-, dirigiti:! i prozi :->r,a 

nnn'c ìzno'i) eie. dio p, tei I! 

manifesto -ozialista. ilTm-o il i 
febbraio era ti’j'o.i’o « l i agazz’ 
non si trastullano* e s 1 :iie: va 
i omple-stv amente ,n , o'ii;hi • ! 
riMi’o dc.Ja ;x> izi.i u>--o una 
m >niredazione ,-t idvii o.-ca. I. 
manifesto de, PCI uc; mna’o .-,1 
I rife’-iva in.exx* al ea-o parri- 
j volale deba mangani da’ ea si 
Pila dai co’iiiMgiìo Feili>"igi. so- 
g-e'ario della E ede'az.vx.v c,>- 
niani.Va della Ve:-èia, il qua*, 
avvertito vii c.ó eoe «rii. a acca¬ 
dendo. si e.-a precipi'a'o - il ,u<> 
eo e V.iv.i cercando -li par.are 
co coTuii-v-ario d<•'.'.or I). Mam 
bro. LT-Tu’to'.a coni a.q e*, non 
e anco-a tinga: fino ad ozzi sv*io 
-'atc :n‘errog.ve od re 0 iwtn’o 
jier.svjne. 

Guido Bimbi 


foriate dalle esperienze che i 

compagni romani hanno già Convocato il Consiglio 

f of tn *♦» zniOcti iTizvrtii t,!* » 


fatto in questi giorni Si tratta 
di un primo bilancio che può 
essere «enz altro definito posi 
rivo si;* per il tipo di lavoro 
svolto che per l’impegno di 
centinaia di attivisti mobilitati 
in tutte le sezioni 

La petizione al Parlamento, 
lanciata su iniziativa del Co 
notato nazionale — hanno dello 
i compagni intervenuti nel di¬ 
battito — è già divenuta uno 
strumento di lavoro in molti 
quartieri Uria testimonianza 
-igniti! ativ a è «mta portata 
dal («impaglio Marti:,o rhe ha 
illustrato l attivita della zona 
Portuen-e dove in tutte le «e 
7 ioi,i sono già state fissale 
v settimane ’ per il V» tnam 
nel corso dille quali si «volge 
ranr.o comizi , d a«««mb!fe 
Un altra importante espcr.cn 
za è stata illu-trata dal coni 
pagno Angelucei della zona 
Ostiense che ricordando la va 
-ta attività del Partito nella 
battaglia pv r la naie e la li 
Ih ria del Vietnam ha precisa 
to che ni Ila «uà «ezior.e 'Gar 
fi,ih Ila) già ber. 2*<0 Cornoagni 
-ano mot,:!.tati [> r r ar < oghere 
!,• tini.e Altri cornp<igr,i. Gre 
ca. Fontana e Ce«aroni si «o 
r.<> «affermati «ugli aspetti j>> 
litui rulla jxti/ior.e 

Il Compagno Nicculini. dilla 
FfKTI. «i è soffermato sulla ne 
r< --ita di «uprrare le contrap 
fjo-izioni tra le vane forme di 
lori a c il compagno Santarelli 
ha illustra’,» fi vasto piano di 
attivila dilla zona ih Ctntnccl 
le. dove già et ntmaia rii firme 
-or.o «tati- rarrolte dinanzi al 
le cfiie-e 

roreluri, -irlo l'appassionato 
dibattito il compagno Bcrlm 


85 miliardi 
per le pensioni: 
lunedì riunione 
all' INPS 


1—1 .Jul’-t 

« nor.i n< j r 
ripen’o Jv.e 
centro tc-.-j 

i g..o ,1 J 
!-■ : .••) n i« 


ut’- t «,■ e • e4.. li) ro . . 
n< re d,i..TNPS ;kt ! 
Jv. e -i - ,,’i. - ; a 

te..a o ,v ,c. C 

a j i, i.i’i -tjz ,» .c <! 
n !•" : :>• : . ,'K- :i a 


Liete s r.r:e a ’ :.-• r n.one 
,;a «tata anc.’.e re.en'enc’Éh- -o - 
•V’Ita J, ra;>;i'c c V d«!.a 

( («IL r e Con- r o -.ut e i ’e.e 
z-.nma « ;)-•■- i^nv- do" e 
'.e > Fav- a. nv *.)••• nor.e 
tr-c ai ,,z:i. ’c-gi. er s ,/ ove .« , 
•ni q .ee i to-i z: irete .r 
’c'C'-c :x-r o ’ i m ,.(,01 d 
;tc:i- osa*. . 

S Ta’ a. n »ÌTe"\ U n prò 
: 're « *ra-c m di pr.nr 
ne ! W .;ivL_. ; ' !.)?>-•_ en'erv. 
ic. a < GII. eh r -»•“•> ! ) ,-i -rv-. 

i a'a . a. .t.iz e .le. Fon io noe 
Z lauv-'r’o ;x*r*-(«m .. q.ie ore 

-<*'•• e. a .n i.i'p/o ,- ren-'e-. ; 
>j-s ho la .Tv-r.’Ci :e e i - o 
T . <0-1 '.'ITO ìj'e.» iv ,’a't li) 

le. a .Cai.'- !««', 

In Conzre’o -i ’ra’.’a . ìve'- 
’ire i> oli- -‘e"zi d- ’.i iv.inz 
d. re-' o~ t% nel ' r e’ù c *! : i b - 
.arcui e* mo -: ih p 

d. .-z.’a ce con e q .< re , 
"va j/z kà t. ! «rd :< ..a n en 
«:!’à 't’ao'ini-i nvqV-'o e-- 
nvere a’’.'h.i!i er¬ 
si ole I!*ó-i 

Ta <- a. ve'* a .1 -, o - I » I) C -li¬ 


ne e r >—ì - on 
fi",i comi r,p 


tornato 


-o’tohneare * i. J . a 


... 


run(>,rtdr 7 a delliniziativa di 
massa rollegata ad una larga 
mobili','i/ioiie ilei Partito 
Vi è. quindi, n» Ha Capitale 
un vasto impegno sul tema del 
la pace e della libertà- nnpe 
gno che troverà proprio nei 
prossimi giorni una concreta 
attuazione nelle manifestazioni 
e nelle decine di migliaia di fir 
me per la pace nel Vietnam 
che saranno raccolte in tutte 
le zone. 


”.1Z4 .m’o I . .J , 
t.c.i 

A , .e-'o •'. >i 

i r) i.i.. c-n- 
.-•.ito a fronri- 
tira .TNP.S p,-r 
deila lezzi. - a 
ri in one di ..ine u 
cn ara e leim ’.v 
peno r-rx'”!) d,-il 
rcn.da fina.TCTe . 


i r., e c: '•■)-(,-> -'a - : 

: ' c ! 1 f.ir ■» I:. 

, .ent - )*h'i. ro nv- 

i co ni 1 " ,»-.e . i 

<>•-<> ut 1 ,' ì 1 «’.nz.i. 
..rei; . 1 . .. mi a.ere 
i z . ,j ,•»"... ote pr.i 


,, r jeian.i”. 
n l’.-.o 2 a 
i .a M i i r.« 
n.i iemp ,-r/a 
a”» n.io'io dal. r 
a ma .ks.'.-ione 
v i z-he «.a -d, 
il i e:ce e cne 
: i-T.z a d: an i 


•n>deb.:a sottra/, «ne 1. quantT 
loro spetta a parare dal 1 ; fen 
na.o 1966. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 11 marzo 1967 


Rassegna internazionale 


Il mondo in condominio ? 


Il l*ujiolo, il Cor rii re (Iella 
Sera, il (Homo. 21 (Ire, l'I.s/ircs- 
so eri alili filini,ili loriuni) n 
rieriji aie al pi n^rltn ili lr.il- 
lalo sulla min piolifer.i/ionc 
i n in infili i, rililui iati. < m ri-pmi- 
rien/e. I.a ili-i ii-'-ioii*-. riiin- 
l|ll<‘, SÌ I i.ll I dilli' Il l|lll’Ml» c 
liciic, il.ila riiiipm lan/a lidia 
i|ili*«Iiitile, di ilaliaui, ileI re¬ 
nili, unii suini i soli a pai lai ih*. 
.Ne pai lami, ail e-elitpi n. amili* 
i (elicsi Iti ili Illuni Giovedì vi¬ 
ra, ilnpn mi iiilloipiio imi il 
capo lidia rielcg.i/iuiu* anici i- 
cniia a (lincila I n»lci, l'nlliiiii 
ili I Cani dlicic Kicsin^cr lia 
«liiru-.il un i inniinicalii in i ni 
ni .lumini la, in piatila. • In¬ 
ni n 11 .1 atipia si 1111 i*i .'1 sullo i 
punii ild Itemi prima 1 lic la 
Itcpiilililn a fi ilei.ile In mi il 
liali,ilo t 11.1 analisi più -pii 1 - 
KÌmin ala ili I mnlcsio ild rio- 
iiiiiicnln ili Itomi può posino 
i in 1 11 ri e a 1 i I elle I e ilic si dalli 
ili un annulli 10 .nuora più 21 . 1 - 
m\ c ime 1 lic il novellili ilei 
camelliiie kie-inni'r non lii- 
merà air.illo il danaio I a ino- 
liv.i/intit- . 111111111 a è “oieiiia 
l’rois.i. insci c, è ipidla e-pi>- 
m.i il.illTx i.imcllioc \• le 11 a 11 er 
ail un insialo 1 lei Conine tirila 
Srra Tale iniiliv azione si u.is/ 
suine nell'.esulilo 1 Ile ”|l 'siali 
l'iiili a\iclilicin 1 amili.ilo poli- 
lìca ilei confiotili ilell'lliss c 
dò eostiluiiclilic mi peiiinlo 
per la (lomania folci.ile e pei 
l'Ktinipa 011 iiloilale l’ido ia¬ 
lini non imperniali i in un uni 
(tizio ili melilo «lill'.i'siinlii ili 
Ailcnaiier 11’ lullasia i\niente 
die la sua iipposi/innc al li.Il¬ 
iadi Ionie a far tomaie la poli¬ 
tica degli ^lali l itili nei 1 un- 
fronli ilcH’l 11 ss ai li-lupi lidia 
guerra frolli .1 l'il c inutile -ni- 
loline.ire die f|ucsla c amile la 
toslanm lidia opposi/iouc ilei 
governo ili Itomi, il ipiale. cou- 
ilividcmlo il fonilo ilei unulidti 
ili Ailcnaiier. 1 i I iene die un 
mulamciilo ilella politila clini- 
pea degli Siali l Tuli ilamieg- 
gerdilic le aspirazioni li adi/io- 
unii ilei gì oppi diligenti della 
Germania in eiilenl.ile 

A iiosdo pai oc, ipiC'la leal¬ 
tà non può non lO'ddiiic il 


pillilo essenziale ili pai lenza 
nella stella thè i paesi euro¬ 
pei, e puma di dillo dulia, 
si appicslano a compiere sul 
Irallalo. Se si uliene die gli 
aigolilenli aililolli da Ailenaiier 
e falli piopii ila kii-singer som» 
giusd — »e. noi*, è giudo il 
Ioni tentativo di far dunaic i 
lapponi ( r>s-( :,i in I uropa ai 
(empi della guoi.i fieilda — 
ipieslo s.iieldie un molivi» va¬ 
llilo per oppio si al liallalo v -e 
ilivoe si 11 I 1 elle die il Icillalivi» 
ili It 1 mn è perii oloso la filma 
del liallalo il 1 v etti a iilipo adv a 
\11ei 1 il 1 a 1111 • aiuola — e Im-e 
allenilo 0110 a lungo — die il 
miuisdo degli I -loì l'anfani 
dna una paiola 1 l 1 i.ua su ipie- 
slo pillilo, die a itosi 1 o pai oc 
è, 1 iped.nno, 1 —-oi/iale ai fini 
di lini valiila/iinie iioliliia i an¬ 
uria ilei vanlaggi e degli svan¬ 
taggi ilei Irallalo 

Dopo di die vengono le os¬ 
so v a/ioni ili aldo gelici e II 
Corriere ili Ila S eia — alluigoi- 
do laigamoili' ad un ailiiolo di 
(».11 osi 1 pulililii alo dall' f 1 unii ' 
— ne illustra una glande ipi.ui- 
lii.'i. \ fucilili» ni ilimipn*. poò, 
una sola 11 semina -rn-al.r 
1 pn II 1 sei ondo 1 ili le potenze 
non nmleaii dovieliliero con- 
dune iin’.i/iinie duella a olle- 
noe die le potenze uni leali si 
impegnino a Imo volta a ilici* 
Ieri* 111 lliov linenlo un ino cani- 
sino ili di '.11 ino niideaie Non 
alihiamo alluna olne/ione ad 
mia tale iiuposiazioiie ilei pio- 
lileiua s e ipie'la fosse la posi¬ 
zione itali.ma 111 * appiezzeiem- 
ino il fondami ilio Ma è ilav- 
voi» ipiesia? Milii,imo fondali 
molivi per 1 l 11 l 1 i 1.11 iii>. Ttoppe 
amliiginlà, doppi* ledienze al»- 
liiamo dovillo legisdaie per ae- 
niglieie follie oli» liliali» una 
inlopiela/ioiie ili ipif'la natu- 
1 , 1 , die nessun luinisdo e nes¬ 
sun gioì naie uflieiale o iillieio- 
so lia illii-lraln ionie fa sola 
obiezione mossa da palle ila- 
Itana <il piogeno ili liallalo. Noi 
non sappiamo ve le obiezioni 
raggiungano il numero di »»■,. 
salita-ri 0 di ipiaranlaibie Sap¬ 
piamo. pelò, die ipielle elle par¬ 
tono dalla distinzione Ira esplo¬ 


sioni padfìdie e esplosioni di 
ear.illeie mililarc sono risibili 
sul piano leiniio e ambigue sul 
piano poliiiio. Lo sifs.i» valga 
per ipianlu 1 ignari ),1 i pelieoli 
del i osiddello spionaggio iiiriu- 
sliiale Idem per un paventati» 
e inesi'lenle binili» die il ti.it- 
laln oppioidibe allo sviluppo 
della riieiea e della ulilizzazio- 
ue paiifiia della energia uit- 

I buie 

Ma le ol liezimii avanzale o 
sii"iuiati*, non si fermano ipii. 
’si piange, ad e-eiilpio, sii una 
pielesa minali la di t nmlnminin 
a due. snvu-lii o-amei il ano, sul 
ninnilo ili oggi Ma dove mai 
ballilo la lesta tubini die svol¬ 
gono li mini ili tpifsin gcneie? 
Non 'i sono ai eoi li die un 
tale 1 onibuuinio - ammes-o 
lenii uno sfnizo gi”.intesi o ( |j 
fantasia) die i due pioiagoui- 
sii lo vogliano — non b.t la mi- 

II I Ulti ||I)*IV lini ila ili C'Sfie at¬ 
tualo in un mondo 1 o-i piiifon- 
damente di\ei»n da ipiello del- 
l'epiua ili ) alla? Di die io>,i 
vanno dumpie ei.iiu iando. ipie- 
sti poveii palili dei sogni pia- 
nel .11 i? 

Sì l«nni imi i piedi per ter- 
1.1 Ciaidie 11011 basta ave» pre¬ 
sieduto l'Vssemblea deirOnu 
per avete la pieles.i di si-leiu.l- 
le imi un lineo di bai riletta 
magna gli aliali del mondo 
Ni vuole mnliibuiie al ili«.n- 
mo v Si impegni dumpte a Gi¬ 
nevra una battaglia dii.ua pei 
indurle le potenze nmleaii a 
incline in molo il meie.inismo 
Ma, alni»»* in ipie»lo, .menzio¬ 
ne Il liallalo contro la rii--e- 
niiuazione delle anni nmleaii 
è esso slesso un pa-so nel seu'ii 
ilei disamiti Si può otteneie ili 
più? Molto bene. Ma s,> per il 
niiiuienlo ciò non rosse possi- 
bile. i|iiale sarebbe d male luì- 
noie? liceo, a no-li o paiere. 
da un alili» angolo visuale, un 
ulleriore elemento fondameli- 
tale di giudizio, (li .iuguliamo 
die il governo non voglia con¬ 
tinuare a sottrarsi all'nltldigii ili 
.l'Siimeic. su ipiesii elementi, 
una posizione lineare. 

Alberto Jacoviello 



BREZNEV: IMBRIGLIARE 
IL MILITARISMO TEDESCO 

1 

Bisogna impedire a Bonn l’accesso all’arma nucleare — Le ultime vi¬ 
cende della «rivoluzione culturale» giudicate un ripiegamento tattico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IO 

II sejji etano gelici ale del PCI S 
Rrcznev lui concluso stasela la 
campagna elettorale iht il rin 
nove» dei Soviet repubblicani e 
locali con un ampio dt'Coi«o sui 
pi olitemi interni e internazionali 
nel (piale hanno assunto parti 
colme iilievo la (picstinno della 
vichi ez/a europea e gli avvero 
menti in Cina 

III Euiopa, negli ultimi timpt. 
si è registrata una maggiote 
aspirazione alla distensione e al 
consolidamento dei rapporti di 
buon vicinato Va fai endu-t 
strada il convincimento d • I Fai 
ropa piu» e deve ri'olveu il pio 
blenni della sicurezza coli u pio 
prie forze I.a politica e ■ ittica 
(lell’L'k.SS persegue tre 01 d tu di 
obiettivi* 1) rafforzare le vun 
(paste dei popoli. 1 mutami liti 
sociali e di classe ottenuti con 
la seconda guerra mondiale: 
2) isolare le forze dell iggies 
.sione e in pruno luogo inibii 
giure il militarismo tede'in un 
pedendogli l'accesso all arma mi 
clcare: -'0 rafforzale, su rpie-ta 
base. |a sicurezza dille finn'tere 
come iiHidiziiHie (li una larga < ol 
IalKtrazione tra 1 paesi euro|tei 
a diverso ordinamento sik tale 

Constatiamo con soddisfazione I 
— ba proseguito — clic non vi . 
è nrll’Ewrop.i occidentale alcun I 
governo die condivida le riven j 
diluzioni di revisione confinaria * 
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avanzate dai revanscisti tedeschi 
Tuttavia molti, senza cocienza, 
evitano di dire chiaramente (pie 
sto loto convincimento E’ giunto 
il momento di passare dalle pa 
litiche di buona volontà alle ini 
native concrete, alle misure pra 
tic he 

L ostatolo maggiore alla mcu 
rezza nel continente puntene dalla 
politica di Ronn Erbari! se ne 
e andato da tre mesi, ma cosa 
hanno fatto 1 suoi successori per 
liquidali* la sua politila di guerra 
fredda, la cui (dottiina » rimane 
immutata 7 Se guai diamo ai fatti, 
la nsposfa non può che essere 
negativa. A chi determina oggi 
la linea di politica estera della 
KFT — ha soggiunto Rrcznev — 
vorremmo dire: se volete guada¬ 
gnarvi la fidili 1.1 dei [xipnli euro 
pei. se volete assicurare il futuro 
stesso del vostro paese, lasciate 
1 aderì* l'illusione che possiate 
parlate a nome di lutto il popolo 
tede-co, ricouosiete la realtà 
cui open — incluso d fatto del 
l'e'i'tenza di due Stati tedeschi — 
e rinunciate chiaramente alla 
pretesa dt ottenere l'arma nu- 
c Ir are 

l-a prospettiva dell'accordo 
stilla non proliferazione delle 
armi nucleari — ha proseguito 
Rrcznev — e stata accolta dai 
dirigenti di Ronn come una cala 
mila ionie il crollo di fonda 
mentali «iH-ran/c c a-pira/ioni 
Come giudicare, inoltre, il fatto 
elio un governo al quale parte 
ripar.o 1 socialdemocratici man 
lune in vigore il divieto contro 
il Partito comunista nel momento 
m cui ogni condizione è asseti 
rata per il rifiorire delle forze 
neonaziste'’ Abbiamo affermato 
rq»etntamcnte di desiderare un 
migliorati ento dei rapporti fra 
FRSS c RFT. ma ciò non potrà 
avvenire che con un mutamento 
sostanziale tn senso pacifico della 
jtohliea tedesco occidentale. 

\ questo punto il segretario del 


La politica del «premier» condannata dal paese 

Tre pesanti insuccessi 
elettorali per Wilson 

I laburisti perdono Pollock, alla periferia di Gla¬ 
sgow, e migliaia di voti a Nuneaton e Rhondda 


PCUS è passato a trattare il pro¬ 
blema vietnamita sintetizzando 
ancora una volta il severo giu¬ 
dizio sovietico sulle decisioni di 
-lohnsoii di rispondere alle aper¬ 
ture della RDV con l'intcnsifica- 
zinne dell'aggressione ed ha riba¬ 
dito il pieno appoggio dell’URSS 
alla politica di Hanoi e alla lotta 
contro l'invasore 

In connessione con questo im 
pegno di solidarietà internaziona¬ 
listica. l'oratore è quindi passalo 
a caraticiizzare le ultime vicende 
della <s tiveduzione culturale» in 
Cina, da lui definita un colpo di 
Stato c oliti 011 \ olii/lona rio. (spi 
rato allo «nonnismo e al di 
spiezzo per gli nltfi Stati socia¬ 
listi e per 1 pattiti comuni 
sti. d cui risultato visibile e 
il caos politico e la disorgamz 
z.inone economica. Ultimamente 
si è tentato di mitigate gli aspetti 
più gravi dell'attacco ai quadri 
e agli organismi del partito, si 
e (omini iato a parlate di « atteg 
mamento equo verso 1 quadri ». 
Tutto cui costitui-ce un ripiega 
mento tattico che sta a dimo¬ 
strare che .Mao sente la deh»v 
lez/a delle sue jio'-izhmu. Tuttavia 
nulla viene mutato nella so-tanza 
i(»ntr»> r ivo!uz onan.i de'la linea 
L'attacco che il gruppo di Mao 
muove all FRSS ha toccato vette 
mai raggiunte da qualsia-i ge 
nere di .intigniicti-mo II PCI S 
— ha detto Rrcznev — faro tutto 
il neces-ano per difendere 1 tegit 
timi intere-si statali dellTRSS 
Naturalo ente neU'l'RSS ne-Mino j 
confonde il gmppo di Mao con j 
il popolo cine-e II PCCS — ha 
coni lu-o l’oratore — non ha mai 
svolto e mai s\olgera azione 
alcuna contro il popolo cinese e 
il suo Partito comuni-ta: esso 
anzi ha ferma fiducia in un ri 
torno del PCC nelle file del ino 
\intento rivoluzionario 


Enzo Roggi 


La « rivoluzione culturale » in Cina 


Appello di Mao per 
«alleanze tripartite» 


TOKIO, 10 

II : Q io* il ano del !\ijx>’o », J: 
Pedi no lolita 022 : ru ri 

;v\ni pigna — ** fer.-iooo . 

nv; 'piwnten*. g.appotOM — a 
no -.r ”0 di M to T-« tung .1 
l 1.1 e n. .:a 1 fo ni ire t tatti 
1 ! ve.li co*ii tati < *r par:.: « 

iivnpo-t. eoe da rappre-en’an*i 
« dea e-cci’o. le, e ma—o rivo 
1 , izon.tr e, e le, qufn d.r gen 
*i » Il d -.iv-o d. Mao e s'a’o 
feto !.t -etmani scorsa, ma 
-o o oggi 1 g orna’e lo riporta 
I. agenzia * N «va Cina » prò 
. -a .he* in ogni luogo «dove 
-i tiene a la q le-tiooe del.a pro-a 
le! podere » dov rebbe e--ere crea 
ta un'alleanza del tipo indicato 
da Mao. allo scopo di installare 
organi provvisori che esercitino 
il potere \nche « Bandiera Ro¬ 
sa » p.ibbbca lo stes<e direttive, 
e !c commenta affermando che 
cs-e darebbero la garanzia de! 
successo. Il giorna’e sottolinea 


arnhe .1 r «»o .v ! e-eri to v e 
ne ad a--um« -o 1 t U'i 1 . .e . 
r>e.‘ q la Po i : 1 • i , m/e. e 
jtT«r’ii.» c‘e t *0 /« i—i! re «.o 
-: tu -cono « . ,».l-’in u'.vrtc 1 
de..a d :* 1 1 .1 io! pio e* 1 - ,i*o 
tn.iH* ì.un/ii 1 iJ o. -i.a « 1 1 
nj ig ». so 11 ia 11 ' 11 lo «• n io.e 
d re'tive c.ses. e il iir’.oo ire 
r'.xv'andi» q ia*i*o sr io » B in 
d era B 0--.1 ». r,!ev t .1 sia vo.ta 
cne una n ,o.a ;>»**ta . eie ap»*rta 
alla pirtecipaz noe le.ìe-ercito 
m Cina, agli affari pabh! ci a 
ogni Inolio ne!'e fabbriche, nc^l 
!e ittiv.tà comnvrcnli e finan 
ziane. nei vii-aggi, nelle scuo'e 
e jnnersità. 

I„i «Nuova Cina» d.ffonde in 
fine, sul Vietnam, un nuovo do¬ 
cumento fra 1 firmatari de! quale 
figurano organ.zzazioni di cui si 
era de'.to che erano state d.scio’. 
te: fra queste la Federaz.one 
pancme-c dei sindacati. 


Nostro servizio particolare 

LONDRA. 10 

Tic scinoli insuccessi eletto 
tali confetmano e piecisano 
oggi la ciisi labili ista. Il go 
v et no — dicono 1 common 
tatui i londinesi — s'e busca 
to uno schiaffo ni piena fac¬ 
eta. Clamai oso è l'esito, etnei 
so nella tarliti nottata, delle 
consultazioni suppletive a Nu- 
ueaton (la vecchia cu cosci 1 - 
zione di Kiank Cousms), 
Rliondda (un collegio del Gal 
Ics minerai 10 ). Pollock (un 
qunitieie t mimo» tdla peti 
lena di Glasgow), 'lutti e 
tie 1 seggi pai lamentai 1 erano 
detenuti pn cedentemente dai 
laburisti. Din, 1 (.(inselvatoti 
hanno conquistato Pollock e 
solo <t stento 1 candidati go 
vernativi hanno potuto neon- 
tei mai si nelle alti e due loca¬ 
lità. In totale. 1 voti laburisti 
sono diminuiti del IH', rispetto 
alle* elezioni gelici ali del 'fifi. 

Do|x> le dimissioni volontà 
rie di Cousms fscgi etano del 
sindacato dei tiaspoiti) a Nu 
nealon e stato pi esentato un 
candidato di stictta ossei vati 
za vvilsomana Risultato* In 
mugigoian/a di 11 000 è stata 
ridotta <t 4 000, il governo ha 
jH-rduto settemila voti Idiotici- 
d.i eia fitto a ieri la più so 
Itela 1 cittadella » talliti ista in 
Gì <111 Bretagna; il rapptesen¬ 
tante labili ista aveva 17 000 
voti di vantaggio sul più pms 
stm 0 livaie* ma la maggio 
ran/a è piecipitata dal <58' ’o 
ad uno striminzito 10 r r'. A Pol¬ 
lock. infine, i labili isti sono 
stati seccamente sconfitti: a- 
vevano una superiorità di due¬ 
mila voti, adesso ne hanno 
duemila di distacco: altri quat¬ 
tromila suffragi evaporati in 
una imponente manifestazione 
di protesta. 

Una constatazione pi elimina 
re: l'elettorato di tre diverse 
regioni britanniche, alla prima 
occasione, ha reagito con for¬ 
za contro il governo. L’analisi 
dei risultati rivela che si è 
trattato di un voto * protesta 
tario » di cui hanno beneficia 
to più i due partiti naziona¬ 
listi scozzese e gallese che i 
conservatori. Dal momento che 
contemporaneamente è stata 
respinta anche la pscttdo alter¬ 
nativa conservatrice, questo si¬ 
gnifica che l’insoddisfazione 
popolare rimane esclusivamen¬ 
te diretta contro il contenuto 
conservatore della politica go 
vemativa. 

Scozia e Galles sono le zone 
dove più vero e più brutale è 
stato l’effetto delle misure con- 
munttirali di « austerità » a- 
dottatc dai laburisti. Pollock e 
Rhondda sono fra le località 
dove più evidente è apparso 
il fallimento della tanto con¬ 
clamata programmazione labu 
rista. La disoccupazione ha in 
ciso più profondamente e dii 
revolmente nelle regioni peri¬ 
feriche: (pii \Vil«on non ha 
neppure potuto tentare il mi¬ 
serabile sotterfugio di giusti¬ 
ficarlo come « ridistribuzione 
di mano d'opera * perché il 
non impiego è. da decenni, una 
caratteristica permanente di 
queste che. a tutti gli effetti, 
sono aree depresse. 

Anche il capitalismo avan 
zato inglese ha il suo sotto 
sv iluppo regionale. Il labari 
smo «i è incaricalo di stabi¬ 
lizzare e rafforzare 1 ] sistema 
curandone la disfunzione prò 
duttiva ma è costretto a con 
frssau» t'autentica natura del¬ 
la sua campatila di <* raziona 
lizzazinne *• od « efficienza » là 
dove, come nel Galles e in 
Scozia, essa accentua eli sqm 
libri locali, accelera lo sgroto 
lamento dello vecchie strutture 
senza fornire una valida con 
Impartita di sviluppo, e una 
più piena intrera/ionc nelle 
strutture nazionali 

Punta avanzata della prima 
rivoluzione industriale, il Gal 
Ics risi Ina ogCt di essere re 
spinto ai marami* il voto di 
ieri conferma come il novenni 
Wilson alitila mani .ito 01 por-a 
alla te-la del movimento di ri 
na-cita renio,'-ale in cui il jiar 
tito nazion.ih'ta locale, con la 
rn endii a/ion»* dell’aiitoilov er 
no. ha trovato una in-perata 
occasione di rilanc 10 . Ma non 
e tutto II disami» nelle file 
laburiste è forte Contro 1 suoi 
oppositori. Wilson ha tentato 
la settimana scorsa il ricatto 
1 Icttor.de* »» obbedite o vi lui 
co l'uppogcio (1(1 pa r tito alle 
prossime elezioni II Under la 
buri'ta. rivolto ai deputati del 
suo crup}» aveva iteti.» cfv* 
« ai cani che mordono non 
verrà rinnovata la lati.za * E 
scoppiato un pandemonio e la 
ixilemua tuttora 11 furia Ma 
non sono proprio 1 risultati 
odierni la migliore dimnstrazio 
ne di quanto errata sia la pn 
sizione di Wilson, anche sol 
tanto sul terreno dilla resa 
elettorale? 

Stanotte, dopo t'annuncio del 
voto, il candidato governativo 
a Nuneaton non ha potuto prò 
nunciare il tradizionale disemr 
so di ringraziamento perchè è 
stato messo a tacere dalle gn 
da e dalle proteste dei prcscn 
ti. La folla ha ridicolizzato 
pubblicamente la « fedeltà » del 
vincitore, simulando i guaiti 


del cane* Si tiatta cello di un 
episodio mai giurile, un tocco di 
e olmo, ma e «indio una (limo 
stiazione che ('opinione pubbli 
(a lui compìeso limpoilan/a 
della battaglia in corso li a il 
metodo autoiitatio clic il go 
verno celta di impone e la di 
fesa dei dindi c* (ielle garan/ic 
dimoriatiche sostenuta da va¬ 
stissimi si Itoti del gtupix» par 
lamentate laburista e dalla 
maggioranza del partito. 

Sul settimanale Tribune Loti. 
Michael I'oot ha sfollato un 
(Imissimo attacco al leader, di 
1 Inorando che le sue jiose ria 
poleomche sono destinate alla 
sconfitta Lo paiagona ad un 
dittatole e morda che i tenta 
tivi di piessioiu* ddl csecutivO 
non hanno mai avuto fot Urna 


all'uitcmo de! pattilo Tanto 
menu la mamma può avere 
successo uggì Le pose piesi- 
dcn/iah di W iKon hanno come 
prelesa appendice la cieca oh 
hedtcn/ri fra 1 ranghi. Ed è 
questa indisi umiliata « leal¬ 
tà » — dice Fi tot — che Wilson 
non potrà mai sperate di ave 
te. Uno stato coi putativo e il 
picpoteie del governo sul par 
lamento sono gli attuali oriz¬ 
zonti di iifotma del leader: 
« Wilson chiede qualcosa che 
egli stesso sa benissimo di non 
|K»ter ottenete Un pragmatista 
— scrive Eoot con sferzante 
il onia — non dovi ebbe inai 
( (immotici e quest’ei 1 ut e *. 

Leo Vestri 


Non si esclude un incontro col Papa 


Dichiarazioni 
vaticane sulla 
visita di Ochab 

Presa di posizione per lo sviluppo del dialogo con 
gii stati socialisti sulla base « di valori universali, 
come la giustizia sociale e la pace » 


Paolo VI ncevera il capo dello 
Stato jiol.ieco Ochab. cimante la 
sua ptossiinn visita ufficiale in 
Italia ’ A que-ta domanda, moti*. 
Tallitine, direttole della sala 
-lampa del Vaticano, ita dato 
una ii-|X)*,ta che è parsa unpii 
latamente [wsitiva. nonostante la 
formula strettamente diplomatica 
alla quale il prelato si c Imi tato 
secondo la piassi semine segni 
ta in questi casi. « La rispo-ta 
non può essere — ha detto mon¬ 
signor Vallarne — che generica: 
-e l'udienza cioè, vena chiesta, 
e se gli inqicgni del Papa lo 
consentii anno, l'udienza verrà 
concessa ». Ixi scoimi di un even 
filale incontro, secondo il porta 
voce vaticano, sarebbe — come 
già è avvenuto i>er esponenti di 
altri Stati socialisti — « il rag 
giungimento e mantenimento di 
una pace duratura nel mondo e 
un regolamento della vita religio 
sa in qui** paesi » 

Un’altra domanda ha permesso 
a mons. Va diane di affrontare 
in termini più generali la questio¬ 
ne dei rapporti tra il Vaticano e 
di Stati socialisti. Il quesito ri¬ 
guardava la lettera inviata ne! 
novembre del I!)6f» da Paolo VI 
al compagno T*to e nella quale si 
diceva che n cittadini cattolici 
e. nei campo che le è proprio, 
la Chiesa. al ! a quale essi si glo¬ 
riano di appartenere, sono pronti 
sempre a portare il loro coscien 
te e generoso contributo: essi 
si ricordano dei doveri che la 
professione della fede loro impo¬ 
ne verso la comunità nazionale. 


m tutto quello che c giusto e 
one-to ». 

C'c in questa pre-a di posizio 
ne — è stato elne-to — uno svi¬ 
luppo. un approfondimento. « una 
•.filmatili .1 » risotto alla jiolitica 
-punita nel pa-s.ito dal Vaticano’ 

Mon-ignoi Vaillanc Ita afferma 
to che questa [hisi/ioim* s'ispna 
a una « dottrina antica t, che 
però ha -libito un « approfondi 
mento ^ con il Concilio Valica 
no II cd è dovuta c soprattutto 
ad una diversa situazione inter¬ 
nazionale » Si può pertanto par 
lare di una « nuova sfumatura ». 

Ma, per e--eri* proficuo — è 
stato ancora ch esto — ogni dia¬ 
logo suppone un denominatole 
comune, cioè un'intesa su un mi¬ 
nimo di principi Ora « siccome 
certi stati respingono la legge 
divina e non ammettono, atneno 
in teoria, il diritto naturale, quale 
base può esi-tere per un dialogo 
fra la Chiesa e questi Stati 7 ». 

Monsignor Vadane ha risposto 
dicendo elle * ci sono dei valori 
umani universali fper esempio 
la giustizia sociale e la pace) 
che possono coititmre un ter¬ 
reno di incontro e di collabora¬ 
zione tra persone vincolate a 
posizioni ideologiche diverse » 

Il portavoce vaticano ha infine 
confermato che mons Bongia- 
nmo collaboratore diretto di 
mons. Casaroli. si trova attual- 
! mente in Ungheria Oggetto della 
visita non sono però «questioni 
politiche ». ma 1 problemi che 
« riguardano le rinunce presen 
tate da a'cuni vescovi ungheresi 
per limiti di età ». 


Da una commissione del Congresso 


Chiesta la definitiva 
destituzione di Sukarno 


Gl \C\RT\. IO 

l'n.i commi--ime -itcc .ale del 
Congre-'O ■ parlamento» unione 
-nino ha deciso d> p-npo-re alla 
assemblea che Sukarno -ia pr.va 
to d, Mini 1 po’cri e di inno le 
Proroga* ve pre-’d^n/ia! comp**e j 
-o ri ti'o’o ancora r cono-curoz! 
Kon’i de''.! ( o-nin s-.one. eh o.n 
f inno pa-»e anche qual'ro ahi \f 


fu .ali (!••*!’c fo-ve armate hanno 
uvc.a’o che la dt-u-iOne -a , *a pro- 
po-’a doman- di fronte al Con 
are--o in sedin p enar a E :ut- 
•avia d ibb o che c--a -ia accetta 
'a a'.mc’o 'cren io t.»n*o neila re 
.en*c d fc-n ,i. S .k rno fa”.» p*o 
*»*,(» '*1 par'.niA n'o cal v.rpr» d"! 

! at'u i’c reg *nc m 1 * »'C gen Sj 
bino 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Dall'arcivescovo di Madrid 


Allontanato il direttore 
del settimanale dell'AC 

Il foglio cattolico aveva pubblicato un articolo t 
favorevole al dialogo con i comunisti - Sciolto 
il comitato direttivo 


Vietnam 

il momento, la questione dei ne¬ 
goziati non si pone ». 

< Nel 1967 — ha detto Van 
Tten dopo aver smentito che vi 
stano stati contatti segreti con 
gli US\ — noi ci serviremo di 
tutte le armi che possediamo 
e seguiremo nuove tattiche, sta 
sui campi di battagliti sia per 
l'attacco alle basi americane 
nelle retrovie .. I«i guerra saia 
lunga, e la concezione cito il 
FN'L ne ha è basata sulla gnor 
ra di lunga durata ». 

Il FNL, egli ha detto. « è il 
solo rappresentante autentico 
della popolazione del Vietnam 
del sud. ed il suo ruolo deve 
essere decisivo in qualsiasi so 
lu/ione del conflitto. Nel 1966 
Finiluen/a del FNL si è estesa 
nelle citta, e 1 1 istillati che ab 
Inaimi ottenuto sono soddisfa 
centi. Nel 1967 noi amplieremo 
e consolidei emo ulteriormente 
questa influenza » 

* Questa azione politica — ha 
aggiunto Nguveii Van Tten in 
una delle patti più inteiessanti 
dell'mtemsta — è una tappa 
veiso la costituzione di un go 
vetno di coalizione nazionale, 
problema questo che è già 
ìsentto nel pi ogi anima del 
Fi onte. La no-ara concezione e 
la seguente, questo governo 
saia un governo di ioali/uine 
con la piu ampia base jxissi 
bile: esso tappi escutei a le tcn 
deu/e piu duci se. ma tutte do 
vranno aveie un obbiettivo co 
mime* sbarazzarsi dell'aggies 
soie amencano. 

I.'intoiv istatoie ha chiesto 
chtai unenti sulla minestri, 
avanzata dal FNL nei famosi 
«cinque punti» del 22 tnat/o 
19l>'» del t itilo delle fot/e anu* 
rii «me. Van Tten ha nsfiosto: 

1 Noi non pici odiamo questo 
rituo. natiti «dolente in un gioì 
no o in un mese. A questo pio 
posilo apprezziamo la formula 
del generale De Gallile* un pe 
nodo conveniente e detenni 
nato ». 

Sui rappoiti ti a ttoid e sud. 
Van Tien ha detto* « \ causa 
di detei minate cu costanze, il 
Vietnam del sud pi (‘senta ta 
lune dii fetenze nspetto al Viet¬ 
nam del noid. Bei un periodo 
ti ansitorio vi salatino un go 
verno noid vietnamita e un go 
vetno sud vletnamita Quest'ut 
timo sarà un governo di coalt 
/ione nazionale, neutrale. 11 pe 
1 iodo ttansitono (lutante il qua 
le coesisteranno i due governi 
vietnamiti avrà, lo diro a titolo 
personale, una durata che di 
penderà dalle circostanze. A 
mio av\ÌM> la riunifica/ione 11 
( biodi rà del tempo Infatti, pn 
ma dovranno essetc risolti nu 
meiosi problemi » In questo 
periodo transitorio problemi co 
munì come quelli degli scambi 
cominciciali e la libera circo 
lazinne della popolazione tra le 
due zone poli ebbero essere ri 
solti da una assemblea « pan 
vietnamita » nella quale «nord 
e sud sarebbe!» rappresentanti 
su un piede di parità ». 

Dalla base americana di Da 
nang si è appreso oggi, cu 
siialmcntc. che gli immigrati 
italiani negli Stati Uniti veti 
gono inviati a combattere nel 
Vietnam (dove sono largameli 
te rappt esentati anche i negri, 
cioè la parte più povera e op 
pressa della jxipola/ione degli 
USA). Lo si è appreso attra 
verso la campagna pubblici 
tarili sollevata attorno ad un 
marine che è stato proposto 
per una decorazione militare 
per essere stato ferito tre voi 
te. avere salvato quattro altri 
marines e avere ucciso due 
vietnamiti. Il manne si clna 
ma Giuseppe De Luca, cd è 
originano di Mammola, in Ca 
labria. Emigrò col padre Vtn 
ronzo negli Stati Uniti nel 1961. 
e sei mesi dopo venne rag 
giunto dalla madre, da due so 
rellc* e da due fratelli. Il prcz 
zo pagato per questa immi 
grazione negli Stati Uniti* l'ar- 
ruolamcnto pc r la sporca gucr 
ra nel Vietnam. 


Francia 


'e* r Tcn ito con'o rl(*Il'or»r>osi7.or.e 
;»**incipi!e e del -10 e'emento 
ilo n nan'f q.«*! ! o che è ;n coco 
t* .'3 Ror» ìhh! ca e ’e isti* :z ot ». 
frase che Buine! ha vo!zar*iA*n*e 
ira'jo*'t> n r per co’o con m ita 1 
— eico ostiti \mire Ma'ruuv 
vota- pi.! na e br*’ere 1 ta-*o 
d ni rabo’.jnM proli* - -e t =oc,j 
I -te - * li vc'o ptoh’e'na pe- 

' » F-.vuia è q ie r .o -oc a e — ha 
<lct*o WV**riii\ — C<» che vo 


Z O^O I 1 t 1-0 


sto ! 


M \Di!ID 10 

1! tTanvii i* « o ooi’:a-‘.o e-' 
-’e’iie la *r n;*» fra .e pii a.te 
/erariii e e., e- a-r che ~;\i 2 roe 
e * -niatai’ le!! \zioic- Caro 
«uà e e-p!o-o 0221 lira Iko le. 
-ole Li Co irli.—.oie e,»,-copa.i 
ìmt i apri-Mi'.ato la d.retta dal 
! ,ire.ve-o».o d Madrd Cosimi 
n> Mt»"c i!'o rp**ei.it«i notonameote 
ton-erv Cure) ha e-oiera’o da’ 
-in* ;im ari.o il d ret!o-c del set 
timanale .Siqno, odiano del rno 
v.mento giovanile delTNC. e ha 
-CK»It«» il comitato direttivo de! 
la pubblicazione. 

I„a comm ss:one ha deciso tali 
drastiche misure perchè la linea 
seguita dalla mista era di op¬ 
posizione al rogane franch sta. Il 
prctc>to è stato offerto da un 
articolo, apparso su Signo 1* set- 


' maria nii'vi in c «-a tMir.ti 
coi -ri pa*. a :! p’ob’eii» *e 
x» t fri ca”<»ic. c vomn-M 
h a,»pr« ite .no're cae .1 Gru 
11 — o* 1 < >,* ra « ( -emi - an le-: 
lei ‘1 ! 1K1 t -»»*la*o 1 Tilt Mi 1 I 2 c 1 
nndrileni a -rx-.K'ndere .1 lavoro 
>vni aiorixi per 5 ni n iti fino a. 
là marzo, in segno d, protes'a 
«ontro I arres'o di Marcelino Ca 
■uicho considerato urxi dei p.u 
autorevoli e-ponenti oer sindaca 
! -ino antifa-ci-ta 
Circa àO ,ntel ettuali spagnoli 
hanno .nviato a! vice p-e-idente 
del corus glio Agu-tin Munoz 
(«randes un messaggio in cui prò 
testano contro l arresto di Ca 
macho A Barcellona. la polizia 
ha brutalmente disperso una ma 
nifestazione studentesca contro la 
detenzono di un universitario 
arrestato venerdì scorso. 


' neu deal ' alla Roo-eve’' Non 
-ara faci e Ma -c un V.'ro refe 
-eid mi eh edc'a ionan . al po 
può frarive-e* ’ \'o’e*e la r/o-mi 
del cap tal -thC e -e !a Fran 
c.a r spenderà "- 1 ". q ie-‘a r spo 
-ta i.rà r porci--m ne’ monde 
n*ero » 

Due sono 1 casi che appass.o- 
nano intanto la cap.tale della 
Francia dove stnza calcolare la 
Banhene « <1 j-j» j'eramo do*i t 

11 .ca 31 seggi, attualmente tutti 
tir tenui 1 dai Collist, Il pu «pct 
t.icolare duello c quello che op 
ixne il ministro de eli esteri 
(olive de Murvi'te con i suoi 
17 9tV5 voti a un c-ponente ri 
«--trema dovrà Frednc Lhqion* 
che ha ottenuto ifiot'i v,,*r I 
r.tj p-i -cntarite orila Federa 7 ori 
<4 116 vo-‘ii e il rappre-entar *e 
uni n s*a 1 t >1» voti» sono atro 
*,i.i* ( am* nte stali -canati dal 
-«tondo turno non avendo rag 
::,ui 1 . iO «■ d< 1 s jffragi re 
««"«' Ma per (hi voteranno 
«jic-ti «'«non donnola prr»-- 
* 1.1 v -*,« (he il iii-o voto -ara 
.« i( innario o p* r battere I 
crai ne comn « —o di De («aulle 
in p«rl 1 (a c-tera. oppure il vet 
duo politicante che ha occupa 
io ininterrottamente rial 19!6 al 
62 .1 -cggio di rieputri’o 7 Men 
tre Mitterrand ha affermato, sen 
za pronunciarsi ben.nteso per 
Dupont. che *| tratta trdtavia 
di battere il minr-tro gollista. 1 
comunisti rifiutano di prendere 
posizione e dichiarano che « la 
classe operaia non può scegliere 
tra la peste e il colera ». Vote¬ 
ranno dunque scheda bianca op 
pure risene eranno su di essa il 
nome dello stesso candidato co¬ 
munista scartato. 

Lo scontro elettorale tra Couve 


e Dupont avviene nel bel 7eme, 
uno degli anondissement più 
chic di Parigi, dove le amba¬ 
sciate si succedono l'una all'al¬ 
tra. alternandosi alla maestà e 
alla gia/ia dei palazzi dell'alt 
stoeiazia parigina costi ulti attor¬ 
no al XVIII secolo. Da questa 
patte Stendhal aveva piazzato la 
dimoia del conte De la Mole e 
Proust faceva scalpitate 1 cavai 
li delle cartozze della duchessa 
di (ìuermantes. Ma il distinto, 
elegante, aiistocianco Couve ohe 
da otto anni e mezzo copre Fin 
canto di mmistio degli Estri 1 
di De Gaulle non vi ha avuto 
la foituna che spelava Anche 
se sostenuto dai piu bei nomi 
dell'Almanacco di Gotha, egli si 
è pieoccupato sopiattutto di ra¬ 
cimolare 1 voti (tei |Mi|Milo mmu 
to die abita il quaitieie. 

Il gelido diplomatico — clic 
abbiamo visto stiingete con una 
smorfia di disgusto, o addìi ittu 
io con la punta delle dita, le 
mani di tinnisti! stranici 1 a lui 
infenoii pei il tango r» I imixn 
tan/a del Paeie — ne ptccipi 
tato invece con biamo-a pa-> one 
m quelle dei pese ivonduli, dei cal 
zolai, dei macellai, dei iianettio 
ti del quartieu- Ha voluto las¬ 
sici!! aie tutti che egli e un fi 
gin» del settimo anondissement. 
a (loppio titolo da tientacinquc* 
anni abita al -ri della rue dii 
Bai*, e per tutto questo tempo 
egli ha Involato in un ufficietto 
vicino casa, al Quai d'Orsny. 
Nei suoi volantini, nelle sue pa¬ 
tetiche tettoie a|x*ite agli elei 
ton, il suo numeio di telefono 
pei sonale e -egnato a tutte let 
teu* Chiamatemi, chiedetemi 
tutte le spiegazioni, e tei chetò 
di 1 ii|Hindt‘ic ai vo-tii piohlem 
assicura il mimato fi» ho pio 
voto lei 1 e oggi, a chiedete (piai 
(he (luurimento ma delibo due. 
(incitamento, che il telefono dei i 
111 Instili I.sulta -empie ovili 
palo 

(.‘«livellano di Come è un 
(miai Clone alla Gai gallina, pie 
to'ico e senza s( nipoti, un gì ali 
de notabili* di desila già lega 
to «tgli ambuliti dellOVS I suoi 
galoppini sono dovunque, e con 
testano passo pei passo |,r pio 
p.ig.mdu eletto alt* di Colivi* Ne 
De Min ville «ima — come ha 
fatto ii*ii -eia in un dibattiti» pub 
bino — il sut («*-so della decolo 
m/za/ione eno un emissano rii 
Dupont die si alza e gli nspon- 
<le * l’eideie mi unix*io m cui 
que anni voi lo chiamate un suc- 
le-M»'' Non vi veigognate 7 » 

M.ilgiado il supplizio dantesco 
cui il superilo Come si è sotti» 
posto pe: guadagnale il pi opini 
seggio, (gli iisriuu dunque di 
non mi iv ai e al Put lamento 
Hello smani) pei un ministro 
e fnise sottile tiioufo per Pom 
indoli, (he fu lui a decidere di 
affibbiare al brillante diplom.i 
tini uno dei pm impervi colle 
gì di Parig 

L'alt io si onti 0 clamo! oso è 
quello die si svolge nel diciotte¬ 
simo miondissement tra Sangui- 
netti uno dei piti impopolnn mi 
lustri iti De Gaulle — nel cui 
governo egli è rn rappresentanza 
degli ev combattenti — e >1 gi«>' 
n.dista Claude Estier già redat 
toie («qx» di il.ibeiat on» coMa 
tx»ratoie e .umeo di Mute’-and e 
che s, presenta sotto 1 etichetta 
(Iella Fedeia/ione Nanginnelti ha 
ottenuto 16 728 10 M e (’t.iude 
E-t'en 7061* ma d candidate» del 
PCF sj t* ritirato .1 favate d 
Esfier e 1 cietimil.i voM dir egli 
ha rateo to dovtebbero a-s tinaie 
la vitto!la del giornalista (h s> 
lustra 

Federconsorzi 

Dori.*i Si aggiung.*!. a confer¬ 
mare l’esistenza di un disac¬ 
cordo. che Rossi Doria non 
ha nemmeno partecipato alla 
riunione Comunque, sulla ba¬ 
se del documento, la set re¬ 
teria del PSF si è convinta 
— o ha fatto finta di con¬ 
vincersi — clic il problema 
della • contestualità » tra ren¬ 
diconti e riforma della F'qlor- 
consorzi, fieramente sbandi.!- 
rato fino alla sera preceden¬ 
te. era un problema mal po 
sto Di qui la riorjxiouc di 
arrendersi alla IV* e a Ro 
nomi, accettando i rendiconti 
di Restivo e contentandosi di 
una promessa che la riforma 
verrà ancora •studiata» dagli 
esperti dei due partiti e da 
Restivo, improvvisamente tra¬ 
sformato in un comitato di 
ministri De Martino ha peno¬ 
samente cercato rii ciustjfi 
care questo voltafaccia, dicco 
do ai giornalisti ej,p i rendi 
conti sono un problemi am 
ministrativo. e la riforma è 
un problema politico* quindi 
si può rinviare. Si è anche 
concordato di votar 7 contro 
la mozione del PCI. che andrà 
in discussione mercoledì alla 
Camera 

Com’è noto, la legge Resti 
vo è quella di cui si parlò 
un mese fa come di un prov¬ 
vedimento assai equivoco, che 
non dà alcuna garanzia seria | 
di controllo sui conti della 1 
Federconsorzi ; 

CHIAROMONTE „ compa£ , no 

on Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione del PCI. ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: • Le notizie che ci giungo¬ 
no sulle conclusioni del "ver¬ 
tice’’ per ta Federconsorzi — 
se saranno confermate dai 
fatti — sono gravissime. Ap¬ 
pena tre giorni fa. ri compa¬ 
gno De Martino aveva assicu¬ 
rato. al Convegno agrario del 
suo Partito, una "ferma coe¬ 
renza" nel sostenere le ri 
chicxle che ta stessa direzione 
del PSF. FAmuiD*. qualificati 
esponenti del Partito, aveva¬ 
no piu volte esposte nelle ulti¬ 
me settimane I.e dichiarazio¬ 
ni fatte ieri da De Martino 
sembrano passare un colpo di 
spugna su tutto questo, e per¬ 
fino sulla "contestualità" fra 
la questione dei rendiconti c 
quella della riforma della Fe 
derconsorzi Non compren¬ 
diamo perciò come 1 delegati 
del PSU al "vertice" possano 
spiegare la loro capitolazio 
ne innanzi tutto al loro par¬ 
tito e ai socialisti ohe hanno 
condotto le trattative con Re 
stivo, ma anche all'opinione 
pubblica e ai contadini. Se 
le notizie che abbiamo oggi 
sotto gli occhi sono vere, sia¬ 
mo di fronte all'esempio piu 


clamoroso di una situazione 
politica 0 di governo in disfa¬ 
cimento e, in questo quadro, 
alla umiliazione più piena del 
Partito socialista. In ogni mo¬ 
do, vogliamo dire a lìonomi, 
a Ilesino, c anche a Moro 
che non si facciano alcuna 
illusione: queste settimane 
di dibattito sulla I'edereon- 
sorzi hanno dimostrato che 
il fronte delle forze antibono- 
mianc è larghissimo. Per 
quanto riguarda noi. ripetia¬ 
mo quello che abbiamo già 
detto alla Camera e in altre 
sedi: abbiamo le forze suffi¬ 
cienti per impedire e blocca¬ 
re l'oventualo legge paterac¬ 
chio di sanatoria sui rendi¬ 
conti clic la delegazione so¬ 
cialista avrebbe accetLito 
L’appuntamento primo è por 
mercoledì prossimo quando 
la Camera discuterà lilial¬ 
mente la nostra mozione* in 
questa occasione, ciascun 
gruppo, e vorrei dire ciascun 
deputato, dovrà assumere la 
sua responsabilità pubblica 
di fronte al Paese, «ni conta¬ 
dini, a tutta la gente onesta ». 

REGIONI ] a questione delle 

Regioni viene inquadrata rial 
documento del centro sinistra 
nel contesto generate della 
riforma dello Stato, elio ri¬ 
chiede «una visiono organi 
ca e lealmente rinnovatrice », 
in modo da evitale •dupli¬ 
ca/ioni di struttine e di co¬ 
sti » L’impegno è di appro¬ 
vare entro la legislatura In 
legge elettorale a suffragio 
diretto. • in modo che le 
elezioni per i Consigli regio- 
miti si possano o si debbano 
tenere in occasione della con¬ 
sultazione elettorale ammini¬ 
strativa del lflfif) ». 

Ciò rappresenta un pax *0 
indietro nspetto persino ni 
programma annunci.Po da 
Moro all'atto della presenta¬ 
zione dolPattuale governo — 
anche allora con un impegno 
solenne — che prevedeva le 
elezioni dt 1 CoM-igli regio 
Utili tre iiu ,B i dono b* poli¬ 
tiche del 1 r.tjfi Si stabilisce 
inoltre un legame molto so- 
snc'to, conoscendo le idee del¬ 
la PC e anche di La Malfa 
in materia, con le leggi fman 
ziarie. di cui si dice che d»i- 
vranno essere approvate pri¬ 
ma delle elc/ion : ìcgionali 

Bisogna inolile considerare 
che lo sfondo generale della 
noliliea ehe viene tiaiTerira 
ta nel documento è quello 
conservatore eh.* si esprime 
nella linea Colombo Carli, per 
il contenimento deila spesa 
puhhliea. ncr il rifiuto alle 
rivendica «ioni sindacali. In 
nome della • coerenza * con 
la politica di piano e dei suoi 
• grandi tini » Significativa è. 
da nncsto punto di vista. l’In¬ 
sistenza sulla responsabilità 
dei lavoratori e dette orga¬ 
nizzazioni sindarali • di tene¬ 
ro conto dei limiti pievisti 
dal piano « 7 delle condizioni 
della finanza puhblin, evi¬ 
tando di aggravare disparità 
fra lavoratori del settore pub¬ 
blico e di quello privato e 
nello stesso tempo compro¬ 
mettere il conseguimento di 
maggiori livelli dì occupazio¬ 
ne 7 Moro ha concluso col 
previsto fervorino sulla «vo¬ 
lontà di operare insieme ». 
Ma il « vertice » non era an¬ 
cora concluso c gi.à ricomin¬ 
ciavano gli screzi. L’altro 
giorno il ministro MariottI 
aveva assicurato clic la leg¬ 
ge ospedaliera sarebbe stata 
pronta, a partire da ieri, per 
la discussione in aula a Mon¬ 
tecitorio In realtà, come ve¬ 
dremo più avanti, la commis¬ 
sione Sanità dovrà tornare 
a riunirsi nella prossima set¬ 
timana. perché la maggioran¬ 
za non è stata in grado di 
presentare tutti gli emenda¬ 
menti sulle questioni ancora 
controverse 

Fonie sempre accade, tutti 
i partecipanti al « vertice » 
si sono dichiarati soddisfatti’ 
più soddisfatti degli altri, i 
dirigenti della Df. La Dire¬ 
zione del PSU è convocata 
per lunedì prossimo, allo sco¬ 
po di prendere semplicemen¬ 
te atto del nuovo pastrocchio 
combinato dalla maggioranza. 

LEGGE MARIOTTI Apr „ po , lt „ 

della legge ospedaliera, il 
compagno on Scarpa ha pre¬ 
cisato che il dissenso tra DO 
e PSU permane soprattutto 
siill'art. 42. che riguarda la 
composizione delle commis¬ 
sioni per i concorsi ospeda¬ 
lieri « La DC (riflettendo fe¬ 
delmente il pensiero dell’on. 
Moro ispirato dal prof. Cas¬ 
sano) si batte per mantenere 
il monopolio dei docenti uni¬ 
versitari sulla assegnazione 
dei posti ospedalieri che in 
certi primariati costituiscono 
veri centri di potere, di im¬ 
portante rilevanza economica 
e di larga influenza cliente¬ 
lare. Risulta finora che il mi¬ 
nistro non avrebbe ancora ca¬ 
pitolato davanti a queste pre¬ 
tese ». Il medesimo criterio 
ha finora ispirato Moro nella 
pretesa che la legge sul col¬ 
locamento in ruolo dei medi¬ 
ci ospedalieri interni e stra¬ 
ordinari venga discussa in 
aula. « ciò che equivale ad 
un suo insabbiamento ». Il 
compagno Scarpa esprime un 
giudizio negativo sulla legge 
ospedaliera che « ha subito 
tali e tanti peggioramenti da 
farla divenire l’opposto di ciò 
che era l'originario schema 
Mariotti ». Anche le ultime 
scaramucce sui concorsi » non 
assicurano di certo una resi¬ 
stenza del PSU contro le in¬ 
calzanti pretese della DC di 
ottenere una legge ospedalie¬ 
ra conservatrice • retro¬ 
grada ». 
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CERIGNOLA Si a ** ar 9 a * a l° tta P er l'irrigazione 
__e per lo sviluppo dell'agricoltura 

CINQUEMILA IN PIAZZA PER 
LA COSTRUZIONE OELLA RIGA 

Imponente corteo per le vie della cittadina ■ Il discorso del sindaco compagno Pasquale Specchio 


l’Unità / sabato TT marzo T967 


Castellartela 


Oggi e domani la seconda 
conferenza dei comunisti 

Saranno esaminati i problemi della 
campagna e la situazione politica 


Dal nostro corrispondente 

CASTELLANI-ITA, IO. 

Oggi c duinaiii, ih Ilei siili* 
* Véilriitino », .si svolgerà la 2. 
Ctmlcrcn/a del partito comuni 
.sta dellii zona di Ciisti-Umict.i. 

Nt-i due giorni i delegati se 
zinnali saranno intrn-s.'iiti dai 
problemi di tondo, con pallilo 
line riferimento a quelli della 
campatila, che la |>olitic;i ilei 
centro sinistra ripropone con 
dimensioni molto (mi estese. I.a 
annuale iniziativa del Partito 
«Iella zona viene a coincidere in 
un momento politico di rilevan¬ 
te iin[x»rtan/a. Il fallimento del 
hi politica sin qui capurhinmcri 
te portata avanti, oltre ad acui¬ 
re i vecchi problemi ne Ira mes 
si in evidenza altri non meno 
importanti. 

Problemi (he riguardano il 
lavoro, la sua stabilità, le con¬ 
dizioni ili vita e Icmiurazionc. 

l-a compartecipazione stagni 
naie, la ( ondii/ione per certi 
periodi dell'anno di un'attività 
in proprio, la ricerca a!l'annosa 
per conquistare un marcine ili 
reddito nella fase di ristrettez¬ 
za della richiesta del mercato 
del lavoro, caratterizzano l'at¬ 
tuale volto del bracciante, su 
cui fra l'altro si riflettono ol¬ 
tre misura t problemi con citi 
è alle prese la citta cupoluogo. 
Anzi i lavoratori della terra so 
no chiamati proprio per parare 
questi ultimi problemi per la 
sopravvivenza nella lotta per la 
conquista del mercato, per con 
tenere» la concorrenza della 
fintitele azienda e delle zetne più 
sviluppate. 

K' proprio qui clic si remore 
lizza tutto il elisi-orso sugli in 
tli rizzi dotili investimenti nel 
ca|Miluofio in stretto legame con 
la lotta nelle campagne. 

I.a battaglia per la installa¬ 
zione eli ilielustrie manifatturie¬ 
ro deve impegnare in eguale 
misura tante) i contadini quan- 
to la classe- ope.-raia ele-lla città. 

In tal modo si cementa l enii 
tà nella battaglia per gli ineii 
rizzi degli investimenti indu¬ 
striali e la lotta per la rifetrma 


agraria cent tutti gli elementi 
eli investimenti. In questo con¬ 
testo emerge la necessità di una 
politica eli associazionismo con 
ladino che* porti alla creazione 
eli centri eli (witcrc economico 
per difendere- i lavoratori della 
tetra e li aiuti ad inserirli nel 
mercato extra provinciale. 

Di non minore* ini|xntan/a le 
lotte elu- il mondo agricolo va 
conducendo attualmente per le 
riforme assistenziali e previ 
deliziali: battaglie che devono 
essere intensificate al fine di 
una giusta e |x»sitiva risolu¬ 
zione. 

Mino Fretta 


Dal nostro corrisoondente 

FOGGIA, 10. 

I)o|x> la iniiHmente in.inifo«ta 
zinne ingioiare svoltasi lunedi 
scorso sui problemi della utili/.- 
zaz.ono in loco del metano, que¬ 
sta mattina un'altra grande gior¬ 
nata di lotta si è svolta in prò 
vineia di Foggia, a Ce-rignola. sin 
problemi dell'irrigazione- e in ino 
ilo particolare |H-rehé sia codini- 
t<i la diga sulla Marami Capac- 
eiolti prome-ssa sili dal 100- dal 
governo. 

Ai temi de II' irriga /.ione sono 
stati collegati problemi di una 
maggiore civiltà nelle campagne 
l>er Io sviluppo deiragricoltura. 
Alla manifestazione-, organizzata 
dalla CCdl. hanno preso parte ol¬ 
tre* cinquemila lavoratori della 
terra (braccianti, contadini, as¬ 
segnatari. coloni, coltivatori, ecc.) 
provenienti dai comuni del Mas¬ 
so Tavoliere, Car.iix-Ile-. Orlano 
va. Stormirà. Stornarella. Cen- 
giwila. San Ferdinando. Trinita- 
(hiIi e A scoli Satnano. Frano pre¬ 
senti numerosi smelaci ele-lla zo 
na. consiglieri comunali e prò 
vmelali, diligenti delle- organi/ 
/azioni sindacali, dirigenti dei 
partiti politici e gli onn. Luigi 
Fonte e Michele- Magno. 

De manne-stazione si è svolta 
in due momenti. Nelle primissi¬ 
me ore del mattino i lavoratori 
si sono radunati presse» la Celi, 
cerignolana e eh qui hanno j»oi 
raggiunto in [Hillman, in macchi¬ 
na e in motoretta la Marami Ca* 
pacciotti. dove dovrebbe essere 
costruita la diga che consenti- 
reblre l'irrigazione di oltre .TI mi- 


Lecce 

Gli edili sollecitano 
una più efficiente 
regolamentazione edilizia 

I costruttori tentano di far pagare 
la crisi ai lavoratori 


Bari 


Reichlin 
conclude i 
lavori della 
conferenza 
del PCI 



ì 


BARI, 10. 

I lavori della V Confe¬ 
renza cittadina del p CI si 
concludono domenica a 
Bari con una manifesta¬ 
zione che avrà luogo alle 
ore 10.30 al Teatro Pe- 
truzzelli. 

Pronuncerà un discorso 
alla cittadinanza il compa¬ 
gno Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione 
del PCI e segretario re¬ 
gionale per la Puglia. 

Nella foto: il compagno 
Reichlin. l 


Dal nostro corrisnondente ' 

LF.CCK. 10 ; 

L’incap.ic.eà dimoemlii elida , 

orni,u defunta amm:ni«tra/i«*ie , 

<<>:n.male leccese- di centrodestra j 

di dare una chiara e «»---g,iMÌca re¬ 
gola tilt v.t a/« «te e inizia alla città ( 
ha determinato iti q-ae.-ti gio'tu 
uno stato (il grave c--|«: *i»-J set , 
lore e di gravi'smi.i agitazione 
fra gli edili «i-.-l c.i;xi , :t*>;g«» e ( 

dell'imm-.slia'o crcixiri.ir o. 

C-.-eitieiaia e («niinaia di lavora¬ 
tori -Hxm soi/a o.\ up.i/itne; al¬ 
tre cen'inaia seno stati licenziati , 

da alcivii gr. od; co.-t ruttori i , 

«inali hanno elTettswto timi vera 
e prop-ia ev.-rraui chitxii-ti-.ii» nu¬ 
me: o-i cantieri. Tali grossi co 
strutturi lutine) ojx-ruto i liciti- 
zi.inimti già da qualche giorno, 
in vista d«»lla reati «ne consiliare 
cfit* si è Uri-ita nu-rco'edj .«corso 
«- nella (piale (s«- ia maggiorali 
za DC l’I.I-I’Dll'M n«t» fovea crol¬ 
lata) sarei»!»-re» ' .iti iit.«cu'.<i i 
l»-«>b!emi nere:»* i !a Commi ««:»»• 
ih* cotivanale edili/ta. il progetti» 
di p ano rcgee’.atore «vcvte**.». 

I! s-gnifìcate» :ntimidato":«» del¬ 
l'azione- dei co-truttor: ne: con 
freTiti ek-1 ('invigilo comunale 
e:e*l il.» t»ise)gl’e) (il «-.ss-"*" c ev.to ( 
lineato: ncnos'.tnte eh-.- i « paiFo 
ni delia Città » abbiano s«kI:j-«» 
finora «iell apjxiggio iii-i rivigg‘«»ri 
esponenti di Palazzo Carafa. tut¬ 
tavia es<;i volevano far in-etidore 
cen i»H>It.i i-hiarc/z.i che nifi 
avr»*t>tH-ro tollerate» brutti o con¬ 
trolli di sorta circa Li loro atti¬ 
vità. E tanto ;x-r M»'te»I neare che j 
es-i ih ti erano allago eiis;>.'-ti ad l 
accettare t*.«f»tnali lumta/imi. 
hur/xt p'i>Ci\I.it«» al 1: euzi.imento 
«ie'ia :m'S).i):)’-.i a! line di avoT 
— corre -uhi! dirsi — t cnl'e'.’o 
«Lilla [ver!** «K-. manici» ». 

E' da citare !r.«»l:i«- -.si p-cv:-*» i 
«•pisexlie»; i co-:ruttori » Monti 
nari » (ogni pre-erv.ztor-.e «a I 
reblv .«.i.x-rf.tia. A h.:rn«) prò»e i 
<ia*«» al Iivenzia-ìnnb» oli oltre J 
cento ojh'ra. -ri (| iant*> non han J 
ih» gradfo r-nii-.aiZHVH* d-.-i C<» i 
mane con La q ia!«- li si inv itava 
a«i interrompere i !av«>n di smise 
rata .«opruel«'vaz;«rx? di in er.or- 
nv [xiLizzo che atlualmeote .-tan¬ 
ni» CiXgruiTHio a ri«i«x>so «il piar 
za Maz/.ii; ok-iia ai licenza «-d: 
lina -.irebbe ass.it in* eros «arre 
i>»H> : c«'rv t «ietiag.iL ln-.jr:le a - 
Ji.irtóe-e «K- il p-nn» te't.i'ivo ! 
«lei M«n:xiari e «logli a'trj « pe- 
scican: » «sett ea.az:a cittadxsa è 
stato qaelL* «>• i.H-, ;,i.t li k-grttì 
ma :>-o‘e>*a «iei lav«»"a:o'i liso io 
a ì min siero ."ir i re-.xTi-.ibtb 
«lei.a ertst fo-.-.e-«» 5 -*». .-zi* m» 

, <j :r le fo ro pi f robe eie e b.r 
1 turo e «sa t-xsgo T e«' »*. sfT r, 
cbt» arv.L-i e -. .Hi sali e*, n -carro 
p.à per;».': rat : ai «i-rns «:ei.a 
città 

Ma gli iHl.li barro capro ia riva- 
i»»v ra ini h-ìt.tH) ns;x)>')> tei m-v:o I 
p-.ù giu<o Nei co-m» «i; iiini.-ri'.-o 
ri.man-, '.««iute pres-«» ia sede 
de’.Li CaiSH' a «i*-l I-iv«»r«» e e»wi 
ar t > d-.iran'e -gir «v.'i‘r: .ve e 
a,»«»r;ià oinitx-ovi 1 a\«*-a:«>": 

h.ìrTH) riidutisH» « rx.* ..1 « .tra sta 
a-gi-tite noi «- «vv.ita « 1 : »!•■ ri:-» j 
dema «'.i cfficiin'e regoi imen a 1 
I /;«■»:«■ e.iii.zra. «b.- -.a d.ro cb: I 
t«> ,n* 7,0 ala i«>-T «me -te. e , 
già pr«»g-.-”a’« «>>'-«- -ti «-a-a -e-e 
pibbi.v» i-» - i-r>.« f _ a «a 1 . neo I 
•.«» P.n. z/t) di eii.i-ct/M». c'u- | 
' am» -ir.mediat.invite ut .://•» ) 
ti : f.-r, il derma: 1 a.l e.iia/ia 

e,-i«:«-:mca e p) » -are io-ipi.ii-i e 
! c«-i.inaia «i: mil «ru mxh» giaciti 
t:t e che ss armi.» as ,«nv rc:o 1 
p-ogramm: edilizi legati alia leg 
ge 167. 

Fu giusto iivtiri/z.» di palifica 
ciidizia che faccia pe no s«>prat- 
ti.-eto .« 1 quella di carattere oc«*r«v 
1 mio» c p>p»'.are. nonché la dispo- 


nihiiità <ii norme e regolamenti 
adegu.iti. sono le condizioni jK-r 
una rapida e gnu-mie ripresa di 
tufo il se 1 tetre-. Fino a (|iando 
non s> piocedcrà m questo senso 
la crisi tetuk-rà ad aggravarsi 
''«•nipre [>iù. eri altre richieste 
di liciTi7e si accavalleranno alle 
a-trial s.-iceepo in a'ti-sa «li de- 
tim/ione. 

Da |x le* aia il prefetto di L«*c 
«-«- — come abbiamo già riferito 
- 111 seguito al fallimento della 
riunione e«vi'i iare di riK-rcoltsii 
M'trsi ha e««»V(*cato d'ufficio il 
('«zssi-glio p -r merc«»'«-:li 1» pxsvt» 
do a!l'ordi«t«* <!«*! giortìo il rion«> 
v«> ek-Iia Commissieste comunale 
ediiizia. s-aeite il fatto che quella 
attuale è coni pietà nu-nte illegit¬ 
tima. E' p-esMurhò scontato — tut- 
«avia -- ciie :l Consiglio n«w» sarà 
in grado di riunirsi (il sindaco e 
la (insita, com'ò no'** suo ditnis- 
't.-narit ne’, qu.tl caso Lauto-ità 
a-i«vt«-:à gii op;»or!;jrii prova odi 

! m.ftti. 


la e-ttari di buona terra, stiscet 
t ibi le- di ricche trasformazioni 
agrarie. 

Dopi la marcia sulla Manina 
Capai ciotti elle é stata veramen¬ 
te imponente-. i manifestanti hall 
no nuovamente formato l'autiKo 
ionna i>«-i ridiseendeie a Ceri 
gnol.t di (lov«- è pattiti» un lungo 
interminabile- coiteti alla festa 
del quale erano 1 cartelli 1 he eoli 
tenevano rivendicaz om dei lavo 
raion della terra del l)a»-n Ta 
volieie. !(- bandiere- e gli striscio 
ni. I.a pai'«vipazioiH- delle don 
ne. dei giovani e delle lag.izze e- 
data massiccia. Il coite*» ha |»er. 
corso le* principali vie cittadine- 
fra una fitta ala di pipio che 
ha solai .11 i//ato con l'azione e 
ia lotta dei lavoratori della ter¬ 
ra. In Piazza (iiuseppe Di Vit 
torio la manife-sta/inne si è con 
clu-a con un comizio nel cor-H» 
dei quale- hanno pallate» il -un 
d.ico di Ce-rtgtiola. compagno 
Pa-quale Sin-ceblei. che ha |mii 
tato l':e.lc-,io:ie deH'ammmi't ia 
/ione democratica (■ l'imp-gne» 
lei iomune a .'Ostereie- .11 -elio 
al comitato regionali- [x-r la 
progl amili.i/iene- i [iiohlemi deLa 
agricoltura delia zona e il con» 
paglie» Pasquale Panico segreta 
no res|)on.>ahile della CCelJ.. 

11 (l.ngente- sindac.tle tia so*, 
toliiieato eoi» forza l'imi»*>tt.inz«e. 
jH-r la Capitanata e- i*-r l'itrtero 
Mezzogiorno, di risolvete il prò 
bli-ma de-H'i-inigrazione. il quale- 
lotise.-ntirebbe effettivamente uno 
sviluppo ileUagiieoltura. indi 
s[M.-nsjibile se si vogliono risol¬ 
vere i gravi squilibri economici 
tuttora esistenti in provincia di 
Foggia e nel meridione collcttan¬ 
do questo svilupiM» ad un proce-s 
so industriali- i»o->.->i!)ile attra¬ 
verso l'utilizzazione in loco delle 
risorse del sottosuolo foggiano, 
del metano in primo luogo. Di 
qui la lotta (lei lavoratori del 
basso Tavoliere pi-iclu* il governo 
mantenga i suoi impegni piece 
denti-mente assunti col dai e ini 
zio ai lavori |K-r la costruzione 
della diga stilla Marnila Capac 
ciotti, che non solo irrigltere'nhe 
IL mila e-ttari di tona, quante» 
assicurerebbe- quelle trasforma 
/ioni agrarie indispensabili [K-r 
cambiare il volto economico e so 
fiale della zona. 

K' proprio trasformando la no¬ 
stra agricoltura — ha detto il 
compagne» l’anice» — cito si as¬ 
sicurano ([nelle premesse per un. 
vero e proprio processo di indu¬ 
strializzazione clic deve essere 
collegato alla economia provin¬ 
ciale della nostra Capitanata che 
è data appunto (lallagricoltura. 
Abbiamo tutte «niello risorse ne¬ 
cessarie per un tale sviluppo: 
acqua, terra, metano, forza la¬ 
voro. Si tratta soltanto di avere 
la volontà e la capacità iwlitiea 
di sfruttare queste* risorse a sol¬ 
lievo (ielle nostre |x»|»ola/.ioni eo 
strette aH'ennigrnzione di massa 
e alla fame. La lotta quindi dei 
lavoratori e- delle po|x»!azioni del 
basso Tavoliere si intr«-cc:a con 
la battaglia per l'aumento dei 
salati e dei mieliti da lavoro, 
ix-r la piena occupazione». i»er le 
trasformazioni e por far uscire 
la nostra provincia eial triste 
primato di provinca arretrata 
e sottosviluppata. Noi Militiamo 
il disegno di quanti vogliono re 
legare la nostra provincia in po 
sizione» subalterna agli interessi 
dei monojxjj italiani e stranieri, 
e degli agrari. Per questo rifui 
tia me» gli indirizzi eoe>n«»mici del 
piano di c«x»rdinamont<» della Cas 
sa del mezzogiorno e elei Piano 
Pieraccini die- eludono i problemi 
di fondo della vita economica, po 
litica e sodalo (Iella Capitanata 
e del Me//.ogiom<>. 


Potenza 

Manifestazione 
del PCI sui 
problemi della 
occupazione e 

! 

della previdenza 

Dal nostro corrisoondente 

POTENZA. 10 

Organizzato dalla Sezione elei 
PCI. domani sabato alle ore 
Iti.Itti, si terrà a Potenza, in 
piazza Matte-otti, un pubblico 
comizio sui problemi dell'oc 
cupa/.Kitie- «* della previdenza 
sociale in genere. 

Oratore utliciali- il compagno 
(in, Nicola Cataldo membro 
de l Comitato regionale del PCI. 
Nella stessa serata di sabato a 
Tolve un altro pubblico comi 
zio sempre sui problemi del 
l'occupazione e- della previden 
za sociale, parlerà il compagno 
Donato Scolari, segretario re¬ 
gionale elei PCI «■ membro del 

r.c. 

Inoltre, domenica. indetta 
dalla Federazione provinciale 
elei PCI. si terrà un'a.sse-mhle-a 
dei segretari di Sezione- de-lla 
provincia, unitamente ai coni 
pugni di-1 Comitato federale e 
della Commissione federale di 
controllo. 

AH'online del giorno figura¬ 
no le seguenti questioni: 

— la funzione ele-lla Sezione 
e dei segretari al centro della 
vita e della lotta nel nostro 
partito; 

— iniziative per la conclu¬ 
sione del tesseramento; 

— lo sviluppo della lotta con 
tre» il governo More» Nonni e 
contro l'imperialismo america¬ 
no. aggressore* del |x»ix»!o viet¬ 
namita. 

I lavori deH'asse-mblea avran 
no inizio alle ore !l e si ter¬ 
ranno nei locali della Federa¬ 
zione di Potenza in via Maz 
/ini. 

Luciano Carpelli 


La drammatica morte di un bimbo ha ripropo¬ 
sto il problema dei quartieri «lager» di Cagliari 




■}, 



Un bambino è annegato in questa fogna, lasciata aperta dalla 
Amministrazione comunale nonoslanle i consiglieri del PCI e la 
sezione comunista di S. Elia avessero denunzialo per oltre un 
anno, sulla stampa e con ordini del giorno, lo slato di grave 
pericolo. Adesso la Magistratura ha aperto una inchiesta 


Un pescatore mostra le piaghe del suo bambino: « me lo stanno 
mangiando le zanzare e gli altri insetti che pullulano In mezzo 
a tanto sudiciume ». Le fogne aperte, le strade non asfaltate, 
rigagnoli putridi, immondizia ovunque: ecco la borgata S. Ella, 
di Cagliari 


A BORGO S. ELIA 
COME NEL GHETTO 

Sotto accusa la politica della Giunta che ha lasciato la borgata 

in uno stato di paurosa trascuratezza 


Dalla nostra redazione I »«*«"/ic/rn» iì vmtowma del 

Golfo defili ant/eli, i ra<i(i::i 
CAGLIAMI. Ili | sema verde e sema f/inrhi. i 
A ( afiliari, Hore/o N. Elia. I renditori di ricci tiranti a sud 
nella zana jianoiantn a del j disfare i \ieccati di e/o la ile 1 

Poetto. viene chiamata d ì hariihcsi laccali e medi che si 
Ghetta -, ed a rat/ione. Le co- j arrampicano fin ipiassii: ecco 


nella zana panarti nuca del 
Paetta. viene chiamata * il 
Ghetto -. ed a radiane. I.e ca¬ 
sette minime in piena sfacelo: 
le foGiie aperte, le strade spor¬ 
che e appena tracciate, barite 
che davanti al mare, quasi a 


il huier sottoproletaria. .Voti c'r 
nn bar. Sala una bettola sudi 
cui e- fumosità al pianterreno di 
un fabbricato che . tanti anni 


fa. era il lazzaretto in cui fini 
rana 1 malati di peste e i leb¬ 
brosi. In questo inferno, a me 
ta Ira il Itipcr e il Ghetto, re 
centemente un bambino è mor¬ 
to. cadendo iti una fossa piena 
ih liquame, aperta dentro il 
quartiere per il passaiitpo delh' 
fiuine cittadine. 

I.a fossa, tarpa e profonda, 
era stala aperta da oltre un an- 


Cagliari 


Paiermo 


Ripresa delle lotte L'assemblea regionale 
in tutta la regione lavora a ritmo spedito 


I lavoratori degli appalti Enel hanno manifestato 
per le strade dei capoluogo — Il PCI sollecita 
un intervento del potere regionale 


Liquidate ie manovre de sono stati approvati a 
tamburo battente 9 provvedimenti legislativi 


Eugenio Manca * Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

Suglte-rieri della Gallura, la¬ 
voratori degli appalti ENEL, 
tranvieri di Cagliari: questo il 
quadro delle lotte che si di¬ 
spiegano. in questo momento, 
da una parte all'altra della 
Sardegna. 

I lavoratori degli appalti 


Lettera aperta della Federazione comunista di Cosenza ai socialisti 

«Una politica per la Calabria» 

Soltanto con l’unità delle forze democratiche e popolari si può imporre 
una svolta nella politica di piano in direzione antimonopoiistica 


Dal nostro corrispondente 


IV, 1 . 1 /nr.f n: x\i u 

i COSKNZV 10. M. : p.) il i-».> • «v.-n-nì v— 

| Alia ;»■»-*•«/.» «it-t m.n.'tri M.»:i ? * rcrm.e :r,vv. : «o. v.i e ne ” 
. .'in: e P or.e.v n: m .'V<M«-à s.i * •«;» •»*<* ^ :V *' ; s ‘ T’ 

i b.ito !1 c dorrorvo.i 1- ,t :> ' r 11 * ' r ° ,l ì . 

>.v.:e» !e*:d.i dei !’SF e r.tppo-ervern rx-r :. 

conv.'T»,» a carattere rogo Mezzogiorno e la Ca.abr:a in 

n eie vi’, tenne: « Fna oolit e.» enorme c«»'to ec«»ni»m:CO e >«> 

por Li CaLtbr:.» ». L ord ne d«''. r - Vr na-a’o con ar'O-r.r e/za. 

V orn.» de lav «»r; nrevede una j' 1 degrada/.o-e *-e.., n-. u o. 

r.-Li/.w dei :»p»f. Mani.» Ho-, man »' :,a7a d 

lX»r.a sa' tema rV. e,»nvezn.» cconotivco: pacato : opra «Lo 

- . - , n*-r>- T.t- ' cr *' 1 • ear.-jraz-.one nu«:u a -.e.e 

na p.» :.a p« • -a Ca.,o. là. ^ r Tì , ori> r -j 

■a t al"a de. To' F r.nvesct» Con: ,„ n71 

u-.-ia « V. -ir. Gov.nn; Cer j r.»'abr:.» n oar*ic.V.are, 

UT - v-r,»: « \-pe e nro j ... à afTìda ’.a f n 

j b en* i- -a*'a t ea d 'V i :r)>» j . a f.vri tr ;e d maroi-» 

! ir. Cl’aV a -: i *er/a .dei.'■* t r . <> - ; el 

J geg"«"" Hii'v ’o (* ii 1 ter: - e ! ^ e "a f-.«—./-en* d - otre’-.o 


<1. t p » -»i. io.»-» «*.*«•"•*»i v* j 

a d re/a»:e :»t-vH*po. »t va cric s- j 
è .iv a*o :n I:ai. i «' :v«* -■ do.v.ea 
anvh»- rx'r il f :* ro na r a opre | 
tentato e rap : ve-«*:v« rà rx-r ! 
Mezzogiorno e la Calabria ni j 
enorme c*»sto ec«»ni»mico e >o^ j 
e o e mga’o con !'or-e*ra*ezza. j 
la degrada/.o-e del/agri. o’.*::ra. ; 
la mancanza d a i reale * . .lann » 
economco: nacato sopra’ti’ln 


r- n*v. 
corno M 
g >r.e «a 
r. ar.a 


1 p--*. t ea 1 '*. i in:»-) j . 

’.iv a *: ani *er/a re'.’ •* | - 

* K«V*e *o (• li ì irr: - :1 *e ! r .-.-.p,. 
t L'a-ne:*.» terr.te- »*e • e. j n ,.-_ vv 
o ia:ta dei ir. G:a | n .an*o 
M cree::a e I ■rdx'.to Dra » d-' l ig 
•caia: -Gli -trareen*: | -r-'r.Mt 
ta ni»l:t va d > . .. inno n : n es-e 


I ni g ••«■)-: e-'er g e o 
irre" renz, 

l v i - Via Ca'abria : 
r '" > i = : è aJTid»*o « % '» 
i i . a> '* S 7 ero d f.»rn tr ;e 
• ” ! re-a rte - : mormo 


ne "a rte - * - 

j erronei e la t \ 1 ~ 70 rr a ogretr* 1 
j ■))•!.'.,) della !o”«> -D'ii "»'* • 
! o -.an'o r.caa-da : p-e»*to' ,: zrez .r ! 
1 dell agr»».! ar 1 . • cor *:iti Lì’ - 1 
| 'r-'r/at e- ; ei7.aln>'r*e da’.’e r : - 
j n es-e degli e*r. : gnt ' e ’e 

n z .V.r. «* n shV. : che e n**:vafe 
che. sofopiste ala logica del 
s.=*env.i economico tiaz:o-ia*e. osa 
«nerar.o e cond /on in’erre ed 
esterne del Mezzo giorno e con 
dvm.no la Ca’abrra ad *.:n -de 
I s; r.,» d t no co’ii'ra'e 

» I„i no*'tea -V: governi nas 
o .ip’ n.'fr.ì rwi h.ì 

tuoi fi-Vi» o x's’a F.iTim.Vv.i 


n nar* :co.ar«-, 
affida la fan 
e d marod-» 
>od -.•.l'ara el 
eng d otre - te 
«> -lina ■»*- 
P'«*do' ,: gre// 
co-sani Li’ - 


L’.il.ìh- .1 *. K irVv.^ttX 
men*e. 1 .r.ter.eato del m.n.Cr» 
a. ! .avori P.ibbl ci («ricopio Man 
r:m. Le e.vicl.is.oni saranno fatte 
tn.e.e dal m’n"*tro del Branco 
!’ er ica nr 

In iv. as'ene ,L t| :«'o conce 
grò la Ft-de-.)/<».:«' co'ent.r-.a nel 
no'tr.» .xirta.o :n> a a; *or al*. ; t: 
(■.ih— n> e a m n stn Man'.r- 
e l’e a-c i: ini le'etra aperta 
d ca ;).i.)h! di ai.» mtegra.men 
•e 1 . '«'-:>* :»ai d. '«-g.it»»: 

« 1 v«»m..n s': lO-ent.n- - *• 

'egre -«-.'a ’e**e"a — r.vo'.gon*» 
a: go np igni 'oa-al s* : l’a-.igar <> 
eie :! convegno* "Cria nol.tic.ì 
p,*r la C i.ahr.a" r esca ad espri¬ 
mere i a’.t.ia'.o dramin.r:ca situa 
zaH-e della nostra reg.one, a coni 
pierò un’analisi oggettiva -delle 
cause e delle re*ponsabd. tà po¬ 
litiche d«'!”a!tualr stato «di rose, 
a dare un contributo valido ed 
efficace alla elaborazione • al- 


ron.d/-«ve: ’.’ha an/ ; . 1 a 2 r. 1 v.va i fine eie Twd.r.i attua/ «ire 
i agg nrenio nuovi l.i.v— ant- e ! d««l. Ente Beg o-e debba rapare 
crescervi d va— agli *qu lih-j *to servare un -tnrx’/no pr oriar".* 
r e: traii/onali Per dare aiia Calabria uno «tri; 

La >.»’. tic.» nDistru-t vale or mento ii mnovamer-.-o democra- 
d nar a e «’r.iord mr:a «*accata ’.c«» d: efTe'ì.vo n.»*e _ e per ilo 


ria un’azione d riforme «truttu ! terminare ;e enee de. propr.o 
rati ron moi fica lo stato delia « «viluppo 1 comunisti cofentint. 
regione ma lo conserva e lo sta «og;tendo il chbatt.to del vostro 
hi’ ; 7 Z 3 . La politica dei "poli", eonvegno, v: augurano buon la- 
delle "aree globali” ha fatto fai- voro: vi augurano che proposte 
limento e. in ogni caso. me*te c fatti concreti servano al pro¬ 
ai margini la Calabria. La Legge presso democratico c socialista 
Speciale ha ottenuto lim-fati e della Calabria ». 
d storti risultati. TI Piano Piene- 

cini e il Piano di coordinamento UIOTOmO vlrpin-La 


I redazione ENEL, in sciopero eia lunedi 

fino a sabato, hanno ancora , 

AGLIARI. 10 manifestato per le strade- de l- J 
la Gallura, la- la città. Una dimostrazione ili s 

appalti ENEL, protesta è stata fatta davanti <1 

hari: questo il „ k . (jt ,n'ente elettrico. 
tte che si dì- .. . ... 1 

osto momento. Secondo 1 P r ‘' Sl > t 

all'altra della una i (lpl ^ ilz i i,,ne ( *' II Sind ’! iah 

sti. tl presidente (Itila (,ninfa n 

defili appalti <> !1 - Del Rio ha riunito i capi ' 

gruppo del consiglio re-fiionale- ‘ . . 

* /, i* ,r »I.c '1. ai 

-por esaminare* le riv endica/.u> | i.» n 0.1 

ni defili operai i:t sciopero. dc..u it-gg-.- e :,«. 

ai socialisti 11 compagne» Confi:u. capo 

gruppo del PCI. ha sollecitato . .. .... - 

un immediato intervento dei M.i".:n«: IV 

[ ■ potere regionale non solo pc-r per c<*:-it'.\r-- l'.i 

w mantenere i livelli attuali di 

[Il occupazione, ma per garanti p.,;,.. ; 1 l o: L> ««xif 

rc ai lavoratori defili appalti 
ENEL il contralto defili elei 
, . trici. Il presidente Del Rio si [ 

jo imporre è riservato dì decidere entro * 

jolistica ia sot:im “ r1 '* . ,,,1 

A Cagliari, ne. qu.ietro d*-da .«- 
agii i/io:.e na/i'Vialt- p« r ì. r;n 
. mbbe: ne: Me/- j .^v,, (i ,-i con::'.)”-» «!: fin or-.. \ 
airi ow-a; [-..ferrotranv .« r* hanno « 

!.i r.ilah- 3 ^ | scioperalo «la! Vi ai 1 »>. iram-. | 

oro-t.xr pt*;* J ni*»*)ti^ r tiaToiu;^ > »::«» • 

:-. l'ag-ico-* c '*' 1 

Le orfian://a/;.>ni s.i. lavali 1 

ric:.a gravita e dei tranvieri, in >ora:a. han- I 

i ,i«'..a S--na7 o r;(> ; :u i,-t:h una riunione :.«•! .' 
r«»n e ,e ri'.i.Mt: , !, 

C'ìC f iiT'G («c.ieì fj jet .(* t* .*.<i o ska - l 

r»> dei p.ibb. ci bilito :! programma defili a’.tri ■’ 

i h.i creato .«• scioperi da attuarsi nei pros I 
e a rorom » or.» ....... . 

.. no' «-o r. mi'*: - i,rn: - :orn: - K ”.«M r •* t« r 

tfj.th !o -. ho .i* • prr > I>» ni.*:? » \o I 

de e ' .e fo re | sciopero sre-rera'e ri: J-? «*r«- 

no*.».»... .a Ca nuaie arende ranno :»ir*.«-. -litr-, I 

'- •’O'e -ina c.« ■ I 

• «. ra (. r , ] aj Tranvieri, fi.: a.:t"*r.i'.»ir 1 

tri r i i/rin.i’c | tator: e:i : «!:rv. *; ì« n‘.i «ielle I 

env- co*— ì-.u aaf.vl-nce «• .ielle f-rr .vir. • 
rii cao s-,ora , _ , 

c.iT.b .it(*Ti) d: s ,( - C-".«)..i. I 

ni:* c.i ri' n ino Con la ma*s:cc:a ni.in.f«-''a * 

-.:-m«»nr>;v,». «nca: zione d: sabato c-»nrl.;.it ra I 
r-.«» luogo, s.j*:., , .... I 

::r;;t « , ra > r.c. a “* P r;:na Grse de!, aera/:.»m- 1 

e sho.co d rct’o proclamata dai tre- s:nd.-.cat: I 
i ;cic *;■ ì.ippo m sefiuito ai mancato muovo ' 

,.i » a <»-i 7 /a/ f»nc ( j t .« eontratt-» ra/;a:.?.li d: la j 
:«»r«* «■» rt t uve I 

: e. «vx rr.icre c 'oro. 

«»hr a. I sufiherier: di Tempia * >r.o I 

i c«*n ;n:-tì. ti- j n « c j 0 p rr ,i d;e^: Usimi Dir ’ 

«lata amia/«irei .. , ... ' , • 

* debba rapire «'‘tenere rispetto e:e,.e tane. I 

e gru* proriar*.»' h' salariali previste dal c«:i 
ilabri.» uno stri; . tratto. il 

imerro iem.vra- I . , . , . . «I 

n veo -x-r rfo- I 4 .»i (()..• l * - * | 

ice del proprio j tale in tutte ie fahhr:cne dei 11 
cosentini. cap«»!u«ifio fiallartse. Il enmpa * 

gurano^° hirm^Uv - cno on - Tonino gironi ha p.-e . 

no che proposte sentalo una interrogazione a» II 
servano al prò- presidente della Giunta refi.o- |i 
ico c socialista na ] e> sollecitando una presa di tl 
~ , posizione immediata a favore {■ 

I® Carpino dei lavoratori in lotta. Il 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IO. 

Liquidate le manovre- <!«T.u DC. 
l'attività legislativa d«-i Parìa 
nien:*» ha p-’-'-'O un ritmo 

seri-rato in q..e-‘ i!t:m«» .'corcio 
d. H-gi'la: u.i. Tra ;< r. sera e 
stama(>e i .ì>m-:iiì)1«-.i ha it if.it t: 
!'ccii/..ito luti (.«>'.e ;>:«)'.vei.mMi 
ti ie-gi'lat.v.. 

E"i r.g.ia-d.ii o: i lina!!/ a- 
:i «u:«» p-«;gìa*iiTìt.i («-.“lira 

-,-.()«!••! -.«■fiirii'i ()■•:: .1 nc-o-n .>: 
i 1 .* 1 !/,. ri:- -ì.-i: ••:)•(• Ut r i pt'a/ 
/, t- ,«- vii ** «i: S «-..:.) « ìit* 't.ir-.no 
.uhi. ititi') il ro. na - .1 mervan -uh) 
df..a .t-ggv e ta.i- da «-'V..!>'.)•! «• 
■i''..*i/.c«!, d: in-: '««n.i.e. >,».«'.ii.. 
geltoti: ti. ;).T'«tiAi, ecc.I. La i 
nu-nt». -le. uii'.:va ro ;vg.<r.a.«- a. 
te-atre» Ma".:n«: K*\i n -i; Ca'.inia 
per i'.rL-g ia:i.«-:it«» d( ! 

;«• ruir.b ;/ •*’: <!•-'. :>••;--<«ì el a 

q lt*’: c <g à go i iV a! .Ma'*::iH) d; 
Paiiumo: ia «««ìfeima dell a'tr.- 
b.:/.«ni«* de. —-zi. a..e varie p.o 
v tic.- d-i. ;'*».«! ai v.'ta d«-.,-- « le- 
/.•m. rtg.onal. ila ;»:•»-. .ni .a •:. 
Fuaìa a i.i.i-a -li-..Tm.gr.i/. «< 
I.'.h.iva Vt'l'-'i- d u ; .-a •: 


una imta ia sua rappre'on'.an/a 
p.iriii:netitar(‘i t l’iHt.tu/.one «i. 
<«ir -1 di q.ialdìca/.ont- ;»r*>fc'S.o- 
i-.ili- per i ìavora’on di dai- o'.c.- 
ti«-l <ì> C«):iìì-«» che “«m 'tati vii. i- 
-i: li'! ,t l/.exH- dell'a’.M scuoia 
<ì. fi'a a - E’.tor«- Maanana * d: 
E-io*: Li'*-t'.i/ioeif d<-ì i-;g :o 
n-gion.tle dell.) Nili iti: ale.jtie :r.o- 
■ i ficb«* ali'ord nami-nto dogi: enti 
'.cica;. ; La rildi'o (H-...1 p.l!'«-'- ;•( 
/.-«)>- !«-g-/lai>- ai t*Ti io d. do”.: 

/..•ri*- d-'LIMFIS 


r. -* i‘.» :)"■•-* g i a. .ih» . ! 

d;'CU".ot'«' -iciia legge* eli-- i-'.i- 
: riH»u o-g.i'uci d'-L. .)"••- 
'«i’-.i*»- reg «ziale tn-r .*> 'V.. ;p •» 
«■(«•( <i:n.««, •• la ■» ogr i-nma/if •• 
La prò-',-n i '«■:: .inai a «-•> : «•-> 

- vedo.-c. ■ ra ì a’.-.:o. l'.iw o d -i 
Li di'v i" <T.e una sor c d: 
TOHi-If t :.)*•■ d.i! g"a:);i » 

:n-i i i.eil in- e«»i:.i..'*a 
ii:‘i«.ar*' re-g«»'a:r.«--i*o ;r.te:ro 

.i-',l*.iS'(-:i!hi«*a. Il mogetto pro- 
por.- tra l'altro che- i! v«i*o finale 
'l-.-'..»g a-gg. a'. V-Ciga. (i. ::.i-s;ia 
alzata e ita. a meco fi •• 
ione :nn.-:.«» rvave «lenita*.. i.<4, 
th.i'iat.*» i» .'-•rut.n.o segreto; 


I no: rntilGriidn In sua pericnlo- 
j sita, nmi si era mai provveduta 
I a circondarla con una palizza- 
ì tu. La sezione del PCI liceva 
| approvato in mento un ordine 
del Giorno. Eppure, /lonci.sle/iife* 
pii interrenti anche dei emisi- 
plieri comunali comunisti e 
della nostra stampo, la pianta 
di centro sinistra a suo tempo 
preferì fare orecchie da mer¬ 
cante. 

• .Voi stessi — documenta 
l’mp. Montatilo, con di/liere co¬ 
munale comunista — avevamo 
fotoprafato e sottoposto aliat- 
trnzinne del sindaco e dell'as¬ 
sessore competente, nel corso 
dell’indapine. i bambini che so¬ 
stavano nei pressi delia fossa 
priva di protezione. Non man¬ 
cammo di avvertire che vi era 
un terribile pericolo, Non è 
servito a niente: un bambino ri 
è caduto ed è morto. Chi deve 
papa re? s. 

La Mnpi.'t rat urti ha aperto 
una inchiesta per omicidio col¬ 
poso: il procedimento jicnale 
c sepuito ad una < denuncia 
j contro iipioti a presentita alla 
Procura della llepubblica dal 
I cornando dei » ii/ili urbani. 
i Onci bambino poteva essere 
I salvato, non rV* dubbili. La Io- 
I pna aperta, senza neppure una 
rete di protezione. Io ha ucciso. 
La ('limita — rispondendo ad 
una ivlcrropnzìone urpentr dei 
compapni Mnris. Montatilo e 
Marita — si è scaricata natu¬ 
ralmente da opni responsabili¬ 
tà: lo colpa viene ora addos¬ 
sata al Uno e alla nrpl’acnza 
dei rip’li urbani 

j i- Sc’i'a voler entrare no] rrr- 
| rito dei ri - tiIfa'i dell inchiesti: 
| averta dalla Mapis'ratura -- 
denuiKtino. recando dei dati di 
I (ntlo i tre con rinfiori de! PCI 
j — non possiamo peri, vai riir 
| vare come di quel pericolo le 
! autorità, a pai riprese, erano 
j •-tntr avvertite. Le mire di 

I fondo dello morte à, un fèrcolo 
| ‘ 
invilente sono ut a ani caso da 

ricercar.-i nella politica pene 
rate di abbandono sepuito da 
j torrrjre per il quartiere di S. 
j Elia v 

• Cer’o è M e d ; P.roqo N F.lin, 
; dei quartieri popolari d’ Cn- 
! al'orì. i n'areali e le autorità 


degl- m'rr-.ent: nubhbe: nel Me/- j , 

7«>g orno a Pirli- a’c rie gone-ac 
e («>Tr.ì i i:”*»r.e afTeruia/.ion . i - 
»■«'-«'• :.*.-’> jvr la Calabria e sciopi 
-.» u i.. ir-’u:-.*: nr.i'U-cttive p*-r I (ì>,,T>ti 
quanto rig.;»":iu .o.\ ina/ione. I - , 
n ! (•:: .i: //.h;c«-. 1 ag-;co * r «. 

-. '«'—.uzi e vlb Le 

r Consan*'-, «»’.: delia gravita e dei t; 
iella comi’e'sità d.'La situazm ; . 

re ca’-ip-e-.- i fri ere a : ri'il: a*.: 
i: una po itiea che. n no-ian*.- corso 
la mi'Ura notevole dei pubb'Lci bilito 
nve«!:m«'n? . n«*n ha creato le iciopi 
l i»s ,i n 'caie e .vrorom » pr.» 

, . h 1 * 

po i*AT, , ‘ ,i * 

"PO’* ì !o s*ho V * 

tr I O'-') L ::irà di'> ' e b« 7*'| s ; :i) p, 
d*-mi».'ru: A-e e r>o>-ili-:, la Ca 
.?hr:a n.i f . 

-7 viro vo'o-'A po' -T.a e ma ca ] *’* * r 
r -a me* i e-.»' Vn « n»/ ona'e | tator: 
à: ;v-ve --1 e p- «iv ev-'-'.i.i auto’: 
: «or «i**e-.ire una rii ca e «volta ‘ ‘ 
eri un generale eamb amento d: 
in riir z/«* **«'"a »!:* ca ri' n ino Con 
in ri rezioi.e ar.t'rrxinonol «t ra: * zione 
f.anriaM. n nr.m«» luogo, «alla . 
t-.asfo'ma/ «»ne strutt ira’e rie’.’a “ 
agr.ro.t ira. !»i'e e «hocco ri rovo proci; 
e iprite*:», d. mi iciic «v lappo in se; 
ind i't' olc: e «alla « a'«»ri7/a/ : ore ( j t .« £ 
rii taf.» il terr t.»r «» e d tare * 

V» ri-o-'e umane e.onomirre e 
«•vlal- Tel... Cal.ihr a. I «i 

« R :en amo no con ;n:«ti. tn- 


L'Eoa a Castel di Lucio 

Potenza di mafioso 
e impotenza 
dell'antimafia 


7 orr;OT.O 


Il enmpaona 
’ro, rhr •'ella 


iì'ii r.i'.» ir 
Luti «ielle 
• rr i\ .e ir. 

ni.in.ft'M 
C'irt. lu.it r.i 
"agitazione 
stnej.-.rat: 


- •screditile c l e 
m màrc- -, i : i- >.-.r -, c-o. : 
da' 'O.e.om re al - 

cu, «- .-tato s: oc ’i, : i-r 

-. ,r .». .-e-' - ore Tr - 

jevr'e ci M-ssma cor*'/ 

: - r Co *- Ver ;■ ri C. a 1 

la forte Tri; ;•-'//• — :.n ir.i 
'.o-o I)C cuuti'ma a «s.'rr.- 
'jre ivo rivi.cale, ranca pi è, 

olcr. e c! (i-nri u-.-i-ore :1 
ve-eirn à( il e r ar.r,' 

F-r,;r. :o u.-'a della « *'u 


w’ rr.atn 

1 Fv- 


'.a ras : 
• o. e'ie 


le linee del proprio 
I comunisti cosentini, 
il dibattito del vostro 
v: augurano buon la 


«••V vetta.: ine..a qua.-' e 
r, aro’o, ve'.e ut pr--V::» 
n. lo /.’• puu'd cr.. e Pine-do 
1 r-'I.’o. r -o\T:Tc demricr ■ 

■ t .:ts Ca *«■.’ d: Lue o. 

; r.« ■•■eli.: z v.z d. t 'eo i . 

ii.te : -'i-zr, *«-i p-r-r, 

;; . o n.n'.’G ,< ’e*o. CO- ’ui e 
e. r v’-i cnq i.-i •lei ss- ir. ~o. e 
dr. • i . 

«-.«• SI. Ac e’ * per .*;» r )■• • * 
Ti" ere L: i •; ;,re---- 

dv.'e d-di'L- 'e co—v i e ri 
a-si-trtza. ut età- •-.o r : .-’ 
>..» f re’,:tirr;-:r::te ‘ 

Sud: da a—.—Ttst r f c punti: 
r. ù é posero ! cec.irn -in eie 
orerà (e a Ce.stel di li .co 
la via è asmi ararne >. 
Semne'-.à la ventata della 


r:->i .* . o'-i'.o, rie -i e : ■ » 
condannare n "r snm di -oa 

*r t •; r,rt (j-'ll «7 

prort-r : d- Me-s-nn / -r la 
•c.: aref-cr-còor ’ : «o 
ree. I conù-in. u osco- :«• 
con :l cu ; * ->. *?n f :ito ! i«~? 
v'-to d: mandar* u -./; -ra 

d: d m■' -ioni dalla carro ’au¬ 
to immergatiluc-ie nc or-erta, 
leu si;-uno rie il >.sacco 
-- come poi m eden è aera- 
d ,ro — l a rr dKe fatta rc-p n 
vr-r dal ( o-v ni o (con 1 
« do creo ro-trami r.cl rao 
P'e-cu:e.r7e riti PCti con l 
a -, p-1 ■ ce ' "o; o c.- r-nr-ncrr la 
salina'-, -q celle I)C a! -nc 
raso e a e,,-re ‘are m'c-er 
ta pre--. ,'c >ni cimici che 
in appello, care-ano r-e-n 
— rare Io riec-'inrc rie! in 
turale rii M- i u-r.j. 

Ma ia er.r.cr.’.i.a — r«, 71 - >-| 
r riero —- e .'tato cr.s’cr- 
•re.tc ed c qic-r.d- pcr-au: 1 r 
cmdicr.to L paure he. Pia 
cirio ìudicelin. e sempre 1 
prò (ideate nrl’.ECA e con¬ 
tinua — a distanza ~ a fare 
:l cestnre dell'as-istenza j iib- 
b'eca a Costei di Luc o. 


np.ncr.a a eri orni 

* -» r, « t r. rr, **v<, c i1 i 


• Ccr’n <* r. 1 .*^ rr Bo r fjo .S Elin, 

! (lei quartieri fé,polari eh C q- 
j al'r.ri. i (iVi'-TI 1 ’ e le autorità 
’ si T\er,Tryjro c o'o qua urlo «71*- 
I 7 era,r,i.o f-y - di r'«.r':n vera: 

I r>e~*ano ; t r a «i-'-vu- irr. rìe'ìiti. 
■ hci'h'-'ì m'--‘al< lì compaana 
| ”.'7 fl’-'iro ’.f'i* ‘ Pro. rhe l'elle 

b'-rcata t'i r'i'-rì'iP o uva l'r'tn 
9 ql .7* ; inr'-.-e-’-i riP'l'I’lizZC"'^0 

ri'- ?" rj'L.n.'i della <r -ione d r 1 
| PCI 7.-7 consis't” -e —r,; imr" f o 

9 ondarlo » per il rironamc’itn 
. economico, sociale riv’le **. sn- 
| > * iene che V Amministrazione di 
centro sinistra si è compr,rtn.‘a. 
I nei confronti di questa pente. 
1 esattamente come tutte le altre 
I ammiri (trazioni centrìste. 

I Op.rrc’Mo una sceha dì ria*- 

• se. la ni un* a ha ahi a-dona'o 
I reffa — Cer-a e rei decer.'—.‘— 4 o 

7«*7 n f'f'TC 

1 nr,rcr.<i arri *n c r » y i n~- 

0 - ì rìi ~ 

2 . J ■ 7 r 4- *! 

i« ’* ’ r;/]r ^ C.* 

I • S’—.o'e. .''rade. p",«'~ (' r r'i 
| c— — irò-1ra 4 ori i i- e -.or" : a' i » 
« roolioro redimer!; so r o a pa- 
I: rote Come si ! a a vivere d: 

I * htìOrl r•'tarimi « in r.c pa”o 
r do''e i tnh' delle fr.q-c «rrppi/T 
j ro e rìo'-e •" d-.e t-e s'cnzct’P 
li fato etfnti si stipar.o Jfi J.7 pCT- 

l| sr,r-.p~> 

«’ T ole r.is'ute-e —e da rei "'e 

I dello Cr ’.r'a orvalo'r !'ir,n‘esi 
— c« 7 H rr-. —panno iva 

I M'i r .’cl'l-, — che o : 'e”-'-c — cute 

sua ri-v??'-r7-.i del c ; »-darò I»*o‘- 

i Z'I l "* - rÙTT —r,r-'e j? cna-'’cre. 

• ver d.-re no’; v : o 1 •},,■—a all i s'ia 
| de—oLz' : o"c e al conseauente 

I 7>:f*r-en?o derli speculatori. 

• Ver ner 'verme le società i—im& 
| biliari, che hnr.r .» strepi lega- 

| mi col sottogoverno demoni 

II stiano, puntano molto sulla Wo- 
j na residenziale del Poetlo. 


dei lavoratori in lotta. 


Giuseppe Podcfo 
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l’Unità / sabato TT marzo 1967 


I Ancona 
( - 

| Dibattito sulla 
1 schedatura 
i dei ferrovieri 

i 

I Vi prenderanno parte il compagno Pajetta e 
Fon. Orlandi condirettore dell’« Avanti ! » 

. ANCONE 10 

I Dom'ti.t.i ui.itLn.i. 1_’ ni.u/o, ,ri Teatro Goldoni di Ancona. 

• a \ia lno^o un dihitt.to tia il compagno Giancarlo Pa.ettu e 
| l’un. Fiali» Oliatali — condii etto: e dell Aranti! — sulla sche- 
| datura politica e sticì. leale dei cittadini II dibattito, molto 

atteso dairoptn.o'U* pubblica, Si tiene su in,/.atta di un gruppo 
I di ferroti ,m\ lei ) aiiionetani appa, tenenti ai putii, di siliqua 
I e I imi pendenti. 

• Q nitido -coppa» lo se.tu I do • i< ! Sii i■ siapn s il' ,r -tomeii'o 
I una poloni < a «ai.,, i o’oii te ile limita e dell Aranti! tra il 

couiptg.il> G G !\ii".i « l’on. Oliali li II g ip,M dei ferie 
ì \.e. i .ni oiu (ani ai. o al’o'a ili due d.iu'c-nti poi tici la .-e 
I giunte lettila: 

| •: Ca: i c o’iipagm, 

| abili.imo seguito uri m'e.is-e li ixdi’iiia t ,t 1 conoag'.ii 
l’aie**a ed il conviagno (Fluivi, s i im p o'alenia che cu .s'a 
| a cuoio: tinello che c uve muto per i ferioe.cn e gli statali 
I per schedarli e disc luminai il e le coa'eguen/e che queste 
T pratu he hanno avuto. 

I Non siamo, tuttavia, riusciti a ben comprendere tinello che 
Ci interessa di pai e coi* (niello che si fa adesco e tinello che 
I si intende fate dai pait.ti, dai parlanuiit.ru e dai ministri 
» poiché ces.si lo 'canda.o 

| Foche compendiatilo tln* i. dialogo noi piò eotituniart* 
I sui g, ornali e peti hi* anonimo pilli usa .ai* he noi da diede, t* 
p;f>,x>'iiU'iio a! compii 4 io Fa e' a e al t «vii 11 gmi l)* lindi fi 
I venne m Ancona e <1 temte ii.i d .'iiiss.one pubblio.i. itili il 
I tliritto pei ì feiiova.i ri , i :m I n. d ’u’t. i punti tli prie 

• tlomandt* e di n.tei i m i< /. 

I La le loia ri i fini ita da Fauni Fo*i ì. :n n i balista (PCI). 

O.lindo Fuga, caixi'e. ti i o ( .:id in-n«ientei. \ldo l'a nu.i meli., 
I o.K-ia.o ( F.'sL ). K’to.e S.eis! oh ao iFisIFF), rmbeilo Cui 
I gola ni. opei aio (FCI). F.e’io I). Mu'tco iFCI). Ca*lo Maldtu 

• operat«> (F.ul'i, Manno Folcir,t manovale tintilo-idi utel. 

I Fi ina il compagno Fa et'a e |h>i .nube 1 t>n. O.laudi hanno 

1 aderito all’iiiv.to dei 1, iimiei, ancone',mi. 

L_ 

A Macerata 


ASSEMBLEA 
UNITARIA 
PER LA PACE 


pag. 7 / marche 


Profilo dei coraggiosi che 


hanno catturato il Caso 


ANCONA. 10 

Ni i t umilienti clic 1 gioì nuli 
l l'opinione pubblica dedicano 
alla drammatica cattura tli 
Fatilo Caso eliti ano ili pruno 
{licititi i quatti» gemellisi e co 
i agmosi cittadini clic* hanno 
as.su inatti il pericoloso Inori 
legge alla giustizia. 

L’avvocato Livio Botici di 
29 anni da Osimi) (Ancona), 
l'artigiano Giovanni Pierpaoli 
iesiliente ad Andina, suo li a 
teliti Fatilo di 25 anni e l'indu¬ 
striale rumano Cesine Roma 
giudi sono stati piagasti, co 
m e noto. aU’assegna/ione della 
medaglia d'argento al valor 
civile dal ministro degli interni 
un Tal inni. 

l.'ai votalo Livio Bonci è 
stato lento al braccio smistiti. 
Ma ha continuato a battersi 
lo stesso, j Cui thè ma, in 
tontli/ioni di maggior lucidità, 
mi \ iene a mente — ha detto, 
mentre i medici gli curavano 
la tenta — è la assoluta tra¬ 
slto ma/ione ilei criminale, dal 
tono dimesso, che ha nei ondi 
steso » salire m maedima tori 
noi dopo aver supplicato ti’es 
seie lasciato andare, alla l'c- 
lotia con la tinaie ha t ertalo 
tii Luci fuori tutti. La sua in 
tcii/ione era. intatti, quella ili 
tompieie una stinge Ci siamo 
limati di Inulte ad un assas 
sino che non ei ha latto nep 
pine una minaccia con itti ma. 
ma l'ha estratta iapulamente 
spin ando contio di noi 

Diciamolo francamente : le 
quattro persone avevano fatto 
più che il loro dovere; ave¬ 
vano sorpreso colui clic* rito 
novanti un ladruncolo; ad un 
certo momento erano rimasti 
umanamente colpiti dalle fitte 
lacrime (leH'uomo; gli avevano 
chiesto la carta d'identità, ma 
avevano ricevuto un rifiuto; 
allora non ebbero più tenten 
(lamenti e decisero tli portarlo 
in questura; poi. il ladruncolo, 
sj trasforma in un assassino; 
potevano fuggire e chiamare 
soccorso e telefonare alla po 
li/ia. 

Invece, hanno reagito: per¬ 


sino ii povero Giovanni Pier- I 
paoli — pur ferito gravemente 
all'addome — ha sfidato ili 
nuovo il revolver omicida di 
Fatilo Gaso. 

Chi sono i quattro prologo 
■listi della cattura ilei fuori¬ 
legge tli Campobasso? Giti 
vanni e Paolo Pierpaoli sono 
contitolari di una odierna per 
la fabbricazione di infìssi me¬ 
talli! i II Romagnoli aveva 
rapporti d'affari con loro I.V.v- 
vocato Rotici, un giovane e va¬ 
iolilo pi ofesMonista, era lega 
tu da amici/in con i fratelli 
Pii i paoli. 

I! Romagnoli era venuto ad 
Ani mia e dopo una giornata tli 
Involo, latta tli decisioni, di¬ 
scussioni e progetti per la co¬ 
mune attività, si erano portati 
tutti insieme ad un noto risto 
laute anconetano. 

Si erano attardati un po’ a 
discutere fuori del locale. La 
notte non era fredda. Sareb¬ 
be! o rimasti volentieri a pns 
seggan e e a discutere alieni a 
più a lungo Ma Livio Boati 
non voleva tilt* sua moglie, la 
t ampione-»sa italiana di alle 
tica leggeri) Rossana Piospeio. 
si unpcnsieiissi* per l'eicessivi» 
ritardo. 

Anche Giovanni e Paolo Pier 
paoli sono coniugati. Giovanni 
e padre tli due bimbi tli po¬ 
chi mesi. Di cist iti quindi tli 
salutarsi. Frano circa le tri*. 
Poi sorpresero Paolo Caso nel 
1 1 auto del Romagnoli. Una 
parte importante della collut¬ 
ta/ione con il fuorilegge l’ha 
avuta Paolo Pierpaoli, che è 
un esperto di judo: una sua 
« presa » è valsa a far lasciare 
al Caso l’arma che stringeva 
in pugno. 

Nelle foto, dall'alto in basso: 
l'artigiano Giovanni Pierpaoli, 
ferito gravemente dal Caso e 
ricoveralo all'Ospedale civile; 
la valigia di Paolo Caso rinve- 
venuta nel deposito bagagli 
della stazione; Paolo Caso men¬ 
tre viene tradotto al carcere, 


Umbria 


MACERATA. 10. 

Domani, sabato, avrà luogo n 
Macerata una manifestazione 
unitaria per la pace promossa 
dalI'ANPI e dalla Associazione 
autonoma per la pace « Ber¬ 
trand Russell ». Hanno aderito 
il movimento giovanile della 
DC. la FC.CI, la FC.S del PSU. 
la FGS del PSIUP. la FGR. 
l'Organismo Rappresentativo 
Universitario Maceratese, no¬ 
iosa Cattolica. rUGI. gli Uni¬ 
versitari Macei alesi Indipon 
(lenti (UMI). le AC LI. la CGIL, 
il Circolo culturale A. De Ga- 
speri, l'Associazione culturale 
Italia URSS, il FUCI. 

Questi movimenti giovanili 
hanno unitariamente allibo un 
manifesto nei maggiori centri 
deliri provincia, che fra l'altro 
dice: « La Resistenza macera¬ 
tese e la nuova generazione pa 
cifista vi chiamano a raccolta 
per riaffermare, pubblicamente 
e solennemente, l'amore per la 
pace come unico mezzo per la 
conservazione della hltertà. del 
la giustizia, della concordia e 
deli'intiipendcn/a tli tutti i p° 
{Miti. 

Al di sopra delle passioni po 
litiche di parte, i g’ovani d> 
tutto il mondo lanciano il loro 
grido d'angtist 1.1 e d’allarme 
aflmclié abbia lilialmente ter 
mine il massacro nel Vietnam 
del Nord e del Sud. cessino i 


lutti della guerra e ritorni la 
pace e la libertà. 

I giovani di Macerata sono 
uniti in questa protesta e chie¬ 
dono «i! Governo e al Parlamen¬ 
to tli accelerare i tempi e tli 
intensificare l’azione per la fine 
dolio ostilità affinché la pace 
risplenda sul lavoro degli uo¬ 
mini. Essi propongono di ridur¬ 
re gli armamenti, destinandone 
il costo ai paesi sottosvilup¬ 
pati. al fine di garantire un ar¬ 
monico sviluppo fra i popoli. 

Giovani contadini, operai, 
studenti! Nel ricordo di quanti 
sono caduti e cadono per la li¬ 
bei tà. uniamo le nostre voci 
alle invocazioni di tutti gli nu¬ 
mmi di buona volontà, concienti 
e it*s|Kin*-abili, dell'occidente e 
dell'oriente, per salvare hi 
pace, la sopìavvivenza etl il 
progresso dell'umanità ». 

La manifestazione avrà que 
sto programma: alle ore 16.45 
vi sarn il conccntramento m 
piazza tirila Vittoria e deposi¬ 
zione tli una corona al monu¬ 
mento tiri caduti. Quindi forma 
zinne del corteo die sfilerà luti 
go le principali vie cittadine 
sino alla piazza della Liberta 
tlove sarà deporta una corona 
alla lapide tifila Ke>Mi»/a 
Alle tue IH. nel teatro L. Rossi, 
parlerà Fausto Nuli, vice presi¬ 
dente nazionale dell'ANFI. sul 
tema: •* Pace nel Vietnam e 
tu 1 in nulo ». 


Spoleto 


Oggi e domani 
riuniti gli eletti 
comunisti deirUmbria 


MARCHE - sport 

Pugilato: Melissano contro Tavant 


Uruin .Me! -'finn ■] f<>rV por 
Incalorì licita M'•'<> />. w.ii u* 
Fc.-arn affronta dir-> 7 
ilei /’n'.iq uri •! V m’> •ra¬ 
ce* e Tarani >•: wi 'ir; \* * * 
levale quale r i , ;a , e al •■•o'o 

europeo della calcgor.a j t »i .< *j 
Sieri. 

Melissano che .«’\o«7 1 » con 
battuto una qunrant na d, i alte 
a torso ’iudn alfron’r.—ln a"che 
vuoili di ottima levatura con ac¬ 
quando no'rroh rniTtat- qnC'to 
volto dovrò dare tutto il mcoco 
di sé per avere buon p-CKo < uì 
francese, che ricordiamo ana¬ 
fore de! titolo europeo aVc s jv 
se di Brondi con un clanoriì'O 
K O. Tuttavia Bruno, r ù tre 
sco nel *5sto del suo no'i r-'^r o 
ho tutte Ir corte rn rendo r-cr 

ajo mi:carsi il j-, ile’). • 

so’crii cnotì , r:zatc' jC'a-i* i i : 
no promes-r, ni '.ero : io n. 

or wv zzare i! cedroni > -;vn 


csgto. qua.oro co 


ci.incn co 
pomcr-qq-o r >ult: linciare di ■ 
Tavant. , 

C-à. ev 'de.terno, ’c. sarà p u j 
che uno si.molo per i può ’e ai 
ca-o 

Frattanto Vamh'ent e puoi listi 
co. alt vello di d. renane, nello 
Rea ano è in peni olt'vaà 11 
minorato (m menivi) Com.tato 
Reo anale, ho mirato le <ne 
prime nun nn sotto la p r C' 
danza di D<rn Ambroon* In pir- 
tico’are d CR Marche ha cori 
nato la come.'-zinne de'la 'qui 
dm march a ai a per : prr,*.-, pi- 
comportati il ani eh \aw> K le 
Sorrento”), m ).»•«* ti un pnn 
teatro d mcr to a"e <r.ci--ta vu 
ip.l 'tiche della rea me 

l.a prima «f*n*«i"r •njx.rf'i’.rf' 
comunque d e I C R ha pre 
sa. è stata quella ri- rispetta^r 
fedelmente il reo ila mento de’ 
FP1 in tutte le sue istanze 
Anzi la pr ma norma: quello 
del peso dei può li durante i rem 
rionali (* effettua: one nel pc'O 
prima di ogni combatt.meuto.i. 


t ' »* t ••iitra 'C'n; re. o quas. t r a 
'Curala è 'tata tmnied atcmen’e 
;■ 'licita r i\tn'c •nn.'O re va 
d l’C'arn Tn'e pr ma atta 
*'•>*; 'tiro ben accio da qn-l 
che 'oc c’a Specie dalla A P Se 
•i ..alri -e che ■./ c r da privare 
d 1 puoi’ ii cimo in’ lai 
U'Cei *i Mc”cn r olU c Mancmclh 
ed ;l inu.'ca Bracci) per erre 
rìcnza di peso. Tuttor a vite ** a 
mn il proced.mento sia s'ato 
aiusto ed aderente al < recala- 
mento » 

Il cm tato regimale Marche 
della FPl. composto da Ambra 
s ni come Pres’denle. Carlo Al¬ 
berto Re. 'ito V cc Ce’’veli ri. 
Coisti',. ere ferrerà Rai.nl 5r zc 
e ole'.’i. Fracco R r m taro!- Con 
' al < r e \oz:n r ‘ -o PPar- t. 

; re- acu ùl o r upm arh tri. hi 
,7* c 1 .** fi~ rf ‘o c»’r* j» 

•ci - l’.O'l’n n d -l.o.’Z re,e . M 
CR ’ r cvi.r.' : r~e Come 
s- vede qn’ni . ’t '•uova ae'"a 
ne e n z a'a '.V’o i me a 1 ori au 

ci 

K cimosee-do h p'.ss'o:-, rei 
r ippTcscntc.nl: march ocm per >1 
puo’olo '.amo certi che non 
mancheranno le soddisfazioni an 
ohe per j! pup Jo.’o d-leitanlishcn 
march ivano 

In campo cale s;-eo il c'ou del 
la a orbata spelta d < d r-tto al 
T’vcontro che -u svolgerà allo 
'•ado Pirico fra Anconitana e 
Penino I an’on' l'alza:- pr,m> 
n classifica *» a ovario frr«e ai 
\icona ’! ramo o r afo mentre : 
l'or n 'na’iati fuori da'lo loia 
inde icrchvrx.nno co'ilrn ali um 
t>ri la r ttor a di prestavo. 

\on meno interessante lo scon 
'to fra > Maceratesi e lem; 1 
or m. giocano per riprendersi 
quella posi; one che fu laro prr 
mo.'fe rurrtre i leon- 

celli con Iniqua alla gola cer¬ 
cano punti con estremo orgasmo. 

Le ali'r: SnmbenedctiC'e Ri 
ici.-a: s era Pesaro e Tram Del 
i Duca A'Co'.i. 


nostro corrispondente 

SPOLETO. 10 

A Spoleto si riuniscono nel¬ 
le ninniate di domani e do 
manca ah eletti comunisti 
ilcll'l'mhna. i componili che 
amministrano alla testa del 
le Giunte unitarie di sinistro 
■fi) comuni dello regione e le 
line A lumini'tra zi oni Proviti 
noli n clic sminano la stessa 
pnbtica. dm banchi della mi 
•loronza. rie rii altri a lt 
locali. 

S'aico-diann a Spoleto ah 
eletti dal ■!') » p<’r renio iti ! 
la popolazione umbra, che ut 
wnrlo cosi ma spiccia volò 
comuw'ta il -2 novembre t’t 
Sun è certo un caso che 
qiiC'ta importante assise si 
si oìaa proprio a Spoleto: il 
centro che prr la stono po¬ 
litico del suo Comune rnp 
presento un monito per quoti 
h conducono uno politica di 
rottura delle collaborazioni 
tra le forze della sinistra. 

I terni dell ' \s<em t >lea r-*- 
n-onnle dea'i e'eUi comunisti 
che si apre con una rela 
z-one di Mo''li ella ni T*’ti f ro 
Ym oi 11 r conciide r o d<‘ 
me”’ca ma’l n a wVo 'tesso 
•entro con à d -c'>r*.> ili Aa 
fto'’tv"o de'lV'hc-n 
de' PC! sn-in V'opro q’.C'’T 
‘ I vr ’a Reo-ir.e, per le ri 
•'orme, j er 'a - rdnppo c-~o 
r.nm'cn umbro ». 

I.e rag ani di qur'la 0 "i-r 
i tori’ della lotta .-oso ah 
elementi tomamente condvi'i 
da'lo sc’rerancntn poh: co 
della rea one AI Conaresso 
dello Democraz-a Cristiana a 
Temi, nella relazione di Ma 
notti <i denunciava la vii’ 
t ca del aorcrnn verso ITn 
Ima ì^cr le misure ta'V mole 
risryettn alle r-ch ette ed .al 
le attese- * ’a Icone aree de 
••-esse, la F-r v;z-r.r-.a VE” 
te di s'-'t.rio. Topvraz r.nv 
Ter'-; F-r-ider : ’-or’-e-vrrr- 
• . rhe -an hanrn te-iio co'-'o 
d-1 ' r.to del Por'amc’do e 
d-dle r’ch-este della rea o- ’ -, 
E a Marmiti ed a Cornerai, 
ed fil arui vo del’a 4 n-stra 
r : e der.uncio’-ano cì! Connrcs 
so di -ou aver attuato >i 
r-ann Cribro * di non aver 
si.p-Tatn la mezzadr o e «r- 
luvpato la coo;ierazwne agr’ 
cola e non ai er condo'tn 
una priitica p r ovu'siva della 
industria di Stato » un uomo 
ni governo Malfatti ha r*- 
sposto- * d P'Ono Umbro non 
si è realizzato perrht’ 1 manca 
’h't tnz one per rea'iz'arlo 
'a Remore Dobbiamo battere: 
per la Remane » 

F. onesto dello R-’O’Our e 
della lotta per le riforme t 
«tutti in motivo che «ufo t 
dorata o eli. come F.rmini 
e Michel', si è preoccupato 
solo della unità coi dorolci. 
hanno lannratn. Ora la si¬ 
nistra cattolica. Ir Adi deb¬ 
bono misurarsi con questi 
problemi se non vogliono ripe¬ 


tere soltanto, come hanno 
detto al congresso, che il 
•i PC! in Umbria è forte per¬ 
chè ha condotto una politica 
sui problemi, sulle co m?, sulle 
ri forme 

Ed al Congresso regionale 
del PR! è stata denunciata 
la politica governativa verso 
l’Umbria tanto da affermare 
che lo politica sulle parteci¬ 
pazioni statali, sulla agrieoi 
tura, per le aree depresse, 
per le infrastrutture è stata 
il contrario di quella auspì 
rata ila oh umbri. Sul prò 
blema della lotta per la Re¬ 
gione. per la Regione entro 
il ’òS. già è stala lanciata 
a Terni una petizione con 
una base unitaria che sarà 
estesa, limitata per il mo¬ 
mento al PCI. al PSIUP, 
MSA. c indipendenti. 

Un movimento dunque che 
riprende, cd una coscienza 
delia gravità, della politica 
che il Governo porla avanti, 
contro l’Unthr.a. 
rosse, alcuni Sir.daci socia 
U-ti — hanno annunciato al 
Coni cono di Foligno — si 
dimetterebbero Ma noi non 
prre..'m.amo forme di ciada- 
z re e s p-.S'ive s. per ottenere 
i rontaooi di quale' e bno; no. 
una ìnt/a per le ri'orme 

Una botta alla qua’c non 
•i oi a certo ogni atto di dui 
' one. di T-fi.rn delle G unte 
un tar-e di s rji.fr, i \r>-j g.m a 
quello che è avvenuto a Sto 
leto dove per fare il centro 
sinistra a tutti i costi, anche 
quando questo è material¬ 
mente tr-poss.hile si paralizza 
la cdìò già da due annv 

Il centro sinistra in Um 
bria ha portato i commissari, 
la paralisi, le crisi: quello 
che la DC non ha potuto ot- 
’encre reu'iucre con .'scriba. 
I na DC che per realizzare 
! «J.i»; scopi, ni Assi'i. quan 
1 > v ene ibbnndmata dal 
PSI ai’ea c<r fase-.-n. a 
>: -v.lt to t-(,ic. appongo nei 
’,i'C:' f : pe r proi ocare l'm- 
•i rre-to prefeti zio Una DC 
che grazie al PSU consente 
alle f orze clcr cali ed aorar,c 
ai dir.aere per la prora voi 
ta m qi.C'lo secolo il Comune 
d; Ameba 

l’ra DC che orchestra carti- 
pagne diffamatone contro gli 
emm mstratori comunisti e 
social’si: a Gubbio c C Uà 
d.e’.ln Prie 

U^a DC che riduce a poca 
cosa i socialisti nelle a.unte 
di centro sinistra a Perugia 
e a Foliano [’rj PSU che ub 
biffi «re ad una log.ca rii e 
late* esizia’e e provoca le 
rotture e lo sbancamento 
daì’e aiunte un.tane ih «• 
vi* f ra a Xarm a Mnntecastnl 
h e s: dt'-impeana anche da! 
Comune di Temi L Umbria 
ha invece bisogno di unità. 
attorno ai Comuni, centri di 
democrazia. 

Alberto Provantini 







Proclamata dal Consiglio generale dei sindacati 

Manifestazione di solidarietà 
con gli operai della SA VIP 

Da quattro giorni occupano la fabbrica - Negli ultimi mesi, in Umbria 

si sono avuti 2600 licenziamenti 


PERUGIA. 10. 

II Consiglio generale dei sin¬ 
dacati. liunitnsi ieri sera ples¬ 
so la Camera del Lavoro di 
Perugia jier esaminare la si 
Inazione economica della pro- 
v ineia e per discutere sulle 
forme tli .solidarietà con gli 
operai della valigeria SAVIP 
che da quattro giorni occupa¬ 
no lo .stabilimento, ha deciso 
di indire ima granile rtianifc 
stazione cittadina contro i li¬ 
cenziamenti. d .sottosalario c 
la arretratezza economica e 
per la piena occupazione. 

La manifestazione m svol¬ 
gevi con tutta probabilità sa¬ 


bato IH marzo 


erugia. 


Dai contatti svoltisi m que¬ 
sti ultimi giorni appare certa 
su questa linea anche l'ade¬ 
sione da parte delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali. La pro¬ 
testa sarà accompagnata da 
astensioni dal lavoro per al¬ 
cune ore nelle principali a- 
zientle della città e alla lotta 
saranno chiamate tutte le ca¬ 
tegorie. comprisi i commer¬ 
cianti. gli artigiani, i profes¬ 
sioni-li. et e. 

Ni I frattempo, m rafforzerà 
l'azione di Milidantta con i 
lavoratori citila SW1P trami 


te l'approvazione di ordini del 
giorno, l'apertura di sottoscri¬ 
zioni in loro favore, e cosi via. 

Riguardo alla situazione eco 
nomica prov iridale il quadro 
tracciato nel corso della discus¬ 
sione è stato assai desolante e 
dimostra come a Perugia e 
nella regione non sia in realta 
alcun cenno di ripresa eeono 
mica. 

Negli ultimi mesi molte fai» 
liriche hanno licenziato o so 
spesi» ogni attività. Questo è il ! 
caso della i Marna * ili Gub 
bio. della » Tedas » dj Todi, 
tifila «Arti grafiche -> e riti 
i Fornacione » ili Città di Ca 
stello, dilla *1 Grifo » ih Assi 
si, ecc. 

Altre aziende debbono affrnn 
tare gravi difficoltà e possono 
essere salvate solo con provve¬ 
dimenti straordinari, così è per 
la SAVIP di Perugia, per la 
« Carbonari » e la fornace « A- 
ristei * di Todi, per la cartiera 
« Sordmi » di Foligno. 

Nel contempo, il ristagno del 
settore della edilizia ha provo 
catn licenziamenti in numerose 
fornaci ts Pala/zetti ». * Bnzia 
rclh *. et e L migliata di tabui 
clune sono senza lavnio ivi di 
il va**» tii Mugeano). a B.t 


Temi: le linee FF.SS. della provincia 

Le modifiche degli orari 
discusse in una riunione 


TERNI. 10. , 

p.t-vi ia Camera di Coni ! 
me roti di Terni si è tenuta una 
r.unione per esaminare il prò 
bhma rii eli orari ferroviari 
interessanti !a provincia di 
Tt mi. 

Alla riunione hanno parteci 
paio ì rappresentanti delie ca¬ 
tegorie economiche e del mond > 
del lavoro oltre al Capo Com 
partimentale delle FK SS. di 
Roma. I^a discuss one si è svi 
lappata intorno ai vari pmble 
nn inerenti le contrastanti osi 
gonze di orario per le comuni 
razioni locali nel tratto Terni 
OrU* con quelle deU'mtero per 
corso Terni Roma 

Poiché le esigenze dei viag 
giatori che si retano a Roma 
nei mattino sono soddisfalle 
grazie all'anticipazione del tre 
no « 321 * in partenza da Terni 
alle 6.03 e la coincidenza ad 
Orte col « 19 », che arriva a 


Roma alie ori. 7.36 s; tr.nV ora 
ni studiare la po--.nana di 
"'titiure un altro treno inter¬ 
medio con partenza ria Tt" - ,' 
verso le 6.-10 per «crvirc le cs= 
gonze delle maestranze che ef- 
ù tiuor.o i turni tli natte r.eg i 
s>ah:|imenti del Capc'uogo e 
rhe potrà essere mes«o n com 
t denza ad Orto eoi dira*» 
«27 ». il cui arrivo è provisi., 
per le ore fi.10 a Roma. 

Altra modifica utile è quei 1 a 
concernente la coincidenza del 
treno - 1S.-10 ». di pas«,*gcio a 
Temi allo 6.25 circa tprove 
mente ria Orte) mn l'accelerato 
< 3-10 » a Foligno. la cui par 
lenza per Ancona vara opporti! 
riamente ritardata. 

Verso Orvieto infine, sì è otte 
nulo che sia assicurata la coin 
cidcnza ad Orto col primo treno 
utile del pomeriggio (verso le 
ore 14,30). 


ire 

«rUnita-4 

mmale 



.stardo si minaccia di non sfrut¬ 
tare il bacino lignìtifero e quin¬ 
di si annunciano prossimi altri 
centinaia di licenziamenti. 

Complessivamente si ha un 
dato assai significativo: nella 
provincia di Perugia oltre 2 (>(Hi 
lavoratori hanno perduto la 
loro oct ignizione negli ultimi 
sei mesi. Ciò equivale alla 
chiusura completa di un gius 
so stabilimento industriale e 
questo non è avvenuto m una 
regione fortemente industria 
lizzala, dove i lavoratori jms 
sono tiovare una diversa al 
tcrnativa di o< c upazione. ma 
è avvenuto m una regione 
depressa e povera come c 
1 Umbria, dove runica alter¬ 
nativa è quella della emigra¬ 
zione. 

A tutto ciò si aggiunga la 
larga pratica del sottosala¬ 
rio. assai diffusa anche per 
il mancato rinnovo dei cont- 
tratti di lavoro, il blocco del¬ 
la spesa pubblica, la conti 
nua espulsione dalla terra dei 
mezzadri, k migliaia di gio¬ 
vani operai e tienici m cerca 
di prima occupazione. c 'ara 
completo il ejuatho di una e 
tonnina locale debole, asiàti¬ 
ca. che si ripercuote negats- 
vamenti su tutte le altre- atti 
v.ta tsist,n*i. commerciali, ar 
tigni”,ah e professionali. 

Questo stato di cose deve t' 
sere assolutamente modificato 
cd il Consiglio centrale ri-.l 
sindacato ha individuato nella 
lotta delle maestranze della 
bAVIP uno dei punti cardine 
eh tale battaglia e per que- 
-*o sj è impegnato a soste- 

ila 

I. occupazione della SAVIP 
t I.i manifc.-ta/ o-c eli «ahai» 
IH a Perugia si vanno ad ag 
gu’g-.re allo s ti<) j, fn , 

-ait e ne Ci.i vi e stato r.clia 
zona ri; Bastardo A tali mi 
za't'.e s c re aggiungeranno 
' c iramenie nei prossimi gmr 
:.i 'k.!e analoghe che vcrran 
ro nronnsie a Marsciar.o. a 
loci: cd :n ?!‘n numerosi cen- 

t. i d-iia pr .a. 

!ù p-r u,t‘o le amn-.T.istra 

z.n- . kx'ah s: trovano aì!a te 
-’a d: quc«t! n'-ovimenii. poi 
< nè unanime t- :! ric^ir .sci 
niello della gravità della si 

u. a/'one c<i eg':.il’rt nte «en 
'.ita è 1 e'sige n7a di oirucirr as 
-ifTì’ tu»t: -jut'-t, vari cp.sodi 
p,*r tar”r '(ggetto eli una r: 
\erdica7ion- eomur»- cM otte 
nere finalmente, ria Ho autor: 
tà di governo quegli irPerventi 
che l’L’mbria ha indicato da 
tempo e ohe da tempo atten 
de siano presi m considera 
zione. 

Eugenio Pierucci 


« Difendete S'i 
statali per aiutare 
anche i più 
diseredati » 

Ho letto quello che vi ha 
scritto il lettore alessandrino 
a proposito de l'Unita che. a 
suo patere, mm sarebbe piu 
« il giornale dei diseredati » 
perche difende gli statali, i 
pubblici dipendenti ecc Devo 
dire invece che non sono as¬ 
solutamente d'accordo col con¬ 
tenuto di quella lettera, e ri¬ 
tengo che m quet caso la ri¬ 
sposta del giornale avrebbe 
dovuto essere maggiormente 
severa nel contestare le affer¬ 
mazioni latte da quel com¬ 
pagno 

Egli non ha fatto altro che 
portare acqua al mulino di 
coloro iqoterno. padronato, 
giornali confindustriali e filo- 
governativii che m questi ul¬ 
timi tempi si sono scatenati 
contro ì ferrovieri, i tranvieri, 
gli insegnanti, i previdenziali 
e tutte le altre categorie di 
lavoratori in lotta per riven¬ 
dicare t loro diritti Badate 
bene che io non sono uno sta ^ 
tale, sono un metallurgico che 
non guadagna neppure tanto 
da tirare aranti, con la minac¬ 
cia delia perdita del posto che 
continua a pendermi sul capo 
E proprio per questo quando 
sento qualcuno attaccare chi 
attua il diritto di sciopero 
— dal magistrato all'ultimo 
minatore — mi serpo rito! 
tare 

Oh statali si accingono a 
scioperare dopo che la ver¬ 
tenza (che interessa tutti e 
non solo loro) è aperta da tre 
anni, senza che il governo 
faccia nulla per risolverla: 
i tranvieri lottano e la ma¬ 
gistratura interviene denun¬ 
ciando i loro dirigenti: i fer¬ 
rovieri che si astengono dal 
lavoro vengono processati E 
mentre accade questo, ecco un 
lavoratore che in pratica si 
unisce al coro dei giornali 
borghesi dicendo che l'Unità 
non deve difendere queste ca¬ 
tegorie 

Mi auguro soltanto che quel¬ 
l'opinione non sta motto dif¬ 
fusa. perche altrimenti le pro¬ 
spettive per noi « diseredati » 
saranno Quelle di essere an¬ 
cor più diseredati, e di non 
poter neppure piu lottare per 
un domani migliore 

ALDO MERLI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Per i « pionieri » 
alcune critiche 
e una proposta 

Leggendo la lettera (appar¬ 
sa in queste colonne alcuni 
giorni fa) del compagno Uber 
Fontanesi. mi sono affiorati al¬ 
la mente infiniti ricordi della 
mia adolescenza. Anch'io ho 
2.1 anni e per un decennio ho 
militato nelle file dell'API i As¬ 
sociazione Pionieri d’Italia). 

Quando ad Imola renne la 
notizia dello scioglimento del- 
l'API nazionale, e Tinserimen¬ 
to del suo patrimonio ideale, 
culturale e pedagogico nella 
nuova tr Commissione Ragaz¬ 
zi » dell'ARCI tAssociazione 
Ricreativa Culturale Italiana: 
l'organizzazione alla quale so¬ 
no affiliate le Case del Popo¬ 
lo e. i Circoli del movimento 
operaio italiano), tutto il no¬ 
stro apparato organizzativo ri¬ 
cevette una immensa delu¬ 
sione 

. Comunque decidemmo di 
continuare le nostre attinta 
m seno ad una nuova API 
(Associazione Pionieri Imale¬ 
si). perchè eravamo certi che 
FARCI non sarebbe stata m 
grado di svolgere le molte¬ 
plici attinta che prnmuoie- 
vamo per i nostri più di f>00 
Pionieri iscritti. Purtroppo, po¬ 
co tempo dopo, il nostro ama¬ 
to dirigente Antonio Villa pe¬ 
rì in un incidente stradale a 
soli 21 anni e cosi, privi di 
ogni aiuto da parte di altri 
educatori e da jxirte del par¬ 
tito. l'anno seguente l’associn- 
zwr.e capitolo Trasferimmo 
tutte le tradizionali attinta, 
in fai ore dei giovanissimi imo- 
lesi. nei programmi delle Case 
del Popolo, dell'ARCI: ed an¬ 
che noi giovani dirigenti, sor¬ 
ti sotto la guida d: Villa, ci 
inserimmo negli apparati di¬ 
rigenti di questi Circoli, tra 
tante difficolta e incompren¬ 
sioni da parte dei compagni 
*anziani« Incomprensioni che 
hanno finito ora col portare 
al fallimento delle iniziato e 
tradizionali 

Queste le osservazioni cr: 
fiche, alie quali vorrei però 
aggiungere ur.a proposta con- 
rreta «r r giornali Noi Dor.- 
r.«* e il Pioniere si uniscono, 
perche non unire anche ’e lo 
to organizzazioni cioè UDÌ e 
APE’ Assieme c autonoma- 
ricntc ’ 

GIANFRANCO Gl NEUTRI 
(Imola - Boiogna» 

Un abbonamento 
per il compajnio 
pensionato 

Sulla tua rubrica « Lettere 
ai giornate ». che nulla ha a 
che redere con lo * Specchio 
eie; tempi » della Stampa pc 
contenuto e p T mcipi polito: 
'.ocial; r umani, ho letto del 
compagno Sozzacene Carlo-: 
di Camerino, pensionate. ed:l •’ 
Questo lai oratore che per • 
ta le. '.ita ha costruito case 
<: trorg con una pensione m 
'Ufficiente e per cù prr. ammz 
lato 

Chi U seme è da due anni 
paralizzato e malgrado ciò da 
buon partigiano c da comu¬ 
nista non «i sente *iecch:c~ 
F altrettanto mi auguro che 
sia per te caro compagro 
Cartoni ! comunisti non soro 
mai 'rechi il loro «pmifo •» 
semv,~e g.oicne Sono pertn -; 
to he ’o di poter soltoscr.-r- 
re per tc i'abbonamrn , o a’ 
n’-:' a. e appagare iC.fi 
tuo ìe-y'tzmn desmr’:') m : 
•a-, *; 7 r : r.er la t. i sr tu ‘ • 
e rer ■ n amrni T e ric.'!V<* 
ver tutti : lavoratori 

UMBERTO BENAPT’t 
< T< inno > 

PS - Allego i.. 15 150 per 
un abbonamento annuo a «et¬ 
te numeri alla settimana 


Cominciare 
in famiglia 
ad applicare i 
principi comunisti 

forre/ tanto, cara Unita, che 
tu pubblicassi la mia lettera. 
Qui mm voglio terbi trattare 
problemi di grande politica, 
ma piu semplicemente un fat¬ 
to dt costume che mi tocca 
direttamente. 

Sorto .figlia di un comunista 
che vanta 2? anni di milizia 
nel rostro ixirtito Ma, ini 
chiedo, è egli veramente co¬ 
munista i’* / ren compagni do¬ 
vrebbero essere comprensivi, 
buoni, seri, i loro ideali do¬ 
vrebbero portarli aranti con 
la persuasione c non con T im¬ 
posizione Invece, ecco che io 
volevo tanto far parte del PC! 
ma e stato proprio mio padre 
a tarmi desistere. Egli non 
rispetta le idee c i principi 
dei suoi familiari, e conside¬ 
ra siici moglie e i suoi figli 
quasi come fossero degli schia¬ 
vi ,Y on è sbagliato che un 
comunista agisca in questo 
modo'* 

Mori è col fanatismo che al 
può far andare avanti l’idea¬ 
le del comuniSmo, ed è pro¬ 
prio nei ravvorti con la fa¬ 
miglia — che devono essere 
basati sulla comprensione re¬ 
ciproca. sul rispetto, sulla bon¬ 
tà — che un vero comunista 
può cominciare a mettere in 
pratica t principi cui si ispira. 

Ti ringrazio, cara Unità, di 
avermi ascoltato Firma solo 
cosi 

UNA GIOVANE LETTRICE 

(Viho Valentia - Catanzaro) 

I,* esperienza 
inglesi* : 

Fora legale 
è utile a tutti 

I motivi esposti dagli au¬ 
tori dt alcune lettere, perchè 
l'Unita si faccia promotrice 
dt una specie di campagna 
contro l'uso dell’ora legale, 
mi sembrano puerili e qual¬ 
cuno anche inesatto: essi, inol¬ 
tre. sono sostenuti da una ste¬ 
nle aottovritwa che, in tal 
caso, non merita spreco di 
spazto 

Puerile è il motivo dei bam¬ 
bini che non vogliono mai 
andare a far la nanna, inesat¬ 
to che si dorma un'ora di 
meno o si lavora un'ora in 
piu, inesatto che l’ora legale 
fa comodo solo a certa gente. 

I bambini in casa mia van¬ 
no a dormire alla stessa ora 
di prima, io lai oro la stessa 
quantità di ore di prima, dor¬ 
mo la stessa quantità di ore 
di prima. In quanto alla co¬ 
modila di godermi un'ora di 
più di luce solare, vorrei sa¬ 
pere sc qualcuno me lo pub 
proibire. 

L'ora legale, nata e sempre 
in uso tri Inghilterra, come in 
molti altri Paesi civili, è con¬ 
siderata anche fonte di eco¬ 
nomia, ed e utile a tutti. 

Grazie se lorrcte pubblicare. 

NICOLO' NOLI 
(Nottingham - Inghilterra) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo assicura¬ 
re ì lettori che ci scrivono e 
i cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il 
giornale 

Oggi ringraziamo: Marta 
BOCCALI NI. Milano; G. FAC¬ 
CHINI. Milano. Alleo PARO¬ 
DI. Savona: G ROSSI. Aosta: 
Luigi FRANCO. Milano; Ben¬ 
venuto PR I .SCETT INI, Ro¬ 
ma. Leopoldo BERTI, Calen- 
zano. Giuseppe MINICHIEL- 

l. 0. Napoli; Nicohr.o MANCA, 
Sanremo. G. ATZF1NI, Franco- 
ione. Sandro BELLONE La¬ 
vatane); Bue CORSINI. Firen¬ 
ze. Giuseppe CASTELLUCCIO, 
I>ecce. Una lettrice di Chian- 
nano Terme: Pasquale MA¬ 
RIANO. Copertino: Enzo TAN¬ 
TO'. Roma; Giulio SALATI, 
Carrara; Angelo CANTINI, Fi¬ 
renze; Eros Z , Bologna; Giu¬ 
seppe VITALE, Caserta; Ora¬ 
to DAZZANI. Genova; Ludo¬ 
vico SCR1NCI. La Spezia; 
Primo MORI. Cannes; Stefa¬ 
no MASCIOI.I. I_a Snezia; Or- 
f-o MACCHIAP.INI.' Muggìa- 
t.o: Andrea CIRENI, Milano; 
Bambina RIVA. Mtsin’o. Dan¬ 
te TIBERI. Tonno; Mario 
CECCHINI, ra’tohra: France 
«er» CONDO'. Omdonia: Aereo 
CICCONI. Fermo «Asroli P.); 
Armando TURSI. Napoli. Car- 

m. m.e AVFRSANO. Caserta; 

Angiolo DEL FA. Castigh.on- 
re'.lo. Giovanni TEODOSIO. 
Scafati: Franco STEFANI, 

Roma. Raffaele DE VITA, Na¬ 
poli: Raimondo LANGIU, Tel- 
t:: 1.2, Venezia; Renato CO- 
DELI.A. Bresr’a- Gennaro ME¬ 
LI. Prato; POZZI. Milano; 
Giovanni CAMERINI. Livor¬ 
no. G MOI.INARI, Genova: 
Remolo AMICIZIA. Villalb* 
«Rema': Claudio T07ZI. Bo- 
h gna. A PINOLI, Corsivo: 
Luisi GABRIELI. Venezia: 
Guido PACCAGNELI.A. Ton¬ 
no. A MARZARI. Bruxelles; 
An’rr.'.o GORI. Milano. Sergio 
FERINI. Colonia; Invio FER- 
RARINI. Milano: Paolo DUZ- 
7.1, Milano: Artemio BERTEL¬ 
LI. Modena (che r.a sotto- 
scritto anche lire per 

l Unita i. Eugeo.o PF.I.I.ONI. 
Cas?elve*ro: Isidoro BIAGIO- 
NI. por rena (Arezzo». 

— Se ‘ lettori Bernardo 
BARBIERI «Milano» e Onorio 
BALTRiME 'Brescia) deside¬ 
rano or a risposta alle dom.an* 
.i* /-y-» hanno posto, sono 
nrcpv: di mandarci I’indi- 
nv«> 

sfrnttr Irttrre hrr»i. «ndioiMlrt 
«on chitrrt/M rome. f ofoomc f 
Indinrro (Ili ilrsiilcr» fh* In tAlrt 
ili* Irttrr» non rompila H nome 
,-r lo (irrrÌM le leltrre non firma¬ 
le. o «itine, o ron finn* IHe*- 
tihile. n rhe recano la «ola In¬ 
dir «tione «In gruppo di...» non 
• rni<-no pubblicate. 


















